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I «presidenti dimezzati» e l’autorità del Papa: la parola al grande storico inglese Eric Hobsbawm 


A proposito di Eric Hobsbawm e 
del suo successo nel mondo forse 
ha ragione Douglas Coupland - 
avete presente l'autore di Genera¬ 
zione X e di Microserfs ? uno scrit¬ 
tore che indossa come uno Zelig 
il linguaggio e lo stile del mo¬ 
mento - la forza di questo gran¬ 
de storico inglese, 
che sa usare il me¬ 
glio degli strumenti «NS^J 
del marxismo con & 

una intelligenza che TTÌP 
talvolta faceva ar- kAJlllC 

rabbbiare Francois riferì c, 
Furet, sta nel «senso ^ A ^ 
di distanza» con il 11 r\ \ic 
quale riesce a rac- LUI 

contare, nel suo II J* 

secolo breve (Rizzoli), vii Itid 
i nostri tempi e le n 

presenti circostanze. kAO C 
Hobsbawm riesce a 
guardare per esem- appai 
pio agli anni Sessan- . v 
ta e a raccontarceli DIU. 
col distacco che si v .«* 

ha verso eventi di e il se 
cinquecento anni fa. - - - 
E questa distanza Q0]|O 
permette al lettore 

«una visione accele- IntPT^ 
rata dei sogni e delle 
follie di questo seco- jj ncAc 
lo - la seconda guer- 11 
ra mondiale, la de- r\cA /S 
colonizzazione afri- w 

cana, la scoperta 
dell'energia nucleare - con la 
stessa imperturbabilità con cui 
si leggono pagine sulla vita di 
corte di Fuigi XIV». Per questo è 
sempre un esercizio prometten¬ 
te, quello di provare i campi 
lunghi e lunghissimi di questo 
studioso dell'era moderna (l'era 
del capitale, l'era dell'impero, la 
notte buia dei nazionalismi) ap¬ 
plicandoli al presente. Probabile 
che ne venga fuori qualche nuo¬ 
vo scorcio sui guai di questo 
momento e materia per organiz¬ 
zare meglio la discussione. 

Fo abbiamo messo a confron¬ 
to con le tesi di Zbigniew Brze- 
zinski, che abbiamo intervistato 
ieri, sulla «crisi planetaria della 
leadership politica secolare», da 
cui emerge per contrasto il pre¬ 
stigio globale del Papa. Vedremo 
ora che per Hobsbawm più della 
leadership, molto di più, conta 
lo Stato, un pilastro della convi¬ 
venza civile che la cultura neoli¬ 
berale negli ultimi vent'anni si 
era dimenticata. 

Che cosa pensa della simultanei¬ 
tà delle crisi ai vertici politici a 
Washington e a Mosca? 

«Non credo che ci sia una così 
grave crisi di leadership in Ameri¬ 
ca. C'è un problema Clinton, ma 
quello che dipende dal singolo 
presidente è in fin dei conti molto 
poco. Se invece di Clinton ci fosse 
un altro farebbe più o meno la stes¬ 
sa politica internazionale. » 

Quella però è anche una crisi isti¬ 
tuzionale. 

«Ma il presidente ha una funzio¬ 
ne piuttosto simbolica, non ha 
molto potere. Negli ultimi cento- 
vent'anni sei o sette presidenti 
non hanno completato regolar¬ 
mente il mandato, sono stati assas¬ 
sinati o sono stati costretti a dimet¬ 
tersi e questo non ha cambiato 
nulla in profondità nella tendenza 


«Negli Stati Uniti 
come in Russia 
non esiste, in realtà, 
un vero problema 
di leadership. 

Ciò che, lì e altrove, 
appare sempre 
più svuotato 
è il senso 
dello Stato» 
Intervista con 
il celebre studioso 
del «Secolo breve» 
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In alto, 
quotazioni 
chiuse in un ufficio 
cambi di Mosca. 

A destra, 

Eric Hobsbawm 


politica generale del paese, che è al 
riparo dagli sbalzi del destino indi¬ 
viduale di chi siede alla Casa Bian¬ 
ca. Bisogna dire che attualmente si 
configura anche una difficoltà isti¬ 
tuzionale della presidenza che è 
sempre meno in condizioni di 
prendere decisioni. Si direbbe 
piuttosto che il sistema america¬ 
no, che lo è sempre stato un po', sia 
sempre di più paralizzato sulle 
questioni interne. Su quelle estere 
invece il presidente può agire, an¬ 
che perché la materia non interes¬ 
sa tanto gli elettori». 

E all'estero Clinton infatti ha 
agito. 

«In continuità con il passato. 


Dalla fine della guerra fredda c'è 
una tendenza netta, cominciata 
con Bush, e perseguita apertamen¬ 
te e coscientemente, di intervenire 
un po' ovunque nel mondo per 
stabilire la supremazia militare 
americana. E questa tendenza è in¬ 
dipendente da ogni vicissitudine 
personale dei presidenti e anche 
dalle difficoltà nei rapporti tra Ca¬ 
sa Bianca e Congresso.» 

Per fortuna gli Stati Uniti sono 
una struttura solida e funzio¬ 
nante anche in presenza di epi¬ 
sodi distruttivi per le sorti perso¬ 
nali dei presidenti. 

«Capace di funzionare sì, anche 
se non dico che sempre prendano 


poi le decisioni giuste. Il guaio per 
gli Stati Uniti è che il fatto di essere 
l'unica superpotenza non basta 
perché nessuna potenza, da sola, 
per quanto grande, ricca e armata, 
è in grado di dominare il mondo. 
Possono intervenire ma non pos¬ 
sono giungere ad affermare un or¬ 
dine internazionale. Fa vita inter¬ 
nazionale scappa sempre al con¬ 
trollo da qualche parte». 

Eppure ci sono problemi globali, 
specialmente quelli finanziari, 
che hanno bisogno di fatto di 
coordinamento internazionale. 
Brzezinski sostiene che solo dal¬ 
l'unica superpotenza rimasta 
può venire l'impulso per questo. 


«Noi stiamo assi 


stendo al crollo di tut¬ 


to l'edificio del neoli 


beralismo che ha do 


minato sul piano in 
ternazionale negli ul¬ 
timi vent'anni. Ci 
vorrebbe un'iniziati¬ 
va delle tre maggiori 
ti ufficio potenze economiche 

osca. - Stati Uniti, Unione 

Europea e Giappone 
awm -, ma non c'è. Ha ra¬ 

gione Brzezinski a di¬ 
re che l'impulso per 
un'azione di control¬ 
lo degli equilibri eco¬ 
nomici e finanziari 
dovrebbe venire dagli 
americani, ma questo 
in verità è molto difficile che arrivi 
perché significherebbe una rottu¬ 
ra con gli schemi ideologici e poli¬ 
tici neoliberali». 

In Russia lo Stato non c'è, è di¬ 
sgregato; e come in Russia in 
gran parte del mondo per un bel 
po' ci saranno situazioni molto 
precarie. 

«Adesso in Russia non c'è nessu¬ 
na istituzione nazionale funzio¬ 
nante, niente giustizia, niente sta¬ 
to. È come l'Italia prima dell'unifi¬ 
cazione nel 1870. Teoricamente 
c'è un governo a Mosca ma in pra¬ 
tica nessuno obbedisce. I veri cen¬ 
tri di potere sono certi boss regio¬ 
nali, le grandi vecchie corporazio¬ 




ni economiche e la 


oligarchia dei nuovi 


banditi miliardari. 


F idea che la situazio 


ne in Russia possa 
cambiare a breve ter¬ 
mine è uno sbaglio». 

E intanto che cosa si 
può fare? 

«Il compito di que¬ 
sto momento è ren¬ 
dersi conto che una 
politica del mercato 
libero ha un prezzo 
politico altissimo in 
termini di caos sociale 
e politico. Negli ulti¬ 
mi venti anni questo 
dato di fatto è stato 
cancellato, si è pensa¬ 
to che si potesse seguire una politi¬ 
ca di deregulation senza grandi 
conseguenze. Adesso invece si sa. 
Fe fluttuazioni economiche non 
sono eventi astratti, hanno una di¬ 
mensione politica e sociale. È stato 
catastrofico pensare che bastasse 
affidarsi al mercato». 

Ma si poteva prendere un'altra 
strada in Russia? 

«Si poteva sia in Russia che da 
parte dell'occidente. Ci voleva un 
aiuto economico sul tipo del Piano 
Marshall dopo la seconda guerra 
mondiale. Ai tempi di Gorbaciov 
nessuno ne voleva sapere. Cinque 
anni fa si è capito che era necessa¬ 
rio, se ne parlava ma non se ne è 


fatto nulla». 

Veramente Jeffrey Sachs e gli al¬ 
tri economisti di Harvard aveva¬ 
no preparato dei progetti di quel 
genere per la Casa Bianca. 

«Ma lo stesso Sachs credeva solo 
nella deregulation. Ricordo un in¬ 
contro con lui, era convinto che 
essenzialmente si dovessero di¬ 
struggere tutte le vecchie istituzio¬ 
ni e introdurre il mercato. Final¬ 
mente si è reso conto poi che que¬ 
sto non bastava. Negli ultimi due 
anni si è cominciato a spendere per 
aiutare la Russia, ma ormai era 
troppo tardi. F'economia russa è 
dimezzata, ha perso il 50% rispetto 
all'epoca comunista. Prima di tut¬ 
to bisogna che torni almeno al li¬ 
vello dell'epoca di Breznev, ora è 
solo a metà strada. Per molti anni 
ha prevalso una specie di autosug¬ 
gestione: il comuniSmo non fun¬ 
zionava, quindi bisognava sup¬ 
porre che il capitalismo di per sé 
fosse meglio. Nel caso russo la si¬ 
tuazione economica di oggi mo¬ 
stra che il capitalismo appare al 
momento peggio del suo antece¬ 
dente comunista». 

L'Europa, con la sua tradizione 
sociale, potrà aiutare a trovare 
vie d'uscita. 

«Il futuro dell'Unione europea è 
molto difficile da prevedere, l'inte¬ 
grazione di nuovi paesi a Est, com¬ 
presa la Polonia, sarà complicatis¬ 
sima. Pensiamo ai problemi di 
equilibrio nelle produzioni agrico¬ 
le. Certo l'attuale Unione europea 
ha una certa stabilità sia economi¬ 
ca che istituzionale, il che è un be¬ 
ne per tutti». 

Che cosa pensa della proposta di 
Blair e Clinton di riunire i rap¬ 
presentanti del centrosinistra 
internazionale? 

«Non credo che fra la politica 
nord-americana e 
quella europea ci sia 
molto in Comune. La 
tradizione europea, 
sia quella socialista 
che quella cristiano¬ 
sociale, è tutt'altra co¬ 
sa rispetto a quella 
della sinistra demo¬ 
cratica americana. In 
Europa non è mai pre¬ 
valso un liberalismo 
totalmente indivi¬ 
dualista, che è invece 
alla base della cultura 
politica americana. 
C'è in America una 
scarsa convinzione 
nel ruolo sociale dello 
Stato». 

Allora ha più chan- 
ces l'Intemazionale 
socialista di farsi protagonista 
della scena mondiale? 

«Certamente l'Internazionale è 
in grado di esprimere una opinio¬ 
ne collettiva su questioni signifi¬ 
cative. Anche se non ci sono più le 
grandi figure del passato, in Fran¬ 
cia e in Germania i partiti socialisti 
hanno fatto grandi progressi negli 
ultimi anni. Il problema è che ci so¬ 
no governi che fanno capo al Parti¬ 
to socialista europeo, ma questo 
poi non ha strumenti per realizza¬ 
re delle politiche e ciascuno dei go¬ 
verni si limita a favorire la politica 
del proprio paese». 

Giancarlo Bosetti 


Ogni 
lunedì 
due pagine 
dedicate 
ai libri 
e al mondo 
dell'editoria 


Il 17 novembre la Terra sarà raggiunta da una pioggia di detriti spaziali che si fermeranno sull'atmosfera 

Arrivano i meteoriti (ma non li vedrà nessuno) 


L A PIOGGIA cosmica arriverà, 
fitta, copiosa e violentissima, 
alla metà di novembre. E per 
una intera settimana spazzerà la 
Terra, con rara intensità. Ma nessu¬ 
na paura, anche se l'hanno battez¬ 
zata Leonid, quasi fosse un uraga¬ 
no, neppure ce ne accorgeremo. 
Perchè a piovere sul nostro piane¬ 
ta saranno, certo, milioni e milio¬ 
ni di finissimi granelli di polvere 
(meteoroidi, dicono gli astrono¬ 
mi). Ma la gran parte non supera 
il diametro di un capello, e quindi 
sarà immediatamente fermata da 
quel grande, trasparente ed effi¬ 
cace ombrello che è l'atmosfera. 

La «pioggia», in realtà, è costi¬ 


tuita da un grumo di frammenti 
della cometa Tempel-Tuttle che 
viaggia verso la Terra alla veloci¬ 
tà, davvero elevata, di 248.000 
chilometri l'ora. Il grumo è abba¬ 
stanza denso da promettere il 
temporale cosmico più intenso 
degli ultimi 32 anni. Ma i fram¬ 
menti sono piuttosto diradati, per 
cui la pioggia durerà, appunto, 
una settimana. Anche se avrà il 
suo massimo picco di intensità tra 
le 19 e le 22 (ora italiana) del 1 7 
novembre. 

Il fenomeno, dunque, ha una 
importanza scientifica notevole. 
E, di fatti, astronomi e astrofili di 
tutto il mondo sono già eccitati 


_ PIETRO GRECO _ 

all'idea di poterlo osservare. Ma 
non sarà un evento spettacolare. 
Almeno non per noi, che non 
possediamo gli strumenti giusti 
per ammirarla. Tuttavia qualche 
effetto tangibile, forse, la pioggia 
di piccoli meteoriti l'avrà. I grani 
di polvere non hanno una massa 
sufficiente a scendere in profondi¬ 
tà nell'atmosfera e, quindi, eva¬ 
poreranno immediatamente per 
l'attrito prodotto al primo impat¬ 
to con le rade molecole gassose 
che incontreranno a centinaia di 
chilometri sopra le nostre teste. 
Tuttavia i granelli di polvere han¬ 
no una velocità sufficiente per re¬ 
care danno alle antenne e ai pan¬ 


nelli solari dei satelliti che orbita¬ 
no nell'alta atmosfera. Quanti 
danni, nessuno la sa bene. Infatti 
abbiamo poca esperienza di que¬ 
sto tipo di fenomeni. L'ultima 
pioggia di analoga intensità si è 
avuta nel 1966, quando piovvero 
sulla Terra 100.000 mini-meteori¬ 
ti l'ora. Pare che Leonid avrà 
un'intensità minore. 

In ogni caso questa volta la 
pioggia di meteoriti sarà studiata 
in dettaglio. Il canadese Richard 
Worsfold, per esempio, sta orga¬ 
nizzando due gruppi d'osserva¬ 
zione. Uno prenderà posizione 
nel deserto d'Australia. L'altro nel 
deserto del Gobi, in Mongolia. 


Worsfold vuole farsi finanziare la 
ricerca dagli operatori di satelliti 
commerciali, gli unici che hanno 
interessi minacciati. Al prezzo, 
tutto sommato modico, di 
50.000 dollari (meno di 90 milio¬ 
ni) darà loro informazioni «me¬ 
teorologiche» in tempo reale, ag¬ 
giornandoli minuto per minuto 
sull'evoluzione della tempesta. In 
modo che possano cercare di 
proteggere, riorientandoli, i loro 
satelliti. Se la questua andrà a 
buon fine, la pioggia porterà cer¬ 
tamente fortuna a qualcuno. A Ri¬ 
chard Worsfold e alla sua capacità 
imprenditoriale di interpretare 
l'astrofisica. 
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Domande e risposte per capire perché è scoppiato di nuovo il contagio del crollo delle Borse. Economia senza governo 

Vademecum per una crisi globale 

La grande fuga dal Far East, dalla Russia e dal Sudamerica dopo gli anni dell'euforia 
L'Ocddente ha sottovalutato l'impatto del crack asiatico e adesso teme la depressione 


Deflazione, depressione. Mel- 
tdown è il termine più usato da¬ 
gli analisti internazionali. Signi¬ 
fica letteralmente fusione e le 
Borse, appunto, sono fuse, li¬ 
quefatte da un enorme «blob» di 
capitali che si sposta da una par¬ 
te airaltra lasciando sul campo 
morti, feriti e facili illusioni. È la 
globalizzazione, l'era dei capitali 
liberi e selvaggi che accende 
speranze e poi le spegne. Il setti¬ 
manale britannico The Econo- 
mist può scrivere senza timore 
di essere smentito che «l'econo¬ 
mia mondiale somiglia a un ae¬ 
roplano che ha due dei quattro 
motori fuori uso con un terzo 
motore che scoppietta». Perico¬ 
losamente. Che cosa sta acca¬ 
dendo e, soprattutto, che cosa 
potrà accadere? Proviamo a ri¬ 
spondere a otto interrogativi- 
chiave per capire la natura e gli 
effetti della «sindrome russa». In 
fondo è la prima volta nella sto¬ 
ria che il rublo fa davvero paura 
e quindi è meglio soffermarcisi. 

1 • Perché la Russia, che ha 
un prodotto lordo pari a poco 
più di un terzo di quello italia¬ 
no, con un export che corri¬ 
sponde solo al 2,6% dell'export 
mondiale, è in grado di deva¬ 
stare i mercati? 

Dallo stretto punto di vista 
economico la crisi russa sarebbe 
un non-evento se non fosse il se¬ 
condo atto di una crisi finanzia¬ 
ria cominciata l'anno scorso in 
Thailandia che ha contaminato 
un intero continente (l'Asia), raf¬ 
forzato il declino dello yen, ali¬ 
mentato la speculazione sulle di¬ 
vise cinese e di Kong Kong. Le 
epidemie economiche ormai si 
configurano dall'inizio come cri¬ 
si finanziarie. Spesso vengono 
scatenate da drammatiche crisi 
bancarie. Secondo l'Institute of 
International Finance di Washin¬ 
gton, l'insieme delle azioni e dei 
titoli del debito pubblico russo in 
mani non russe supera i 200 mi¬ 
liardi di dollari, circa la metà del 
prodotto annuo di quel paese. Le 
banche americane sono esposte 
per 40 miliardi di dollari nel de¬ 
bito asiatico, i giapponesi per 
245 miliardi di dollari, le banche 
tedesche sono esposte più verso 
l'Asia che verso la Russia. Con la 
recessione i rischi di insolvenza 
aumentano. 

2* Quali sono i canali di 
trasmissione delle crisi da un 
punto all'altro del mondo? 

Sono tre. Il primo è eminente¬ 
mente finanziario: le difficoltà 
nei pagamenti dovute alla svalu¬ 
tazione delle divise asiatiche 
hanno fatto fuggire i capitali da 
quella regione prima verso le 
Borse occidentali poi, quando il 
prolungamento della crisi asiati¬ 
ca ha rafforzato l'aspettativa di 
un calo dei profitti delle imprese 
americane ed europee, dalle Bor¬ 
se ai titoli di Stato con bassi ren¬ 
dimenti, ma più sicuri. 

Il secondo canale di trasmissio¬ 
ne delle crisi è il mercato delle 
materie prime: l'Asia, ex motore 
della domanda mondiale, consu¬ 
ma meno petrolio, carta, metalli, 
diamanti, grano, prodotti elettro¬ 
nici. Così i prezzi continuano a 
cadere. Un barile di petrolio co¬ 
sta fra gli 11 e i 12 dollari, meno 
di quanto costasse alla vigilia del 
primo choc del 1973. Per i pro¬ 
duttori (Russia compresa) è un 
disastro. Oltre metà delle espor¬ 
tazioni latino-americane è costi¬ 
tuita da materie prime. Per i paesi 
consumatori è l'Eldorado perché 



Wall Street, scarpe lucide mentre si leggono le ultime notizie sull'andamento della borsa Nadel/Ap 


l'inflazione resta ai minimi stori¬ 
ci. 

Il terzo canale di trasmissione è 
costituito dal mercato dei beni e 
dei servizi: la caduta dei consumi 
in Asia priva gli esportatori asiati¬ 
ci, europei e americani di una 
buona fetta di mercato. 

3 • Non era l'America Latina 
il grande mercato emergente 
per eccellenza? 

A questo punto bisogna parla¬ 
re di ex mercati emergenti. Se¬ 
condo la Morgan Stanley in ago¬ 
sto le Borse latino-americane 
hanno perso il 20% del loro valo¬ 
re. Dall'estate 1997 a oggi hanno 
letteralmente bruciato i loro gua¬ 
dagni dal dicembre 1991. Inevi¬ 
tabile il rialzo dei tassi di interes¬ 
se per far fronte alle pressioni sul¬ 
le valute. Essendo più caro l'inde¬ 
bitamento e diminuendo le en¬ 
trate da esportazione, gli investi¬ 
tori cominciano a sospettare del¬ 
la capacità di onorare i debiti. 

4 • Ciò vuol dire che è finita 

la speculazione al rialzo delle 
Borse occidentali? 

Sicuramente si è ridimensiona¬ 
to l'appetito per il rischio dovuto 
alla micidiale concorrenza tra in¬ 
termediari finanziari e ciò ha pe¬ 
nalizzato paesi che si trovano in 
recessione o che soffrono di guai 
simili (crisi bancaria, crisi politi¬ 
ca) come Asia e Russia. 

• Quanto bisogna temere i 
crolli delle Borse europee e 
americana? 

Per prima cosa va chiarito che 
solo le Borse di Tokyo e Hong 
Kong hanno annullato i guada¬ 
gni accumulati dall'inizio del¬ 
l'anno. Da Wall Street a Londra a 
Parigi a Francoforte a Milano i 
guadagni restano. All'inizio di 
questa settimana, Piazzaffari gua¬ 
dagnava oltre il 30%. La bolla 


speculativa al rialzo gonfiata dal¬ 
l'enorme liquidità globale e dal 
livello storicamente basso dei tas¬ 
si di interesse non si è ancora 
sgonfiata. È Wall Street il centro 
delle preoccupazioni perché gli 
incrementi di reddito delle fami¬ 
glie americane sono sostenuti da¬ 
gli investimenti in azioni. Ogni 
perdita è un colpo allo standard 
di vita di una buona parte della 
popolazione e al suo livello di 
consumi. Se l'economia america¬ 
na rallenta, non si teme una sta¬ 
gnazione. Però, esportazioni in 
calo (a causa del superdollaro e 
del rallentamento della doman¬ 
da latino-americana e asiatica) e 


importazioni in aumento ingros¬ 
sano il deficit con l'estero. Più 
che una mossa sbagliata della Fe¬ 
derai Reserve sui tassi (al rialzo), 
si teme una stagione negativa per 
i profitti aziendali che può scate¬ 
nare nuovi ribassi a Wall Street. 

6» Esiste davvero il rischio 
di depressione economica? 

Quest'anno il prodotto mon¬ 
diale crescerà di circa il 2%, cioè 
ai livelli del 1991, del 1982 e del 
1995. Il Fondo monetario stima 
T1% di perdita di prodotto. I pae¬ 
si in via di sviluppo producono 
metà della ricchezza mondiale ed 
è ovvio che essendo ora «som¬ 


mersi» daranno un tono depres¬ 
sivo all'economia globale. Saran¬ 
no proprio questi paesi a pagare 
il prezzo più salato. La crescita 
americana ed europea è fondata 
sui consumi interni, ma l'Europa 
dipende meno degli Usa dalle 
esportazioni nei paesi in via di 
sviluppo: 7% delle esportazioni 
totali contro il 20% americano. 
Se l'Euro dovesse, però, apprez¬ 
zarsi eccessivamente sul dollaro, 
il calo dell'export si farà sentire. 
Ciò che si teme è una svolta radi¬ 
cale nel comportamento delle 
imprese e dei consumatori: la 
certezza di un ciclo molto lungo 
di riduzione dei prezzi (dall'auto¬ 


mobile all'appartamento all'azio¬ 
ne quotata in Borsa) porta i con¬ 
sumatori-risparmiatori a rinviare 
acquisti e investimenti per spun¬ 
tare prezzi più bassi, le imprese 
aspettano a investire in attesa 
che si riprenda la domanda. Alla 
fine, la contrazione della doman¬ 
da mondiale amplificherebbe il 
calo dei prezzi delle materie pri¬ 
me. Il cane si morde la coda. 

7 • Chi può mettere benzina 
nel motore dell'economia 
mondiale? 

In teoria il Giappone, ma l'eco¬ 
nomia del Giappone ristagna da 
sette anni, non risponde più 
nemmeno agli stimoli di un tas¬ 
so di interesse vicino allo 0. Il 
primo creditore del mondo non 
è in grado di trainare la crescita 
in Asia, potrebbe risorgere solo se 
lo yen si deprezzasse ulterior¬ 
mente nei confronti del dollaro e 
delle altre valute asiatiche, ma 
questo accenderebbe in Asia peri¬ 
colosi fuochi nazionalisti e negli 
Usa rafforzerebbe i già forti istinti 
protezionisti. Per far fronte alla 
deflazione occorrerebbe un'azio¬ 
ne coordinata Usa-Europa per ri¬ 
durre i tassi di interesse, che non 
è all'ordine del giorno. 

8» Qual è l'impatto sull'Ita- 
lia? 

In senso strettamente econo¬ 
mico dovrebbe essere minimo. 
L'export verso la Russia è pari 
all'1,6% del totale. Più importan¬ 
te l'export verso l'Asia: 7-8% del 
totale. Per quanto riguarda il gas, 
le importazioni sono a prezzo 
bloccato. L'esposizione delle 
banche è di 7500 miliardi di lire. 
L'Italia, però, risente dell'avvita¬ 
mento nella sfiducia generale in 
particolare sulla capacità di tenu¬ 
ta dell'America Latina. 


Antonio Pollio Salimbeni 


Tensioni in Europa e a Wall Street, ma senza panico. Si spera in un taglio dei tassi concordato dal G7 

Tutto l'Est in caduta libera 


Fondo monetario, incontro d'emergenza dei ministri latino-americani 


ROMA. Borse dell'Est in caduta libe¬ 
ra, Borse europee in frenata, Wall 
Street non riesce a uscire dalla depres¬ 
sione, un po' meglio le Borse latino¬ 
americane. Così ha chiuso una setti¬ 
mana infernale per i mercati aziona¬ 
ri. La tendenza è stata caratterizzata 
sempre dall'estrema incertezza per le 
preoccupazioni sull'instabilità poli¬ 
tica ed economica in Russia l'effetto 
domino che sta caricando sui paesi in 
via di sviluppo e principalmente sui 
paesi latino-americani una ondata di 
sfiducia, i rischi di rallentamento 
economico. 

È allarme internazionale sull'Ame¬ 
rica Latina: il Fondo monetario ha 
convocato i ministri delle finanze del 
continente per un incontro che si 
svolgerà giovedì a Washington. 

La Borsa di Parigi ha chiuso a - 
0,98%, quella di Francoforte ha perso 
l'l,33%. Il mercato obbligazionario 
tedesco ha accolto gli investitori in 
fuga dal listino e i prezzi dei titoli di 
stato hanno segnato un deciso au¬ 
mento mentre il rendimento medio 
ha raggiunto minimi record al 
4,02%. Londra, il mercato più liqui¬ 
do, ha perso il 2,2% risollevandosi 
dalle perdite massime della giornata: 
-4,84%. Sul mercato di Londra ha 


tratto vantaggio nel durante da voci 
secondo le quali le autorità moneta¬ 
rie europee starebbero discutendo 
con la Federai Reserve la possibilità di 
un intervento concertato Europa/U¬ 
sa per tagliare i tassi. Queste specula¬ 
zioni sono state gelate da un no com- 
ment delle banche centrali di Stati 
uniti, Francia, Germania e Italia. 
Zurigo ha perso lo 0,85%. Insom- 
ma, in Europa l'ondata di panico si 
è arrestata. Drammatica, invece, è 
stata la caduta a Varsavia che ha 
perso il 9,5%, Praga che ha chiuso 
a -3,2% e Budapest che ha chiuso a 
-5,5%. 

In America Latina, dopo una 
partenza positiva, i mercati hanno 
rapidamente cancellato i guadagni 
accumulati sulla scia della parten¬ 
za negativa di Wall Street. Sui listi¬ 
ni pesa sempre più forte il timore 
che gli investitori possano abban¬ 
donare i mercati emergenti per co¬ 
prire le perdite Russia e in Asia. Gli 
occhi sono puntati soprattutto sul 
Brasile, a causa del suo enorme de¬ 
bito pubblico a breve termine, e 
sul Venezuela, che sta soffrendo 
pesantemente il calo dei prezzi del 
greggio. Se il bolivar dovesse essere 
svalutato, l'effetto domino trasci¬ 


nerebbe l'intero continente. A fine 
mattinata, comunque, le Borse 
non mostravano segni particolari 
di panico. In Argentina, l'indice 
Merval perdeva l'l,08%. In Brasile, 
il Boves lasciava sul terreno appe¬ 
na lo 0,52, ma in apertura era in 
rialzo di oltre il 3%. In Cile, l'indi¬ 
ce Ipsa era in calo dell'1,4%. Tiene 
il Messico, -0,37%, non il Vene¬ 
zuela, -2,95%. 

Wall Street è partita in rialzo sul¬ 
la scia delle piazze europee, poi ha 
raffreddato lo slancio andando in 
leggero calo. Ad un certo punto so¬ 
no scattati i blocchi delle contrat¬ 
tazioni per eccesso di ribasso con 
l'indice Dow Jones in calo di 114 
punti. A fine mattinata perdeva 
l'l,40%. Nel primo pomeriggio era 
sceso -1,86%. Nello stesso tempo il 
titolo del Tesoro a 30 anni dava un 
rendimento del 5,34%, minimo 
storico. Dal 17 luglio Wall Street 
ha perso il 14%. Perdite superiori 
al 10% sono considerate una cor¬ 
rezione, cadute del 20% sono con¬ 
siderate una svolta ribassista. Do¬ 
po l'inizio dell'intervista televisiva 
di Eltsin, il Dow Jones ha recupera¬ 
to attestandosi su una perdita di 
0,62%. 


Tokyo (Nikkei) Madrid (Ibex35) 




IMPRENDITORI 


«Il ciclone 

passerà 

presto» 

MILANO. Cosa fare? Vendere tutto 
subito prima che la situazione peg¬ 
giori ancora. Oppure tenere saldi i 
nervi ed attendere che il ciclone che 
ha investito le borse si plachi? Il di¬ 
lemma sta attanagliando in queste 
ore il popolo «orfano dei Bot». Ma 
non solo. A porsi la stessa domanda 
sono anche industriali, banchieri, 
economisti che, pur essendo «addetti 
ai lavori», sono ovviamente anch'es- 
si risparmiatori. Gli industriali si di¬ 
cono convinti della necessità di stare 
alla finestra e di vedere cosa succede e 
sconsigliano di disfarsi delle proprie 
azioni troppo frettolosamente. 

Non ha dubbi il presidente degli 
industriali di Bari, Vincenzo Divella, 
produttore dell'omonima pasta. 
«Cosa fare? Come uomo mi preoccu¬ 
perei - risponde - ma come imprendi¬ 
tore no. Anzi investirei proprio ora 
perché sono convinto che le tempe¬ 
ste passano». Al piccolo risparmiato- 
re che teme per i propri investimenti 
suggerisce di farsi consigliare da buo¬ 
ni esperti: «Che se sono buoni davve¬ 
ro - dice - lo consiglieranno di com¬ 
prare ancora. Non è il momento per 
vendere, questo». 

Mario Casoni, presidente della pic¬ 
cola industria della Confindustria, è 
doppiamente interessato a quanto 
sta accadendo: conduce un'azienda 
di liquori e produce anche vodka in 
una regione al confine tra la Siberia e 
la Mongolia. «Posso dire quello che 
faccio io: sto fermo - dice Casoni - So¬ 
no fiducioso: mi sembra tutto una 
grossa bolla speculativa, aggravata 
dalla drammatizzazione della situa¬ 
zione reale. Passerà presto, basta 
aspettare». Più distaccato si mostra 
Luigi Lucchini visto che il suo grup¬ 
po, la Compari, non ha ha interessi in 
Russia. «Mi auguro - ha detto l'ex-pre- 
sidente della Confindustria - che la 
crisi russa serva perlomeno a qualcu¬ 
no. Come ai nostri politici per capire 
a cosa può condurre una cattiva am¬ 
ministrazione dell'economia». 

«La fretta è cattiva consigliera e gli 
investimenti si valutano sul lungo 
periodo», dice da parte sua il presi¬ 
dente del Forex, l'associazione dei 
cambisti italiani, Angelo Brizi. «Una 
qualche forma di riequilibrio - ag¬ 
giunge - dovrà prevalere sui mercati. 
Le reazioni dei mercati sono in parte 
ingiustificate e figlie di un eccesso di 
volatilità». Attenzione quindi. L'im¬ 
perativo è quello di «mantenere i ner¬ 
vi saldi perché il temporale passerà in 
poco tempo». 

Il consiglio di Stanca è quello di ri¬ 
volgersi ancora al mercato obbliga¬ 
zionario anche nella eventualità che i 
rendimenti possano scendere anco¬ 
ra. Il quadro «macroeconomico» ge¬ 
nerale non è favorevole alla borsa ed 
anche nei prossimi mesi le prospetti¬ 
ve non sono brillanti. 

Dal fronte politico, il responsabile 
economico di Forza Italia, Antonio 
Marzano, rivolge due inviti: uno al 
Tesoro e alla Consob a verificare l'i¬ 
potesi di manovre speculative, l'altro 
ai risparmiatori che hanno liquidità 
ad attendere fino al momento in cui 
il calo non si fermerà. «Il ciclone ab¬ 
battuto sulle borse - dice Marzano - è 
originato dalla crisi finanziaria in 
Russia dove sono venuti al pettine i 
nodi di una finta economia di merca¬ 
to dominata da ex-burocrati. Ma pre¬ 
sto questa crisi passerà». 



Laurea in Scienze politiche 
Laurea in Sociologia 


dritto alla laurea. 

Obicttivo: conciliare studio e lavoro. 
Ime Li offre il mciodo didattico di 
prepara/ione universitaria sperimen¬ 
tato più a lungo (dal 1989) e che può 
davvero condurli alia laurea. 


Ime. L'unico con centinaia 
di laureati daiTa.a. '90/91* 
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# consiag 

Mancanza d’acqua nel Comune di Prato 

Il Consiag informa che, martedì 1 settembre 1998, causa 
lavori sulla rete idrica, dalle ore 8,30 fino al termine dei 
lavori, previsto nel pomeriggio, mancherà l’acqua in via 
Bologna nel tratto compreso tra via Angioli ni e via Mozza 
sul Gorone. La situazione si normalizzerà in serata. Ci scu¬ 
siamo per i disagi che indipendentemente dalla nostra 
volontà verranno causati. 
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• Questa sera 
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• Domenica 
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• Tutti i giovedì pomeriggio 
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2 l'Unità 


+ 

Russia nel caos 




Il presidente 
incontra 
rinviato Usa 

Boris Eltsin ha in¬ 
contrato il vice se¬ 
gretario di stato 
americano Strobe 
Talbott, da alcuni 
giorni a Mosca per i 
preparativi «che pro¬ 
cedono regolarmen¬ 
te», della visita di 
Bill Clinton. L'in¬ 
contro è durato circa 
quindici minuti. 



Al Cremlino 
il premier 
bulgaro 

Petar Stoyanov, il 
presidente bulgaro, è 
stato ricevuto per la 
prima volta al Crem¬ 
lino da Eltsin che ha 
detto: «Penso che i 
colloqui avranno 
successo per entram¬ 
bi i paesi. Oggidob- 
biamo definire le 
questioni su cui la¬ 
voreremo insieme». 



La moglie: 

«La crisi 
sì risolverà» 

Lafirst lady russa, 
Naina Eltsin ha di¬ 
chiarato ai giornali¬ 
sti di essere ottimista: 
«Il mio intuito mi di¬ 
ce che tutto si siste¬ 
merà. Abbiamo biso¬ 
gno di tempo, ma il 
nostro grande e ricco 
paese e il nostro po¬ 
polo non può cadere 
nel precipizio». 



I ministri finanziari di quattro paesi membri del G-7 scrivono a Cernomyrdin. Prodi: serve coordinamento intemazionale 

«Aiuti se fate le riforme» 

Europa e Fmi ammoniscono il governo msso 


ROMA. Il messaggio che a Mosca ar¬ 
riva dalle maggiori capitali europee 
è univoco: vi aiuteremo a superare 
la crisi, ma voi dovete assolutamen¬ 
te andare avanti con le riforme. 
Contemporaneamente il Fondo 
monetario internazionale ribadisce 
che prima di concedere altri prestiti 
dovrà ottenere da Mosca chiari¬ 
menti sulla politica economica che 
intende ora applicare. Michel Cam- 
dessus, direttore del Fondo, ha det¬ 
to chiaramente che la Russia deve 
dimenticare gli aiuti internazionali 
se reintrodurrà controlli centraliz¬ 
zati sull'economia. Camdessus ha 
aggiunto anche che il sostegno del- 
l'Fmi alla Russia è stato momenta¬ 
neamente sospeso in attesa di cono¬ 
scere «l'indirizzo economico» del 
nuovo governo perché un eventua¬ 
le ritorno «ad un'economia stile so¬ 
vietico provocherebbe gravissime 
conseguenze». Del suo incontro 
con Cernomyrdin, Camdessus ha 
detto di «non aver dato alcuna illu¬ 
sione che una politica economica di 
quel tipo potrà godere dell'appog¬ 
gio della comunità internazionale». 

Riuniti a Hourtin, in Francia, i mi¬ 


nistri finanziari della componente 
europea (Francia, Germania, Italia, 
Gran Bretagna) del G-7 hanno rite¬ 
nuto importante esprimere in ma¬ 
niera ufficiale il punto di vista dei ri¬ 
spettivi governi su questa fase deli¬ 
catissima della vita politica ed eco¬ 
nomica del grande vicino est-euro¬ 
peo. In una lettera al premier incari¬ 
cato Cernomyrdin, i ministri 
Strauss-Kahn, Waigel, Ciampi, 
Brown assicurano che i loro rispetti¬ 
vi governi «manterranno una stret¬ 
ta collaborazione con le autorità 
russe» e sosterranno la «prosecuzio¬ 
ne del processo di riforme». Que¬ 
st'ultimo è anzi indicato come la 
condizione indispensabile alla col¬ 
laborazione che viene promessa. 
Poi vengono specificati i cambia¬ 
menti che stanno particolarmente 
a cuore dell'Europa in campo eco¬ 
nomico: «un sistema fiscale equo 
per rafforzare le fondamenta delle 
finanze pubbliche» ed una «banca 
centrale che conduca una politica 
monetaria indipendente». In paro¬ 
le povere si chiede di porre fine al 
caos del regime impositivo e si met¬ 
te in guardia le autorità monetarie 


di Mosca dalla tentazione «sudame¬ 
ricana» di aggirare la crisi sfornando 
cartamoneta in eccesso. 

Le turbolenze finanziarie sui mer¬ 
cati mondiali e le vicende russe in 
particolare sono al centro dell'at¬ 
tenzione generale. Nella stessa gior¬ 
nata ne hanno parlato diversi primi 
ministri europei: Prodi, Blair, Kohl. 
Secondo Prodi bisogna che la co¬ 
munità internazionale agisca in 
maniera coordinata «per superare 
l'attuale momento di tensione sui 
mercati finanziari e garantire nel 
modo più adeguato le prospettive di 
crescita delle economie reali». Blair 
definisce «molto grave» la situazio¬ 
ne russa ed esorta i governanti di 
quel paese ad andare avanti con le 
riforme, che sono 1'«unica soluzio¬ 
ne». Kohl sottolinea soprattutto l'e¬ 
sigenza di fare in fretta. Cernomyr¬ 
din, afferma il cancelliere tedesco, 
deve «presentare molto rapidamen¬ 
te un programma e sostenere il pre¬ 
sidente Eltsin affinché questi lo fac¬ 
cia suo». 

La posizione dei principali paesi 
europei sembra in sintonia con gli 
orientamenti del Fondo monetario 


internazionale. Esso insiste sulla ne¬ 
cessità che il governo russo si impe¬ 
gni a raggiungere un equilibrio di 
bilancio in due o tre anni. Lo stru¬ 
mento suggerito è l'aumento del 
prelievo fiscale. Il deficit rappresen¬ 
ta attualmente il 5% del budget sta¬ 
tale. Il Fondo ritiene essenziale inol¬ 
tre che il governo russo istituisca un 
sistema credibile di cambio rublo- 
dollaro in un mercato privo di re¬ 
strizioni o solo parzialmente tenuto 
sotto controllo. In cambio esso sa¬ 
rebbe disposto a concedere alla Rus¬ 
sia di ripagare i suoi debiti con uno 
sconto, secondo un piano di agevo¬ 
lazioni che è stato già sperimentato 
per alcune economie asiatiche negli 
scorsi mesi. Non ci saranno comun¬ 
que nuovi interventi dell'Fmi fin¬ 
che la situazione in Russia, in parti¬ 
colare per quanto riguarda le rifor¬ 
me già concordate, non sarà chiari¬ 
ta. «Abbiamo bisogno di analizzare 
con calma la situazione e di capire 
cosa vogliono fare le autorità russe. 
Prima di allora ogni ulteriore pro¬ 
gramma d'aiuti non potrà essere 
messo sui binari», ha ribadito ieri il 
portavoce dell'Fmi Shail Anjaria. 


Bill Clinton andrà al summit 
Incoraggiamenti ma niente dollari 

E Washington ha già cominciato a pensare al dopo-Eltsin 



Viktor Cernomyrdin con il portavoce Yegor Stroyev ItarTass/Reuters 


NOSTRO SERVIZIO 


LOS ANGELES. Quale effettivamen¬ 
te sia l'ordine del giorno del «sum¬ 
mit», ancora non è dato sapere. Ma 
almeno un fatto già appare certo: 
quando, tra tre giorni, il presidente 
americano decollerà alla volta di Mo¬ 
sca, porterà con sé un assai ridotto e 
leggerissimo bagaglio. Di fatto, non 
più d'unapiccola valigia vuota di dol¬ 
lari e ricolma soltanto d'assai vaporo¬ 
se parole d'incoraggiamento. Le stes¬ 
se, presumibilmente, che il presiden¬ 
te Usa ha pronunciato ieri nel corso 
d'un commosso discorso dedicati ai 
diritti civili. ( In quest'occasione 
Clinton ha fatto anche un breve ac¬ 
cenno al caso Lewinsky: ormai sono 
diventato un esperto del chiedere 
perdono). «Oggi viviamo in un mon¬ 
do interconnesso...Per questo sento, 
in questi tempi difficili, il dovere an¬ 
dare a Mosca... per dire ai mssi che sia¬ 


mo con loro e che se loro faranno la 
loro parte, noi faremo la nostra..». Ed 
assai probabile è che queste belle frasi 
vengano da Clinton pronunciate 
cercando d'intrawedere, ben oltre le 
ricurve spalle del suo interlocutore, i 
segnali d'un meno disperante futuro. 

I media già l'hanno battezzato il 
«vertice delle anatre zoppe». E nessu¬ 
no - da entrambe le parti - sembra at¬ 
tendersi molto più di questo: che si 
tenga, in questo modo evitando i 
contraccolpi di un rinvio che, sul pia¬ 
no psicologico, altro non farebbe che 
moltiplicare gli effetti della crisi che 
va avviluppando i mercati. Ma da 
questo incontro Eltsin non può - per 
fin troppo evidenti ragioni - atten¬ 
dersi né concreti aiuti economici, né 
il supporto di vere strategie politiche. 
Perchè ormai chiaro è come molti dei 
mali della Russia post-comunista di¬ 
pendano, non dall'assenza di crediti 
adeguati, da un loro incontrollato e 


speculativo eccesso. E perché ben po¬ 
chi sono, sul piano politico, i suggeri¬ 
menti che gli Stati Uniti, ancor privi 
d'una vera strategia post-guerra fred¬ 
da, possono proficuamente offrire ad 
un regime il cui sistema economico è 
palesemente al collasso. Risultato fi¬ 
nale: i 9,2 miliardi di dollari che il 
Fondo Monetario Internazionale ha 
di recente stanziato - portando a 22,6 
miliardi il totale dei suoi prestiti alla 
Russia nell'anno in corso - sono un 
ultimo e non replicabile salvagente. 
E, non per caso, il più importante dei 
discorsi clintoniani - quello pro¬ 
grammato martedì all'università - sa¬ 
rà rivolto, non Eltsin, ma agli studen¬ 
ti di economia ed ai giovani uomini 
d'affari. Come a dire: speriamo che 
domani le cose vadano meglio. 

Il che, ovviamente, nulla toglie al 
fatto che in queste ore, a Washington 
ed a Mosca, i lavori di preparazione 
del summit stiano procedendo con 


febbrile intensità. Il vice segretario di 
Stato, Strobe Talbott, si trova in Rus¬ 
sia da tre giorni. Ed a lui Boris Eltsin 
ha in anteprima offerto le riassicura¬ 
zioni: «resterò al mio posto fino alla 
fine del mandato». Il vicesegretario al 
Tesoro, Lawrence Summers, ha inter¬ 
rotto ieri le proprie vacanze per pre¬ 
siedere alla preparazione economica 
del vertice. Ed al dipartimento di Sta¬ 
to, i più qualificati collaboratori di 
Madeleine Albright assicurano che - 
dal Kossovo, alla vendita di tecnolo¬ 
gie missilistiche all'Iran - tutti i pro¬ 
blemi di politica estera sono «all'or¬ 
dine del giorno». «A noi - ha ribadito 
ieri il Consigliere per la sicurezza na¬ 
zionale, Samuel Berger - interessa che 
la politica di riforme continui, non 
da chi questa poltica sia messa in at¬ 
to...». Il dopo-Eltsin, a Washington, è 
già cominciato. 


Massimo Cavallini 


Il presidente russo Boris Eltsin ha 
destituito Anatoly Ciubais dall'in¬ 
carico di suo rappresentante pres¬ 
so gli organismi finanziari inter¬ 
nazionali. Con lo stesso decreto il 
capo del Cremlino ha abolito l'in¬ 
carico. Ciubais, architetto del programma di privatiz¬ 
zazione, aveva persuaso il Fondo monetario interna¬ 
zionale, la Banca mondiale e altre istituzioni a varare 
un prestito di 22,6 miliardi di dollari in due anni per 
contribuire a risolvere la crisi finanziaria russa. Del 
suo siluramento si parlava da domenica, da quando 
Eltsin aveva destituito il primo ministro Serghei Ki- 
rienko e il suo governo. Non a caso, Ciubais non è sta¬ 
to minimamente coinvolto nell'ultimo roud di con¬ 
tatti con l'Fmi: mercoledì il primo ministro incarica¬ 
to Victor Cernomyrdin si è recato a sorpresa in Ucrai¬ 
na per incontrare il direttore del Fondo Michel Cam¬ 
dessus; il colloquio non ha prodotto risultati concreti 
anche se il premier designato ha detto di aver ottenu¬ 
to l'appoggio del capo del Fondo monetario interna¬ 
zionale. Eltsin istituì l'incarico di rappresentante spe¬ 
ciale del presidente presso le istituzioni finanziarie in 
giugno, proprio per lasciare mano libera a Ciubais. 


Per i russi è l'uomo che ha svendu¬ 
to il paese ai banchieri e all'Occi¬ 
dente, nei libri di storia rimarrà 
probabilmente come il «padre» 
delle privatizzazioni post-sovieti- 
che. Anatoli Ciubais, 43 anni, nel¬ 
la sua lunga carriera ai vertici del potere si è creato 
molti nemici e pochi, scelti amici, primo fra tutti il 
presidente russo che pure non ha esitato ieri a silurar¬ 
lo per la terza volta. Nato in Bielorussia ma presto 
spostatosi a San Pietroburgo, laureatosi nel prestigio¬ 
so istituto economico dell'ex capitale zarista intitola¬ 
to a Paimiro Togliatti, Ciubais entrò a 29 anni, nel 
1984, nel circolo clandestino dei giovani economisti 
riformisti che avrebbe poi costituito l'ossatura della 
perestroika di Mikhail Gorbaciov. Ciubais fa parte 
dei vertici dell'economia russa dal novembre 1991, 
quando Eltsin lo mise a capo del comitato statale per 
le privatizzazioni, col rango di ministro. Dal nulla, 
doveva costruire in Russia la proprietà privata, e lo ha 
fatto secondo la stampa russa con mezzi discussi e di¬ 
scutibili, favorendo qua e là alcuni «amici». Nel '92 
ebbe il rango di vicepremier, nel '94 di primo vicepre¬ 
mier incaricato dell'economia. 


Silurato Ciubais 
l'artefice della 
privatizzazione 
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Dalla Prima 



Incrociamo le dita 


te che mai. Per una delle fre¬ 
quenti, imprevedibili ironie 
della storia, questa Russia di 
Eltsin fa ancor più paura del- 
l'Urss di Stalin e di Breznev. 
Breznev era almeno prevedi¬ 
bile. Stalin faceva fucilare e 
mandava a morire nei gulag 
soprattutto i comunisti, e co¬ 
munque soprattutto dei russi. 
E comunque ci aveva salvato 
da Hitler. La Russia di Eltsin 
potrebbe invece arrecare al¬ 
l'economia «globale» più 
danni di quanti gliene abbia 
inflitti quello che pur era stato 
definito l'Impero del Male. 

Psicologicamente, la possi¬ 
bilità che il rublo impazzito 
provochi una valanga incon¬ 
trollabile sta terrorizzando i 
mercati più di quanto ci siano 
mai riusciti gli SS-20 da «fine 
del mondo». Se la «Grande 
paura» che serpeggia da una 


Borsa all'altra non facesse ve¬ 
nire i brividi solo a pensarci, ci 
verrebbe da sorridere all'idea 
che il collasso della Russia mi¬ 
naccia di fare ai vincitori della 
Guerra fredda quel che le 
Guerre stellari di Reagan ave¬ 
vano fatto all'economia sovie¬ 
tica. 

Il «qui sto e non mi muovo» 
di Eltsin ha risolto il dilemma 
in cui Clinton si era dibattuto 
nelle discussioni coi suoi più 
stretti consiglieri in queste 
ore: andare o non andare al 
vertice della prossima setti¬ 
mana a Mosca. Ma questo 
non garantisce nulla su quel 
che succederà quando Clin¬ 
ton sarà ripartito. 

Nell'estate di sette anni fa 
avevamo accompagnato Bush 
ad un vertice con Gorbaciov. 
Qualche giorno dopo il ritor¬ 
no in America c'era stato il 
golpe. 


Le crisi del vecchio ordine 
mondiale erano in un certo 
senso più facili da affrontare. 
Si poteva sempre sperare che 
il presidente degli Stati Uniti e 
il segretario del PCUS trovas¬ 
sero una via d'uscita incon¬ 
trandosi. Ora nessuno pensa 
più che un super-vertice possa 
fare miracoli. Comunque va¬ 
da, il viaggio non potrà nem¬ 
meno essere un avallo o me¬ 
no a Eltsin. «Noi non abbiamo 
più un dollaro o un marco da 
tirar fuori, la crisi i Russi se la 
devono risolvere da soli», è il 
refrain che si sente ripetere da 
Washington a Berlino. 


In Germania l'«eccessiva 
generosità» di Kohl verso El¬ 
tsin è già diventato argomen¬ 
to di polemica elettorale. 
«Cosa abbiamo ottenuto? E a 
quali rischi?», gli ha rimprove¬ 
rato il socialdemocratico La- 
fontaine, che potrebbe diven¬ 
tare il ministro delle Finanze 
di Schroeder cancelliere. 
Mentre nelle stesse ore l'am¬ 
basciatore di Clinton a Mosca 
faceva ostentamente sapere 
di aver chiesto un incontro al 
comunista Zyuganov. 

Una volta era di moda dalle 
nostre parti dare lezioni di 


economia e di democrazia al¬ 
la Russia. Ma, stranamente, 
persino gli esperti americani 
pagati per propagandare nel¬ 
la Russia post-comunista i va¬ 
lori delle libere elezioni e della 
legalità democratica si erano 
dimenticati dell'ABC. Cioè del 
fatto che le democrazie che 
funzionano sono costruite sui 
principi della rappresentanza 
parlamentare, sulla contesa, 
sulle alleanze e i compromessi 
tra una pluralità di forze politi¬ 
che, sull'avvicendamento 
«normale» degli esecutivi, 
non sugli uomini della Provvi¬ 
denza, per quanto carismati¬ 
ci. Senza accorgersi che, così 
facendo, si rendeva per forza 
«cattivo» un Parlamento dere¬ 
sponsabilizzato, si finiva per 
invitarlo ad avere come suo 
unico obiettivo il «tanto peg¬ 
gio tanto meglio». 

In questo senso l'equilibri¬ 


smo con cui Chernomyrdin 
sta tessendo compromessi tra 
Acqua santa e Diavolo appare 
al momento più rassicurante 
del vigore di Eltsin. 

Tutti incrociamo le dita per¬ 
chè la Russia possa «normaliz¬ 
zarsi». Ma «Normali» non so¬ 
no affatto i Paesi dove non ci 
sono crisi e dove non cambia¬ 
no i governanti. Al contrario. 
Sono quelli dove la gestione 
di una crisi anche improvvisa, 
anche profonda e brutale, il 
ricambio che questa può im- 
orre, sono governabili, in 
ase a regole certe, valide per 
tutti. 

Guai invece a quelli dove 
per cambiare, o per non cam¬ 
biare, bisogna ammazzare il 
leader, o interdirlo, portarlo 
all'impeachement o in tribu¬ 
nale, o anche dover aspettare 
che muoia nel suo letto. 

[ Siegmund Ginzberg] 
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le Cronache 


La riserva naturale 

Portofino 
Tregua 
tra Ronchi 
e i sindaci 

ROMA. Scatta la tregua, ma armata, 
tra il minstro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi, e i sindaci dei comuni rivie¬ 
raschi della contestatissima riserva 
marina di Portofino. Ieri al termine 
di oltre tre ore di riunione dal mini¬ 
stro a Roma - presenti tra gli altri i 
sindaci di Rapallo e Portofino e l'as¬ 
sessore regionale ligure ai Parchi - si 
è giunti ad un sostanziale accordo 
«temporaneo», che però non bloc¬ 
cherà la manifestazione di protesta 
indetta dai sindaci per domani nelle 
acque della riserva. Manifestazione 
definita «di festa» da Grazia Labate, 
deputata dei Ds, e «di protesta» dal 
senatore Luigi Grillo di Forza Italia, 
anche loro presenti alla riunione. 
«Abbiamo trattato sui diversi punti 
di disaccordo - ha detto Ronchi al 
termine dell'incontro - e su alcuni 
di questi si è giunti ad un accordo». 
Già oggi dovrebbe essere pronta 
una circolare interpretativa del de¬ 
creto che istituisce il parco, illumi¬ 
nando alcuni punti bui in attesa che 
si arrivi all'istituzione dell'Ente che 
dovrà gestire il parco, vero pomo 
della discordia tra ministero e enti 
locali. In sostanza: in assenza degli 
ormeggi regolamentati nelle zone B 
e C (la zona A quella di riserva asso¬ 
luta, resta intoccabile), potranno 
transitare tutti, senza limitazioni 
per lunghezza, ma comunicandolo 
alle locali capitanerie di porto, cui 
spetterà dare l'assenso per l'ormeg¬ 
gio e l'ancoraggio, tenuto conto di 
«alcuni criteri -dice Ronchi-, tra cui 
la 'saturazioné delle baie». Inoltre, 
viene consentito l'accesso al micro¬ 
scopico porto -visto il nome- di Pi¬ 
docchio, per un errore escluso dal 
novero dei corridoi di accesso. È sta¬ 
to inoltre deciso di istituire un co¬ 
mitato misto (prima riunione il 15 
settembre) che dovrà discutere delle 
possibili modifiche al decreto, che 
però non vedrà cambiamenti nella 
perimetrazione del parco; uno dei 
punti in discussione è la velocità 
ammessa immediatamente fuori 
dal perimetro, secondo Ronchi al 
massimo 10 nodi (meno di 20 km/ 
h), mentre per gli enti locali dovreb¬ 
be essere elevata a: proposta defini¬ 
ta «non accettabile» da Ronchi, che 
però non esclude revisioni solo per 
particolari servizi pubblici, come gli 
aliscafi. I pescatori professionali di 
Recco e Rapallo, prima esclusi, po¬ 
tranno pescare nelle zone consenti¬ 
te finora a quelli di Portofino, 
S.Margherita e Camogli. 


Entra in vigore la normativa che dà più poteri alle associazioni. Adusbef annuncia un «contenzioso» di 5.000 miliardi 


Consumatori all'attacco 
Ecco la legge anti-soprusi 


ROMA. Al via la legge a tutela dei 
consumatori. Oggi entra in vigore la 
nuova normativa che rafforza i poteri 
delle associazioni per la difesa dei 
consumatori. In che modo? Le asso¬ 
ciazioni potranno intimare al sogget¬ 
to ritenuto responsabile di un com¬ 
portamento lesivo di cessare tale atti¬ 
vità. Trascorsi quindici giorni dalla ri¬ 
chiesta potranno recarsi dal giudice 
chiedendo di bloccare i comporta¬ 
menti lesivi, di adottare le misure 
idonee per correggerne gli effetti 
dannosi, di ordinare la pubblicazio¬ 
ne del provvedimento su uno o più 
quotidiani. Le associazioni abilitate a 
svolgere questo ruolo dovranno ri¬ 
spondere ad alcuni requisiti: costitu¬ 
zione da almeno tre anni, con statuto 
che garantisca la base democratica e 
senza fine di lucro; numero di iscritti 
non inferiore allo 0,5 per mille della 
popolazione nazionale, presenza in 
almeno cinque regioni. Le associa¬ 
zioni costituiscono un Consiglio na¬ 
zionale, che fino al 31 dicembre del 
'99 sarà composto dalle associazioni 
che attualmente compongono la 
Consulta dei consumatori e degli 
utenti. 

Il meccanismo della legge, però, 
suscita qualche interrogativo. Ad 
esempio, il consiglio fa capo al mini¬ 
stero dell'Industria ed è presieduto 
dal ministro o da un suo delegato. 
Così se per il ministero dell'Industria 
la legge colma una lacuna, per Ci¬ 
polletta della Confindustria essa se¬ 
gnerà la fine del movimento dei con¬ 
sumatori. Mentre Raffaele Luise del 
Codacons si chiede «con che diritto 
lo Stato decide che alcune associazio¬ 
ni sono le uniche titolate ed esclude 
le altre». 

Intanto, c'è già chi ha annunciato 
battaglia. L'Adusbef chiederà a 20 so¬ 
cietà la restituzione di 5.000 miliardi 
«indebitamente trattenuti» e l'aboli¬ 
zione delle «clausole vessatorie nei 
contratti» stipulati con gli utenti. 
L'associazione punterà la sua atten¬ 
zione sulle attività di Telecom, 
aprendo un «contenzioso» di 2.550 
miliardi: 1.000 per le «musichette 
d'attesa», 750 per la «tassa sui campa¬ 
nelli», altrettanti per mancati rim¬ 
borsi dell'anticipo conversazioni agli 
utenti che hanno la domiciliazione 
della bolletta, e 50 per i costi del 1717 
(che fornisce la lettura del contatore). 
Ma ce n'è anche per banche e compa¬ 
gnie di assicurazioni. Alle prime 
(2.000 miliardi il potenziale del con¬ 
tenzioso) Adusbef contesta le clauso¬ 


le vessatorie nei contratti di mutuo 
che prevedono un limite alla discesa 
del tasso variabile (ma non alla cresci¬ 
ta) e per quelle presenti in molti con¬ 
tratti di conto corrente. Alle assicura¬ 
zioni, invece, vengono imputati 
mancati rimborsi, ritardi nei paga¬ 
menti dei sinistri, costi a carico del¬ 
l'utente tenuti nascosti, mancato ri¬ 
spetto delle norme nella notifica del¬ 
l'aumento dei premi e nei criteri per 
le decisioni di aumento, per un totale 
di 700 miliardi. 

Ma Telecom ribatte all'Adusbef 
punto per punto. «Delle musichette 
di attesa chi telefona può tranquilla¬ 
mente non avvalersi. Sono le aziende 
che danno questo servizio di cui si 
può non usufruire attaccando la li¬ 
nea. Per quanto riguarda i campanel¬ 
li - aggiunge la Telecom - ricordiamo 
che con una lettera o con una racco¬ 
mandata il cliente Telecom può in 
qualsiasi momento disattivare le voci 
in bolletta che non ritiene opportu¬ 
ne». 


Per quanto riguarda il 1717, si trat¬ 
ta di un servizio che dà la possibilità 
di informarsi sui consumi, «è a paga¬ 
mento come altri che fornisce la Tele¬ 
com e costa uno scatto». Restano gli 
anticipi sulle conversazioni. «Una 
questione di garanzie» dice Telecom. 
In base al regolamento di servizio del 
maggio '9 1 se i nuovi abbonati richie¬ 
dono la domiciliazione della bolletta 
presso un conto corrente postale o 
bancario non pagano l'anticipo sulle 
conversazioni. I vecchi abbonati, pe¬ 
rò, che fanno la domiciliazione della 
bolletta - quindi forniscono un conto 
corrente e danno alla Telecom una 
ulteriore garanzia di solvibilità - non 
possono riavere i soldi versati al mo¬ 
mento della stipula del contratto per 
l'anticipo delle conversazioni. «Il 
nuovo regolamento non ha funzio¬ 
ne retroattiva. I vecchi abbonati 
avranno i soldi degli anticipi quando 
daranno la disdetta». 


De. V. 



Jack Dabaghian/Reuters 


Piove sul controesodo; paura a Samo 

Brevi e violenti temporali al Centro-Sud. Week-end di code sulle strade 


Dimenticano 
in autogrill 
figlia 12enne 

L'AQUILA. Stavano 
tornando a Torino di rientro 
dalle vacanze, ma dopo una 
sosta in autogrill hanno 
«dimenticato» la figlia 
12enne. È accaduto ieri sulla 
A/14, nella zona di Teramo. 

I genitori non si sono accorti 
che la ragazza si era fermata 
a guardare dei souvenir. Per 
la 12enne è stato il panico. 
Una volante della polizia è 
così partita alla ricerca della 
Mercedes, bloccandola 50 
chilometri più a Nord, vicino 
Ascoli Piceno. I coniugi non 
si erano ancora resi conto di 
cosa fosse accaduto. 


ROMA. Ultimo week end di grandi 
rientri dalle vacanze e prime avvisa¬ 
glie di clima autunnale: se ne va così 
agosto, con temporali forti in gran 
parte d'Italia e intenso traffico aereo e 
stradale per il controesodo più consi¬ 
stente dell'estate. Sono 12 milioni gli 
italiani che rientrano in città dopo 
aver concluso le vacanze, in gran par¬ 
te «brevi» e «al risparmio», come ri¬ 
sulta da un'indagine dell'Osservato¬ 
rio di Milano. Le città dove si registra¬ 
no i maggiori rientri sono Milano, 
con 350.000 persone e Roma, con 
300.000, che tornano a casa. Per 
quanto riguarda gli aeroporti, invece, 
fra ieri e lunedì sono previsti com¬ 
plessivamente 162.000 arrivi a Mal- 
pensa e Linate; a Fiumicino sono 
200.000 i passeggeri in arrivo. Oltre 
150.000 passeggeri previsti alla sta¬ 
zione centrale di Milano tra oggi e do¬ 
mani; 130.000 alla stazione Termini 
di Roma. Per evitare il disagio di lun¬ 
ghi incolonnamenti è consigliabile 
per chi rientra in auto di non mettersi 
in viaggio tra le 16.00 e le 22.00 di do¬ 
mani, anticipando la partenza nel 


primo pomeriggio o nella mattinata, 
oppure posticipandola nella tarda se¬ 
rata o nelle prime ore della notte. Per 
chi sceglie di mettersi in viaggio lune¬ 
dì, è consigliabile mettersi in viaggio 
nel primo pomeriggio. Ma già ieri il 
traffico era in aumento fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio sulle strade e 
sulle autostrade italiane. Si sono regi¬ 
strati rallentamenti e qualche piccola 
coda sull'A/4, da Trieste verso Vene¬ 
zia nei pressi della Tangenziale di Me¬ 
stre. Traffico sostenuto e rallenta¬ 
menti anche sulla A/14 tra Cattolica e 
Bologna in direzione Nord e sulla A/1 
tra Bologna e Milano. Un uomo di 50 
anni, Giovanni Russo, è morto sulla 
A/3 nei pressi di Pontecagnano dopo 
aver perso il controllo della sua Uno. 
Una donna di Roma è morta invece 
sulla Flaminia nei pressi di Spoleto, 
per uno scontro frontale con un tir. A 
rendere tutto più difficile si è aggiun¬ 
ta l'ondata di maltempo: pioggia su 
Milano e colonnine di mercurio ver¬ 
so il basso; spolverate di neve sulle ci¬ 
me delle Alpi Giulie, oltre i duemila 
metri, e raffiche di bora fino a 90 chi¬ 


lometri all'ora in Friuli-Venezia Giu¬ 
lia; a Trieste la bora ha raggiunto nella 
notte i 90 chilometri. Un fulmine che 
ha colpito nei pressi di Pomezia, a 
trenta chilometri da Roma, la linea 
ferroviaria dalla Capitale per il sud, 
ha determinato dalle 12 alle 14 circa 
il blocco di tutto il traffico ferroviario 
in entrambi i sensi di marcia. Per due 
ore i treni diretti a Napoli, Salerno, in 
Sicilia e quelli dal sud verso Roma so¬ 
no rimasti fermi, accumulando forti 
ritardi con disagi ai passeggeri. A San¬ 
ta Palomba è rimasto bloccato l'Inter- 
city 731 per Siracusa, con centinaia di 
passeggeri a bordo. Un violento, ma 
breve temporale estivo si è abbattuto 
anche a Sarno (Salerno), dove sin dal 
primo pomeriggio la protezione civi¬ 
le aveva dichiarato lo stato di allerta 
in previsione di un peggioramento 
delle condizioni atmosferiche. Nel 
pomeriggio è tornato a splendere il 
sole, molte, però, sono state le telefo¬ 
nate di cittadini allarmati e alcuni 
abitanti di Episcopio hanno preferito 
lasciare di propria iniziativa le abita¬ 
zioni. 


Senigallia _ 

Avvistato 
squalo bianco 

Un temibile squalo bianco di 
circa sei metri, ben visibile in 
un filmato, ha attaccato gio¬ 
vedì pomeriggio un'imbarca¬ 
zione per la pesca d'altura 15 
miglia al largo della costa 
marchigiana, fra Senigallia e 
Ancona. Protagonista dell'in¬ 
contro con il predatore dei 
mari, quasi mai avvistato in 
Adriatico, è l'amministratore 
di un'azienda agricola di Se¬ 
nigallia, Stefano Catalani, 
che ha venduto le immagini a 
Mediaset, ma non ha ritenuto 
di avvisare la Capitaneria di 
porto. 

Immigrazione 

Ondata di sbarchi 
in Puglia 

Dopo alcuni giorni di relativa 
pausa sono ripresi giovedì 
notte gli sbarchi di clandesti¬ 
ni sulle coste pugliesi. In par¬ 
ticolare, sulle spiagge salenti- 
ne sono stati rintracciati com¬ 
plessivamente 82 clandesti¬ 
ni; un primo gruppo di 41 ira¬ 
cheni (37 uomini, una donna 
e tre minorenni) e tre turchi 
era giunto la notte scorsa sul 
litorale vicino a Lecce. Ieri, 
inoltre, sempre in Salente le 
forze dell'ordine hanno fer¬ 
mato altri 38 extracomunita- 
ri.Concluse le procedure di 
identificazione, saranno tutti 
traferiti nel centro di acco¬ 
glienza di Squinzano (Lecce). 
Lungo il litorale Brindisino, 
infine, sono stati bloccati 65 
albanesi e altre 12 persone. 

Giallo a Bologna 

Commerciante 

assassinato 

L'hanno fatto inginocchiare 
sull'asfalto della piazzola di 
sosta dell'A22. Poi l'esecuzio¬ 
ne: quattro colpi di calibro 9 a 
distanza ravvicinata, uno alla 
nuca, una a una spalla e due 
alla pancia. È morto così, fra 
l'I eie 2 dell'altra notte, Stefa¬ 
no Monti, 35 anni, celibe, un 
commerciante bolognese di 
sistemi informatici. Il cadave¬ 
re era a un metro dalla Volvo, 
con i documenti, i soldi e sen¬ 
za segni di colluttazione. Una 
morte avvolta nel mistero, vi¬ 
sto che la vittima non aveva 
precedenti, nè aveva mai 
sporto denuncia per estorsio¬ 
ni o ricatti subiti da parte del 
racket. 
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CONOSCI IL 
PREMIO FEDELTÀ ATC? 

PIÙ VIAGGI, MENO COSTA. 

È questo il premio fedeltà delie nuove tariffe ATC. 

Da settembre a nuove tariffe corrispondono nuove soluzioni, 
anche più comode e convenienti. 
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1 TARIFFE URBANE DI BOLOGNA DAL 1 SETTEMBRE 1998 ì 

TITOLO 

TARIFFA ATTUALE 

NUOVA TARIFFA 

CITY PASS 

14.000 (IO CORSE) 

Abbonamenti mensili 

10.000 (7 CORSE) 

IMPERSONALE 

65.000 

60.000 

PERSONALE 

55.000 

55.000 

JOB TICKET . 45.000 

RIDOTTO PERSONALE STUDENTI 

45,000 

IMPERSONALE MILITARI 

47 000 

Abbonamenti annua 11 / 

45.000 

IMPERSONALE 

600.000 

560.000 

PERSONALE 

PERSONALE RIDOTTO 

500.000 

500.000 

PER STUDENTI 

350.000 

Bi'è : : : 

350.000 

BIGLIETTO ORARIO 

1.500 

1.800 

BIGLIETTO GIORNALIERO 

5,000 

6.000 



TRASPORTI PUBBLICI BOLOGNA 


Le tariffe dell'area extraurbana rimangono tutte inalterate. 


PER SCEGLIERE LA 
TUA SOLUZIONE 
TELEFONACI 051.290.290 

Ci sono tante altre occasioni per viaggiare a costi facili 
per scuole e congressi. INFORMATI. 
www.atc.bo.it e-mail: afe-viali bera@atc.bo.it 
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Sabato 29 agosto 1998 8 l'Unità _ _ Giustizia e riforme 



Il dirigente giustizia Ds: «D'accordo con Veltroni, prima le norme anticorruzione poi una soluzione per Mani pulite» 

«Giustizia; riaprire il dialogo» 

Folena: sulla commissione il Polo non cerchi rivincite 


ROMA. Alla vigilia delle ripresa dei 
lavori parlamentari dopo la pausa 
estiva, Pietro Folena ragiona sulle 
condizioni che renderebbero possi¬ 
bile una ripresa del dialogo sulla giu¬ 
stizia. «Inutile fare previsioni. Faccio 
una costatazione: il Polo prima di 
agosto ha navigato sottocosta: incas¬ 
so, radicalizzo, stmmentalizzo, creo 
problemi, distruggo. Una azione di 
interdizione e ostruzione che non è 
certo di lungo respiro. Può rimanere a 
lungo senza una linea? Per dialogare 
ha usato solo la Commissione su tan¬ 
gentopoli, ma non in modo costrut¬ 
tivo, altrimenti avrebbe accolto la 
nostra impostazione. Voglio sperare 
che riflessioni e prudenze di queste 
settimane possano sfociare in una 
posizione più consapevole per il bene 
del paese e del Polo. C'è il tempo e il 
modo per riflettere se riproporre lo 
scontro nei termini di luglio o se co¬ 
gliere le disponibilità a una nuova sfi¬ 
da costruttiva sulla giustizia. Ecco 
perché apprezzo molto tutte le indi¬ 
cazioni e gli sforzi, avvenuti anche in 
questi giorni e in queste ore, per sve¬ 
lenire il clima. In questo momento 
non possiamo che riproporre con 
grande rigore e in termini molto 
chiari: non possiamo fare la commis¬ 
sione su tangentopoli cedendo ai 
contenuti, alle campagne, ai rancori 
a cui il Polo s'è ispirato fino a ora». 

Si sperava che l'estate avrebbe ras¬ 
serenato il clima. Al di là di silenzi 
e qualche segnale non si può dire 
che sia andata proprio così. 

«Non farei discendere dalle pole¬ 
miche di agosto uno scenario cata¬ 
strofico. Ci sono state due grandi vi¬ 
cende: Lombardini e Giordano. Ho 
difeso Caselli e la procura di Palermo 
da quella che è apparsa immediata¬ 
mente una vicenda ignobile e delica¬ 
ta. C'erano risvolti oscuri ma c'era 
una cosa chiara: il comportamento 
limpido di Caselli e della procura. Il 
tempo ha chiarito che quell'aggres¬ 
sione andava respinta». 

E sul caso del cardinale Giordano? 

È una vicenda che ha rilevanza ed 
eccezionalità per l'importanza, il pre¬ 


stigio e la credibilità di un uomo co¬ 
me il cardinale. L'avviso di garanzia 
non presuppone colpevolezza, è un 
dibattito antico. Io credo, comun¬ 
que, che non si possano fare appunti 
di fondo al comportamento della 
magistratura, fermo restando che gli 
organi competenti avranno modo di 
approfondire. Certo, 
sulla spettacolarizza¬ 
zione delle inchieste 
un problema c'è. An¬ 
che questa vicenda, io 
credo, deve aiutare tut¬ 
ti a riflettere sul rappor¬ 
to tra magistratura, me¬ 
dia e politica. L'impres¬ 
sione è che non ci siano 
state violazioni dei rap¬ 
porti tra stato e chiesa 
ma questo si potrà ac¬ 
certarlo. Né credo si 
possa affermare una 
sorta di superiorità o 
estraneità dell'uomo di chiesa rispet¬ 
to alla legge. Ho trovato molto belle 
le parole di padre Sorge: al di là dell'u¬ 
guaglianza dei cittadini c'è un di più 
per un religioso, un di più che va testi¬ 
moniato nella propria azione. In- 
somma, è una vicenda 
dolorosa che non deve 
portarci a conclusioni 
affrettate. Al di là di 
questo siamo ancora ai 
problemi di luglio». 

Tutto da rifare? 

«Non sono in grado 
di prevedere se il clima 
tra 15 giorni sarà più ri¬ 
lassato. Qualcuno ha 
detto che l'assenza di 
interventi diretti e uffi¬ 
ciali di esponenti di Fi 
era da considerare un 
fatto positivo. Non so¬ 
pravvaluto né sottovaluto. Il dato di 
fatto è che abbiamo lasciato la vicen¬ 
da della giustizia con un carico di tos¬ 
sine intollerabile». 

L'impressione è che si possa dire: 
giudici tutti bravi o giudici tutti 
mascalzoni. Chi tenta di ragiona¬ 
re, invece, viene come travolto. 




«È la contraddizione politica in cui 
noi Ds ci siamo trovati da qualche 
tempo in qua. La nostra linea, che era 
e resta rivolta ad affermare con gran¬ 
de chiarezza l'autonomia della magi¬ 
stratura uscendo dalla rappresentan- 
zione da Far West dello scontro tra 
politica e giustizia, è stata bmciata 

Ho difeso 
Caselli 
da attacchi 
gravi 
e volgari 


con cadenza quasi quotidiana dal ri¬ 
chiamo forte e netto a schierarsi da 
un lato o dall'altro. Il fatto che, per 
esempio, riflessioni problematiche 
fatte da un giornalista, nel momento 
in cui prendeva carico come nuovo 

Convenzione 
sulla 
giustizia 
promossa 
dall'Ulivo 


direttore dell'Unità, siano state og¬ 
getto di un attacco volto a deformar¬ 
ne il contenuto, che si poteva non 
condividere, ma comunque ragione¬ 
vole, è un fatto sintomatico che di¬ 
mostra che siamo ancora nel cuore 
della transizione e si fa fatica a discu¬ 
tere del futuro e dei problemi che ab¬ 





biamo di fronte con la necessaria pa¬ 
catezza e tranquillità. Questa è la dif¬ 
ficoltà che ha segnato l'anno e mezzo 
di dibattito della Bicamerale e s'è ac¬ 
centuato col suo fallimento». 
Circolano due argomenti curiosa¬ 
mente speculari. Ciò che impedi¬ 
sce la soluzione dei problemi del¬ 
la giustizia è Berlusconi. Il Polo, 
da un po' di tempo, rilancia: l'o¬ 
stacolo è Prodi. 

«Io credo che il problema di fondo 
sia il rapporto della giustizia con la so¬ 
cietà italiana. I diritti dei cittadini, i 
tempi, i costi di una causa. Insomma, 
il diritto alla giustizia. Berlusconi di¬ 
venta un problema non in sé ma per 
come reagisce alle inchieste che lo ri¬ 
guardano caricandole di significato 
politico. Nessuno potrebbe dire che è 
un ostacolo se richiamasse regole o 
principi. Se fosse sobrio. Lo dico per¬ 
chè una certa lettura di sinistra giudi¬ 
ca Berlusconi un ostacolo in quanto 
tale. Una tesi che ci riporta al 1994. 
Purtroppo, Berlusconi sobrio non è». 
E Prodi? Ostacolerebbe per impe¬ 
dire il dialogo tra i partiti. 

«È un argomento privo di fonda¬ 
mento. Il problema dell'Ulivo è un al¬ 


tro: deve dar vita a una convenzione 
sulla giustizia di grande rilievo, con 
grande ambizione. Serve una strate¬ 
gia comune. Esistono molti elementi 
comuni, un lavoro importante che è 
stato fatto ma serve un cambio di 
marcia». 

In che senso? 

«Dobbiamo affrontare con corag¬ 
gio una stagione nuova con l'obietti¬ 
vo di far maturare il paese, di fargli fa¬ 
re unpasso avanti». 

Veltroni propone un piano in due 
momenti: leggi contro la corru¬ 
zione e dopo soluzione comune 
per tangentopoli. Mentre dice che 
la commissione su tangentopoli 
sarebbe un errore. 

«Veltroni aveva già detto queste 
cose dopo Napoli. Il fatto che oggi 
quello schema sia condiviso più am¬ 
piamente e dal governo èpositivo. Va 
concluso l'esame delle norme anti¬ 
corruzione e poi si potrebbe studiare 
un intervento per permettere al paese 
di dire a se stesso che la stagione di 
tangentopoli è chiusa. Non nel senso 
che non si debba continuare a com¬ 
batterla. Ma che per quanto riguarda 
il passato, senza colpi di spugna né lo¬ 
giche assolutorie, c'è la voglia di cam¬ 
biare pagina». 

c'è chi teme che lo scontro sulla 
giustizia, a lungo andare, potreb¬ 
be farci fuoriuscire dallo stato di 
diritto. È d'accordo? 

Non sono catastrofista. Il nostro 
paese è considerato nell'Europa del¬ 
l'euro portatore di un grande valore: 
quello dell'autonomia della magi¬ 
stratura. Anche in America il dibatti¬ 
to si sta accentrando su questo. Certo 
se non si risolvono i problemi alla fi¬ 
ne ci sarà soltanto la giustizia spetta¬ 
colare sull'indagato di turno. Garan¬ 
zie, libertà, diritti hanno avuto un 
fortissimo radicamento in Italia do¬ 
ve, invece, è mancata la cultura della 
legalità. Legalità, libertà, responsabi¬ 
lità sono tre valori su cui si può co¬ 
struire una architettura nuova e un si¬ 
stema che funzioni meglio». 


Aldo Varano 


Rifondazione 
a settembre 
parte la conta? 

Dopo la pausa estiva 
scandita da dichiarazioni 
bellicose sulla stampa 
l'appuntamento per la 
ripresa delle ostilità tra 
Bertinottiani e cossuttiani 
sarà quello del 3 settembre, 
quando si riunirà la 
segreteria. Dopo pochi 
giorni, intorno al 15 
settembre, dovrebbe essere 
convocata la direzione 
nazionale. Lo scontro, che 
attraversa tutto il partito, 
non dovrebbe risparmiare 
le due riunioni, anche se non 
è scontato il ricorso 
immediato alla conta. È più 
probabile, infatti, che i 
rapporti di forza all'interno 
di Rifondazione si misurino 
nel comitato politico 
nazionale, che si terrà i 
primi giorni di ottobre, 
dopo che il governo, il 30 
settembre, avrà varato la 
finanziaria. A quel punto, il 
cpn del Prc sarà chiamato 
valutare il testo messo a 
punto da Palazzo Chigi. E 
tra le ipotesi, anche quella 
che sia il comitato politico a 
decidere se dare mandato o 
meno al segretario del 
partito di aprire le trattative 
con il governo per 
accentuare, nella 
finanziaria, la svolta 
riformatrice invocata da 
Rifondazione. In questo 
caso, la conta vera e propria 
potrebbe essere rinviata alla 
successiva riunione del cpn 
ai primi di novembre. 


Di Pietro: pene 
per chi pubblica 
notizie vietate 

«Il segreto d'ufficio è già 
punito dalla norma, ma 
prima o poi il Parlamento 
dovrà decidere se ha più 
valore il diritto di cronaca 
oppure il diritto alla 
persona». Lo ha detto Di 
Pietro, in risposta alle 
domande del pubblico in un 
incontro a La Versiliana. L'ex 
pm ha però aggiunto che 
tutto questo non è 
sufficiente. «Un'ammenda 
di 250 mila lire oppure il 
carcere per 

favoreggiamento, a suo 
giudizio, non basta. È il 
giornale che non la deve 
pubblicare». Come esempio 
Di Pietro ha quindi spiegato 
una delle proposte allo 
studio del suo Movimento: 
«Nel caso di divulgazione di 
una notizia vietata tu 
giornalista-ha detto- 
riferiscila pure al tuo 
giornale. Ma tu giornale in 
quanto tale non la 
pubblichi, perché sennò per 
10 giorni, per 15 giorni, per 
20 giorni non puoi più 
uscire». Ad una domanda 
sulle prossime elezioni 
europee e sul suo 
movimento Di Pietro ha 
risposto così: «Alle prossime 
europee bisogna 
arrivarecon un cartello 
unico di programma e di 
progetti, noi non 
siamodisposti a fare accordi 
solo elettorali tanto per 
portare voti, non faremo i 
portatorid'acqua» 


ALTA QUALITÀ' E PREZZI COMPETITIVI: SONO QUESTI I PRINCIPI FONDAMENTALI CHE CARATTERIZZANO L'ATTMTA' DI CASTA snc 

CASTA; una piccola azienda che Vi offre un grande servizio 


L'azienda forlivese occupa un posto di primo piano nelfambito della produzione di 



Tempo df bilanci positivi per la CASTA 
s.n.c., l'azienda forlivese leader da molti 
anni nei settore dei grandi impianti. Men¬ 
tre a livello europeo la CASTA è esplosa 
con le cucine cinesi ed i tomi per pizza, 
a livello nazionale il marchio dei compas¬ 
so si è affermato anche con tutti gli altri 
articoli che ne compongono fa vasta 
gamma: cucine per comunità, cuoci- 
pasta, friggitrici, piastre per piadina, 
bistecchiere a pietra lavica, fry-top, 
bagnomaria) forni per pizza a gas ed 
elettrici, tonfi convezione-vapore- 
trivalenti, impianti di aspirazione, tavoli 
- armadi - lavelli - mobili pensili inox, 
lavastoviglie, frigoriferi, forni industriali 
per cottura piadine - tigelle - pizza, 
articoli in acciaio su misura. 
Il lavoro svolto da questa azienda spazia 
dalla progettazione computerizzata gra¬ 
tuita degli ambienti, alla consulenza gra¬ 
tuita nella scelta degli impianti, alla con¬ 
segna e montaggio delle attrezzature, 
all‘assistenza post-vendita diretta e con¬ 
tinuativa. Questi i motivi, uniti alla pos¬ 
sibilità di offrire prodotti di elevato livello 
qualitativo ad ottimi prezzi, che inducono 
sempre più clienti ad affidarsi alla serietà 
della CASTA nella realizzazione di nuovi 
locali. Tutto ciò è la palese dimostrazione 
dell'ottimo lavoro svolto dall'equipe del 
compasso diretta dai titolari Rino Monti, 
Paolo Sintucci, Maurizio Casanova e 
Loretta Carbonetti. Lo sviluppo di questa 
azienda artigiana è l'esempio della dina¬ 
micità delle numerose piccole-medie 
aziende locali che costituiscono ii tessuto 
produttivo del nostro Paese, che pur 
avendo raggiunto un elevato standard 
qualitativo hanno mantenuto intatta 
quell ' umanità tipica delle aziende a con¬ 
duzione familiare. Posso permettermi di 
darvi un suggerimento? Se avrete biso¬ 
gno di attrezzatura perchè non farsi 
consigliare dalla CASTA? 


impianti di cottura a gas. 

Inf, Pubblicitaria 




Piastre per piadina e salsiccia Forni convezione e misti convezione-vapore 



Forni per pizza a gas Bistecchiere a pietra lavica - barbecue 




Produzione forni - Cucine alberghiere 
Cucine cinesi e Articoli in acciaio su misura 


VÌA NICOLA SACCO, 37 - FORLÌ’ - TEL. 0543/722427 - FAX 0543/722746 

http://www.casta.com - e-matl: casta@casta.com 
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gli Spettacoli 


l'Unità2 


Sabato 29 agosto 1998 




DALL’INVIATA 


TODI. «Sono Pino Quartullo, il regi¬ 
sta di Giovani cannibali , uno spetta¬ 
colo che parla dei nostri tempi, 
usando brani di giovani autori che 
raccontano la loro generazione 
con realismo e crudezza. Variando 
genere, spesso con ironia e violen¬ 
za, come nella realtà». Comincia 
così la lettera che Pino Quartullo 
ha scritto ieri, a poche ore dal ro¬ 
vente debutto del suo spettacolo, a 
Donato Russo, il padre di Marta, la 
ragazza assassinata un anno fa al¬ 
l'università di Roma e ora protago¬ 
nista di un monologo teatrale che 
ha messo a ferro e fuoco il Todi Fe¬ 
stival. «Prima ancora dell'andata 
in scena chiunque ha espresso giu¬ 
dizi, perplessità, accuse sullo spet¬ 
tacolo», continua il regista. «Lo 
stesso vescovo ha lanciato accuse 
contro la »trasgressività« del Festi¬ 
val di Todi. I mali del mondo, la 
perdita di ideali e valori, l'assurda 
violenza che ci circonda e di cui 
leggiamo ogni giorno, le degenera¬ 
zioni in continua crescita, non so¬ 
no patrimonio esclusivo della 
chiesa. Anche il teatro può essere 
un luogo per riflettere ed è per 
questo che ho ritenuto il monolo¬ 
go di Marta Russo perfettamente 
pertinente col discorso che stavo 
facendo. Isolandolo dal resto dello 
spettacolo e conferendogli una 
epicità classica alPinterno della 
carrellata di ritratti contempora¬ 
nei. Un modo per ricordare l'assur¬ 
do, inspiegabile omidicio che è 
stato commesso e tutta la specula¬ 
zione che ne è stata fatta, la sete 
dei lettori, la strumentalizzazione 
dei media. Non per ultimo una 
giornalista che va a disturbare il 
padre di Marta Russo a casa, per al¬ 
larmarlo nei confronti di uno spet¬ 
tacolo che non ha ancora visto, e 
per poter scrivere un articolo e 
continuare a creare il caso». 

E il caso, una vera e proprio 
bomba, ieri è scoppiato in pieno. 
Una giornata incandescente, quel¬ 
la dell'apertura del festival, tanto a 
Todi quanto nel resto d'Italia, da 
dove i diversi protagonisti di que¬ 
sta vicenda esprimevano le proprie 
posizioni sul caso. Così nella citta¬ 
dina umbra si è arrivati alle fatidi¬ 
che nove di sera, ora d'inizio dello 
spettacolo, con il Teatro Comuna¬ 
le praticamente preso d'assalto, 
dopo una giornata incandescente 
di incontri e riunioni, lettere più 
volte spedite e altrettante sospese, 
ordini, contrordini e incertezza fi¬ 
no all'ultimo minuto. Da Caltanis- 
setta, invece, dove si trova per pro¬ 
muovere incontri per far conosce¬ 
re l'Associazione internazionale 
per ricerca e trapianto intitolata al¬ 
la figlia, Donato Russo annunciava 
di aver incaricato il proprio legale 


In scena ieri sera 
al festival di Todi 
il contestato 
spettacolo 
di Pino Quartullo 
nonostante 
le proteste della 
vigilia e la diffida 
del padre 
della ragazza 
uccisa a Roma 


Alcune scene 
di «Giovani 
Cannibali» 
diretto 
da Pino Quartullo 
e a destra 


Teatro 

dello - 

scandalo 


Alcuni brani del racconto di Nove 

«Sono... sono... sono» 
Morte in prima persona 


Ecco alcuni brani del 
racconto di Aldo Nove 
«Marta Russo », con¬ 
tenuto nella raccolta 
«Superwoobinda» 
(Einaudi) da cui Pino 
Quartullo ha tratto lo 
spettacolo «Giovani 
cannibali». 


Sono la fidanzata di Luca. 

Sono un corpo sull'asfalto. 

Sono una folla che si raduna. 
Sono il rumore di uno sparo. 
Sono ancora viva. 

Sono trasportata in ospedale. 

(...) 

Sono un vuoto incolmabile. 

Sono la fame di mostri dei letto¬ 


Marta Russo tra i cannibali 
Prima tra proteste e denunce 


a diffidare la direzione del festival. 
«Addolorato e profondamente feri¬ 
to» si diceva ieri, dopo aver saputo 
«che la memoria di Marta possa 
mischiarsi a testi blasfemi, osceni e 
volgari»: subito dopo è stato l'av¬ 
vocato Flamminii Minuto a di¬ 
chiarare che «la programmata rap¬ 
presentazione della pièce teatrale 
di Aldo Nove per la serata odierna 
conterrebbe elementi violativi dei 
diritti relativi alla reputazione al¬ 
l'immagine e all'identità personale 
di Marta Russo» e che pertanto si 
riserva «il diritto di ogni azione ri- 
sarcitoria». 

Sospendere, modificare, cancel¬ 
lare? Gli interrogativi sono rimbal¬ 
zati tutto il giorno dal direttore ar¬ 
tistico Spada, che proprio ieri ave¬ 
va ottenuto da Quartullo i nume¬ 
rosi e sostanziali tagli richiesti al 


testo per non offendere la morale 
del pubblico, al sindaco Catiuscia 
Marini, che nei giorni scorsi aveva 
già arginato gli strali e le critiche 
del vescovo di Todi Decio Lucio 
Grandoni. Ma al padre di Marta, 
sia pure indirettamente, ha rispo¬ 
sto lo stesso Spada, confermando 
che il monologo di Nove sarebbe 
comunque andato in scena perché 
ritenuto un testo di denuncia e 
non di derisione. E mentre da To¬ 
rino l'Einaudi, editrice dei tre libri 
(Gioventù cannibale, Superwoobinda 
e Branchie ) da cui Quartullo ha 
preso i testi, dichiarava la propria 
completa estraneità all'allestimen¬ 
to, non avendo mai autorizzato né 
il regista né l'adattamento delle 
antologie, Franco Corbelli, leader 
del Movimento Diritti Civili chie¬ 
deva da Roma con un esposto-de¬ 


nuncia al procuratore della Repub¬ 
blica di Perugia, Nicola Miriano, di 
bloccare lo spettacolo e di aprire 
immediatamente un inchiesta. Un 
provvedimento d'urgenza, chiede 
Corbelli, che accerti la presenza di 
reati quali vilipendo della religio¬ 
ne cattolica e istigazione alla vio¬ 
lenza, ipotizzabili a partire dagli 
argomenti trattati dai giovani au¬ 
tori «pulp» della raccolta. Infine è 
intervenuto nella bagarre il sena¬ 
tore dell'Udr Maurizio Ronconi 
che, preannuncia un'interrogazio¬ 
ne parlamentare al ministro della 
Cultura Veltroni e ha invocato in¬ 
tanto l'intervento del prefetto e 
del questore di Perugia per valuta¬ 
re «gli aspetti di ordine pubblico e 
oscenità». 


Stefania Chinzari 


Io sono una ragazza 
che per un anno ero 
sempre sui giornali. Sono una fo¬ 
tografia che avete visto tutti. Sono 
la notizia che aspettavate. Sono 
stata meritoria della vostra atten¬ 
zione. Sono stata la notizia che 
avete consumato. 

Sono stata un giallo irresolubile. 

Ho abitato nei vostri pensieri un 
poco al giorno. Un poco ogni tan¬ 
to. Vi siete interessati a me. Vi sie¬ 
te interessati alla mia testa. Vi siete 
occupati di quello che avevo den¬ 
tro. Di chi ce l'avesse messo. Del¬ 
l'esplosione che a un certo punto 
ha messo nella mia testa quello 
che è entrato, che dentro la mia te¬ 
sta è entrato. Che spezzato in più 
frammenti ha sbriciolato un pezzo 
del mio cervello. 

Camminavo, e dopo basta. 

Dopo rumore metallico di san¬ 
gue la mia vita nella cronaca la leg¬ 
gete, la mia morte. Come un fiore 
fragile mi sono accasciata senza un 
gemito. 

Mi chiamo Marta Russo. 

Sono una studentessa di giuri¬ 
sprudenza e cammino. 

Sono un caso chiuso dal procu¬ 
ratore aggiunto. 


ri. 

Sono la vostra fame. 

Sono una nota in cronaca sem¬ 
pre più esile. 

Sono il movente della dichiarata 
volontà di suicidio di Salvatore 
Ferraro. Sono il possibile soggetto 
per un film. Sono il trambusto nel¬ 
la redazione dei giornali le due co¬ 
lonne che stanno per arrivare. So¬ 
no un indagato messo in prigione 
sperando che confessi. Sono l'om¬ 
bra inquieta di un paese civile. So¬ 
no un caso giudiziario risolto in 
quattro e quattr'otto rivelato poi 
sbagliato sono una sequenza di in¬ 
nocenti messi alla gogna sono ria¬ 
bilitazione che non trova spazio. 

Se avessi vissuto di più mi sarei 
dedicata al Telefono azzurro. 

Se avessi vissuto di più avrei 
continuato a studiare. 

Se avessi vissuto avrei continua¬ 
to a frequentare Luca. Se avessi vis¬ 
suto di più non mi sarei occupata 
di politica. 

Se avessi vissuto di più avrei 
continuato a praticare la scherma. 

(...) 

Sono Marta Russo. 

Sono morta il 12 maggio del 
1997. [Aldo Nove] 


Sostituisce Figgis 

D'Alatri 
a sorpresa 
in gara 
a Venezia 

ROMA. Salgono a quattro i film ita¬ 
liani in concorso a Venezia. Accanto 
ad Amelio, Archibugi e Luchetti ci sa¬ 
rà anche Alessandro D'Alatri con il 
suo I giardini dell'Eden. La scelta è 
maturata ieri mattina, quando il 
curatore della Mostra, Laudadio, 
dopo aver visto il film nella saletta 
della Medusa, è riuscito a convin¬ 
cere il regista, sulle prime riluttan¬ 
te, ad accettare la proposta. «È sta¬ 
ta una fatica improba. Gli stavo 
dietro da mesi, perché conoscevo 
il tema del film (l'adolescenza di 
Gesù, fuori dai Vangeli canonici, 
ndr) e la dimostrata qualità del re¬ 
gista», afferma Laudadio. «Poi ieri, 
venuto meno il film di Figgis The 
loss of sexual innocence, mi sono 
fatto coraggio e sono tornato al'at- 
tacco con Alessandro. Ma soltanto 
dopo la proiezione sono riuscito a 
convincerlo, non solo con il mio 
entusiasmo per il suo film, quanto 
con l'argomento che lo avrei pre¬ 
sentato in concorso a mezzogior¬ 
no, il 6 settembre, fuori da ogni 
contesto e profumo mondano. È 
stata l'arma vincente e sono molto 
lieto che l'inclusione in concorso 
di un quarto film italiano consen¬ 
ta fondatamente di credere a una 
netta ripresa in atto del nostro ci¬ 
nema». 

E D'Alatri che dice? Il regista di 
Senza pelle - nonché autore di spot 
pubblicitari di successo - non ave¬ 
va intenzione di andare a Venezia. 
L'aveva ripetuto in varie occasioni, 
«senza intenti polemici o accenti 
snobistici», fedele solo alla preoc¬ 
cupazione di «proteggere» il suo 
film da un certo clima festivaliero 
ritenuto poco intonato alla vicen¬ 
da narrata. Interpretato da Kim 
Rossi Stuart e musicato da Jova- 
notti, I giardini dell'Eden ripercorre 
sulla base di elaborate ricerche la 
gioventù di Gesù prima della «ce¬ 
lebrità». È un film severo, girato in 
economia nel deserto tunisino, 
usando attori non professionisti. 
«Sono felice e anche imbarazzato. 
Non sono mai stato in concorso. E 
del resto non avevo fatto niente 
per andarci. Anche l'altro ieri, a 
Laudadio che mi chiedeva di vede¬ 
re il film, avevo detto: "Ti prego, 
non insistere". Ma poi, ieri matti¬ 
na, qualcosa è cambiato. Le parole 
di Laudadio mi hanno commosso. 
E devo ringraziare anche il nuovo 
responsabile della Medusa, Di 
Chio, il quale mi ha lasciato carta 
bianca. Nessuna pressione, solo 
una parola gentile: "Guarda che è 
un segno". Alla fine mi sono con¬ 
vinto. È come se il film fosse anda¬ 
to avanti per conto suo, anche 
contro la mia volontà». 

Ora i tempi stringono: c'è da 
pensare alla sottotitolazione, al 
materiale stampa, alle fotografie e 
a tutto il resto. «Tutto ciò mi co¬ 
stringe a una corsa micidiale, ma 
sono contento», continua. Fino a 
ieri il film sarebbe dovuto uscire 
nei cinema ai primi di ottobre. 


Mi.An. 
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Caldomercato 
Patrick Kluivert 
verso il Barcellona 

Patrick Kluivert non ha preso 
parte alPallenamento di ieri e 
non parteciperà alla trasferta del 
Milan a Catania per Pamichevole 
contro gli estoni del Flora Tallin. 
Appare possibile ricondurre la 
mancata partenza delFolandese 
alla trattativa in corso per la sua 
cessione, in particolare con il 
Barcellona. Kluivert sarebbe 
infatti rimasto a Milano in attesa 
di notizie dal suo procuratore 
Sigi Lens, che si trova a 
Montecarlo dove ci sono anche il 
plenipotenziario catalano 
Gaspart e il vicepresidente 
rossonero Galliani. Il Barcellona 
pare disposto a pagare al Milan 
trenta miliardi. 



Tre novità, sei ripescaggi, due boc¬ 
ciati eccellenti: le prime convoca¬ 
zioni azzurre del neo-ct Dino Zoff 
sono a metà del guado tra rivolu¬ 
zione e i soliti noti. Da copione: 
impensabile che Zoff potesse fare 
di più e di meglio senza il conforto di uno straccio di 
partita vera. Bachini, Giannichedda e Serena i nomi 
nuovi, Fresi, Panucci, Negro, Fuser, Di Francesco e Iu- 
liano i ripescati, Pagliuca e Costacurta i bocciati. 
Confermato Roberto Baggio: si sapeva. Non si sa inve¬ 
ce se giocherà insieme a Del Piero: difficile. Dichiara¬ 
zioni al miele da parte dei nuovi, insofferenza da par¬ 
te degli esclusi: anche in questo, copione rispettato. 
Pagliuca è il più arrabbiato: «La mia esclusione è in¬ 
spiegabile, dopo i mondiali mi aspettavo una confer¬ 
ma nella prima gara degli europei. Devo pensare che 
la mia avventura in Nazionale è finita». Costacurta: 


«Ora preferisco non commenta¬ 
re». Altra musica in casa dell'Udi¬ 
nese. Sbalordito Bachini («incredi¬ 
bile»), euforico Giannichedda 
(«un miracolo, un sogno»). Con¬ 
tenti anche i ripescati, in partico¬ 
lare Di Francesco, Negro e Fuser. 122 convocati: por¬ 
tieri Buffon (Parma) e Peruzzi (Juventus). Difensori: 
Cannavaro (Parma), Fresi (Inter), Iuliano (Juventus), 
Negro (Lazio), Panucci (R. Madrid), Pessotto (Juven¬ 
tus), Serena (A. Madrid), Torricelli (Fiorentina). Cen¬ 
trocampisti: Albertini (Milan), Bachini (Udinese), Di¬ 
no Baggio (Parma), Di Biagio (Roma), Di Francesco 
(Roma), Fuser (Parma), Giannichedda (Udinese). At¬ 
taccanti: Roberto Baggio (Inter), Chiesa (Parma), Del 
Piero (Juventus), Inzaghi (Juventus), Vieri (Lazio). 


S.B. 


Nazionale: Baggio 
e tre novità, out 
Paglìuca-Costacurta 




La società biancoceleste verserebbe all'Atletico Madrid una cifra record. Christian: «Volevo tornare in Italia». Ma stasera contro la Juve non ci sarà 

Vieti alla corte di Cragnotti 

La Lazio gli pagherà trenta mili ardi in cinque anni 


I nostri pronostici 


@ TOTOCALCIO © 

concorso del 30 agosto 


Cagliari 

- Lumezzane 

1 

Reggina 

■ Livorno 

1 X 2 

Verona 

- Nocerina 

1 

Lecce 

- Monza 

1 

Reggiana 

■ Padova 

X 1 

Foggia 

■ Chievo 

1 

F. Andria 

■ Gualdo 

1 

Brescia 

- A. Catania 

X 1 

Genoa 

■ Ternana 

1 

Napoli 

- Lucchese 

1 

Torino 

- Alzano 

X 1 

Treviso 

■ Cosenza 

X 1 2 

Pescara 

■ Cesena 

1 X 

a 

TOTIP 

e 


Prima corsa X X 

1 2 

Seconda corsa 2 1 

1 X 

Terza corsa 2 1 2 

X 1 2 

Quarta corsa X X 

2 1 

Quinta corsa 2 1 

1 X 

Sesta corsa X 1 2 

1 X 2 

Corsa + 6 9 


Trema l'Udinese, si preoccupa la 
Fiorentina, non è tranquillo il Bolo¬ 
gna, godono Parma, Roma e Lazio. 
Umori diversi dopo il sorteggio del 
primo turno di Coppa Uefa e Coppe 
delle Coppe, ma complessivamente è 
andata bene per le sei formazioni ita¬ 
liane. L'urna di Montecarlo è statabe- 
nevola, ecco il cartellone: Fenerba- 
hce-Parma, Silkeborg-Roma, Fioren- 
tina-Hajduk Spalato, Sporting Lisbo- 
na-Bologna, Udinese-Bayer Leverku- 
sen per la Coppa Uefa e Lazio-Losan- 
na per la Coppa delle Coppe. Le date: 
15 e 29 settembre Coppa Uefa, 17 set¬ 
tembre e 1 ottobre Coppa Coppe. 

Udinese-Bayer Leverkusen. Peg¬ 
gio di così non poteva andare per la 
squadra allenata da Francesco Gui- 
dolin. Il Bayer Leverkusen è una 


ROMA. Vieri è della Lazio. Ieri sera, 
ha firmato un contratto che lo lega al¬ 
la società biancoceleste per trenta mi¬ 
liardi. 

La trattativa per la stesura del con¬ 
tratto è incominciata ieri mattina alle 
10,30 a Fornello e il giocatore ha fir¬ 
mato il contratto soltanto a tarda se¬ 
ra. La società di Cragnotti pagherà a 
Vieri 6 miliardi l'anno per cinque an¬ 
ni (trenta miliardi in totale) 48 saran¬ 
no dati all'Atletico per il cartellino 
del giocatore. 

«Sarà una grande stagione, saremo 
competitivi su tutti e tre i fronti», ha 
detto Christian, a Fornello, subito 
dopo la firma. Stasera, però, nel pri¬ 
mo impegno ufficiale dell'anno, 
contro la Juventus nella sfida per la 
Supercoppa (Telepiù bianco, alle 
20,30) l'attaccante non ci sarà: «Mi 
dispiace molto perché avrei voluto 
affrontare la squadra campione d'Ita¬ 
lia». Vieri si è detto felice per il ritorno 
in Italia. «Avevo troppa nostalgia del¬ 
l'Italia, non vedevo l'ora di tornare». 
Del suo contratto miliardario, il gio¬ 
catore non ha parlato a lungo: «Rin- 


Udine, 

delle squadre emergenti del calcio 
tedesco, in bacheca espone la Cop¬ 
pa Uefa 1987-88 e una Coppa di 
Germania (1993). L'allenatore è 
Christophe Daum, la stella il cen¬ 
travanti Ulf Kirsten, 33 anni e 122 
gol nella Bundesliga. L'amarezza di 
Guidolin: «Volevamo evitare il Le¬ 
verkusen e volevamo giocare la pri¬ 
ma gara in trasferta. Invece l'urna ci 
ha riservato i tedeschi e la partita di 
andata si farà in Italia». 

Silkeborg-Roma. Avversario 
morbido, per la squadra di Zeman. I 
danesi hanno vinto solo uno scu¬ 
detto nel 1993-94, hanno uno sta¬ 
dio da dodicimila posti, sono guida¬ 
ti dall'ex-tecnico della Nazionale, 
Sepp Piontek. Nel turno prelimina¬ 
re il Silkeborg ha eliminato gli slo- 


grazio la Lazio ma non sento il peso 
della responsabilità - ha detto - la mia 
valutazione o i soldi che guadagno 
non mi hanno cambiato». 

Nel frattempo, un centinaio di ti¬ 
fosi, in attesa dal primo pomeriggio, è 
riuscito a entrare all'interno del cen¬ 
tro sportivo, ha lanciato slogan e gri¬ 
dato il suo nome, chiedendogli scu¬ 
detti e vittorie internazionali. «Io e 
miei compagni - ha detto sorridendo 
l'attaccante - vogliamo fare una gran¬ 
dissima stagione. La Lazio ha ceduto 
un giocatore importante come Jugo- 
vic ma ne ha acquistati altri di enor¬ 
me valore». E ha aggiunto: «Salasèun 
grandissimo calciatore, un fuoriclas¬ 
se». Sulle trattative, Christian ha con¬ 
fermato un interessamento della Ju¬ 
ve: «Sapevo che mi voleva - ha sottoli¬ 
neato - ma poi quando si parlava di 
soldi la Lazio è stata la più decisa, le al¬ 
tre società sono scappate». Poi ha ne¬ 
gato di aver litigato con Sacchi: «Il 
mister parlava con me due, tre, quat¬ 
tro ore al giorno - ha ricordato - cerca¬ 
va di convincermi a rimanere in Spa¬ 
gna ma io volevo l'Italia ad ogni co- 


veni del Mura: 0-0 e 2-0. Sensi dice 
di essere «moderatamente soddi¬ 
sfatto», Zeman invita la truppa a 
non «sottovalutare l'avversario». 

Fenerbahce-Parma. L'Europa del 
Parma ricomincia dalla Turchia. Il 
Galatasaray provocò lo scorso anno 
l'eliminazione precoce nella Cham- 
pions League (1-1), l'urna ha riser¬ 
vato alla squadra di Malesani un'al¬ 
tra formazione di Istanbul, il Fener- 
bahce, 13 scudetti e 4 coppe nazio¬ 
nali, un allenatore tedesco (Joa- 
chim Low), un bomber rumeno, 
Moldovan. Nel turno preliminare il 
Fenerbahce ha liquidato gli svedesi 
dell'IFK Goteborg (1-2 e 1-0), nei tre 
precedenti con le italiane (Fiorenti¬ 
na, Atalanta e Juventus) è stato 
sempre eliminato. 


sto. È stato il presidente Gii a mettere 
in giro brutte vocisul mio conto, lui si 
è molto arrabbiato per la mia decisio¬ 
ne di tornare, ma per me era davvero 
importante giocare di nuovo nel 
campionato italiano». 

Eriksson è raggiante: «Vieri può se¬ 
gnare gli stessi gol di Ronaldo - ha det¬ 
to ieri l'allenatore della Lazio - ne ha 
fatti 24 in Spagna ed ha giocato mol¬ 
to bene in Francia. È difficile trovare 
uno meglio di lui. Abbiamo tanti gio¬ 
catori che possono lanciarlo Miha- 
jlovic, De la Pena, Mancini. Ma an¬ 
che gli altri possono sfruttare le sue 
doti in progressione». L'ultimo rega¬ 
lo di Cragnotti al tecnico costringerà 
quasi sicuramente Boksic a lasciare la 
Lazio: «Vedremo più avanti - ha detto 
Eriksson - certo cinque attaccanti so¬ 
no troppi. Con Boksic non ho ancora 
parlato». 

C'è, però, chi è anche irritato o co¬ 
munque sorpreso dalla vicenda. Il di¬ 
rettore generale della Lazio, Julio Ve- 
lasco, ha appreso la notizia dell'im¬ 
minente acquisto di Vieri a Monte¬ 
carlo, dove si trovava per assistere al 


Fiorentina-Hajduk Spalato. Po¬ 
teva andare meglio per il Trap. 
L'Hajduk Spalato è una delle società 
più gloriose del calcio jugoslavo ieri 
e croato oggi: 12 scudetti (9 jugosla¬ 
vi e 3 croati), 12 coppe nazionali 
(10 jugoslave e 2 croate). Il calcio 
croato è in ascesa, tradizionalmente 
la scuola slava è ostica per i club ita¬ 
liani. L'allenatore è Katalinic, la star 
il centravanti Marc Baturina (19 gol 
lo scorso anno). Nell'unico prece¬ 
dente a livello di club, l'Hajduk eli¬ 
minò il Torino (1985-86). Altri pro¬ 
blemi: la Fiorentina giocherà la gara 
in casa a Bari per la squalifica del 
campo, Rui Costa out nella prima 
partita (squalifica). Trapattoni dice 
«poteva andare meglio», il direttore 
generale Antognoni «siamo conten- 


sorteggio di Coppa Uefa. È normale 
che un direttore generale non sappia 
che il proprio presidente sta conclu¬ 
dendo l'affare più costoso della storia 
del calcio italiano? «Non lo so - ha ri¬ 
sposto Velasco - so che io sono qui e le 
cose avvengono a Roma. Penso siano 
cose che succedono in tutte le socie¬ 
tà. O almeno così mi dicono». Ma 
l'imbarazzo era evidente. 


ti a metà». Nel turno preliminare 
l'Hajduk ha eliminato il Malmoe: 1- 
1 e 2-1. 

Sporting Lisbona-Bologna. Pri¬ 
mo turno non facile per la squadra 
di Carlo Mazzone. Lo Sporting Li¬ 
sbona è una delle grandi del calcio 
portoghese: 16 scudetti e altrettante 
coppe nazionali, 3 supercoppe na¬ 
zionali, 1 Coppa Coppe (1963-64). 
L'allenatore è il croato Mirko Jozic, 
l'età media è bassissima (22,6 anni). 


Irritazione c'è anche tra i tifosi ro¬ 
manisti. Non solo per l'acquisto di 
Vieri da parte dei biancocelesti ma 
anche perché, a Roma, è aumentato il 
prezzo del latte della centrale cui pa¬ 
tron è proprio Cragnotti, proprieta¬ 
rio della Lazio: «Non è giusto - ha det¬ 
to un tifoso giallorosso - che Cragnot¬ 
ti compri il centravanti della nazio¬ 
nale con i nostri soldi». 


Lazio-Losanna. Esordio soft per 
la Lazio, all'esordio in Coppa delle 
Coppe. Il Losanna ha in bacheca 7 
scudetti e 7 coppe nazionali, il pun¬ 
to di forza è un centrocampista di 
23 anni dalle chiare origini italiane, 
Fabio Celestini, che ha segnato 4 
dei 7 gol complessivi rifilati agli ar¬ 
meni del Tsement nel turno preli¬ 
minare. 


S.B. 


Sorteggi coppe: Leverkusen per i friulani, Hajduk per la Fiorentina 

Europaura 




LE ITALIANE NELLE COPPE 


CHAMPIONS LEAGUE 

16 settembre 

Reai Madrid - INTER 
JUVENTUS - Galatasaray 

DETENTORE ANNO ’97/’98: 

REAL MADRID 


COPPA DELLE COPPE 

Andata -17 set. Ritorno -1 0 ott. 

LAZIO - Losanna 

DETENTORE ANNO ’97/’98: 

CHELSEA 


COPPA UEFA 

Andata -15 set. Ritorno - 29 set. 
Fenerbahce - PARMA 

Silkeborg - ROMA 
FIORENTINA- Hajduk Spalato 


Sporting Club - 

BOLOGNA 

UDINESE- Bayer Leverkusen 

DETENTORE ANNO 

INTER 

’97/’98: i 
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Latte più caro 

Liga spagnola (24 reti al servizio 
dell'Atletico Madrid). Sciopero del 
cappuccino perché , sostengono i ro¬ 
manisti delusi e arrabbiati, Cragnot¬ 
ti ha potuto disporre di denaro fresco 
(e liquido) grazie alle famigerate 100 
lire di aumento del prezzo imposto 
dalla Centrale del Latte di Roma, da 
alcuni mesi nelle mani del presiden¬ 
te laziale. Vieri è costato alla Lazio 
78 miliardi: 48 per il cartellino, 30 
per lo stipendio: dall'alto dei suoi 6 
miliardi a stagione, il nuovo centra¬ 
vanti della squadra di Eriksson può 
bere champagne per il resto dei suoi 
giorni. Altro che cappuccino. 

Lo sciopero del latte è una storia 
molto romana, soprattutto molto ro¬ 
manista: se la Juventus è la Signora 
degli scudetti, la settantunenne A.S. 
Roma si consola con il primato del¬ 
l'ironia. Un mix di fantasia e passio¬ 
ne, il tifo romanista. Sessantaduemi- 
la persone hanno dato il benvenuto, 
giovedì sera, a un argentino semisco¬ 
nosciuto, il ventiduenne Gustavo 
Bartelt. Il tifo giallorosso è una delle 
ultime reliquie di un calcio dove or¬ 
mai i miliardi, i lustrini e le piraterie 
di mercato tengono banco. E se poi 
l'altra faccia del pallone è la luna 
nera dei farmaci - come sostiene l'al¬ 
lenatore romanista Zeman - ecco che 
tutti insorgono compatti a difendere 
il loro giocattolo. L'overdose degli in¬ 
tegratori, lo sciopero del cappuccino: 
a ognuno il suo stile di vita. 

Nel quartiere romanista per eccel¬ 
lenza, Testaccio, non hanno dubbi: 
per fermare Cragnotti bisogna boi¬ 
cottare la Centrale del Latte. Pronta 
la contromossa dei laziali: tre cap¬ 
puccini al giorno per sostenere l'a¬ 
mato presidente e la prossima aper¬ 
tura del «Cappuccino fan club». 
Peggio di tutti stanno i baristi roma¬ 
nisti: molti di loro sono stati costretti 
a preparare un «cappuccino alla Vie- 
ri» per il tifoso laziale che, sarcasti¬ 
co, si presentava al banco con il re¬ 
golare scontrino. Il cliente, si sa, ha 
sempre ragione: perciò, cappuccino 
alla Vieri e silenzio. 

Qualche tifoso romanista ha per¬ 
sino quantificato quanti milioni di 
litri dovranno essere venduti per pa¬ 
gare i SO miliardi del cartellino di 
Vieri: 400 milioni di litri, ovvero l'e¬ 
quivalente delle vendite quotidiane 
di 1.333 giorni. Questo latte potreb¬ 
be riempire di circa un terzo il Colos¬ 
seo: lattem et circenses. 

Tempi duri, per i poveri romanisti. 
Il « Globetrotters style» della Lazio 
ha messo fuorigioco la società di 
Sensi. Un off-side decisamente mi¬ 
gliore di quello che l'allenatore ro¬ 
manista Zeman fa praticare alle sue 
squadre. La Lazio esibisce un cartel¬ 
lone pieno di stelle, paga gli stipendi 
più elevati d'Europa (il catalano De 
la Pena guadagna 5 miliardi e 800 
milioni a stagione, un altro che ha 
champagne assicurato per tutta la 
vita), ha un movimento di persone 
degno della stazione Termini. Che 
poi tutto ciò può non bastare per 
avere una squadra vincente, questa è 
un'altra storia. 

I fans giallorossi hanno problemi 
più terreni. Hanno alle spalle la sta¬ 
gione degli orrori, con quattro derby 
persi senza scusanti. Hanno un pre¬ 
sidente che insegue i centravanti di 
mezzo mondo e non ne compra alcu¬ 
no. Hanno un allenatore che è sem¬ 
pre di più un uomo solo al comando. 
Ora, devono anche rinunciare al 
cappuccino. Dovranno accontentarsi 
del caffè: quello, per fortuna, non è 
prodotto da Cragnotti. 

[Stefano Boldrini] 



Finalmente le Scommesse sullo Sporr sono legali, trasparenti, 
sicure. E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci: combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase: inoltre questo nuovo modo di giocare vi per 
metterà di scegliere le vostre scommesse fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane collegate con SNÀI Servizi. 
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Per informazioni sulle nuove Scommesse sullo Sport in Agenzia Ippica tei: 167/0551 SS. 

Gli indirizzi delle Agenzie Ippiche sono su Pagine Gialle e Pagine Utili alla voce'Agenzie Ippiche. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


SABATO 29 AGOSTO 1998 - L. 1.700 arr . l . 3.400 


Gli Usa e l'Eurona duri con la Russia: niente prestiti prima delle riforme. Silurato Ciubais. intesa su maggiori poteri alla Duma 


Eltsin vuole restare fino al 2000 

Borse da cardiopalmo, Milano perde il 2,59% 




Incrociamo 
le dita 

SIEGMUND GINZBERG 

Q UINDI NON se ne va. Anzi 
fa sapere che intende re¬ 
stare al Cremlino fino al 
2000. Ma non è affatto detto 
che la notizia produca un sospi¬ 
ro di sollievo, come sarebbe av¬ 
venuto in altri momenti. Per¬ 
chè, sia in Russia che nella capi¬ 
tali dell'Occidente, sta preva¬ 
lendo l'idea che Eltsin stesso or¬ 
mai è più un problema, se non 
il problema da risolvere, piutto¬ 
sto che una possibile soluzione 
della crisi. Altre volte l'ansia na¬ 
sceva dai dubbi sul suo stato di 
salute. Stavolta, all'opposto, dal 
fatto che non lo sfiora nemme¬ 
no l'idea di mollare. 

Se ne fosse andato nel 1993 
(l'anno del bombardamento 
della Duma), nel '94 (l'anno 
della guerra in Cecenia) o nel 
1996, quando decise di ripre¬ 
sentarsi alle presidenziali, si fos¬ 
se dimesso quando gli venne la 
polmomite e quando gli fecero 
il by-pass multiplo, sarebbe pas¬ 
sato alla storia come il leader 
che ha salvato la Russia. Magari 
avrebbe potuto anche coltivarsi 
i successori, anche dopo averne 
scartati uno dopo l'altro, come 
fece in Cina il vecchio Deng. 
Ora rischia di passare alla storia 
come quello che l'ha affondata, 
e per giunta trascinando con sè 
il resto del mondo. Ieri si è rivi¬ 
sto lo Eltsin di sempre. Quello 
che a suo tempo aveva spiegato 
all'ambasciatore Usa Jack Ma- 
tlock il suo metodo di governo 
tracciando un cerchio su un fo¬ 
glio di carta: «lo li uso come mi 
pare, ma loro non mi controlla¬ 
no e non parlano per me». 
L'uomo che ha licenziato (per la 
terza volta) il giovane Chubais è 
lo stesso che aveva fatto e di¬ 
sfatto un potenziale successore 
via l'altro, si era abilmente de¬ 
streggiato tra clan e cordate ri¬ 
vali. Ma gli stessi virtuosismi da 
gran manovratore politico che 
una volta avrebbero suscitato 
plauso, ora suscitano ulteriore 
apprensione. Eltsin è lo stesso. 
Ma è cambiata la reazione che 
suscita in Occidente. 

Ed è cambiata anche nella 
misura in cui quel che succede a 
Mosca ci tocca più direttamen- 

SEGUE A PAGINA 2 


La paura 
arriva in Usa 


PRIMO PIANO 


WALTER HAMILTON 


M ENTRE IL mercato aziona¬ 
rio degli Stati Uniti si è fatto 
sempre più incerto in que¬ 
sti ultimi mesi, Wall Street si è radi¬ 
cata in una profonda convinzione, 
ovvero che, come affermano molti 
esperti del settore, i grandi ribassi di 
mercato avvengono soltanto quan¬ 
do sale l'inflazione e quindi aumen¬ 
tano i tassi di interesse. Dato che 
non si è avuto né l'uno né l'altro di 
questi fattori, il mercato non poteva 
assolutamente andare al ribasso. 
Tuttavia, con il progressivo calo dei 
titoli su scala mondiale, è sempre 
più diffusa nell'ambiente la perce¬ 
zione che il rischio più grosso per il 
mercato americano, che ormai per 
quasi 8 anni è andato al rialzo, non 
sia quello solito. Vale a dire che, an¬ 
ziché subire gli effetti di una cre¬ 
scente inflazione e di tassi di interes¬ 
se sempre più alti, il mercato aziona¬ 
rio potrebbe risentire pesantemen¬ 
te proprio del contrario: negli Usa si 
potrebbe avere una recessione eco¬ 
nomica , o almeno una fase recessi¬ 
va iniziale, determinata dalle forze 
deflazionistiche di un'economia 
instabile, dalla caduta dei prezzi dei 
prodotti base, da importazioni di 
prodotti a basso costo, dalla genera¬ 
lizzata svalutazione della valuta. In 
questo scenario, il terremoto eco¬ 
nomico che ha colpito le Borse del¬ 
l'Est asiatico, della Russia e di parte 
dell'America Latina, finirebbe col 
contagiare anche gli Stati Uniti. 
Una domanda estera di prodotti 
americani sempre più debole, asso¬ 
ciata al fatto che a livello nazionale 
si registra una sempre minore ten¬ 
denza ai consumi, porta a dirottare i 
profitti societari ed a raffreddare 
Wall Street. In tal caso i tassi di inte¬ 
resse, anziché salire, registrerebbero 
una caduta proprio come la Borsa. 
Nel linguaggio di Wall Street, ciò si¬ 
gnificherebbe un mercato al ribasso 
da «congelamento», del tutto diver¬ 
so dal mercato al ribasso da «surri¬ 
scaldamento» che si è avuto in pas¬ 
sato come conseguenza di un'eco¬ 
nomia in ebollizione. 

Paura per il crollo dei mercati 
azionari 

La paura di un generalizzato 
congelamento si è fatta evidente 
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Hobsbawm: manca 
il senso dello Stato 


Gli otto perché 
di una crisi globale 


BOSETTI 


POLLIO SALIMBENI 
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ROMA Torna dalle vacanze, silura 
il riformatore Ciubais, commenta 
con parole «irripetibili» la richie¬ 
sta della Duma di dimettersi e si 
presenta in tv per annunciare che 
non se ne andrà: lui resterà alla 
guida del paese fino al 2000. Ma El¬ 
tsin assicura che non intende poi 
ricandidarsi. Annuncia che Cer- 
nomyrdin «è libero di agire e la 
Duma non intendo scioglierla». 
Clinton conferma il vertice in pro¬ 
gramma per la prossima settima¬ 
na: andrà a Mosca, ma a mani vuo¬ 
te. Gli Usa sono convinti che ci sia 
poco da fare per salvare la Russia 
dalla crisi economica. Anche l'Eu¬ 
ropa sceglie la linea dura: niente 
prestiti se prima non verranno fat¬ 
te le riforme. E il Fondo monetario 
internazionale mette in guardia la 
Russia dal tornare «ad un'econo¬ 
mia centralizzata stile sovietico». 
Dopo aperture da panico di tutte le 
borse, situazione altalenante sui 
mercati. Milano ha perso il 2,59%. 

_ I SERVIZI 
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Palazzo Chigi rassicura i sindacati dopo la proposta di Marini: «Nessuna variazione nella legge finanziaria» 

«Pensioni, raccordo non si tocca» 

Padoa Schioppa contro Monti: «Necessario un patto tra vecchi e giovani» 


L'INTERVISTA 


Polena: giustizia, il Polo batta un colpo 


ROMA. Alla ripresa del dibattito sulla giustizia 
dopo le vacanze estive Pietro Folena lancia un 
segnale al Polo: è inutile riprendere la discus¬ 
sione con i toni di un mese fa, i Ds non accet¬ 
teranno mai l'impostazione che mira a consu¬ 
mare vendette nei confronti dei magistrati. Il 
dialogo è invece necessario ed anche della 
commissione su Tangentopoli si può tornare a 
parlare ma solo se il centro destra sarà capace 
di rinunciare alle campagne, alle rivincite, ai 
rancori a cui si è ispirato fino ad adesso. 
«Qualcuno ha detto che l'assenza di interventi 
diretti e ufficiali di esponenti di Forza Italia 
era da considerare un fatto positivo - spiega 
Pietro Folena - Non sopravvaluto, né sottova¬ 
luto: certo abbiamo lasciato la giustizia con 
un carico di tossine intollerabile». Insomma, 
ora sta al Polo battere un colpo. 



VARANO 
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rimine II vice presidente del 
Consiglio Walter Veltroni ri¬ 
sponde con una nota al segreta¬ 
rio dei Popolari Marini che aveva 
parlato della necessità di mettere 
mano al «problema» pensioni: 
«Il governo ha affrontato il pro¬ 
blema già nel '97. Non intende 
affrontarlo nella prossima legge 
finanziaria». Al meeting di Rimi¬ 
ni è intervenuto Tommaso Padoa 
Schioppa, consigliere della Banca 
centrale europea: «È necessario 
un patto fra generazioni che non 
comprenda solo la stabilità mo¬ 
netaria, perché l'economia e la 
società funzionino bene. Tra le 
generazioni - ha continuato ri¬ 
volgendosi indirettamente al 
monito (sciopero generazionale) 
di Mario Monti - ci deve essere un 
patto, non il conflitto». Padoa- 
Schioppa ha parlato anche della 
crisi mssa, per avvertire che senza 
l'Euro, l'economia europea sareb¬ 
be stata travolta». 


I SERVIZI 
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Prelevata dalla Asl la documentazione medica di tutti i giocatori Dopo la tensione per il caso Giordano l'incontro il 20 ottobre 

Cartelle cliniche, blitz alla Juve n Papa in visita da Scalfaro 

I funzionari si sono presentati al Comunale. Il dottor Agricola: massima collaborazione. Accolto Hnvit0 rivolto in primaver a. Prodi: ogni cura per buoni rapporti col Vaticano. 



TORINO. La vigilia della gara di 
questa sera per l'assegnazione 
della Supercoppa italiana tra Juve 
e la Lazio di Christian Vieri, è sta¬ 
ta turbata da un inatteso control¬ 
lo di funzionari della Asl che si so¬ 
no presentati al campo d'allena¬ 
mento della Juventus, ed hanno 
richiesto e prelevato tutte le car¬ 
telle cliniche dei giocatori (con la 
cronologia di malanni, infortuni 
e ovviamente dosaggi farmacolo¬ 
gici). L'irruzione potrebbe essere 
collegata all'inchiesta sul doping 
che sta conducendo il pm Guari- 
niello. I funzionari della Asl 
avrebbero anche controllato l'uf¬ 
ficio del medico della società, Ric¬ 
cardo Agricola. Molto stupore in 
casa bianconera anche se il medi¬ 
co sociale ha dichiarato che «la 
Juventus non ha fatto mancare la 
sua piena collaborazione». 


RUGGIERO 
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Latte più caro 
per pagare 
il bomber 

STEFANO BOLDRINI 

P OVERI ROMANISTI: dopo il di¬ 
giuno nei derby; la dieta preve¬ 
de anche l'abolizione del cap¬ 
puccino, uno dei riti più osservati nei 
bar della capitale. «Sciopero del lat¬ 
te», hanno minacciato i fans della 
A.S. Roma dopo lo sbarco nella Lazio 
di Christian Vieri, centravanti della 
Nazionale uscito con gli squilli 
di tromba dal mondiale francese (5 
gol) e ultimo capocannoniere della 

SEGUE A PAGINA 18 


CITTÀ DEL VATICANO. Dopo la 
tensione nei rapporti tra Vatica¬ 
no e Stato italiano per il caso del 
cardinale Giordano, il presidente 
del Consiglio Prodi assicura che il 
governo si impegnerà per mante¬ 
nere sempre buoni rapporti con 
la Santa Sede. E dal Vaticano arri¬ 
va la conferma che il Papa salirà 
al Quirinale ad ottobre in visita al 
Presidente della Repubblica. Gio¬ 
vanni Paolo II ha dunque accetta¬ 
to l'invito che Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro gli rivolse la scorsa primavera. 
L'incontro avverrà nella seconda 
metà del mese, quasi sicuramen¬ 
te il 20, quattro giorni dopo il 
ventesimo anniversario dell'ele¬ 
zione di Wojtyla al Soglio di Pie¬ 
tro. Nei prossimi giorni verrà da¬ 
to l'annuncio ufficiale, dopo che 
la diplomazia vaticana e italiana 
avranno messo a punto nei detta¬ 
gli il protocollo dell'incontro. 
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Eleonora Giorgi. 
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+ la videocassetta 
“Storia di una monaca 
di clausura” 
a sole 11.900 lire. 
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I.A POI F.MK.A 

Marta ha diritto 
al silenzio 

MICHELE ANSELMI 

D onato russo non vuole 
che «Giovani cannìbali», lo 
spettacolo teatrale scelto per 
inaugurare ieri sera il festival di 
Todi, parli della figlia in un conte¬ 
sto che giudica «blasfemo, osceno e 
volgare». Sono parole grosse, ma si 
può non rispettare la sua volontà di 
genitore ferito in ciò che aveva di 
più caro? Marta Russo morì uccisa 
da un colpo di pistola mentre cam¬ 
minava in un viale dell'Università 
di Roma. Ragazza innocente, «col¬ 
pevole » solo di trovarsi lì, il 12 
maggio del 1997, nel momento 
sbagliato, lungo la traiettoria di un 
proiettile sparato da un imbecille, 
forse solo per gioco. 

La sua storia ha offerto ad Aldo 
Nove, giovane romanziere «pulp» 
oggetto di molteplici stroncature, 
lo spunto per scrivere un monologo 
toccante e nervoso che figura nella 
raccolta di racconti «Superwoo- 
binda». «Sono Marta Russo. Sono 
l'ombra inquieta di un paese civile 
(...). Sono una fotografa che avete 
visto tutti. Sono la notizia che 
aspettavate. Sono stata la notizia 
che avete consumato», diceunbra- 
no del racconto preso da Pino 
Quartullo e trasformato in un mo¬ 
nologo teatrale interpretato in pal¬ 
coscenico da un'attrice. «Anche il 
teatro può essere un luogo perrifet- 
tere ed è per questo che ho ritenuto il 
monologo di Marta Russo perfetta¬ 
mente pertinente col discorso che 
stava facendo», scrive Quartullo al 
padre della ragazza. «Se ci sarà 
modo di intervenire, affinché que¬ 
sto spettacolo non vada in scena, o, 
almeno, venga bloccato per le suc¬ 
cessive repliche arriverò fino in fon¬ 
do. Non penso che mia figlia meriti 
anche questo», risponde Donato 
Russo nelle interviste raccoglien¬ 
dosi davanti alle telecamere insie¬ 
me alla famiglia. 

«Anche questo » è il contesto. Lo 
spettacolo in chiave «pulp», tra 
Madonne mestruate, prelati 
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la Febbre dei mercati 


l'Unità 



Sabato 29 agosto 1998 



MILANO. All'apertura è stato il pa¬ 
nico. Subito un meno 3,72% e poco 
dopo addirittura un meno 6. Sem¬ 
brava davvero una giornata da tre¬ 
genda quella di ieri per la Borsa di 
Milano. Addirittura peggiore di 
quella che stavano vivendo nello 
stesso momento anche Parigi, con 
un meno 3,93, Francoforte, con un 
meno 5,16 e Amsterdam, con un 
meno 5,28. Solo Zurigo faceva di 
peggio con un meno 7,44%. Ma poi, 
nel corso della giornata, il panico si 
è attenuato e le perdite si sono atte¬ 
state su numeri meno drammatici. 
La Borsa meneghina ha chiuso dun¬ 
que con un perdita del 2,59% e l'in¬ 
dice Mibtel si è fermato a quota 
21.430 dopo essere sceso anche sot¬ 
to quota 21.000. Dopo aver tentato 
un recupero nel pomeriggio, atte¬ 
nuando il calo allo 0,5%, il Mibtel è 
ricaduto sulla scia della «volatilità» 
della Borsa di Wall Street. In sostan¬ 
za, a meno di un'ora dalla chiusura, 
il Mibtel è ricaduto fino al 2,75 per 
poi riassestarsi a meno 1,6 dopo l'in¬ 
versione di rotta della borsa statuni¬ 
tense. 

La ragione principale del «crollo» 
è stato il diluvio di vendite avvenu¬ 
to poco dopo l'apertura. Questo ha 
fatto immeditamente precipitare a 
meno sei l'indice. Ovviamente ha 
contribuito anche il pessimo anda¬ 
mento delle altre borse. Le pezzatu¬ 
re comperate la sera precedente 
hanno invaso il campo. Pochi i 


L'INTERVISTA 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA. Panico? Paura? Effetto 
domino? Macché. Il crollo delle 
Borse non contagia i piani azien¬ 
dali. Chi è dentro è dentro e non si 
pente. Chi è fuori, invece, conti¬ 
nua a governare le aziende con i 
soldi di famiglia e al listino non 
pensa. Ci sono grandi imprese 
emiliane di nome Barilla e La Perla 
che hanno scelto di non fare il 
grande salto a Piazza Affari o a Wall 
Street e procedono passo dopo 
passo con le risorse di casa propria. 
Chi, come la Ducati Motori, è 
pronta ad affrontare il mercato 
perché da sola non sta dietro ad un 
ritmo di crescita senza precedenti: 
le servono soldi per raddoppiare la 
produzione delle moto più amate 
dagli americani e per questo ha de¬ 
ciso di rivolgersi al mercato per ra¬ 
strellare un po' di miliardi. 

E c'è Giampiero Beghelli, che il 
16 giugno ha debuttato in Borsa a 
Milano, in tre anni investirà ottan¬ 
ta miliardi. È soddisfatto e non si 


PALLA PRIMA 

giovedì, via via che i mercati azionari 
di tutto il mondo venivano coinvolti 
nel terremoto economico. Gli investi¬ 
tori vendevano per paura che le diffi¬ 
coltà economico-valutarie della Russia 
dilagassero, coinvolgendo troppi altri 
Paesi. Nel frattempo crollava giovedì, 
ai livelli minimi registrati sin dalla fine 
degli anni 70, il rendimento dei titoli 
di Stato americani, proseguendo così 
alla tendenza al ribasso determinata 
dal fatto che, nel subbuglio del merca¬ 
to mondiale, gli investitori si sono ri¬ 
volti a titoli «rifugio». Nelle parole di 
Hugh Johnson, chief investment officer 
presso la First Albany Corporation, «gli 
investitori americani si stanno renden¬ 
do drammaticamente conto che le 
pressioni deflazionistiche che si verifi¬ 
cano nel resto del mondo cominciano 
ad avere conseguenze anche negli Stati 
Uniti, e le prospettive per l'economia si 
fanno sempre più buie». 

Molti sperano si tratti solo di «mi¬ 
sure correttive» 

A dispetto delle grosse difficoltà che il 
mercato azionario sta attraversando, 
non pochi investitori continuano a 
credere che, fintanto che inflazione e 
tassi di interesse rimangono sotto con¬ 
trollo, il mercato azionario nel suo in¬ 
sieme non subirà che una normale 
«misura correttiva». «Solitamente sono 
l'inflazione, la paura di una fase infla- 


L'avvio è disastroso, ma poi la situazione migliora. Giornata comunque tesa. Gli esperti: «Colpa della volatilità di Wall Street» 


Il panico entra a Piazza Affari 

A Milano il Mibtel tocca -6, poi chiude a -2,59 


«giocatori» che hanno fatto acqui¬ 
sti. Sul listino telematico almeno 
una ventina di titoli sono stati so¬ 
spesi per eccesso di ribasso. 

Il panico, si diceva, si è via via 
stemperato nel corso della giornata. 
Una mattinata decisamente negati¬ 
va a cui è seguito un pomeriggio con 
segni più ottimistici e successive mi¬ 
ni ricadute. 

Ma rivediamo, fotogramma per 
fotogramma il film di piazza Affari. 
Alle 9 avviene il primo forte calo: il 
primo indice Mibtel segna un meno 
3,72 a quota 21.181 punti. Pochi 
minuti dopo si arriva all'indice peg¬ 
giore: meno sei. Alle 11 la corrente 
di vendite subisce una lieve atte¬ 
nuazione così che l'indice Mibtel 
raggiunge quota 21.049 con un ri¬ 
basso del 4,32. In questo momento, 
dicono gli operatori, non ci sono 
ancora compratori. Un quarto d'ora 
dopo, la Borsa riesce a ridurre le per¬ 
dite: 1,79 e il Mibtel si assesta su 
21.606 punti. Alle 13.50 l'indice si 
aggrava di un terzo di punto. Gli 
operatori dicono che «prevale la vo¬ 
latilità» e che «si tengono gli occhi 
puntati su Francoforte», che è la 
piazza più esposta alla crisi russa e 
«si attendono segnali da Wall 
Street». A quest'ora fra le sei blue 
chip sospese per eccesso di ribasso 
nella prima parte della seduta, le 
Fiat perdono lo 0,6%. In contenuto 
ribasso anche le Hdp (meno 0,88) e 
le Mediobanca (meno 0,24), men¬ 


tre le Fondiaria calano del 2,49, le 
Banca Intesa del 3,71 e le Banca Ro¬ 
ma del 2,22. Sempre a quest'ora so¬ 
no in crescita le Banca Fideuram e le 
Italgas, tengono le Pirelli e calano le 
Olivetti dell'1,49. A metà pomerig¬ 
gio, la Borsa di Milano tenta un re¬ 
cupero e il calo si attesta sull'1,07. 
Quaranta minuti prima della chiu¬ 
sura la Borsa torna giù: meno 1,65. 
Il mercato, sottolineano gli opera¬ 
tori, è dominato ancora da ordini di 
vendita a pioggia sulle banche. Ma 
il panico si è stamperato. Resta, 
questo sì, nervosismo. Alle 17, Mi¬ 
lano chiude con una perdita del 2,- 
59 e l'indice Mibtel si ferma a quo- 
ta21.430. 

«Mi sembra che il panico si sia 
arrestato», dice a caldo il presiden¬ 
te della Borsa spa, Stefano Preda. 
«Si dovrà vedere adesso cosa deci¬ 
derà il presidente della Federai Re¬ 
serve Greenspan. Se ci sarà un ta¬ 
glia dei tassi americani, la crisi po¬ 
trebbe avviarsi verso la soluzio¬ 
ne». Non tutti, comunque, sem¬ 
brano essere stati in balìa del pani¬ 
co. Alcuni commentano: «La Bor¬ 
sa era salita troppo, il mercato era 
troppo gonfiato e nessuno crede¬ 
va potesse continuare a salire». 
Qualcuno è addirittura ottimista: 
«Sto cercando di comperare per¬ 
ché penso che tra breve ci sarà un 
recupero». 


Andrea Guermandi 
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IL CASO 


La Lazio compra 
Vieri, le azioni 
guadagnano il 6,2% 


MILANO. La Lazio calcio compra 
Vieri, attaccante della nazionale, e 
le azioni in Borsa volano. Nella fa¬ 
ticosa e convulsa giornata di Piaz¬ 
za Affari, che ha visto i listini preci¬ 
pitare in apertura, poi riprendersi, 
quindi assestarsi nuovamente ver¬ 
so il basso, l'unico titolo che ha te¬ 
nuto il segno positivo dall'apertu¬ 
ra e alla chiusura è quello della La¬ 
zio, che ha guadagnato più del sei 
per cento. Il boom delle azioni del 
club sportivo è stato causato dalle 
voci sul passaggio di Christian Vie- 
ri dall'Atletico Madrid alla compa¬ 
gine biancoceleste, passaggio uffi¬ 
cializzato nel corso del pomerig¬ 
gio. 

Il titolo della Lazio ha chiuso a 
quota 5.400lire, registrando un in¬ 
cremento del 6,22% sulla chiusura 
della seduta precedente. Un last, 
quello di ieri, vicinissimo ai massi¬ 
mi di giornata segnati a 5.410 lire. 
Se la crescita del titolo è stata cla¬ 
morosa non altrettanto può dirsi 


del numero di titoli scambiati che 
hanno raggiunto un totale di 346 
mila. Da registrare, nella giornata, 
l'intervento Consob verso la socie¬ 
tà calcistica: la crescita in Borsa è 
avvenuta sulla base delle notizie di 
stampa presenti sui giornali di ieri 
ed in assenza di qualsiasi comuni¬ 
cazione da parte della società. Pro¬ 
prio per questo la Consob ha ri¬ 
chiesto chiarimenti alla Lazio che 
li ha forniti in una nota diffusa al¬ 
l'inizio del pomeriggio che confer¬ 
mava l'esistenza di trattative con 
l'Atletico Madrid e con il procura¬ 
tore di Vieri, specificando però che 
si stava ancora trattando. Una pre¬ 
cisazione che non ha raffreddato 
per nulla il corso del titolo in Borsa. 
Anche perché poco dopo è arrivata 
la conferma della conclusione del¬ 
la trattativa. Quanto alla Cirio, la 
società che controlla la Lazio, il 
suo titolo ha chiuso a -2,76%, a 
quota 1.022, con 660 mila pezzi 
scambiati. 


L'imprenditore emiliano, «neofita» dei mercati, è tranquillo: «Noi continuiamo a investire, anche in Russia» 

«La Borsa trema? Io ci resto» 

Giampiero Beghelli parla della sua azienda, quotata in Borsa il 16 giugno 


scompone di fronte alla caduta di 
tutti i listini del mondo. Lo chia¬ 
mano come fosse uno spot, «il si¬ 
gnor Salvalavita». Due mesi e mez¬ 
zo fa, all'annuncio della quotazio¬ 
ne della sua azienda, trecentomila 
persone si sono messe in fila per 
comprare le sue azioni a cinquemi¬ 
la lire l'una. Potenza dell'immagi¬ 
ne di un uomo che, con i suoi siste¬ 
mi di illuminazione e di sicurezza 
casalinga, ha conquistato la fidu¬ 
cia e il portafoglio di nonne e nipo¬ 
ti italiani e di tanti investitori stra¬ 
nieri. E che ora dice: «Per me non è 
cambiato niente, abbiamo fatto la 
scelta giusta, ne sono assoluta- 
mente convinto. Non sono affatto 
pentito. Credo che dopo lo scosso¬ 
ne, il mercato si assesterà». 

Avrà vent'anni nel Duemila la 
Beghelli fondata da Giampiero & 
famiglia, 172 miliardi di fatturato 
nel '97 e quattrocento dipendenti 
sparsi in tre stabilimenti in Emilia, 
un ritmo di crescita annuo che 
oscilla tra il 25 e il 30%. Alle spalle 
lo sbarco in Piazza Affari e in Messi- 


co, in vista investimenti in Russia. 
Proprio in Russia, nell'epicentro 
del terremoto finanziario e politi¬ 
co. Nessun programma sarà rivisto 
e corretto. Tutto procederà come 
previsto. Fino al 16 giugno la fami¬ 
glia deteneva il 100% 
delle azioni, dopo è 
scesa al 77%. E con 
quel 23% offerto sul 
mercato ha incassato 
duecento miliardi in 
due mesi. 

Dunque lei dà ragio¬ 
ne a chi consiglia 
molta calma per evi¬ 
tare pericolose reazio¬ 
ni emotive? 

«Direi di sì. Non sono 
in grado di giudicare 
questa fase, ma credo 
che sia un momento 
particolare al quale seguirà neces¬ 
sariamente un assestamento. Altre 
volte è capitato». 

Alla luce di quanto sta accaden¬ 
do, lei non ridimensionerà le sue 
prospettive di crescita? 


«E perché dovrei?» 

La sua è un'azienda famosa ma re¬ 
lativamente piccola. Perché ha 
scelto la Borsa? 

«Siamo cresciuti molto e vogliamo 
crescere ancora. Per sostenere i no- 

Nonostante 
la crisi, non 
sono pentito 
delFingresso 
in Borsa mm 


stri progetti ci serve maggior liqui¬ 
dità. L'abbiamo trovata. Tutto qui. 
Le imprese devono andare avanti, 
ognuna seguendo la propria stra¬ 
tegia». 

E la vostra qual è? 


«Abbiamo un piano di investi¬ 
menti per ottanta miliardi, ingran¬ 
diremo i nostri stabilimenti e ne 
apriremo dei nuovi. Abbiamo ap¬ 
pena firmato una joint venture 
con un produttore locale in Messi- 
co per assemblare i nostri prodot¬ 
ti, stiamo cercando una collabora¬ 
zione anche in Russia. Vogliamo 
portare la quota di fatturato all'e¬ 
stero dal 9,5% al 25%». 

Dunque, nemmeno quel che sta 
succedendo in Russia la spaven¬ 
ta? 

«No. Avevamo due obiettivi ravvi¬ 
cinati, entro l'anno: Messico e 
Russia. Il primo è centrato. Per il 
secondo siamo abuon punto». 
Perché grandi famiglie emiliane 
si tengono strette le loro aziende e 
snobbano il mercato? 
«Bisognerebbe chiederlo a loro. Si 
vede che ritengono di poter far 
fronte ai piani di crescita con l'au¬ 
tofinanziamento». 

Quanto avete incassato in piazza 
Affari? 

«Duecento miliardi circa di liqui¬ 


dità». 

Più di quel che c'è scritto nel pia¬ 
no di investimento. 

«Lo abbiamo detto chiaramente: 
una parte è servita per ridurre il de¬ 
bito e l'altra per investire ed espan¬ 
derci. Nei nostri programmi non ci 
sono solo il Messico e la Russia». 
Soldi a parte, che cosa cambia con 
la Borsa in una piccola-grande 
azienda familiare? 

«Si modifica l'intera organizzazio¬ 
ne aziendale, guadagnando stabi¬ 
lità. Significa rivedere le responsa¬ 
bilità, ridurre il ruolo della fami¬ 
glia nella guida dell'impresa e sce¬ 
gliere i manager giusti. Diventa 
una struttura più salda, che non di¬ 
pende da una persona. Non c'è un 
momento giusto per entrare in 
Borsa: per un'azienda come la no¬ 
stra, che vuole crescere in fretta, 
l'autofinanziamento non dà le ne¬ 
cessarie garanzie di liquidità e di 
stabilità. E per una crescita come la 
nostra, la Borsa è d'obbligo». 


Raffaella Pezzi 



Anche Olivetti 
accusa 
il colpo: 
meno 8,32% 

Giornata nera per i titoli 
Olivetti, che hanno 
iniziato ieri ad accusare il 
colpo della crisi russa. In 
controtendenza rispetto 
ai giorni precedenti, le 
azioni hanno fatto 
registrare una caduta 
verso il basso, perdendo 
l'8,32 percento. Le 
Olivetti l'altro ieri avevano 
chiuso a 4326, ieri hanno 
aperto a 3890: un avvio 
disastroso. Poi, nel corso 
della giornata hanno 
recuperato qualcosa, 
chiudendo a 4016, 
quotazione comunque 
nettamente più bassa 
rispetto a giovedì. Il titolo 
ha così «bruciato» i 
guadagni ottenuti nei 
giorni precedenti. L'altro 
ieri il titolo Olivetti aveva 
chiuso a+0,44. 


Dalla Prima 



La paura arriva negli Usa 


zionistica ed il rialzo dei tassi di inte¬ 
resse a determinare il ribasso dei mer¬ 
cati», spiega Robert Bissel, chief inve¬ 
stment officer della Wells Capital Mana¬ 
gement di Los Angeles. «Questa volta 
questi fattori non sono presenti». Gli 
analisti fanno notare che si è avuto un 
aumento dei tassi di interesse imme¬ 
diatamente prima o durante la maggior 
parte delle fasi di ribasso dai tempi del¬ 
la Seconda Guerra Mondiale. Nel 1987, 
per esempio, la Federai Reserve aveva 
cominciato ad alzare i tassi il 4 settem¬ 
bre, all'incirca sei settimane prima del 
crollo del 19 ottobre, noto come il 
Black Monday. Altri nell'ambiente fan¬ 
no invece presente che, se da un lato 
molti dei mercati al ribasso hanno pre¬ 
sentato caratteristiche comuni, nessu¬ 
no di essi è stato determinato dai me¬ 
desimi fattori. «Non esistono regole co¬ 
muni», afferma Robert Sobel, studioso 
di questioni commerciali e membro 
emerito del Milken Institute di Santa 
Monica, che ha approfondito la tema¬ 
tica dei mercati al ribasso. Aggiunge Jo- 
honson che «l'aumento dei tassi non è 
condizione assoluta (per il determinar¬ 
si di un mercato al ribasso). La cosa 
non è in questi termini». Spiega Sung 
Won Sohn, economista capo presso la 
Northwest Corporation di Minneapo¬ 
lis, che si sono avuti almeno due mer¬ 
cati al ribasso o quasi dalla fine della 
guerra, iniziati nel momento in cui i 
tassi di interesse erano stabili o in di¬ 


scesa. Ricorda Sohn che nel dicembre 
1961 l'indice azionario Standard & 
Poor, rappresentativo di 500 titoli, re¬ 
gistrò un crollo pari al 28 percento in 
sei mesi. In quel periodo la crescita 
economica era molto lenta ed i tassi di 
interesse erano in linea di massima re¬ 
lativamente stabili. Spesso i mercati al 
ribasso sono stati determinati princi¬ 
palmente da impatti esterni, osserva 
Sohn, anziché dall'aumento dei tassi di 
interesse. L'embargo imposto al petro¬ 
lio arabo ha avuto un ruolo primario 
nel determinare il mercato al ribasso 
del 1973-74, e la prospettiva della 
Guerra del Golfo ha dato il via alla re¬ 
cessione del 1990. «Si tende ad incol¬ 
pare i tassi di interesse, ma la Federai 
Reserve ha una buona parte di respon¬ 
sabilità», prosegue Sohn. «I tassi hanno 
contribuito a determinare le recessioni 
economiche ed i mercati al ribasso del 
dopoguerra, ma non ne sono stati la 
causa determinante. Semmai si è tratta¬ 
to di qualche fattore esterno». Oggi è la 
crisi finanziaria asiatica, iniziata nel lu¬ 
glio 1997, il fattore esterno che potreb¬ 
be determinare un altro grave crollo 


del mercato azionario americano - il 
primo vero e proprio mercato al ribasso 
dal 1990 in poi, secondo alcuni. Diver¬ 
si analisti fanno notare che comunque 
da tempo il mercato azionario degli 
Stati Uniti si stava facendo maturo per 
una fase recessiva, e citano l'aggressiva 
tendenza al rialzo che lo aveva conno¬ 
tato in questi ultimi anni e che aveva 
portato le valutazioni a livelli storici 
sulla base dei profitti societari, dei divi¬ 
dendi, e di altri criteri di base. Così de¬ 
scrive Sobel la progressione che conno¬ 
ta l'evolversi di un mercato al rialzo: al¬ 
l'inizio gli investitori acquistano sol¬ 
tanto i più noti titoli blue-chip, perché 
non si fidano del mercato e non vo¬ 
gliono esporsi. Col passare del tempo, 
aumenta la fiducia ed essi si lanciano 
ad acquistare titoli di società meno no¬ 
te, ma che registrano ottimi utili e di¬ 
mostrano di avere prospettive future. 

Entusiasmo per i concept stocks 
Nella fase finale di un mercato al rial¬ 
zo , gli investitori si lanciano sui cosid¬ 
detti concept stocks di società senza utili 
ma grandi sogni, come nel recente caso 
della mania per i titoli legati ad Inter¬ 


net. «Acquistiamo ora titoli che non 
danno utili né ora né a breve termine, 
ma che hanno buone prospettive per il 
2010», spiega Sobel. Tuttavia, in so¬ 
stanza ciò che più preoccupa molti 
borsisti di Wall Street è il futuro econo¬ 
mico delle società americane in genera¬ 
le. Qualche esperto del settore già da 
mesi affermava che il mercato doveva 
temere più degli esiti di una fase defla¬ 
zionistica che di una inflazionistica, 
sostenendo che il deterioramento delle 
economie estere avrebbe prima o poi 
contagiato quelle americana ed euro¬ 
pea. Un anno fa molti Paesi asiatici 
hanno svalutato la propria moneta, e 
la Russia ha fatto altrettanto la settima¬ 
na scorsa. Quando si verifica un fatto 
del genere, improvvisamente i beni 
prodotti negli Stati Uniti ed in Europa 
diventano molto più costosi in quei 
Paesi. Allo stesso tempo, i beni esporta¬ 
ti dai Paesi asiatici e dalla Russia si fan¬ 
no più economici all'estero. Ciò nuoce 
in maniera duplice alle società occi¬ 
dentali: innanzitutto, le economie in¬ 
debolite dell'estero non possono per¬ 
mettersi di acquistare beni di produzio¬ 


ne americana o europea; in secondo 
luogo, le società americane ed europee 
possono trovarsi costrette a ridurre sen¬ 
sibilmente i prezzi per poter affrontare 
la concorrenza delle merci più econo¬ 
miche provenienti dai Paesi che hanno 
svalutato la propria moneta. Uno degli 
esperti che più esplicitamente hanno 
messo in guardia contro gli effetti della 
deflazione è stato Edward Yardeni, eco¬ 
nomista della Deutsche Bank Securities 
di New York, facendo presente che in 
tutta Europa si stanno già avendo segni 
di pressione deflazionistica. In Francia, 
ad esempio, l'indice dei prezzi al con¬ 
sumo ha registrato il mese scorso il suo 
massimo ribasso in oltre 40 anni. In 
Germania, la diffusa inflazione sta rag¬ 
giungendo i minimi livelli degli ultimi 
11 anni. Negli Stati Uniti, un indice 
molto seguito dei prezzi dei beni di pri¬ 
ma necessità è sceso giovedì scorso al 
livello più basso da 21 anni, quando 
l'oro è sceso come mai in 18 anni. Se 
da un lato il ribasso dei beni di prima 
necessità torna a favore del consuma¬ 
tore, esso può essere disastroso per le 
economie e le regioni che dipendono 
da tali beni. Ciò che più spaventa, è l'e¬ 
ventualità di una nuova Grande De¬ 
pressione. La deflazione è stata l'ele¬ 
mento determinante di quella che ha 
connotato gli anni 30; via via che i 
prezzi scendevano, gli utili societari 
crollavano e si era costretti a licenziare 
personale. Per contro, la crescente di¬ 


soccupazione faceva sì che i consumi - 
già drasticamente ridotti a causa del 
crollo di Borsa del '29 - si contraessero 
vieppiù, dando vita ad un circolo vizio¬ 
so. Fin qui, la crisi asiatica ha giocato a 
favore dell'economia degli Stati Uniti, 
allontanando l'impatto di una forte 
economia interna ed innescando un 
nuovo boom edilizio, in quanto i tassi 
di interesse dei mutui per la casa si so¬ 
no ridotti sulla scia della rendita dei ti¬ 
toli di Stato. Se però le forze deflazioni¬ 
stiche mondiali eserciteranno un'ulte¬ 
riore pressione al ribasso sugli utili del¬ 
le società americane, che già marciano 
ai livelli minimi dal 1991, gli investito¬ 
ri potrebbero decidere che i titoli di 
Borsa siano quotati a livelli di gran lun¬ 
ga inferiori a quelli attuali, nonostante 
i tassi di interesse continuino a scende¬ 
re: questo è quanto fanno presente gli 
esperti. Ed è questo lo scenario in Giap¬ 
pone: il mercato azionario giapponese 
è al ribasso fin dal 1990, dopo il crollo 
dai livelli massimi raggiunti sull'onda 
dell'euforia determinata dalla fiorente 
economia giapponese degli anni 80. 
Come sono scesi progressivamente i 
tassi di interesse negli anni 90, il Paese 
si è trovato a dover affrontare le pres¬ 
sioni deflazionistiche esercitate dal 
crollo del mercato azionario e dal con¬ 
testuale collasso dei prezzi dei beni im¬ 
mobili. [ Walter Hamilton] 
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Russia nel caos 


l'Unità 



Sabato 29 agosto 1998 



1993: 
l'attacco 
alla Duma 

Siamo neirottobre 
del '93 e lo scontro di 
potere in Russia fra il 
primo presidente 
post-comunista e il 
Parlamento è arriva¬ 
to alla soluziome 
estrema: Eltsin tira 
fuori i cannoni e spa¬ 
ra sulla Casa Bianca, 
occupata dai depu¬ 
tati. Vince e rinasce. 



1994: 
la guerra 
In Cecenia 


È il dicembre del '94, 
Eltsin decide di ri¬ 
prendersi la Cecenia 
con la forza. Invade 
la piccola repubblica 
del Caucaso procla¬ 
matasi indipenden¬ 
te e ingaggia una 
guerra da cui esce 
stremato. Poidecide 
di ritirare le truppe i 
russi lo rieleggono. 



1996: 

l'operazione 
al cuore 

È il novembre del 
'96, Eltsin entra in 
ospedale per essere 
operato al cuore do¬ 
po un'estate di assen¬ 
za dai luoghi del po¬ 
tere. Rischia di mori¬ 
re poi si riprende. In¬ 
fine torna al governo 
più forte di prima. 
Tutti gli ex amici so¬ 
no fatti fuori. 



Basta la parola dimissioni e dà in escandescenze, racconta il suo portavoce. Cernomyrdin non avrà nessun potere in più 

Eltsin non si arrende 

In televisione dichiara: «Resto fino al Duemila» 


Accordo 
tra premier 
e Parlamento 
Lunedì il voto 

MOSCA. Il premier 
incaricato Victor 
Cernomyrdin ha 
raggiunto un accordo con 
i leader dei gruppi 
parlamentari sulle «linee 
guida per lo sviluppo 
economico e sociale». E 
lunedì le presenterà alla 
Duma come programma 
del suo governo. Lo ha 
reso noto Alexander 
Kotenkov, il 

rappresentante di Eltsin 
presso la Camera bassa. 

Sul contenuto del 
documento, la cui stesura 
definitiva deve essere 
completata, si hanno per 
ora soltanto indiscrezioni. 

Il ministro dell'Economia 
facente funzioni, Yakov 
Urinson, ha reso noto che 
fra le proposte c'è quella 
di stampare più denaro, 
ma adottando misure che 
prevengano l'aumento 
dell'inflazione. Stando 
alle indiscrezioni, la 
piattaforma includerebbe 
anche il ritorno alla 
politica dei prezzi 
controllati, la sopensione 
della convertibilità del 
rublo, il salvataggio del 
sistema bancario. Urinson 
ha inoltre anticipato che si 
prevede la 
ristrutturazione del 
debito corrente delle 
imprese e delle istituzioni 
del settore reale 
dell'economia, il rilancio 
della produzione e la 
tutela dei produttori russi, 
oltre a una serie di misure 
volte a ridurre il peso degli 
stipendi e dei trattamenti 
pensionistici arretrati, la 
correzione del piano di 
assunzioni nell'apparato 
federale, un programma 
di sostegno alle fasce di 
popolazione a reddito più 
basso. 

Poi, ieri pomeriggio, il 
presidente della Duma 
Ghennadi Seleznyove i 
capigruppo si sono riuniti 
con Cernomyrdin per 
completare l'elaborazione 
del documento. Da parte 
sua, Cernomyrdin si è 
mostrato fiducioso. «Ora 
che ho chiaro il quadro, 
posso dire che malgrado 
non sia affatto semplice la 
situazione può essere 
controllata», ha 
affermato. E ancora: «Una 
serie di importanti 
decisioni è stata presa 
dopo aver consultato i 
migliori cervelli russi. 
L'obiettivo prioritario è 
fermare la caduta del 
rublo, non permettere il 
crollo dell'economia e 
ridurre le perdite di 
questa tempesta 
finanziaria su ogni singolo 
cittadino». 


I POTERI DEL PRESIDENTE 



P&G Infograph 


ROMA «Voglio dichiarare che non 
me ne vado da nessuna parte: lavore¬ 
rò come previsto per il mio mandato 
costituzionale». Eccolo tornato Boris 
Eltsin, risuscitato politicamente per 
la ennesima volta. È andato in tv al¬ 
l'ora di cena a dire queste cose e ne ha 
dette altre ben più colorite nei corri¬ 
doi della sua dacia quando gli è stato 
riferito che lo davano per pensionato 
perché i comunisti ne avevano chie¬ 
sto la testa in cambio del loro appog¬ 
gio al governo Cernomyrdin. Nessu¬ 
na delle parole proferite prima di tor¬ 
nare a Mosca e passare in televisione è 
stata riportata dalle agenzie, ma tutte 
hanno voluto sottolineare la forza e 
la violenza dell'eloquio: si lascia alla 
fantasia di ciascuno immaginarlo. In 
forma decente invece il presidente 
russo ha aggiunto che «nell'anno 
2000 ci saranno le elezioni del nuovo 
presidente, e io non mi presenterò». 
Non è la prima volta che fa questa 
promessa ma chissà perché nessuno 
ci ha mai creduto. E stavolta ci si cre¬ 
derà? Manca ancora tanto tempo al 
2000 e un sacco di altre cose possono 
accadere in Russia... 

Eltsin si è presentato con aspetto 
rassicurante, ed ha parlato con tono 
calmo e sicuro: ha promesso che farà 
tutto il possibile per raddrizzare l'eco¬ 
nomia nazionale e per ripristinare la 
stabilità, ed ha spiegato che proprio 
per poter fare questo non intende la¬ 
sciare anticipatamente la carica ed i 
poteri di presidente. La sua prima 
giornata di lavoro è stata intensa. Ha 
ricevuto ospiti e dignitari uno dopo 
l'altro, ha registrato la sua intervista 
per la tv e soprattutto ha licenziato su 


due piedi uno dei riformatori russi 
più noti e stimati in Occidente, Ana¬ 
toli j Ciubais. Eroe delle privatizzazio¬ 
ni russe, Ciubais era da soli due mesi il 
rappresentante del Cremlino presso 
le istituzioni finanziarie internazio¬ 
nali ed era riuscito in luglio a strappa¬ 
re al Fmi un prestito di emergenza di 
oltre 20 miliardi di dollari che sareb¬ 
be dovuto servire a risanare l'econo¬ 
mia del paese. La testa di Ciubais era 
stata chiesta dall'opposizione comu¬ 
nista quale condizione preliminare 
per ogni accordo atto a insediare a ca¬ 
po del governo Cernomyrdin. Eltsin 
si è anche incontrato con il vicesegre¬ 
tario di Stato americano Strobe Tal- 
bott, a Mosca per i preparativi della 
visita la settimana prossima del presi¬ 
dente americano Bill Clinton, visita 


che tanto il Cremlino quanto Wa¬ 
shington hanno confermato si svol¬ 
gerà regolarmente, come previsto. A 
far mettere in dubbio il Vertice aveva¬ 
no contribuito prima la crisi econo¬ 
mica della Russia e nelle ultime ore 
anche le voci circa l'ipotesi di un riti¬ 
ro anticipato del presidente. L'inter¬ 
vista è anche servita al presidente rus¬ 
so per riaffermare il suo pieno appog¬ 
gio a Cernomyrdin, negando peral¬ 
tro di avergli conferito speciali pieni 
poteri in vista dei difficili negoziati 
per la costituzione del nuovo gover¬ 
no. «Cernomyrdin - ha detto - aveva 
pieni poteri la precedente volta che 
era al governo. Non sempre li ha usati 
e non sono stato io a impedirglielo. 
Adesso ha i poteri che competono a 
un premier». 


All'uomo della strada, preoccupa¬ 
to non tanto dalle vicende del potere 
quanto dalla caduta del rublo e dal 
conseguente aumento dei prezzi, il 
Presidente ha riservato poche frasi: 
«Sono ottimista - egli ha affermato - e 
credo profondamente che sia possi¬ 
bile uscire dalla crisi (...) Faremo tutto 
il possibile per tutelare i risparmi dei 
cittadini e limitare al massimo l'au¬ 
mento dei prezzi». 

Nel frattempo il premier incaricato 
è riuscito a raggiungere un accordo 
politico sulla formazione del nuovo 
governo nella riunione con il consi¬ 
glio della Duma di cui fanno parte i 
leader di tutti i partiti, inclusi i comu¬ 
nisti che nell'aula hanno la maggio¬ 
ranza relativa. «Sono risultati otti¬ 
mi», ha detto euforico Cernomyrdin 
uscendo dall'incontro durato 2ore e 
mezzo. Sarebbe fatta, dunque. Lune¬ 
dì è previsto il voto del parlamento 
sulla candidatura a premier di Cerno¬ 
myrdin. Dalla «tempesta» al «sere¬ 
no». E il bel tempo lo hanno portato 
anche le dichiarazioni del generale 
Lebed e quelle del sindaco di Mosca 
Luzhkov entrambi a favore della no¬ 
mina di Cernomyrdin.Quanto a 
Ghennadi Ziuganov ha ripetuto che 
Eltsin si deve dimettere e che il gover¬ 
no deve essere sottoposto al control¬ 
lo del parlamento. Ha incontrato an¬ 
che vice segretario americano Tal- 
bott al quale ha spiegato la sua versio¬ 
ne della crisi russa. Gli americani lo 
hanno sempre ascoltato. Ma diven¬ 
tare una vera alternativa per la Russia 
dipende da Ziuganov non dagli Usa. 


Ma.Tu. 



Voci di gente comune: crescono il prezzo della carne e delle scarpe, ma il resto è normalità _ 

E Mosca si rimette in coda 


Una donna 
vende 
le sue uova 
perle strade 
di Mosca 


Alla: vi racconto la caccia al dollaro. Tatiana: ma abbiamo visto di peggio 


ROMA Cari amici mssi, che sta acca¬ 
dendo nel vostro paese? Siete spaven¬ 
tati? Riuscite a tirare avanti, a mettere 
insieme il pasto con la cena? Che vi è 
accaduto in questi 15 giorni di pas¬ 
sione? Abitano tutti a Mosca Pavel, 
Nadia, Alla, Efim, Irina, Slava, An¬ 
drei, Tatiana, Iraida, Leonardo, Liuda 
e il colonnello Alyeksej Kozlov. Solo 
due di loro guadagnano in dollari 
perché lavorano per istituzioni stra¬ 
niere e quindi sono relativamente 
protetti dal tonfo del 
rublo degli ultimi gior¬ 
ni. La maggioranza la¬ 
vorano per lo Stato rus¬ 
so chi come operaio, 
chi come insegnante, 
chi come commesso. 

Quattro infine sono 
pensionati. Li chiamia¬ 
mo uno per uno e per 
un attimo Mosca com¬ 
pare sotto i nostri oc¬ 
chi. L'estate è già un ri¬ 
cordo: piove, fa freddo 
(9 gradi di massima) e il 
cielo, come quasi per 
nove mesi all'anno, 
sembra che ti stia per 
cadere sulla testa. I moscoviti aprono 
sempre una conversazione parlando 
del clima. E usano sempre aggettivi 
coloriti per descrivere la giornata. 
Quella di ieri era «strashno», terribile. 
Solo in senso metereologico, amici 
cari? Lasciamo la parola a Nadia, Alla, 
Tatiana, Leonardo e Alekse j. 

Nadia, 43 anni, insegnante all'u¬ 
niversità di lingue, 440 rubli al me¬ 


se. 

«Mi chiedi cosa sta accadendo? 
Mi fai una domanda difficile. Non 
lo so, non lo sappiamo. Vediamo 
tutto intorno una grande agitazio¬ 
ne ma non so dove essa porterà. 
Sai, non è la prima tempesta che at¬ 
traversiamo. Voi dite che siamo un 
popolo paziente, è vero lo siamo. 
Tuttavia se devo essere sincera non 
mi sembra che quello che stiamo 
vivendo in questi giorni sia la cosa 


peggiore che abbia mai visto. La 
gente è tranquilla, io sono tranquil¬ 
la. Mi dici che hai visto fotografie di 
code infinite davanti alle banche. 
Anch'io le ho viste. Ma non dap¬ 
pertutto e solo in certi momenti. 
Nel mio quartiere per esempio, sul 
Minskij sciossé, (parte occidentale 
di Mosca ndr), davanti a me ieri 
mattina ho trovato 25 persone che 


aspettavano di cambiare i dollari in 
rubli o i rubli in dollari. È stata la 
coda più lunga che ho fatto e ti assi¬ 
curo che un russo sa cosa è una co¬ 
da vera. Sai dove le code sono state 
più lunghe? Dove il cambio era più 
alto. Ci sono persone che girano 
per tutta la città alla ricerca del 
cambio migliore, alcuni ne hanno 
fatto una vera professione ricavan¬ 
done dei benefici. Quanto alla vita 
di tutti i giorni non mi sembra gran 
che differente da tre settimane fa. 
Ho notato solo un rincaro della car¬ 
ne e dei prodotti importati in gene¬ 
rale, le vostre scarpe per esempio. 
Per il resto è stato annunciato che il 
rincaro avverrà solo con l'arrivo 
delle merci nuove». 

Alla, 63 anni, ex giornalista Pra- 
vda, segretaria presso istitutuzione 
straniera, lOOOdollari al mese. 

«Carissima, va male, molto male 
e oggi poi è stato un disastro. Ho vi¬ 
sto davanti a una banca la gente 
picchiarsi perché non era stata ri¬ 
spettata una fila, ho visto chiudere i 
negozi alimentari del mio quartiere, 
Kuntsevo, (nord-ovest di Mosca 
ndr) chiudere uno dietro l'altro in 
attesa di aumentare i prezzi, ho vi¬ 
sto tutti i punti di cambio sbarrati. 
Mi sembra di essere tornata indietro 
nel tempo, al '92, quando improv¬ 
visamente i nostri risparmi di una 
vita non valsero più a nulla perché 
lo Stato che c'era prima non c'era 
più. Sì, non ho vergogna a dirlo, io 
ho paura. Ho paura per la mia nipo- 
tina Mascia che è appena nata, per 


mia figlia, mio figlio, per mio mari¬ 
to. E per me. Devo essere sincera io 
non me la passo male con il mio 
stipendio in dollari. Ma quanto du¬ 
rerà l'euforia di moltiplicare i rubli? 
E poi se la nostra moneta non vale 
più niente mica è detto che io vada 
a cambiare se non l'indispensabi¬ 
le...E dunque non mi arricchisco.» 

Tatiana, 65 anni, ex insegnante, 
pensionata, 400 rubli al mese. 

«Ma cosa mi chiedi mai? Eppure 


dovresti conoscerci: noi ce la cavia¬ 
mo sempre. E poi non lo sai che 
una cosa è il popolo e una cosa è il 
potere? Quelli lassù non ho capito 
bene cosa combinano ma per noi 
non è cambiato niente. Ti faccio 
degli esempi. Innanzittutto io sono 
stata in campagna fino a martedì 
scorso. A Sudogda, sì, ti ricordi be¬ 
ne. Lì non sapevano assolutamente 


nulla di quel che accadeva a Mosca, 
perché neanche i pochi che ce 
l'hanno accendono la tv e i giornali 
poi non si sa neanche a che servo¬ 
no. Dunque arrivo a Mosca e sco¬ 
pro che stiamo sull'orlo della ban¬ 
carotta. Vado a fare la spesa dunque 
un po' preoccupata. E vuoi sapere la 
verità? L'unica cosa che ho trovato 
aumentata è stata la carne, da 18 
rubli al chilo e 27. Per il resto la 
fmtta è rimasta allo stesso prezzo, le 
verdure anche, il latte 
e il pane. Le scarpe ita¬ 
liane quelle sì, sono sa¬ 
lite da 450 a 600 rubli. 
Ma per me erano care 
prima e sono diventate 
carissime adesso». 

Leonardo, 86 anni, 
ex detenuto politico, 
ex operaio della fabbri¬ 
ca di automobili Zil, 
pensionato, 400 rubli 
al mese. 

«Sono stato al mer¬ 
cato proprio ieri, sai il 
mercato sotto casa 
mia, alla fermata della 
metropolitana Tagan- 
skaja (est della città ndr). Ho trova¬ 
to aumentate le cipolle e le patate, 
non molto da 2 rubli a 2,50. Ma 
l'ho notato. Il costo del pane dipen¬ 
de dalla qualità, però quello che 
compro io costa 2,20 e non si è 
mosso. Che dirti? Io campo come 
tre settimane fa, non è cambiato 
molto. Non avevo dollari da scam¬ 
biare tre settimane fa e non ce li ho 


neanche adesso. Non ho capito pe¬ 
rò cosa stanno trafficando quelli 
lassù. Tu credi che veramente Eltsin 
se ne va? Io non ci credo, quella 
poltrona gli piace troppo. Comun¬ 
que che altro ci può capitare? Ab¬ 
biamo perso uno Stato intero che 
altro ci devono portar via? Io poi 
sono vecchio, mi basta poco». 

Aleksey, 83 anni, ex colonnello 
dell'Armata Rossa, pensionato, 
1 milione di rubli al mese 

«La cosa che mi secca di più che 
sono spariti i miei legumi polacchi 
preferiti. Non si trovano più già da 
una settimana. Ho chiesto se era 
una cosa passeggera ma il commer¬ 
ciante mi ha spiegato che non li 
avrebbe più comprati perché ormai 
i mediatori polacchi volevano esse¬ 
re pagati in dollari e lui non ce li 
aveva. Per il resto Iraida, mia mo¬ 
glie, che ti saluta tanto, non si è la¬ 
mentata più di tanto. Io abito in 
centro, dentro il "sadovoe kolzò", e 
lì non abbiamo notato code spa¬ 
ventose da nessuna parte. Certo, la 
carne è salita di prezzo. Iraida mi ha 
detto che da noi adesso da 23 rubli 
al chilo è passata a 37, mica male 
come aumento. Tu sai che io non 
amo questo governo e neppure 
questo presidente, devo dire tutta¬ 
via che non vedo nessun precipizio 
aprirsi davanti ai nostri piedi. Forse 
riguarda quelli del potere, ma a noi 
del popolo la faccenda non ci ri¬ 
guarda. Almeno per il momento». 


Maddalena Tulanti 



Leonardo 

«Abbiamo perso 
uno Stato intero 
che altro ci 
devono portare 
via? E poi io 
sono vecchio, 
mi basta poco 
per vivere» 



Aleksey 

«Sono sparite un 
sacco di verdure. 
Ora pure i 
mediatori 
polacchi 
vogliono essere 
pagati in valuta 
pregiata» 
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La Ue lancia una campagna cTinformazione negli aeroporti d'Europa: trecentomila opuscoli contro la prostituzione infantile 

Boom del turismo sessuale 

Il fenomeno è in aumento. I pedofili italiani sono secondi solo a quelli tedeschi 
La meta preferita è l'Estremo Oriente, dove un bimbo viene comperato per cinque dollari 


PROSTITUZIONE 


Proposta dei Verdi 
«Proteggiamo 
le lucciole pentite» 


Così i viaggi «a luci rosse» 
alimentano l'economia asiatica 

Il meretricio produce un sesto del prodotto nazionale lordo 



Una prostituta vietnamita Blenkinsop/Reuters 



ROMA. Oltre un milione di bambi¬ 
ni avviati ogni anno alla prostitu¬ 
zione, sbattuti sui cataloghi come 
oggetti, reclutati nei bordelli di 
mezzo mondo e a disposizione dei 
turisti del sesso. Un fenomeno aber¬ 
rante e in costante crescita nono¬ 
stante la difficoltà di stilare delle sta¬ 
tistiche. Sono i dati delLEcpat, 
un'organizzazione nata nel '91 in 
Thailandia per combattere lo sfrut¬ 
tamento dei minori e attualmente 
presente in 30 paesi, compreso il 
nostro. Per questa ragione l'Ecpat 
ha avviato una campagna contro le 
vacanze «a luci rosse», sensibiliz¬ 
zando agenzie e tour operator. Da 
tempo le compagnie aeree Lufthan¬ 
sa e Air France applicano sui bagagli 
dei voli a lungo percorso delle eti¬ 
chette che recano i testi delle leggi 
contro il turismo sessuale. E l'Unio¬ 
ne europea ha cofinanziato un pro¬ 
getto d'informazione proprio negli 
aeroporti di Belgio, Olanda, Francia 
e Germania: trecentomila opuscoli 
contro la prostituzione infantile di¬ 
stribuiti gratuitamente nei maggio¬ 
ri scali. Un appello perché anche 
l'Alitalia aderisca al progetto della 
Ue è stato lanciato dall'eurodeputa¬ 
to socialista Riccardo Nencini. 

Attraverso le ricerche avviate dal- 
l'«End Child Prostitution, Porno- 


INCHIESTA 


ROMA. Crollano le Borse, falliscono 
le banche, si fermano i cantieri, chiu¬ 
dono le fabbriche, si infoltiscono le 
schiere dei senza lavoro. Ma c'è un'at¬ 
tività, nei paesi dell'Asia sudorienta¬ 
le, che sembra non risentire affatto 
della crisi. E anzi, in una fase in cui al¬ 
tri settori dell'economia si contrag¬ 
gono e generano disoc¬ 
cupazione, essa conti¬ 
nua a produrre reddito. 

La prostituzione, con il 
suo indotto di attività 
commerciali connesse 
(hotel, bar, saloni di 
bellezza ecc.), fiorisce 
in mezzo al declino ge¬ 
nerale delle sofferenti 
economie asiatiche. 

Lo afferma un rap¬ 
porto dell'Organizza¬ 
zione internazionale 
del lavoro (Oil), un'a¬ 
genzia collegata all'O- 
nu. Dedicata specifica- 
mente alle «basi econo¬ 
miche e sociali della prostituzione 
nel Sud-Est asiatico», l'opera è frutto 
di una ricerca svolta in Indonesia, 
Thailandia, Filippine, Malaysia in cui 
si afferma esplicitamente che «mal¬ 
grado la crisi, le forze economiche e 



Da qualche tempo a questa parte, si 
può parlare di un piccolo boom dei 
formaggi caprini. Dopo anni di vuo¬ 
to totale, oggi sono centinaia le pic¬ 
cole aziende agricole che si dedicano 
all'allevamento caprino e alla produ¬ 
zione di formaggi. E per lo più sono 
aziende guidate da giovani, prepara¬ 
ti, informati, attenti all'evoluzione 
del mercato e che sovente hanno 
optato per l'allevamento e l'attività 
casearia non solo per ragioni impren¬ 
ditoriali ma anche quale scelta di vi¬ 
ta. È un fenomeno che abbraccia or¬ 
mai quasi tutte le regioni italiane, e 
un'interessante conferma l'abbiamo 
avuta qualche settimana fa, quando 
presso l'azienda agricola Le Frise, una 
delle più vecchie a operare nel campo 
dell'allevamento caprino, è stato pre¬ 
sentato un libro: la prima Guida ai 
prodotti ovi-caprini lombardi. Questa 
guida presenta le aziende che in 
Lombardia si dedicano all'alleva¬ 
mento ovi-caprino, raccontando¬ 
ne brevemente la storia e segna¬ 
landone il numero di capi e le ti¬ 
pologie di formaggi prodotti. Sba¬ 


graphy & Trafficking» si scopre, ad 
esempio, che in Estremo Oriente so¬ 
no gli italiani (secondi soli ai tede¬ 
schi) i maggiori fruitori dei viaggi 
«tutto compreso». Nelle Filippine, 
un milione e 200 mila bambini è co¬ 
stretto a prostituirsi. Il 70% dei pic¬ 
coli finisce nella rete dei viaggi a luci 
rosse e circa la metà si ammala di 
Aids. I pedofili che arrivano dall'A¬ 
merica e dall'Europa li trovano già 
negli alberghi, a loro disposizione 
per pochi soldi. Un bimbo «costa» 
dai 5 ai 40 dollari, ma l'Ecpat spiega 
che possono essere acquistati per 
molto meno. «A Manila basta an¬ 
che un giocattolo, una cena», spie¬ 
gano nel sito Internet che docu¬ 
menta la loro attività. E in Brasile e 
in Russia anche meno. 

L'organizzazione stila, inoltre, 
una classifica delle nazioni più fre¬ 
quentate per turismo sessuale. Do¬ 
po le Filippine ci sono Cina 
(300.000 minori costretti sul mar¬ 
ciapiede), Thailandia (280.000), 
Nepal (150.000) e Taiwan 
(100.000). Seguono Giappone, Bra¬ 
sile, Africa. All'appello dell'Ecpat, in 
Italia, hanno aderito la Filt Cgil, la 
Fiavet, il Tucano Viaggi e la Master 
Viaggi. Ma neppure la recente legge 
contro lo sfruttamento sessuale dei 
minori, che punisce anche gli orga- 


sociali che guidano l'industria del 
sesso non mostrano alcun segno di 
rallentamento, particolarmente in 
rapporto alla crescente disoccupazio¬ 
ne nella regione». 

Gli autori dello studio spiegano 
che il fenomeno non deve assoluta- 
mente sorprendere, dal momento 
che «la povertà non ha 
mai impedito ai maschi 
di frequentare le prosti¬ 
tute, le cui tariffe sono 
sintonizzate sul potere 
d'acquisto dei clienti». 
Inoltre, dopo decenni di 
interazione con le altre 
economie del mondo, 
l'industria sessuale in 
Asia è ormai davvero 
«globalizzata»: la do¬ 
manda proveniente 
dall'estero, il turismo 
erotico in particolare, 
non è assolutamente 
penalizzata dalla debo¬ 
lezza delle economie lo¬ 
cali. Al contrario può ricevere nuovo 
impulso dai più favorevoli tassi di 
cambio. La ricerca non copre l'ulti¬ 
mo anno, quello in cui, a partire dalla 
svalutazione del baht thailandese, 
nel luglio 1997, ha preso il via la rea¬ 


lordisce il fatto che le aziende cita¬ 
te sono ben 43. Quarantatré picco¬ 
li caseifici che nella maggior parte 
producono chèvre in stile francese. 
La parola è impegnativa, ma credo 
vada spesa: si tratta di un'autenti¬ 
ca rivoluzione. Solo 10 anni fa non 
si trovava un solo formaggio capri¬ 
no italiano e in genere il consuma¬ 
tore del nostro paese ne rifiutava 
abbastanza decisamente il consu¬ 
mo. Eppure abbiamo in Italia pres¬ 
soché lo stesso numero di capre 
della Francia, 1.400.000 capi, con 
un incremento dal punto più bas¬ 
so, il 1971, di quasi 400.000 ani¬ 
mali. Dove andava a finire quel 
mare di latte, considerato che sino 
a poco tempo fa erano solo due i 
caprini «tipici» prodotti in purez¬ 
za: il cacioricotta e il Rocca Vera- 
no? Andava a comporre formaggi 
a base di latte vaccino e ovino in 
modo anonimo, quasi di nascosto, 
e dunque non garantendo la giusta 
remunerazione ai produttori alle¬ 
vatori. Ripercorrendo la storia, 
scopriamo che fu il regime fascista 


nizzatori delle «vacanze», frena i 
tour dei pedofili italiani, la cui meta 
preferita è l'Asia. «Il loro solo scopo 
è commettere abusi sui bambini. 
Più giovani sono le vittime, meglio 
è», sostengono gli operatori del Te¬ 
lefono Azzurro. 

L'identikit del turista sessuale è 
stato tracciato dalla psicoioga Maria 
Rita Parsi nei Quaderni delle bambi¬ 
ne, un libro che documenta e de¬ 
nuncia il fenomeno nel nostro 
paese. «Si tratta di uomini media¬ 
mente giovani e istruiti, spesso 
sposati e con figli, che di frequen¬ 
te lavorano a contatto con i bim¬ 
bi». C'è poi il rischio che i pedofi¬ 
li, dopo i viaggi all'estero, «sla- 
tentizzino» ulteriormente le loro 
pulsioni. Anche in casa. Di que¬ 
sto parere è il senatore verde 
Athos De Luca, che ha recente¬ 
mente proposto al Comune di 
Roma un corso di prevenzione 
anti-pedofilo nelle scuole. «Nella 
capitale - dice De Luca - gli abusi 
sui minori sono aumentati a di¬ 
smisura. Nei primi sei mesi del 
'98 sono stati già denunciati 44 
casi di gravi molestie, ovvero lo 
stesso numero di segnalazioni 
giunte nell'intero ‘91». 


Daniela Amenta 


zione a catena che ha messo in ginoc¬ 
chio economie che avevano goduto 
per anni di tassi di crescita intorno 
all'8-10%. Ma Lin Lean Lim, coordi¬ 
natrice della ricerca, afferma che «se 
qualche indicazione si può trarre dal¬ 
la recessione della metà degli anni 80, 
allora è assai probabile che una parte 
delle donne rimaste prive di impiego 
nel settore manifatturiero o dei servi¬ 
zi, e legate a famiglie che dipendono 
dai loro guadagni, sia spinta a entrare 
nel settore del commercio sessuale». 

La prostituzione «contribuisce in 
maniera sostanziale all'occupazione 
e alla produzione del reddito nazio¬ 
nale», afferma l'Oil, e pur chiarendo 
di non disporre di cifre esatte, per 
l'ovvia ragione che si tratta di mestie¬ 
ri svolti il più delle volte ai margini o 
fuori della legalità, calcola che essa 
coinvolga sino all'1,5% della popola¬ 
zione femminile di quell'area, e co¬ 
munque non meno dello 0,25%. Ci¬ 
fre impressionanti, non meno di 
quelle che fotografano l'impatto sul¬ 
la produzione del reddito. Qui la for¬ 
bice tra le ipotesi minima e massima 
si divarica enormemente. Si va dal 2 
sino al 14%. Se la seconda ipotesi cor¬ 
rispondesse al vero, significherebbe 
che il meretricio provvede a qualcosa 


a infliggere un colpo durissimo al¬ 
lo sviluppo dell'allevamento capri¬ 
no: secondo il regime, quel tipo di 
allevamento danneggiava seria¬ 
mente la politica della forestazio¬ 
ne e lo sviluppo delle colture ce¬ 
realicole. E fu in quel periodo che 
molte delle nostre razze autoctone 
si ridussero sull'orlo dell'estinzio¬ 
ne. 

Oggi la tendenza si è finalmente 
invertita. Merito di una maggior 
cultura alimentare, merito dei pro¬ 
dotti provenienti dalla Francia e 
della necessità di diversificare e 
migliorare l'offerta casearia. 

Certo non sono ancora tutte ro¬ 
se: esistono picchi di qualità che 
non temono confronti accanto ad 
ancora molte proposte «selvagge» 
che tendono a caratterizzare i for¬ 
maggi con presentazioni fantasio¬ 
se a volte peregrine, a insaporirli 
con erbe e spezie di ogni tipo, a 
proporne tipologie strane. Sono 
difetti di crescita. Il mercato dei 
caprini infatti è in espansione, ma 
per non perdere l'occasione è ne- 


compreso tra un sesto e un settimo 
del prodotto nazionale lordo com¬ 
plessivo di quei paesi. 

Lo stupore è solo in parte attenuato 
dalla considerazione che in quei con¬ 
teggi vengono compresi non solo i 
proventi della prostituzione in sé, ma 
anche delle attività connesse. In 
un'analisi del ministe¬ 
ro della Sanità thailan¬ 
dese, l'anno scorso si 
appurò che su un totale 
di oltre 104.000 perso¬ 
ne occupate in circa ot¬ 
tomila strutture che 
fornivano prestazioni 
sessuali, le prostitute 
erano meno di 65.000. 

Il resto era costituito da 
personale vario, came¬ 
riere, cassiere, addetti 
alle pulizie, custodi, 
guardie private. Lo stu¬ 
dio dell'agenzia gine¬ 
vrina calcola che appli¬ 
cando questo metro di 
valutazione, cioè includendo nel nu¬ 
mero sia chi pratica direttamente il 
commercio del proprio corpo sia tut¬ 
ti coloro che ne traggono anche inde- 
rettamente un guadagno (dai protet¬ 
tori ai semplici dipendenti dei locali a 


cessano produrre bene, utilizzan¬ 
do latte di ottima qualità e igieni¬ 
camente perfetto, onde consentire 
la lavorazione a crudo. E perché 
no, varrebbe la pena che diversi 
nostri produttori facessero qualche 
viaggio oltralpe - molti l'hanno già 
fatto - per verificare le metodolo¬ 
gie di produzione degli chèvre. Pro¬ 
duzioni che in Francia hanno se¬ 
coli di consolidata esperienza alle 
spalle e che si avvalgono di sup¬ 
porti tecnico-scientifici garantiti 
dalle istituzioni pubbliche inim¬ 
maginabili da noi. Insomma que¬ 
sto settore lattiero-caseario dovrà 
razionalizzarsi, darsi a breve regole 
e disciplinari: per intanto non pos¬ 
siamo che accogliere con piacere 
questa rinascita. Il formaggio ca¬ 
prino sta tornando a pieno titolo 
sulle tavole degli italiani, e in 
un'epoca in cui le piccole produ¬ 
zioni artigianali vivono un mo¬ 
mento di forte difficoltà è un feno¬ 
meno assolutamente positivo. 


Piero Sardo 


luci rosse) risultano essere parecchi 
milioni gli addetti all'industria del 
sesso nei quattro paesi presi in esame. 

Polemicamente gli autori della ri¬ 
cerca puntano il dito sull'inadegua¬ 
tezza della legislazione e delle politi¬ 
che sociali governative nei confronti 
del problema. Gli autori dello studio 
sono comunque pro¬ 
pensi a ritenere che il 
salto nel mercato ses¬ 
suale avvenga il più del¬ 
le volte per «libera scel¬ 
ta» allo scopo di ottene¬ 
re guadagni migliori di 
quelli offerti da even¬ 
tuali altri lavori non 
qualificati. Una «libera 
scelta» condizionata pe¬ 
raltro dall'assenza di va¬ 
lide alternative. Gran 
parte delle donne inter¬ 
vistate ha alle spalle ma¬ 
trimoni falliti, disoccu¬ 
pazione, miseria. L'altra 
faccia della medaglia, ri¬ 
spetto alla libera scelta, è poi la repul¬ 
sione verso il lavoro. Un sondaggio 
effettuato nelle Filippine rivela che il 
50% si prostituisce con «un peso sul 
cuore». Più della metà non sente as¬ 
solutamente nulla quando fa sesso 


INTERNET 


Acquisti 
con un clic 

Basta un clic, e in tre giorni arriva a 
casa un plateau di formaggi france¬ 
si: dai classici Roquefort, Bleu des 
Causses, Reblochon, a qualità sco¬ 
nosciute e rare, come il Mothais sur 
feuille, un caprino a latte crudo che 
stagiona sulle foglie di nocciolo, o 
il savoiardo Morbier cru de monta¬ 
gne. Qualche iniziale perplessità, 
quando si tratta di fare la spesa su 
Internet - senza vedere, toccare e 
annusare i prodotti - è più che fon¬ 
data, ma il sito francese www.fro- 
mages.com è davvero ben fatto. 
70 formaggi rigorosamente fermier 
(artigianali) sono selezionati dal 
maitre fromager Pascal Bellevaire. 
Per ognuno c'è una scheda con fo¬ 
tografia del formaggio, provenien¬ 
za, produttore, descrizione orga¬ 


roma. Le prostitute che denuncia¬ 
no i loro sfruttatori vanno protette 
come avviene per i collaboratori di 
giustizia e aiutate a cambiare vita. 
Questo, in sintesi, il senso di una pro¬ 
posta dei parlamentari verdi, presen¬ 
tata ieri dal deputato Massimo Scalia, 
della senatrice e sottosegretario alla 
Pubblica istruzione Carla Rocchi e 
dal presidente della commissione 
Criminalità della Regione Lazio, An¬ 
gelo Bonelli. «La legge sull'immigra¬ 
zione - ha detto Scalia - già prevede 
che alle prostitute che denunciano il 
racket sia dato il permesso di soggior¬ 
no. Ma non basta». E Carla Rocchi ha 
aggiunto: «L'amministrazione deve 
farsi carico delle donne che aiutano a 
combattere il racket, un po' come per 
i pentiti, e quindi garantire loro in¬ 
nanzitutto l'incolumità ma anche gli 
strumenti per potersi rifare una vita, 
come l'istruzione e la formazione 
professionale». Per questo, ha spiega¬ 
to Bonelli, dovrebbero essere create 
delle «Agenzie regionali» - con la par¬ 
tecipazione di forze dell'ordine, enti 
locali e associazioni di volontariato - 
per aiutare le donne che vogliono 
uscire dal giro. Le iniziative presenta¬ 
te ieri sono un «arricchimento» della 
proposta di legge presentata da Scalia 
nel maggio del '96 ma mai discussa in 
parlamento, che mira a «togliere le 


con un cliente, se non una grande tri¬ 
stezza. 

In primo luogo - propone l'Oil ai 
governi dei paesi interessati - occorre 
distinguere nettamente tra prostitu¬ 
zione volontaria e non. Molta ener¬ 
gia va messa nel combattere quel par¬ 
ticolarmente disgustoso tipo di co¬ 
strizione sessuale che è la prostituzio¬ 
ne infantile. A questo riguardo si no¬ 
ta che molti paesi hanno finalmente 
introdotto leggi a tutela dei minori 
nei confronti della violenza pedofila. 
Un altro suggerimento è quello di af¬ 
frontare la dura realtà dell'industria 
sessuale come «grande business pro¬ 
fondamente radicato nelle econo¬ 
mie nazionali e nell'economia inter¬ 
nazionale» e collegato ad altri tipi di 
attività legittime. Il riconoscimento 
ufficiale della prostituzione aiutereb¬ 
be tra l'altro a verificare il suo impatto 
sulla situazione sanitaria dei vari pae¬ 
si, permetterebbe di estendere a quel 
settore un normale regime di tassa¬ 
zione, permetterebbe di tutelare me¬ 
glio la salute e i diritti umani, civili e 
sindacali delle prostitute e di tutte le 
persone che svolgono attività con¬ 
nesse alla loro. 


Gabriel Bertinetto 


nolettica, peso, forma, stagionatu¬ 
ra, storia e prezzo; un po' caro ma¬ 
gari, ma d'altronde questo è un si¬ 
to per sfizi raffinati. Così, per fare 
un esempio, con 498 franchi (o 90 
dollari) si può acquistare un pla¬ 
teau da un chilogrammo. 

Fast food _ 

Pizza e spaghetti 
automatizzati 

L'hamburger insapore e inodore 
che ti ritrovi in mano incellophana- 
to, impacchettato e bollente, men¬ 
tre quello dietro già ti spintona per¬ 
ché hai indugiato un secondo in più 
davanti al bancone, non è l'ultima 
frontiera del fast food. C'è un modo 
ancora più diabolico per ridurre 
drasticamente i tempi e annientare 
ogni rapporto umano: il distributo¬ 
re automatico. La società Mono 
Foodservice System ha appena lan¬ 
ciato sul mercato inglese distributo¬ 
ri di pizza e di spaghetti da sistemare 
nelle gallerie dei centri commercia¬ 


prostitute dalla strada per farle lavo¬ 
rare al chiuso promuovendo anche 
cooperative per la gestione dell'atti¬ 
vità». 

Intanto a Milano il sindacato dei 
vigili urbani si è rivolto ai colleghi di 
tutta Italia invitandoli all'obiezione 
davanti alle ordinanze anti-prostitu- 
zione ed ha denunciato sindaci e vi- 
cesindaci che le hanno firmate per 
abuso di potere, abuso d'ufficio, vio¬ 
lazione di legge Merlin, legge sulla 
privacy e violazione dell'articolo 3 
della Costituzione. A Roma, invece, i 
carabinieri multano i clienti perchè 
senza cintura, e i trans per maschera¬ 
mento. Infine, la Consulta romana 
Hiv propone di «multare il sindaco di 
Roma, Francesco Rutelli» per la sua 
proposta di trattamento sanitario ob¬ 
bligatorio delle «lucciole», definita 
«inaccettabile» dalla Consulta che si 
è detta «indignata per l'abisso di 
ignoranza che sottintendono le affer¬ 
mazioni del sindaco». Ci sarebbero 
infatti violazione della legge secondo 
cui il test deve essere volontario ed in 
più un ricovero coatto lunghissimo. 
Ma l'assessorato alla Sanità ha rispo¬ 
sto, ieri sera, che c'è un equivoco: il 
piano del Comune non prevede trat¬ 
tamenti obbligatori, solo la facilita¬ 
zione dei contatti con le strutture sa¬ 
nitarie. 


In Italia 
sono 20.000 
sulle strade 

ROMA.II mondo della 
prostituzione è alimentato 
da un giro d'affari 
clamoroso e coinvolge 
decine di migliaia di 
persone. In Italia si 
calcolano fra 20.000 e 
25.000 prostitute per un 
volume d'affari annuo che 
supera i 5.000 miliardi. I 
reati di sfruttamento della 
prostituzione accertati 
sono stati 2.761 nel 1994, 
2.756 nel 1995,3.566 nel 
1996. Le persone 
denunciate per reati di 
sfruttamento sono 
diminuite nel 1997 rispetto 
all'anno precedente: 3.620 
contro le 4.387 del 1996. 
Dal '94 al '97, le «lucciole» 
uccise sono state oltre 70. 


li. Basta scegliere il tipo di condi¬ 
mento desiderato, premere un pul¬ 
sante, et voilà, in quattro minuti, la 
pizza o gli spaghetti sono serviti. At¬ 
tesa annullata, insieme al gusto. 

Consumi _ 

Più donne 
apprezzano il vino 

Migliora il rapporto dei giovani con 
le bevande alcooliche. Lo rivela 
un'indagine realizzata dall'Osser¬ 
vatorio permanente sui giovani e 
l'alcool in collaborazione con la Do- 
xa. Diminuiscono il consumo soli¬ 
tario e la quantità media, mentre 
aumenta il numero dei consumato¬ 
ri: 6% in più per la birra, 4 per il vino, 
4.6 per i superalcolici, 2.4 per gli 
aperitivi. Si beve in famiglia, al risto¬ 
rante, con gli amici. La platea dei 
consumatori accoglie, sempre più 
numerose, le donne, che apprezza¬ 
no in particolare il vino: ne consu¬ 
mano l'8.4% in più. 

[Serena Milano] 


Nei paesi 
sudorientali 
l'industria del 
sesso non è in 
crisi. In crescita 
anche la 
domanda 
proveniente 
dall'estero 


Sono centinaia le piccole aziende che hanno ripreso a produrlo in quasi tutte le regioni italiane 

Rinasce il caprino, formaggio antico 


La prostituzione 
coinvolge 
1' 1.5% della 
popolazione 
femminile 
dell'area. L'Oil 
propone il 
riconoscimento 
del «mestiere» 
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Il nuovo portavoce del cardinale dovrà far luce sull'uso dei fondi. Prodi: «Ogni cura per mantenere buoni rapporti» con la Santa Sede 

Un supervisore per Giordano 

Annuncio vaticano: a ottobre Wojtyla va da Scalfaro 


CITTÀ DEL VATICANO. Visitandoli 
convento di Assisi, il presidente del 
consiglio, Romano Prodi, ha dichia¬ 
rato ieri che il suo Governo «mette¬ 
rà ogni cura perché i rapporti con il 
Vaticano, che sono stati sempre 
buoni, continuino ad essere buo¬ 
ni». Un segnale che è risultato mol¬ 
to «gradito» ai vertici vaticani. 

Ed un ulteriore chiarimento, al di 
là della risposta formale che il go¬ 
verno darà al «passo ufficiale» della 
Santa Sede, ci potrà essere fra Gio¬ 
vanni Paolo II e chi sarà ad acco¬ 
glierlo, forse lo stesso Prodi, a Bre¬ 
scia, dove si recherà, dopo Chiavari, 
il 20 settembre, anniversario di Por¬ 
ta Pia, per rendere omaggio a Paolo 
VI. Inoltre, Papa Wojtyla andrà in 
visita ufficiale al Quirinale, il prossi¬ 
mo 20 ottobre, in occasione dei ven¬ 
ti anni del suo pontificato. Le attuali 
differenze di vedute sul «caso Gior¬ 
dano» saranno, così, superate. 

In attesa di questi chiarimenti, i 
responsabili della Santa Sede hanno 
concentrato ieri la loro «attenzio¬ 
ne» al fine di sciogliere i «dubbi» che 
permangono sugli elementi emersi, 
finora, dalPinchiesta giudiziaria e, 
contestualmente, sulle notizie ri¬ 
servate che sono giunte dalla Curia 
di Napoli. L'avvocato rotale, Mauri¬ 
zio Incerpi, che ieri pomeriggio è 
rientrato temporaneamente a Ro¬ 
ma per riferire, oltre a quello di por¬ 
tavoce del cardinale (per moderar¬ 
ne le esternazioni), ha avuto, so¬ 
prattuto, il delicato compito di capi¬ 
re meglio, parlando con lui e con i 
suoi più stretti collaboratori che co¬ 
sa sia, effettivamente, accaduto. Il 
Segretario di Stato, cardinale Ange¬ 
lo Sodano, ed il Sostituto per gli Af¬ 
fari generali, monsignore Giovanni 
Battista Re, vogliono sapere e chiari- 

Le comunità 
«Trasparenza 
nella Chiesa» 


re se l'arcivescovo di Napoli abbia 
compiuto soltanto delle «impru¬ 
denze» e degli «atti incauti» che, 
sebbene motivati dal desiderio di 
aiutare il fratello in difficoltà, abbia¬ 
no finito per sconfinare nei reati di 
usura e di estorsione attribuitigli da¬ 
gli inquirenti. O se, invece, è piena¬ 
mente «innocente» ed «estraneo» ai 
fatti contestatigli, come continua a 
dire. 

Il nodo da sciogliere è proprio 


questo. Si preferirebbe, natural¬ 
mente, la completa «estraneità» ai 
fatti, da parte del cardinale, ma la 
sua posizione sarebbe diversa, ri¬ 
spetto alle pesanti accuse attribuite¬ 
gli, se risultasse e si potesse provare 
che è caduto inavvertitamente e per 
scarsa cautela nella vicenda. In que¬ 
sto caso, le sue responsabilità sareb¬ 
bero egualmente deprecabili da par¬ 
te della Santa Sede, ma non della 
gravità di quelle compiute, secondo 



Il cardinale Giordano durante una conferenza stampa Ciro Fusco/Ansa 


il magistrato, dal fratello, dal diret¬ 
tore dell'agenzia del Banco di Napo¬ 
li, Lilippo Lemma, entrambi in car¬ 
cere, e da altri inquisiti. 

Si vogliono, perciò, chiarire due 
punti inquietanti: chi ha firmato gli 
assegni e a quali fondi, questi, si rife¬ 
riscono, dato che, ieri, dalla Curia è 
stato detto che i flussi finanziari 
dell'8 per mille, che la Cei distribui¬ 
sce alla diocesi napoletana, «non 
sono stati toccati». O se sono stati 
utilizzati, sia pure in modo impru¬ 
dente, altri fondi della diocesi che, 
però, avevano altra destinazione. 
Questi sono i punti dolenti sui quali 
la Santa Sede esige chiarezza, anche 
per rassicurare il Papa, il quale, la 
prossima settimana, rientrerà in Va- 
ticano da Castelgandolfo e già ha 
fatto sapere che vuole essere infor¬ 
mato sull'intera vicenda. Ed è an¬ 
che per questo che, per lunedì pros¬ 
simo, è stata annunciata una «nota 
informativa» della Curia di Napoli. 
Non si sa se ad illustrarla sarà solo 
l'aw. Incerpi, come portavoce del 
cardinale, o se parteciperà anche 
quest'ultimo alla conferenza stam¬ 
pa. 

In Vaticano, nessuno parla di in¬ 
chieste in corso nella Curia di Napo¬ 
li, come qualche organo di stampa 
ha ipotizzato. Né l'aw.Incerti ha le 
vesti di un «visitatore apostolico». 
Perchè, se così fosse, il card. Giorda¬ 
no risulterebbe indagato anche dal¬ 
la S. Sede con tutte le conseguenze 
del caso. 

Invece, verso il card. Giordano ri¬ 
mane ferma la solidarietà espressa¬ 
gli dalla Santa Sede e dalla presiden¬ 
za della Cei. Ma, con il passare dei 
giorni, si avverte sempre più l'ur¬ 
genza di fare chiarezza su una vicen¬ 
da che sta facendo parlare tutto il 


paese, con risonanza negativa pure 
sulla stampa internazionale. Un ca¬ 
so recente di un cardinale-arcive¬ 
scovo messo sotto accusa e, poi, sol¬ 
levato dal suo incarico dal Papa, ri¬ 
sale a due anni fa: si è trattato dell'ex 
arcivescovo di Vienna, Hans Her¬ 
mann Groer, accusato di pedofilia. 
Ma non ci sono precedenti di un 
cardinale-arcivescovo accusato di 
usura, estorsione ed associazione 
per delinquere. Di qui l'imbarazzo 
della Santa Sede, di moltissimi ve¬ 
scovi e di tanti laici. Don Gianni Ba- 
get Bozzo ha chiesto «le dimissioni» 
di Giordano, «se la situazione conti¬ 
nuasse come è ora». Padre Bartolo¬ 
meo Sorge, nell'intervista concessa 
all'«Unità», ha affermato, citando 
la costituzione conciliare «Gau- 
dium et spes», che, pur avendo «di¬ 
ritto ad un privilegio», un vescovo 
deve «rinunciarvi perché sia chiara 
la propria testimonianza evangeli¬ 
ca». 

Cominciano poi ad essere nume¬ 
rose le lettere che sono pervenute, 
in questi giorni, al Papa ed al presi¬ 
dente della Cei, cardinale Camillo 
Ruini, perché si dica una parola 
chiara sul «caso Giordano». 

È di ieri un singolare «esposto» 
del Codacons indirizzato al Papa 
con cui si denuncia l'«excessus au- 
ctoritatis, potestatis officii», con al¬ 
lusione agli ecclesiastici, fra cui 
Giordano, che peccano di eccesso di 
autorità, di potestà d'ufficio, e si so¬ 
stengono «i fedeli contribuenti», 
che hanno diritto a «necessarie 
spiegazioni» perché la Chiesa ap¬ 
partiene al «popolo di Dio» e i soldi 
vanno amministrati in modo tra¬ 
sparente. 


Alceste Santini 


ROMA. Dopo il passo compiuto 
dalla Santa Sede presso il gover¬ 
no italiano - con la convocazio¬ 
ne dell'ambasciatore d'Italia 
presso lo Stato vaticano - il caso 
delll'Arcivescovo della Diocesi 
di Napoli, cardinale Giordano, 
riguarda ormai i rapporti inter¬ 
nazionali: esso non è più una 
questione che riguarda «l'auto¬ 
nomia del procuratore della Re¬ 
pubblica di Lagonegro, (auto¬ 
nomia che gli è garantita dal¬ 
l'ordinamento italiano), ma 
una questione che riguarda di¬ 
rettamente lo Stato italiano, e 
per esso il governo». È quanto 
ha sostenuto ieri il quotidiano 
della Conferenza episcopale ita¬ 
liana, l'Avvenire, con una nota 
di prima pagina firmata da 
Gianfranco Garancini. 

«E il governo - prosegue la nota 
pubblicata del giornale sul caso 
Giordano - non basta più che di¬ 
ca che il procuratore della Re¬ 
pubblica di Lagonegro ha rispet¬ 
tato le leggi: occorre altresì che 
dica se il procuratore della Re¬ 
pubblica di Lagonegro ha usato 
modalità di indagine e ha tenuto comportamenti che 
hanno portato lo Stato italiano nel suo complesso e nel¬ 
la sua soggettività internazionale a violare le norme di 
un patto internazionale». 

«Insomma, non si tratta più di opportunità o di legitti¬ 
mità italiana (su questo decideranno i giudici italiani, se 
e quando saranno investiti della questioni, ivi comperso 
il Consiglio superiore della Magistratura): questioni sog¬ 
gettive, come si vede», mentre da parte vaticana ci sono 
state «precise valutazioni» ed «a quelle valutazioni oc¬ 
corre dar risposte altrettanto precise». 

Questo vale anche dal punto di vista politico - sostiene 
il quotidiano dei vescovi - se il procuratore della Repub¬ 
blica di Lagonegro «ha agito legittimamente, si è com¬ 
portato legittimamente anche lo Stato italiano: se no, 
no». 


LA POLEMICA 


Avvenire: 
«Il governo 
risponda» 



«L'inchiesta non è sull8 per mille » 

La Curia: i fondi utilizzati solo per fini stabiliti dalla legge 


NAPOLI. «Una ferita che non sarà facile rimarginare, se 
non altro per aver appreso che la Curia napoletana di¬ 
spone di grosse quantità di denaro e di beni materiali», 
è definita la vicenda del cardinale Giordano in un do¬ 
cumento diffuso dalla redazione della rivista «Il Tetto» 
insieme alle Comunità cristiane di base napoletane. Be¬ 
ni e denaro, per il documento «rischiano di mettere in 
discussione l'immagine di "Chiesa povera", soprattut¬ 
to se usati per fini che non rientrano nel compimento 
della missione di testimonianza che la Chiesa deve 
svolgere. 

La trasparenza nella gestione dei beni della Comunità 
ecclesiale deve essere caratteristica ineludibile per un 
retto rapporto con il «popolo di Dio destinatario di tali 
beni». In tale situazione il documento auspica «che si 
faccia al più presto chiarezza su tutto e su tutti, senza ri¬ 
correre a tatticismi, senza richiamare (a volte erronea¬ 
mente) i privilegi concordatari (da noi mai condivisi e 
che, peraltro, non sono stati toccati) senza far ricorso 
ad espedienti discutibili, anche mettendo da parte le 
preoccupazioni che stanno emergendo da parte della 
Conferenza episcopale italiana per la paura di una 
eventuale riduzione del gettito dell'otto per mille, che 
ostacolano l'urgenza di fare chiarezza». 


DALL’INVIATO 


NAPOLI. La preoccupazione é per l'8 
per mille. A Napoli c'é stato anche chi 
ha preso carta e penna ed ha messo 
nero su bianco: se potessi tornare in¬ 
dietro quella somma la destinerei ad 
altro, hanno scritto in molti ai gior¬ 
nali. Tra le prese di posizioni «pubbli¬ 
che», quella di un medico che sostie¬ 
ne: «Se potessi devolverei la cifra al¬ 
l'ospedale Ascalesi per migliorare le 
condizioni della sanità e dei pazien¬ 
ti». Una protesta ancora velata, ma 
che sta montando. Per questo la Cu¬ 
ria napoletana sta cercando di corre¬ 
re ai ripari emettendo un comunica¬ 
to in cui si smentisce in maniera cate¬ 
gorica che l'inchiesta riguardi i con¬ 
tributi dello Stato. 

«Non una lira delle somme dell'ot¬ 
to per mille destinate dalla Conferen¬ 
za episcopale italiana all'Arcidiocesi 
di Napoli é stata mai utilizzata per fini 


diversi ed estranei a quelli stabiliti per 
legge - afferma la nota - dagli atti uffi¬ 
ciali dell'inchiesta depositati presso il 
Tribunale di Potenza risulta che l'in¬ 
dagine non riguarda in modo assolu¬ 
to il conto delle somme dell'otto per 
mille». Il comunicato fa seguito alle 
dichiarazioni dei giorni scorsi nelle 
quali si ribadiva il concetto e si affer¬ 
mava che il bilancio delle attività 
economiche della Curia napoletana, 
sono resi pubblici attraverso la pub¬ 
blicazione del giornale diocesano 
«Nuova Stagione». 

Il cardinale Giordano ha incame¬ 
rato la solidarietà di tutti i vescovi del¬ 
la Campania due giorni fa, ma c'era¬ 
no due assenti eccellenti, Nogaro e 
Riboldi. Il secondo era in ferie, il pri¬ 
mo aveva preferito rimanere a Caser¬ 
ta. Ma qualche giorno prima aveva 
scritto una lettera al Cardinale. L'as¬ 
senza del «Vescovo di frontiera» é sta¬ 
ta rilevata dai giornali e immediata- 

LE INDAGINI 


mente nel pomeriggio é stata resa 
pubblica la missiva inviata da Nogaro 
al Cardinale: «Sono addolorato per la 
persecuzione che deve subire. Prego 
per lei con affetto, perché il Signore le 
riporti la consolazione». Nogaro é an¬ 
dato su tutte le furie, quella lettera era 
«privata» ha specificato lui stesso. 
«Non doveva essere diffusa, l'avrei 
scritta a chiunque soffre», ha chiarito 
ed ha aggiunto che nella storia che ha 
colpito Giordano nessuno può en¬ 
trarci, come nessuno può entrare nel¬ 
la vicenda giudiziaria. 

Il clima non é dei più favorevoli per 
Maurizio Incerpi, lucchese, 48 anni, 
legale e procuratore della Sacra Rota 
spedito d'urgenza da Roma a Napoli a 
fare il «portavoce» di Sua eminenza e 
cercare di calmare le acque. L'incari¬ 
co di «portavoce» gli é stato comuni¬ 
cato sulla «via di Lucca», mentre face¬ 
va ritorno a casa. Smentisce che sia 
stata una iniziativa del Vaticano, ma 


c'é chi sostiene che lui deve control¬ 
lare, assieme al professor Bocchino, i 
«conti» della Diocesi. Ad accreditare 
un intervento romano il particolare 
che la sua nomina é giunta dopo la di¬ 
sastrosa conferenza stampa in curia 
alla quale ha partecipato uno dei due 
nipoti del prelato, uno dei due che ha 
avuto incarichi professionali e presti¬ 
ti dalle casse diocesane. 

Incerpi, che prende il posto di 
mons. Luigi Pignatiello, scomparso 
sei mesi fa, non é un giornalista, ma 
l'esperienza di avvocato lo aiuta nel- 
l'evitare qualsiasi trappola. Nella pri¬ 
ma uscita ufficiale ha appuntato dili¬ 
gentemente tutte le domande su 
grandi fogli ed alla fine ha riferito la¬ 
conicamente: «Vi farò sapere tra 
qualche tempo le risposte del Cardi¬ 
nale». Si definisce uomo normale, 
uno del popolo, che ai clamori prefe¬ 
risce i luoghi di meditazione. 

S'é presentato affianco all'avvoca¬ 


to Tuccillo. La presenza del difensore 
del cardinale che doveva star a signi¬ 
ficare che non c'era alcuno strappo, 
solo un «rinnovamento nella conti¬ 
nuità». 

Il suo compito lo ha descritto così: 
«Rasserenare gli animi di tutti, per¬ 
ché tutti lavorino con serenità al me¬ 
glio delle loro risorse, personali e di 
competenza tecnica. 

È comprensibile che questi avveni¬ 
menti abbiano provocato turbamen¬ 
ti, ma perché la verità venga acciarata 
nel modo migliore é necessario che 
tutti torni sul piano ordinario». Non 
aveva neanche terminato l'incontro, 
che giungeva la notizia della denun¬ 
cia contro presentata alla procura di 
Napoli dal segretario di Giordano 
contro i pm di Lagonegro. Ed il clima 
aNapoli é diventato di nuovo incan¬ 
descente. 


Vito Faenza 


Il procuratore di Lagonegro: «Andremo avanti nel più breve tempo possibile, nel rispetto di tutti» _ 

Nuove ipotesi d'accusa: frodi al fisco e fondi neri 

Ancora sospetti degli inquirenti sui passaggi finanziari. E il pm critica il Banco di Napoli: scarso controllo. Un'intercettazione sull'utenza riservata del cardinale. 


DALL’INVIATO 


LAGONEGRO (Pz). Pondi neri alla 
Curia di Napoli. Baisi pagamenti, 
spese gonfiate, fornitori compia¬ 
centi per giustificare passaggi oc¬ 
culti di decine e decine di milioni. 
È questa una nuova ipotesi, davve¬ 
ro inquietante, sulla quale si stan¬ 
no muovendo i magistrati della 
Procura di Lagonegro che ieri han¬ 
no anche dichiarato di voler strin¬ 
gere al massimo i tempi dell'in¬ 
chiesta «nell'arco più breve possi¬ 
bile, perché ci sono due persone in 
carcere, c'è il dolore, la tristezza dei 
loro familiari, e tutto ciò va rispet¬ 
tato». Il Procuratore ha anche ri¬ 
volto un appello «al rispetto» del¬ 
l'attività investigativa che, «con 
grande fatica», viene portata avan¬ 
ti. «L'invito a tutti - ha detto Russo - 
è a una serena valutazione dei fatti 
e a una serena attesa. I magistrati - 
ha concluso - assicurano la loro 
piena disponibilità ad operare nel¬ 
la maniera più rapida, efficace e 
giusta possibile». Ma le indagini 
intanto vanno avanti e sono emer¬ 
si fatti nuovi: Russo e i suoi colla¬ 
boratori hanno scoperto la pista 
della frode fiscale, insospettiti do¬ 
po un primo esame dei documenti 
sequestrati all'Istituto opere di re¬ 


ligione di Napoli. Un'ipotesi anco¬ 
ra allo stato embrionale, avvalora¬ 
ta tuttavia da una serie di indizi, tra 
cui il contenuto di alcune conver¬ 
sazioni telefoniche 
intercettate sull'u¬ 
tenza riservata del 
Cardinale Michele 
Giordano. 

Con il passar dei 
giorni si comprende 
meglio che l'indagi¬ 
ne, dopo essere parti¬ 
ta da un giro d'usura 
in un paesino della 
Basilicata, rischia di 
approdare su ben altri 
lidi e di sollevare il 
«coperchio» su un 
mondo assai poco 
esplorato (con l'ecce¬ 
zione del caso Ior- 
Marcinkus) come la gestione fi¬ 
nanziaria e patrimoniale dei beni 
ecclesiastici. E nei giorni scorsi il 
procuratore Michelangelo Russo e 


il suo sostituto Manuela Comodi 
hanno disposto accertamenti pa¬ 
trimoniali sul conto dell'arcive¬ 
scovo di Napoli, sospettato - natu¬ 
ralmente allo stato è 
solo l'ipotesi accusato¬ 
ria - di aver ricevuto un 
utile dalle attività usu¬ 
rarie contestate al fra¬ 
tello Mario Lucio. 
Contemporaneamen¬ 
te la Pinanza napoleta¬ 
na ha acquisito tutta la 
documentazione fi¬ 
scale relativa alle spese 
sostenute dalla Curia 
napoletana per pagare 
fornitori e spese di ri¬ 
strutturazione. Ieri il 
colonnello Luigi Ma- 
mone si è trattenuto a 
lungo con il procura¬ 
tore Russo, dopo aver consegnato i 
primi documenti acquisiti dalle 
Pianarne gialle. 

I sospetti della Procura su rap¬ 


porti economici poco limpidi tra il 
cardinale Giordano e il fratello 
Mario Lucio e sull'esistenza di fon¬ 
di neri per parecchi milioni, sono 
avvalorati anche da alcune con¬ 
versazioni intercettate lo scorso 
mese di maggio. In una di queste 
due interlocutori non ancora 
identificati (uno dei quali parlava 
dall'utenza riservata del cardinale, 
ndr) commentavano la morte del¬ 
l'avvocato Aldo Palumbo, ex am¬ 
ministratore dei beni della Curia, 
più volte ascoltato dalla Procura di 
Lagonegro in quanto aveva mate¬ 
rialmente firmato e consegnato al¬ 
cuni degli assegni finiti nei conti di 
Mario Lucio. Dicevano i due al te¬ 
lefono: «Palumbo per il cardinale 
si esponeva sempre di persona, an¬ 
che davanti alla magistratura». 

Molti sono i punti oggetto di 
contestazione. Ad esempio, quello 
dei possibili fondi neri. Dai primi 
accertamenti e interrogatori sono 
emersi una serie di dati che, al mo¬ 


mento, possono essere definiti 
quanto meno incongruenti. Si 
tratta di opere pagate con somme 
spropositate e ben al di sopra di 
ogni valore reale di 
mercato; di ricevute e 
fatture fiscali che non 
si trovano più. Inoltre 
sono emersi una serie 
di presunti abusi edi¬ 
lizi, su cui presto in¬ 
dagherà la Procura 
circondariale di Na¬ 
poli alla quale verran¬ 
no inviati gli atti. 

Insomma, il mate¬ 
riale è enorme. Ma 
quando l'inchiesta è 
cominciata - molti 
mesi fa - nessuno de¬ 
gli investigatori 
avrebbe immaginato 
di poter avere a disposizione così 
tanti spunti investigativi. A co¬ 
minciare dai riscontri sull'attività 
di usura che sarebbe stata avviata 


da Mario Lucio Giordano e dall'ex 
direttore della filiale di Sant'Ar¬ 
cangelo del Banco di Napoli Filip¬ 
po Lemma. I sospetti sul conto del 
cardinale - indagato 
per concorso - sono 
motivati anche da una 
serie di dati singolari. 
Ad esempio: risulta 
che il cardinale ha ver¬ 
sato al fratello due as¬ 
segni da 200 milioni e 
ha avuto la restituzio¬ 
ne di gran parte della 
somma: 300 milioni. 
A quel punto il fratello 
avrebbe dovuto rima¬ 
nere debitore di cento. 
Eppure in un testa¬ 
mento custodito nella 
cassaforte di Mario Lu¬ 
cio risultava che, al 
momento dell'arresto, il geometra 
di Sant'Arcangelo avrebbe dovuto 
restituire al cardinale 480 milioni. 
Perché quei 380 milioni in più? So¬ 


spettano gli inquirenti: potrebbe 
trattarsi dell'«utile» ricavato dal¬ 
l'arcivescovo di Napoli dall'opera¬ 
zione finanziaria. In pratica, il car¬ 
dinale potrebbe aver prestato il de¬ 
naro, sapendo che questo sarebbe 
lievitato. 

Naturalmente, allo stato, si trat¬ 
ta di ipotesi accusatorie ancora da 
provare di fronte ad un giudice 
«terzo». Non si può tuttavia na¬ 
scondere che il pm è convinto che 
alcuni elementi dell'accusa siano 
già validati. Tanto da avere avuto 
parole piuttosto critiche nei con¬ 
fronti del Banco di Napoli, che 
avrebbe a lungo sottovalutato 
quanto stava avvenendo a San¬ 
t'Arcangelo. Ha scritto il pm nella 
richiesta di intercettazioni telefo¬ 
niche: «Non va sottovalutato, co¬ 
me si evince dalle dichiarazioni di 
un funzionario, che equivoca ed 
opaca è stata l'attività di controllo 
della filiale di Potenza del Banco di 
Napoli, relativamente alle irrego¬ 
larità gestionali». Molti testimoni 
hanno dichiarato che funzionari 
del Banco di Napoli temevano la 
famiglia Giordano. Anche questo 
è un fronte sul quale il cardinale 
dovrà difendersi. 


Gianni Cipriani 


Disposti 
accertamenti sul 
conto del 
prelato. La 
Finanza 
napoletana ha 
acquisito i 
documenti delle 
spese della Curia 


Opere pagate 
somme 
spropositate, 
ricevute e fatture 
che non si 
trovano più. E 
ora spunta 
anche il dubbio 
su abusi edilizi 
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+ 

gli Spettacoli 



Roland Emmerich presenta il kolossal che negli Usa non ha avuto il successo previsto 

Godzilla d'argilla? 
Il regista: «Bugie» 


I due attori protagonisti di una fiction tv 

Mezzogiorno 
e Accorsi, coppia 
da Festival 



ROMA. Godzilla d'argilla? I cattivi 

10 hanno già inserito tra i flop illu¬ 
stri, i buoni aspettano a fare i conti. 
Perché se è vero che negli States ha 
incassato solo 135 milioni di dol¬ 
lari (ne è costato 120 ed è stato 
quindi largamente surclassato dal 
rivale Armageddon che, pur essen¬ 
do rimasto al di sotto delle aspet¬ 
tative, è già a quota 200) è anche 
vero che ne ha razzolati 270 nel 
resto del mondo e non è neppure 
uscito ovunque. Alla fine, spiega 

11 regista Roland Emmerich, sarà 
al trentesimo/trentacinquesimo 
posto negli incassi di tutti i tem¬ 
pi. E bisogna calcolare anche il 
merchandising - gadget, giocatto¬ 
li, videogiochi - che è un giro da 
750 milioni di dollari. Più il fran¬ 
chising per un eventuale, e alta¬ 
mente probabile sequel, già pre¬ 
disposto nel finale «aperto». Un 
lucertolone non si nega a nessu¬ 
no, basta pagare i diritti. 

Come avrete capito, parlare di 
Godzilla, che uscirà da noi in 
quattrocento copie il 18 settem¬ 
bre rompendo le uova nel panie¬ 
re a molti dei film veneziani, è 
esattamente come parlare di un 
marchio industriale, un copy¬ 
right che i giapponesi della Toho 
Ltd. si tengono ben stretto e che 
ha generato, a partire dal caposti¬ 
pite Gojira di Hinoshiro Honda 
(anno 1954), la più lunga serie di 
rifacimenti della storia del cine¬ 
ma. Addirittura più di James 
Bond. (Vedere, per credere, la 
notte-tributo che Telepiù ha in 
programma dalle 22.30 appunto 
del fatidico 18 settembre). 

Eppure, Emmerich giura di de¬ 
testare i remake. «Non mi piac¬ 
ciono e non credo che Godzilla lo 
sia: è molto moderno, talmente 
diverso dall'originale». Confessa 
anche di aver rifiutato, per ora, 
un Independence day 2. «Lo farò 
soltanto se mi verrà un'idea dav¬ 
vero fresca». E il copione del vec¬ 
chio e mitico Viaggio allucinante 
di Fleischer, quello dell'astronave 
in miniatura che naviga nel cor¬ 
po umano, riscritto per la Fox? 
«Non mi riguarda più, ora che la¬ 
voro per la Sony. Ma comunque 
non l'avrei mai diretto io». 

Produce, invece, un giovane te¬ 
desco, suo conterraneo, che sta 
girando un «filmetto» di fanta¬ 
scienza, 13th Floor, da soli 18 mi¬ 
lioni di dollari con Vincent D'O- 
nofrio come star. Nega però che il 
pubblico, anche per colpa della 
sindrome Monica Lewinsky, chis¬ 
sà poi perché?, sia stanco di effet¬ 
ti speciali e pop-corn movie. 
«Ogni epoca ha avuto i suoi ko¬ 
lossal, dai sandaloni al catastrofi- 
co alle saghe stellari. E ogni volta, 
quando sono entrati in crisi, si è 
scritto che la gente ha bisogno di 
storie semplici e sentimenti quo¬ 
tidiani. Ma poi i colossi sono tor¬ 
nati in altra forma». Proprio co¬ 
me Godzilla. Che risorge sempre 
dalle sue ceneri. 

Emmerich, che ha 42 anni, è 


chiaramente un fan dell'enter- 
tainment e soprattutto del genere 
fantascientifico «perché si basa su 
un'idea semplice e immagini for¬ 
ti». Lo è fin dall'infanzia. «In 
America ci venivo da bambino, 
in vacanza con mio padre che la¬ 
vorava per una ditta statunitense. 
Vidi qui il mio primo cult, Il pia¬ 
neta delle scimmie, in un drive-in 
di Virginia Beach, e mi fece una 
grande impressione». 

Già alla scuola di cinema, a 
Berlino, l'avevano bollato come 
l'amerikano. All'epoca detestava 
Wenders e Fassbinder - «che noia 
Falso movimento» - e adorava 
Spielberg, Lucas e Coppola. Ades¬ 
so lo accusano di essere più reali¬ 
sta del re. «Perché Independence 
Day è un film ultra-americano, 
nato proprio per rispolverare il 
genere patriottico con un nemico 
post guerra fredda come i marzia¬ 
ni». Quanto a Godzilla, non è che 
gli yankee - dall'avido sindaco di 
New York alle ottuse gerarchie 
dell'esercito - ci facciano una 
gran figura. Ma lui non pensa di 
aver esagerato: «non bisogna 
prenderlo troppo sul serio... sem¬ 
mai mi piacerebbe fare un film 


sul fenomeno inquietante dello 
strapotere strategico dei compu¬ 
ter». (suggeriamo un remake del 
Dottor Stranamore). 

È vero però che in Godzilla i 
peggiori disastri li fanno le bom¬ 
be intelligenti: invece di colpire 
lo scaltro rettilone riducono in 
macerie mezza New York. «Vole¬ 
vo che il pubblico simpatizzasse 
con il mostro», spiega Emmerich 
che personalmente preferisce 
King Kong. «E poi non mi piace 
la violenza, dopo I nuovi eroi con 
Jean Claude Van Damme ho giu¬ 
rato di non ripetere più quei mas¬ 
sacri». E i riferimenti ai test nu¬ 
cleari francesi, responsabili della 
nascita del mostro? Tutta colpa 
di Jean Reno, che tra parentesi ha 
una certa somiglianza col lucer¬ 
tolone. «Quando l'abbiamo inse¬ 
rito nel progetto, scrivendo un 
ruolo apposta per lui, è venuta 
fuori l'idea degli esperimenti ato¬ 
mici nel Pacifico». Ma nessuno si 
è offeso: «Ora è l'India a diffon¬ 
dere radiazioni, eppure Godzilla 
ha avuto proprio lì un grandissi¬ 
mo successo». 


Cristiana Paterno 


Dalla Prima 



Marta ha diritto al silenzio 


violentati e truci serial-killer 
all'opera. Il «pulp» è rovescia¬ 
mento di senso e ghigno anti¬ 
borghese, è orrore metaforizzato 
(se si riesce ad attingere all'ar¬ 
te), è l'anima cattiva svelata e 
sbattuta in faccia al perbeni¬ 
smo. Ma una cosa è pescare nei 
propri incubi per farne spettaco¬ 
lo, e una cosa è prendere un 
grumo di dolore ritagliato dalla 
cronaca recente. Intendiamoci, 
il testo di Nove non è offensivo 
della memoria di Marta Russo, 
e anzi si fa leggere tutto d'un 
fiato, come una requisitoria du¬ 
ra, un «j'accuse» vetriolato 
contro il cinismo vorace dei no¬ 
stri anni. Ma è una pagina 
scritta, un atto che il lettore 
consuma con se stesso nel silen¬ 
zio di una stanza. A teatro è 
un'altra cosa. «La fisicità della 
scena amplifica il messaggio», 
ha protestato il direttore del fe¬ 
stival Silvano Spada, ingag¬ 
giando un duro braccio di ferro 
con Quartullo risoltosi con 


qualche taglio «strategico ». Ma 
alla fine, pur isolato dagli altri 
episodi, pur distanziato temati¬ 
camente per non generare nuo¬ 
ve polemiche e urtare ulterior¬ 
mente il vescovo locale, il brano 
è andato in scena ieri sera a To¬ 
di in un clima così surriscalda¬ 
to e morboso da fare aggio su 
tutto il resto. 

Ora: è censura chiedere a 
Quartullo di soprassedere? No. 
Anche se lo spettacolo, lo sapre¬ 
mo domani dalla nostra invia¬ 
ta, fosse bellissimo. Non è cen¬ 
sura - e ciascuno dei nostri let¬ 
tori sa che questo giornale si è 
battuto da sempre contro ogni 
forma di limitazione della crea¬ 
tività artistica - per una ragione 
semplice e insieme complessa: i 
genitori di Marta Russo si sen¬ 
tono offesi, non vogliono che 
«Giovani cannibali» sfrutti (o 
usi, a seconda di come si vede 
la faccenda) il nome della figlia 
per quella « provocazione ». 
Qualche tempo fa Dalla voleva 


fare una canzone su Senna, ma 
prima di procedere sentì il biso¬ 
gno di incontrare la famiglia 
del pilota scomparso. Forse quel 
permesso non era vincolante, 
ma gli parve giusto chiederlo. 
Chissà se Pino Quartullo, nel 
mettere insieme i « pezzi » del 
suo spettacolo ormai famosissi¬ 
mo, abbia fatto lo stesso con i 
genitori di Marta Russo. Pare 
che il signor Donato avesse sen¬ 
tito parlare del progetto, un po' 
genericamente, e che solo ieri 
abbia deciso di protestare dalla 
prima pagina del «Corriere del¬ 
la Sera». Un'altra notizia da 
consumare, per molti lettori: 
non per lui. Certo, di primo 
slancio, verrebbe naturale di 
dirgli: aspetti prima di giudica¬ 
re, magari vada a vedere lo 
spettacolo, nessuno vuole in¬ 
fangare il nome di sua figlia. 
Ma se Donato Russo e i suoi fa¬ 
miliari chiedono il silenzio, alla 
fine è giusto che silenzio sia. 

[Michele Anseimi] 


IL COMMENTO 


È noia da «effetti speciali» 


«Size does matter!», le dimensioni 
contano, recitava lo strillo pubblici¬ 
tario di «Godzilla», evocando la 
stazza gigantesca e distruttrice del 
mostro vomitato dall'oceano. Ep¬ 
pure, per dirla con Peter Bart di « Va- 
riety», le dimensioni non sono tutto. 
Conta anche la qualità: vale nel ses¬ 
so, vale al cinema. A tre mesi dall'u¬ 
scita nelle sale americane, il kolos¬ 
sal di Emmerich prodotto dalla So¬ 
ny non ha bissato l'exploit di «Inde- 
pendence Day»: in America s'è fer¬ 
mato a 135 milioni di dollari, men¬ 
tre nel resto del mondo ne ha raggra¬ 
nellati altri 270. Sempre una bella 
cifra, s'intende, ma qualcosa non 
ha funzionato, nonostante le ironi¬ 
che strizzatine d'occhio a «Jurassic 
Park» (nel trailer, non nel film, il lu¬ 
certolone si divertiva a fare a pezzi lo 
scheletro di un enorme T-Rex). D'al¬ 
tro canto, anche «Armageddon » - 
che a sua volta s'era divertito a sbef¬ 
feggiare «Godzilla» - non ha mar¬ 
ciato comesi aspettava la Touchsto- 
ne: 180 milioni di dollari sono un ri¬ 
sultato apprezzabile, epperò siamo 
lontani dagli incassi che di solito ar¬ 
ridono a questo tipo di film-eventi. 
Che sia in atto un'inversione di ten¬ 
denza nei gusti delpubblico? 

Magari è ancora presto per dirlo, 
ma certo i risultati commerciali del¬ 
l'estate americana indicano una ri¬ 
presa del cinema di parola e di senti¬ 
menti. «Vi stupiremo con effetti 
normali» ha titolato «Panorama», 
e potrebbe avere ragione Piera De- 
tassis quando scrive che «Titanic » 


ha segnato «la svolta in senso uma¬ 
nista della tecnologia e spinto il pe¬ 
dale sull'estremismo romantico, ra¬ 
strellando milioni e milioni di tee- 
nager vergini al cinema». Conforte¬ 
rebbe, in tal senso, il successo di film 
duri come «Salvate il soldatoRyan» 
di Spielberg (140 milioni di dollari) 
o bizzarri come «The Tmman 
Show» di Weir (125 milioni); e an¬ 
che il trionfo inatteso del demenzia¬ 
le «Tutti pazzi per Mary» dei fratelli 
Farrelly (60 milioni) svela l'interes¬ 
se del pubblico giovanile per una 
spettacolarità meno banale. 

C'è poi da segnalare un nuovo fe¬ 
nomeno: i «golden pop-corn mo- 
vies», ovvero i film a largo consumo 
popolare, siano essi d'azione o di 
fantascienza, hanno sempre più bi¬ 
sogno - per andare finanziariamen¬ 
te alla pari - dei mercati «stranieri». 
In altre parole, l'Asia e l'Europa. Un 
solo dato: degli 800milioni di dolla¬ 
ri totalizzati da «Independence 
Day» ben 500vengono dalle piazze 
extra-americane. Insomma, Holly¬ 
wood ha bisogno come il pane che i 
suoi titoli di maggiore impatto va¬ 
dano bene nel resto del mondo, e in 
questo senso si spiega l'attenzione 
con la quale le major programmano 
l'uscita dei film nella vecchia Euro¬ 
pa. La Francia, la Spagna, la Ger¬ 
mania, l'Inghilterra, l'Italia non so¬ 
no più mercati «residuali » per gli 
americani, ma terreni vitali. Perché 
non chiedere in cambio qualcosa? 


Michele Anselmi 


ROMA. Lei è una ragazza di buona fa¬ 
miglia costretta su una sedia a rotelle 
dalla distrofia muscolare. Lui è un 
obiettore di coscienza che presta ser¬ 
vizio presso un'associazione attiva 
nella difesa dei diritti dei malati di di¬ 
strofia. È Più leggero non basta , la fi¬ 
ction di Raidue che Elisabetta Lo- 
doli sta girando in questi giorni a 
Roma con due giovani attori emer¬ 
genti del nostro cinema: Giovanna 
Mezzogiorno e Stefano Accorsi. 
Lanciata dal Viaggio della sposa di 
Sergio Rubini, la bella figlia d'arte 
sarà anche a Venezia (fuori con¬ 
corso) come protagonista del nuo¬ 
vo film di Michele Placido, Del per¬ 
duto amore. Mentre Stefano Accorsi 
parteciperà al festival protagonista 
di ben due pellicole: I piccoli mae¬ 
stri di Daniele Luchetti (in concor¬ 
so) e RadioFreccia, opera prima del¬ 
la rock star Luciano Ligabue (Pro¬ 
spettive). 

«L'esperienza veneziana già l'ho 
vissuta con il film di Rubini - dice 
Giovanna Mezzogiorno - ma sono 
ugualmente contenta e soprattutto 
tranquilla: partecipare al festival 
con una pellicola fuori concorso ti 
permette di non vivere l'ansia del 
giudizio. Comunque sono convin¬ 
ta che il film di Placido sia molto 
bello e interessante». La storia, or¬ 
mai è noto, è stata tratta dalle cro¬ 
nache degli anni Cinquanta. «La 
protagonista - prosegue l'attrice - è 
una giovane donna realmente esi¬ 
stita nel Meridione, di cui ancora 
oggi si ricordano le gesta. Era una 
maestra di 23 anni iscritta al Pei e 
molto attiva politicamente. Basta 
già questo per spiegarne l'eccezio¬ 
naiità: donna, giovane, maestra, 
comunista. Morì giovanissima e 
questo la rese ancora di più un'e¬ 


roina romantica». 

Stefano Accorsi, lanciato da Pupi 
Avati con Fratelli e sorelle e noto 
come Jack frusciante, è Gigi, ossia 
Luigi Meneghello dai cui scritti Lu¬ 
chetti ha tratto il film: «I piccoli 
maestri - racconta l'attore - è un 
film corale sulla storia di grandi 
amicizie nel periodo di una giovi¬ 
nezza del tutto particolare, il '43, 
quando bisognava decidere da che 
parte stare: con i fascisti di Salò o 
con i partigiani». 

Ambientato nella provincia ita¬ 
liana degli anni Settanta è, invece, 
RadioFreccia l'altro film interpreta¬ 
to da Stefano Accorsi: «Il Freccia 
del titolo - dice - sono io, un perso¬ 
naggio solo, destinato ad un tragi¬ 
co incontro con l'eroina. Nel film, 
del resto, si racconta uno spaccato 
di vita di quegli anni, la provincia, 
le radio libere e l'universo giovani¬ 
le». E il giudizio della giuria lo spa¬ 
venta? «Venezia - risponde - è 
emozionante quando si spengono 
le luci, proiettano il tuo film e 
aspetti di sapere se piacerà. Per il 
resto è una grande giostra. Anzi, 
per me quest'anno con due film, 
sarà una doppia giostra». 

Lanciatissimo nel nostro cinema 
d'autore, Stefano Accorsi inizierà a 
fine settembre le riprese di un 
nuovo film: Ormai è fatta , di Enzo 
Monteleone. E anche qui nei pan¬ 
ni del protagonista, quell'Horst 
Fantazzini, rapinatore anarcoide 
che tentò nel 73 un'evasione dal 
carcere che finì nel sangue. 

E Giovanna Mezzogiorno? «Ho 
dei progetti cinematografici in 
Francia - dice - ma per il momento 
non voglio dire niente». 


Gabriella Gallozzi 



nell'ambito di Orogemma 


Fiera di Vkenzs, 12-16 Settembre 

Il prezioso mondo della Fiera di Vicenza, fatto di gioielli ed argenti, a settembre attira a sé anche 
le creazioni e le novità di 140 case produttrici di orologi. La visione commerciale si fa globale. 
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Ente Fiera dì Vicenza 
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Orario: 9,30-13,30 ^ BANCA 

Ultimo giorno: 9,30-16 lAjPOLAI^E 

Riservato agli VICENTINA 

operatori. 
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Baseball, Casolari 
positivo al mondiali 
Rischia tre mesi 

Positivo alPefredina: è Franco 
Casolari, giocatore della 
nazionale italiana e delPAuriga 
Caserta, testato dopo rincontro 
dei Mondiali, giocati in Italia, fra 
Italia e Nicaragua lo scorso 2 
agosto. Anche alla controprova, 
effettuata nei laboratori del Coni 
di Roma (quelli contestati), 
Casolari è risultato positivo. Per 
il momento è sospeso, la pena 
massima prevista, in base alle 
vigenti normative, è di tre mesi. 


Boxe dilettanti 
Speranza in finale 
agli Europei U. 17 

Il peso medio azzurro Francesco 
Speranza ha conquistato la finale 
ai Campionati europei under 17 
in corso di svolgimento a 
Lurmala, Lettonia. In semifinale 
ha battuto il croato Bachurin. 
Domenica in finale affronterà il 
russo Artur Shamurazov. Non ha 
superato il turno di semifinale 
Clemente Russo contro 
Fazerbaigiano Lazzero 
Chupalajev (superwelter) 
conquistando il bronzo. 



Fabien Cottereau/Reuters 


Vela, italiani Ims 
Osama e Vascotto 
primi col maestrale 

«Osama», timonato da Vasco 
Vascotto, ha vinto nelle acque di 
Olbia (Sassari) la 4 a prova del 
Campionato italiano assoluto 
Ims, che vede impegnate 48 
imbarcazioni nel mare della 
Costa Smeralda, e ha affiancato 
in testa alla classifica 
«Winterthur Yah Man» affidata 
a Lorenzo Bressani. Il vento di 
maestrale, con raffiche di 35 
nodi, ha reso possibile disputare 
una sola prova. 


Tennis, Open Usa 
Qualificazioni ok 
per Pescosolido 

Stefano Pescosolido a Flushing 
Meadow, New York, ha superato 
il primo ostacolo per 
Fammissione agli Open Usa che 
iniziano lunedì. Per accedere al 
torneo bisogna vincere quattro 
incontri, Pescosolido ha battuto 
Fisraeliano Eyal Ran 6-2,1-6,6-1 
mentre Giorgio Galimberti ha 
superato lo svizzero Ivo 
Heuberger 6-3,7-5. Eliminate 
invece Germana Di Natale, Alice 
Canepa e Francesca Lubiani. 
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L'inchiesta torinese sul doping a una svolta: sigilli alle cartelle cliniche e ai test medici di tutti i bianconeri 

Blitz nei segreti della Juve 
Nel mirino i superiarmaci 



Il pilota della Williams Jacques Villeneuve 


Srdjan Petrovic/Ap 


Sequestrato 
testosterone 
a ex ciclista 


Nas in azione anche a 
Bologna, sempre nella scia 
delFinchiesta che fa perno 
sulla farmacia Giardini 
Margherita e che è nelle 
mani del pm Giovanni 
Spinosa: i cesi sono 
presentati dal 
cicloamatore Michele 
Paletti, 26 anni, con una 
passato nei professionisti 
(nel '93 partecipò anche al 
TourdeFrance). Nella sua 
abitazione, a Modena 
hanno trovato farmaci 
contenenti il principio del 
testosterone, 20 pasticche 
di efedrina e animine (un 
farmaco a base di caffeina). 
Paletti si stava allenando 
per una gara in notturna a 
Savignano sul Panaro. 


I BISCOTTI MERENDINE! 
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TORINO. Allajuventus forse si aspet¬ 
tavano la convocazione in Pretura. 
Evento routiniero, in linea con l'an- 
damento imposto dal dottor Raffaele 
Guariniello, il magistrato che condu¬ 
ce l'inchiesta sul doping. Certo, non 
l'arrivo - proprio alla vigilia del primo 
match importante della stagione - 
(discreto) dei funzionari della Asl 
(Azienda sanitaria locale) nel gabi¬ 
netto medico dello Stadio Comuna¬ 
le, con la conseguente richiesta di 
tutte le cartelle cliniche dei giocatori 
(con la cronologia di malanni, infor¬ 
tuni e ovviamente dosaggi farmaco- 
logici) che il medico sociale della Ju¬ 
ventus, Riccardo Agricola, non ha 
esitato a consegnare. Spiega Agricola: 
«Si sono presentate delle persone 
qualificandosi come funzionari Asl 
per un'ispezione. Nessuna ingiun¬ 
zione, non ce n'era bisogno, eviden¬ 
temente.. . E la Juventus non ha nega¬ 
to la sua collaborazione». Ma l'episo- 
dio è da mettere in relazione con l'in¬ 
chiesta di Guariniello? Dal cellulare 
Agricola lancia un sospiro interroga¬ 
tivo. 

E allora di che cosa si tratta? Di irru¬ 
zione o di uno specchiato intervento 
amministrativo? Con una punta di 
malizia, viene il sospetto che il magi¬ 


strato, con la tecnica cara a Del Piero e 
compagni, abbia preso tutti in con¬ 
tropiede. Una bella mossa, al riparo 
di un'ispezione amministrativa sen¬ 
za sollevare polveroni penali. E la cro¬ 
naca della perquisizione (se così è le¬ 
cito chiamarla), è andata avanti in 
contemporanea agli interrogatori 
che ieri mattina si susseguivano in 
Pretura: dal farmacologo Botré al tec¬ 
nico Elio Locatelli, passando per il 
presidente dei medici sportivi, Gior¬ 
gio Santilli. 

I funzionari della Asl avrebbero 
controllato Fufficio del medico della 
società, Riccardo Agricola, rubricato 
il contenuto dei dispensari, forse dei 
magazzini e degli archivi. Nulla di 
drammatico. Soltanto molto fasti¬ 
dio, è facile immaginare per la Juven¬ 
tus, il cui materiale cartaceo, se desti¬ 
nato al dottor Guariniello, servirà a 
questi per confrontare le dichiarazio¬ 
ni rese nei giorni scorsi dai numerosi 
bianconeri, convocati in Pretura. 

Ormai è chiaro che con il filone sui 
referti antidoping spariti relativi ad 
alcune partite del campionato di cal¬ 
cio 95-96, l'inchiesta sta per prendere 
un'altra piega. E nel mirino, prima 
che le società di calcio ci sono Coni e 
Federcalcio. La prima per l'attività 
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svolta nei suoi laboratori antidoping. 
E sulFargomento, Mario Pescante sa¬ 
rebbe caduto in qualche contraddi¬ 
zione. La seconda per il suo diritto ad 
esercitare (o non) i doverosi controlli 
alFinterno di una normativa che, for¬ 
se non per malafede, a volta sono sal¬ 
tati. In proposito, stamane dalFaltra 
parte della scrivania del dottor Guari¬ 
niello, ci sarà Favvocato Luciano Niz- 
zola, presidente della Federcalcio dal- 
Fautunno del 1996. Ma per gli anni 
precedenti, con tutta probabilità e 
per un naturale gioco di sponda, non 
è da escludersi Farrivo a Torino del- 
Fex presidente (per un decennio al ti¬ 
mone della Figc) Antonio Matarrese. 
Comunicazione ufficiali non ve ne 
sono, ma tutto sembra andare in que¬ 
sta direzione. Un direzione inevita¬ 
bilmente a lungo raggio per un magi¬ 
strato che, secondo un'abitudine 
consolidata, non lascia nulla di in¬ 
tentato per comporre il mosaico di 
un'inchiesta. Anche se ciò gli può 
procurare direttamente e non reazio¬ 
ni piccate o piccoli risentimenti, in¬ 
dividuali o di categoria. Tra queste, 
quella della Federazione dei medici 
sportivi (Fmsi), il cui presidente San¬ 
tilli non ha esitato a reclamare con i 
cronisti per una sorta di persecuzio¬ 


ne. «È assurdo - ha detto - processare 
tutti i 5300 medici sportivi del Paese 
come ha fatto il presidente del sinda¬ 
cato calciatori, Campana. Tra Faltro - 
ha aggiunto - non mi risulta che nel 
calcio vi siano stati casi di doping». 

Dunque, ancora una voce che ga¬ 
rantisce sulla pulizia del calcio. Con¬ 
siderazione condivisa da Elio Loca¬ 
telli, ex cittì della nazionale azzurra di 
atletica leggera e consulente della 
Iaaf, vicino allo staff medico della Ju¬ 
ve, chiamato ieri da Guariniello per 
raccontare la storia delle consulenze 
«chiacchierate» alla Signora, alFin- 
domani del cambio dello sponsor, da 
Enervit a Gatorade. Il tecnico, reduce 
da una riunione della Iaaf a Dakar, 
non ha esitato a spezzare una lancia 
in difesa della Juventus davanti al 
magistrato: «Da esperto di atletica mi 
dispiace ammetterlo, ma sul calcio 
ho dovuto ricredermi. I controlli so¬ 
no severi e nellajuve la salute è garan¬ 
tita da due medici a tempo pieno. Per¬ 
ché ci sono i soldi, è vero, ma non si 
può colpevolizzare l'ambiente, né 
una società, se con il denaro ha creato 
un'organizzazione in grado di badare 
a tutti gli aspetti». 

Michele Ruggiero 


FI, Gp del Belgio. In prova brilla la Ferrari 

Paura per Viileneuve a Spa 
Schumacher il più veloce 


DALL’INVIATO 

SPA (Belgio) Due «botti» spavento¬ 
si, uno peggio delFaltro. Poi Michael 
Schumacher, Re senza la gloria (visto 
che i tempi di ieri non contano) della 
prima giornata di prove del Gp del 
Belgio, ha concluso in testa davanti 
alle Frecce d'Argento. Tra Ferrari e 
McLaren permane però una sorta di 
guerra fredda. Le occhiate di fuoco 
non mancano e i «colpi» tra le due 
candidate al titolo vengono sferrati 
in pista. Schumacher e Elakkinen si 
osservamo, ma a parlare sono le loro 
performance. E le «libere» sono state 
un continuo rovesciamento di posi¬ 
zioni tra il tedesco e il finlandese. Il 
tutto intervallato solo dal tremendo 
impatto di Villeneuve, dopo solo se¬ 
dici minuti dalFavvio della sessione 
di prove. Una sospensione di mezz'o¬ 
ra, poi il nuovo via. L'osannato (dal 
pubblico... che sta bivaccato in tende 


e roulotte improvvisate sotto faggi e 
abeti delle Ardenne, rischiando ma¬ 
gari qualche fulmine) Schumi è sceso 
in pista senza il supermotore (che og¬ 
gi monterà in qualifica) ringhiando 
come un forsennato. Tempi sempre 
più bassi e nel mirino Fingobbito, più 
del solito, Mika Elakkinen, messo in 
un angolo dagli undici millesimi di 
ritardo e forse anche da quel fuoripi- 
sta imprevisto della sessione mattuti¬ 
na. Se Elakkinen ha tremato per il te- 
stacoda, nelle «libere» del pomerig¬ 
gio il campione del mondo Jacques 
Villeneuve è veramente impallidito. 
Dopo aver affrontato FEau Rouge, al 
termine della salita Le Raidillon (a 
290 km alFora) la sua Williams ha 
sbandato ed è uscita girando su se 
stessa sulla ghiaia, impattando poi 
violentemente sulla protezione di 
gomme. Risultato: macchina poste¬ 
riormente distrutta, pilota per fortu¬ 
na illeso. [Maurizio Colantoni] 
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CARLO ALBERTO BUCCI 

BELLUNO: LA CITAZIONE. Nel bel¬ 
lunese Palazzo Crepadona e alla Gal¬ 
leria civica di Cortina d'Ampezzo Re¬ 
nato Barilli ha esposto 52 opere di 20 
artisti, chiamati a riesumare l'antica 
musa della «Citazione»: che appare 
in pittura e scultura, ma anche tra 
elettronica e installazioni. È antica, 
la «citazione», perché la si ritrova 
piuttosto spesso nella storia dell'arte, 
sotto diversi travestimenti: può si¬ 
gnificare vitale assorbimento del 
passato, ma anche nostalgia per il 
bel tempo che fu (il Neoclassicismo e 
i tanti ritorni all'ordine), o infatua¬ 
zione incondizionata per un idolo 
contemporaneo (Michelangelo per i 
manieristi; Picasso per i postcubisti). 
Ma antica la citazione lo è anche per¬ 
ché questo genere appartiene ormai 
al passato: agli anni Settanta-Ottan- 
ta. Barilli considera citazionisti in¬ 
nanzitutto i suoi «Nuovi-Nuovi» 
(Mainolfi, Levini, Ontani, Salvatori, 
Salvo, Spoldi, tra gli altri) ma anche, 
su sponde diverse, gli «Anacronsiti» 
di Maurizio Calvesi (Mariani, Barni, 
Di Stasio e Pizzi Cannella) e i 4 «Tran¬ 
savanguardisti» di Achille Bonito 
Oliva (Cucchi, Paladino, Clemente e 
Chia). Tutti sicuri, i presenti in mo¬ 
stra, della squadra assegnatagli? Tut¬ 
ti contenti dell'abbraccio con mada¬ 
ma citazione? La mostra chiude il 27 
settembre (il 20 quella di Cortina). 

BOLOGNA: LARINELLI. Pino al 28 
ottobre i Musei civici ospitano in Pa¬ 
lazzo Comunale il celebre cantante 
pugliese Carlo Broschi, più noto col 
nome di Parinelli. E con lui, natural¬ 
mente, anche il pittore Corrado Gia- 
quinto, nato a Molfetta ma girovago 
per professione, che alla metà del 
Settecento immortalò nella reggia di 
Madrid il celebre cantante: due corti¬ 
giani, entrambi sui cinquantanni, 
l'uno davanti all'altro, campioni di 
musica e pittura. Si tratta dello 
splendido e monumentale ritratto 
conservato presso il Museo Biblio¬ 
grafico Musicale di Bologna e adesso 
soggetto dell'ottava puntata di 
«Ospiti» (il museo «invita» periodi¬ 
camente capolavori di altre istituzio¬ 
ni, botteghe antiquarie o raccolte 
private). Giaquinto si è pure rappre¬ 
sentato nel dipinto. Appare sullo 
sfondo, all'ombra dell'evirato canto¬ 
re di Spagna. Che si bagna della luce 
fatta entrare dal pittore sul prosce¬ 
nio della tela. 

VERONA: 100 OPERE. Diversamente 
da Bologna, non vengono da fuori 
casa i 100 lavori esposti, fino al 15 
novembre, a Castel vecchio: ma dalle 
cantine e dalla soffitta del Museo. Un 
grande museo lo è per i capolavori 
che espone - e Castelvecchio è gran¬ 
de anche come contenitore dal mo¬ 
mento che l'allestimento è firmato 
dal quel genio di Carlo Scarpa - e poi, 
anche, per i lavori che tiene nascosti 
nei depositi mancando gli spazi per 
metterli in bella mostra. Ogni tanto è 
giusto tirarli fuori, indipendente¬ 
mente dalla loro bellezza e valore. 
Sono adesso esposti pezzi di pittori 
veronesi del Rinascimento quali Gi¬ 
rolamo dai Libri, Francesco Morone, 
i Caroto e i Brusasorci. Vi è anche il 
ciclo, visto da pochissimi, con le 
«Storie di s. Luigi Gonzaga» dipinto 
nel 172 7 da Louis Dorigny per il con¬ 
vento di S. Sebastiano. 

VERONA: JAUME PLENSA. A Palazzo 
Forti trovano spazio fino al 13 set¬ 
tembre le forme dello scultore spa¬ 
gnolo Jaume Plensa. Stazioni o, me¬ 
glio ancora, stanze dell'anima sono, 
per il curatore Giorgio Cortenova, i 
parallelepipedi costruiti da Plensa. 
Non forme geometriche. Ma luoghi, 
abitazioni, case che stanno nella ca¬ 
sa e nel museo che le accoglie. Non 
sono accoglienti, però. La «Camera 
da letto» del 1995 è una struttura tra¬ 
sparente in resina poliestere che mi¬ 
sura centimetri 198 x 217 x 87. Den¬ 
tro vi è un letto e una luce entrambi 
compressi nello spazio. Per entrare e 
sdraiarvici sopra ci vuole coraggio. Il 
freddo è glaciale. Gli autoritratti di 
Plensa sono più caldi, perché in otto¬ 
ne: sono cabine dorate dotate di una 
porta (chiusa). Dopo il magmatismo 
della sua produzione degli anni Ot¬ 
tanta Plensa sceglie oggi il freddo, il 
nitore e la parola (le sue vitree super- 
fici sono solcate da frasi e concetti). 
Proprio in questo periodo la sua in¬ 
stallazione «Gemmelli» è entrata a 
far parte della splendida collezione 
di scultura all'aperto allestita da Giu¬ 
liano Gori nella sua casa/mueso di 
Celle, vicino Pistoia. 


Mantova celebra con una grande mostra uno dei più grandi architetti del secolo 


Le curve del genio 
Lo spazio di Aalto 




centro l'uomo». Affermazione 
ovvia? Mica tanto. Aalto c'è riu¬ 
scito anche grazie ad esperienze 
personali. Racconta Marja Riitta 
Norri, direttrice del museo di ar¬ 
chitettura finlandese, che duran¬ 
te le prime fasi della lavorazione 
del sanatorio di Paimio, gli accad¬ 
de di ammalarsi. Come paziente, 
si trovò a considerare l'ambiente 
ospedaliero dal punto di vista del 
malato, una situazione in cui, co¬ 
me ebbe a dire, l'individuo «è 
completamente inerme». Notò le 
luci abbaglianti dei soffitti, il si¬ 
stema di ventilazione che mada- 
va un freddo gelido, i colori sgra¬ 
devoli alle pareti, i rumori fasti¬ 
diosi. Questa esperienza lo guidò 
poi nell'ideazione degli straordi¬ 
nari interni delle stanze dei de¬ 
genti: luce e aria attentamente 
modulate, colori allegri e mate¬ 
riali caldi. 

Nonostante avesse fatto scrive¬ 
re sulla proria barca «Nemo pro- 
pheta in patria», Aalto è nel suo 
paese un eroe nazionale, il suo ri¬ 
tratto si trova sui francobolli e 
nelle banconote. «L'architettura - 
scrisse - deve possedere grazia; è 
uno degli artefici della bellezza 
nella società. Ma la bellezza reale 
non è un concetto formale che si 
possa insegnare; è il risultato del¬ 
l'armonia tra diversi fattori in¬ 
trinseci, non ultimo quello socia¬ 
le». Ecco, dopo aver visitato la 
mostra, si dovrebbe iniziare un 
lungo viaggio attraverso le sue 
opere. Diventerebbe allora evi¬ 
dente che cosa intendeva dire 
Aalto quando parlava di bellezza 
e di grazia. 


Ibio Paolucci 


bilità che la stessa durata del pro¬ 
dotto comporta». Fin troppo ge¬ 
neroso Renzo Zorzi, anche se se¬ 
vero nel giudizio. Da noi - altro 
che consapevolezza critica! - c'è 
stato il crescente rossiniano della 
speculazione selvaggia, che ha ro¬ 
vinato irrimediabilmente coste e 
paesaggi di rara bellezza; c'è stata, 
infine, la vergogna di Tangento¬ 
poli, che ha messo allo scoperto il 
dilagare della corruzione special- 
mente da parte della committen¬ 
za pubblica. 

Alvar Aalto, che, con la sua 
opera, ha interpretato l'evoluzio¬ 
ne dell'architettura moderna per 
oltre mezzo secolo, dai primi an¬ 
ni Venti fino alla morte avvenuta 
ad Helsinki l'il maggio del 1976, 
iniziò la propria attività nel 1925 
con l'edificio per il giornale Tu- 


run Sanomat. Seguì, fra le altre 
opere, il sanatorio di Paimio nel 
'34, la biblioteca di Viipuri nel 
'35, il padiglione della Finlandia 
all'esposizione di New York nel 
'39. A quarantanni, Aalto era già 
una celebrità mondiale, uno dei 
protagomisti dell'architettura del 
nostro secolo, assieme a Le Cor- 
busier, Wright, Mies van der Ro- 
he. Nel dopoguerra, realizzò alcu¬ 
ni complessi fra i più belli, come 
il dormitorio per gli studenti del 
Massachusetts Institute of Tecno- 
logy del '49, il Municipio di Say- 
natsalo del '52, il Kultuuritalo, se¬ 
de del Partito comunista a Hel¬ 
sinki del '58, le chiese di Seinajo- 
ki e Imatra, rispettivamente del 
'58 e del '61. 

«La vera architettura - scrisse 
Aalto - esiste solo quando pone al 


MANTOVA. Quando il grande 
Frank Lloyd Wright visitò, nel 
1938, il padiglione della Finlandia 
alla Fiera mondiale di New York, 
progettato da Alvar Aalto disse: 
«Questo è un genio». A cento anni 
dalla nascita del «genio», avvenuta 
il 3 febbraio del 1898 a Kuortane, 
dopo il Museum of Modern Art di 
New York e prima di Tokyo, il Cen¬ 
tro Internazionale d'Arte e di Cultu¬ 
ra di Palazzo Te, si è fatto promoto¬ 
re, a Mantova, della mostra, curata 
da Peter Reed. Da oggi al 22 novem¬ 
bre (orario 9-18, lunedì chiuso, in¬ 
gresso lire 12.000), i visitatori po¬ 
tranno vedere una selezione molto 
ampia dell'opera non soltanto ar¬ 
chitettonica di Aalto nelle Fruttiere 
di Palazzo Te, dove sono esposti an¬ 
che disegni originali, fotografie 
d'archivio, mobili originali, oggetti 
in vetro, plastici, schizzi, pezzi di de¬ 
sign di varia natura. 

Sarebbe felice Alvar Aalto di que¬ 
sta celebrazione a Mantova, la città 
dove il suo maestro ideale, Leon 
Battista Alberti, ha lasciato due edi¬ 
fici straordinari, Sant'Andrea e San 
Sebastiano. Non solo l'Alberti, pe¬ 
raltro, ma l'intero nostro paese: 
«Nel mio spirito - scrisse il grande ar¬ 
chitetto su "Casabel¬ 
la" nel 1954 - c'è sem¬ 
pre un viaggio in Ita¬ 
lia. Forse un viaggio 
compiuto nel passato 
e che continua a viver¬ 
mi nella memoria, un 
viaggio che sto facen¬ 
do, o forse un viaggio 
che farò nel futuro. Un 
viaggio di questo ge¬ 
nere è forse una condi¬ 
cio sine qua non per il 
mio lavoro di archi¬ 
tetto». 

A differenza di al¬ 
tri architetti moder¬ 
ni, Aalto non ha mai 
pensato a rotture de¬ 
finitive col passato, 
né mai si è legato a 
schemi troppo rigidi. 

Semmai si è lasciato 
sempre guidare da 
una fantasia flessibi¬ 
le, aiutata da una 
committenza disponibile e intel¬ 
ligente. Un aspetto, questo, che 
viene sottolineato, nel bellissimo 
catalogo della Electa, da Renzo 
Zorzi, presidente del Centro pro¬ 
motore della mostra: quello che 
Aalto ha fatto «è stato il frutto 
dell'incontro felice di un artista 
con una committenza responsa¬ 
bile e socialmente adeguata. E 
vorrei dire che proprio questo ne 
fa un esempio da studiare, e a 
questo valore pedagogico abbia¬ 
mo guardato volendo questa mo¬ 
stra in Italia, dove spesso è man¬ 
cata in questo secolo nella com¬ 
mittenza pubblica una sufficiente 
coscienza critica dei propri com¬ 
piti, la capacità di individuare e 
volere la qualità, la consapevolez¬ 
za del valore profondamente so¬ 
ciale del costruire, delle responsa- 


Un disegno di Alvar Aalto per la biblioteca dell'Oregon (nella foto in alto) 


In mostra a Scicli Sono Agrigento, Se- 

linunte, Mazara, Mar¬ 
sala, le città che fanno 
da punti di partenza 
alla Sicilia trasfigura¬ 
ta di Giuseppe Modi¬ 
ca, cui il comune di 
Scicli (Ragusa) dedica 
quest'anno la mostra 
di «Incontri d'estate». 
La rassegna è diventa¬ 
ta, nelle più recenti 
edizioni, punto di ri¬ 
ferimento per l'arte 
contemporanea. 
Emerge, da tutte le 
opere del pittore siciliano, una terra dove le 
epoche passate - dalla Magna Grecia all'inva¬ 
sione araba, fino alla dominazione normanna - 
si sedimentano nelle immagini visionarie e 
surreali di un artista che ha fatto del surreali¬ 
smo e della lezione di Giorgio De Chirico il 
principale riferimento. La sua Sicilia è un'isola 
che si allontana dal luogo comune di arcadia 
perduta: allo stereotipo idilliaco e senza strappi 
costruito dai viaggiatori tedeschi e francesi del 
Settecento, contrappone una terra dai mille 
volti, rappresentata da città storicamente ed 
esteticamente diverse, che dietro la bellezza dei 
paesaggi nasconde un'inquietudine che non è 
solo dramma ma anche vitalità: una Sicilia mai 
immobile, ma in continuo cambiamento co¬ 
me uno scenario eternamente mutevole. Il 
punto d'osservazione di Modica è il silenzio di 
una stanza da tempo abbandonata, dalla cui fi¬ 
nestra si intravedono a distanza ruderi more¬ 
schi, architetture arabo-normanne, templi gre¬ 
ci... Scriveva nell'86 Leonardo Sciascia: «Nelle 
fantasie di Modica, enormi pietre squadrate 
emergono dal mare di Mazara a formare fanta¬ 
smagoriche cale, rifugi non rassicuranti... I 
tempi slittano, si intersecano, trovano rispon¬ 
denze, trasparenze, fusioni. In uno stesso qua¬ 
dro, la luce dà l'illusione di mutare, di star mu¬ 
tando, e che ne ricevano la vicenda i colori, le 
forme». [S. Fa.] 


La Sicilia 
inquieta 
sognata 
da Modica 



Rembrandt 
e il turco 
olandese 


E stato defini¬ 
tivamente at¬ 
tribuito a Rem¬ 
brandt il «Vec¬ 
chio con inur¬ 
bante», l'olio 
su tavola che rappresenta un anziano 
turco, al centro di aspre polemiche di 
attribuzione fin dal 1917, anno in cui 
fu ritrovato. Il quadro, di proprietà pri¬ 
vata, verrà esposto per la prima volta al 
pubblico alla fiera d'arte di Amsterdam 
dall'11 al 18 ottobre. Per gli esperti, è 
dell'artista e non della sua scuola. 


Nelle colline umbre, vicino a Torgiano, le sculture di Carlo Lorenzetti 

E dalle vigne sale un arco d'acciaio 

La grande opera è stata realizzata per la dodicesima edizione della «Strada del vino e dell'arte». 


BRUFA di TORGIANO (Pg). La scultura all'a- 
perto sta vivendo un momento di grande for¬ 
tuna. «Scultura a Brufa. La strada del Vino e 
dell'Arte» dimostra proprio come la realtà ita¬ 
liana di interventi urbani e ambientali sia più 
vitale di quanto non si sappia o non appaia. E 
quel che più conta è il progetto ambientale per 
un Museo di sculture all'aperto per e con la na¬ 
tura artistica e produttiva del luogo, come te¬ 
stimonia qui a Brufa la manifestazione ideata 
nel lontano 1987 dalla comunità che, invitan¬ 
do uno scultore ogni anno ad esporre i lavori 
per le strade che dominano i vigneti e le piaz¬ 
zette del borgo, e acquisendo un'opera realiz¬ 
zata appositamente per il paese, è arrivata alla 
dodicesima edizione con grandi risultati. Uno 
dei quali è che durante tutto l'anno molti turi¬ 
sti arrivano a Brufa per visitare le sculture all'a¬ 
perto in permanenza e per il mondo dell'arte 
l'iniziativa è un appuntamento consolidato. 

Bmfa, piccolo centro sulle cui colline sono 
situati i vigneti della prestigiosa produzione 
enologica, domina la piana del Tevere e la pia¬ 
nura di Assisi fino a Foligno. Fa parte della dor¬ 
sale Torgiano-Brufa-Miralduolo-Torgiano, 
dove sviluppa «La strada del Vino e dell'Arte». 
In questo paesaggio sono state inserite grandi 
sculture di artisti contemporanei - tra gli altri, 


Miniucchi, Mastroianni, Sguanci, Liberatore - 
volute dalla prò Loco di Brufa, dal Comune di 
Torgiano e dalla Provincia di Perugia, per crea¬ 
re un percorso ideale all'interno del quale tro¬ 
vano la propria collocazione i beni già esisten¬ 
ti nel territorio, il Museo del Vino, i Vinarelli. 

Quest'anno per l'edizione di «Scultori a Bru¬ 
fa» è stata la volta di Carlo Lorenzetti (presen¬ 
tato in catalogo da Giorgio Bonomi), che ha 
installato l'opera monumentale «Arc-en- 
ciel». Si tratta di una scultura, un grande arco 
le cui dimensioni sono cm. 780x200xsl.300, 
in acciaio cor-ten, materiale fornito dalla Ditta 
Metalserbatoi di Torgiano, specializzata in 
carpenteria metallica. E installata su una colli¬ 
na, orientata a nord, di fronte alla veduta di As¬ 
sisi e Brufa. Lorenzetti non è nuovo a questo ti¬ 
po di imprese, scultore-scultore (ci sia consen¬ 
tita la precisazione, a maggior ragione ora che 
la scultura non ha più una connotazione pre¬ 
cisa e la confusione è tanta circa la sua natura a 
dir poco meravigliosa, bastino per tutti gli 
esempi effimeri concettual-ecologici dei vari 
artisti poveristi di turno che recuperano sale, 
stracci, fango, rottami, mobili confondendo 
così il paesaggio, imbrattandolo), asseconda il 
paesaggio naturale di Brufa senza interferire, 
quasi nascendo dal terreno, disegna parole 


versificando ampi spazi di chiara valenza sim¬ 
bolica. Ideare un segno curvilineo, esteso e leg¬ 
gero per imprimere alla materia lo scatto della 
forma, antica memoria e fantastica sognante 
nuvola aerea per adagiare ad incastro terra e 
cielo. Altre sculture grandi e medie, in ferro 
sbalzato e grafitato, insieme a disegni, sono 
presentate nella sala espositiva del Comune di 
Torgiano a Brufa. La mostra è quasi un'antolo¬ 
gica degli ultimi anni di lavoro dello scultore, 
che tratteggiano la personalità di Lorenzetti, 
gran poeta della materia che viene azzerata 
dalla grafite per evidenziare il sorgere dell'idea 
che lo accompagna da sempre. Rendere attra¬ 
verso l'ineluttabile equilibrio delle forme l'im¬ 
probabile leggerezza del metallo, in un conti¬ 
nuo e incessante sfidare le leggi della statica. 

Oltre alla grande installazione-evento della 
scultura di Lorenzetti, si è inaugurata la secon¬ 
da edizione di «Brufartegiovani», sezione de¬ 
dicata a giovani scultori, invitati dalla Pro Lo¬ 
co di Brufa, in collaborazione con l'Accademia 
di Belle Arti di Perugia, presentati in catalogo 
da Edgardo Abbozzo: Michele Baccarini, Pao¬ 
lo Biagioli, Massimo Di Brina, Marino Ficola, 
KimHjungHui e Tommaso Tastini. 


Enrico Gallian 
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ROMA. Sul palco di Rimini si procla¬ 
mano scioperi e si firmano patti. Scio¬ 
peri generazionali e patti generazio¬ 
nali. Così dopo la prima provocazio¬ 
ne del Commissario europeo Monti 
che ha invitato i giovani a scioperare 
anche perché i loro diritti e le loro ra¬ 
gioni non sarebbero rappresentati 
neanche nel nuovo patto sociale pro¬ 
posto dal ministro Ciampi, è il ban¬ 
chiere europeo Tommaso Padoa 
Schioppa a «bocciare» Monti e invi¬ 
tare le generazioni a collaborare. 
Sciopero? «Forse è solo una immagi¬ 
ne - spiega - Lo sciopero lo fa chi ha il 
lavoro, se il lavoro non c'è da che cosa 
ci si astiene? Può darsi che per correg¬ 
gere questa situazione ci vogliano 
momenti di tensione. Questi poi de¬ 
vono portare ad un accordo, appun¬ 
to ad un patto». 

Teatro il meeting di Cielle, lo stesso 
dove D'Antoni si è esibito in un duro 
attacco al governo Prodi, che ieri ha 
ospitato in conferenza stampa l'ex 
presidente della Consob. Lo sciopero 
di Monti non è piaciuto a Padoa 
Schioppa: «Tra le generazioni ci deve 
essere un patto, non il conflitto, pace 
non guerra». Dunque nessuna con¬ 
trapposizione tra giovani e anziani, 
ma è soltanto un invito non un'indi¬ 
cazione perché: «Non ho alcun sug¬ 
gerimento né raccomandazione da 


Il banchiere centrale della Bce appoggia la proposta di Ciampi di un nuovo patto sociale. Continuano i consensi e i dissensi 



Padoa-Schioppa respinge le posizioni di Monti 


IL PATTO m CIAMPI 


CONFINDUSTRIA: NO 


Nuovi investimenti per solo per aumentare 
l'occupazione rientra in una visione dirigista. 


SINDACATI: 
CGIL- SÌ 
CISL- SÌ e NO 


Serve nuovo cemento intorno al quale costniire lo sviluppo 
Bisogna prima applicare quello che è stato già sottoscritto 
Come coincidono i tempi tra flessibilità e investimenti? 

DS: SÌ Dopo quello del '93 serve un patto indirizzato a sviluppo 
e occupazione. 

PPI : SÌ È soltanto una naturale evoluzione dell'accordo del luglio '93 


fiivl PRC: NO Perché lo Stato non sa redistribuire i benefici che vanno in tasca 
ai più forti. 


PO LO : NO Contrario tendenzialmente a ogni idea di compromesso sociale, 

potrebbe essere attratto dalle suggestioni dei conflitto tra generazioni 


fare al governo italiano». «Il compito 
dei banchieri - ha spiegato - è quello 
di tutelare il valore della moneta. Al¬ 
tri hanno altri compiti». Quali com¬ 
piti? Per esempio quello di tutelare 
quelli che ancora un patto non pos¬ 
sono firmarlo, o quelli che ancora 
non sono nati. Ecco i giovani e le ge¬ 
nerazioni future. Quelle che Monti 
immaginava in piazza a reclamare 
una diversa redistribuzione delle ri¬ 
sorse oggi bloccate a favore dei soliti 
garantiti. Nel mirino di Monti il siste¬ 
ma pensionistico che anche secondo 
Padoa Schioppa deve essere in qual¬ 
che modo, ma nella piena autono¬ 
mia dei governi, rivisto: «Un sistema 
previdenziale che spoglia le genera¬ 
zioni future a vantaggio di quella pre¬ 
sente -ha detto il banchiere - mette in 
discussione il patto fra generazioni. 
Si può considerare lo squilibrio della 
finanza pubblica, del sistema previ¬ 
denziale, del mercato del lavoro co¬ 
me una mancanza del funzionamen¬ 
to di questo patto. Si crea cioè una si¬ 
tuazione in cui una generazione pre¬ 
vale sull'altra in maniera tale da la¬ 
sciarla fuori dal mercato del lavoro o 
carica di oneri eccessivi per il sistema 
pensionistico». 

Torna l'idea del patto e sembra una 
mano tesa all'idea espressa e riespres¬ 
sa in questi ultimi giorni dal ministro 


del Tesoro. Idea che invece era stata 
messa da parte dall'eurocommissa- 
rio. Un patto sociale firmato da Go¬ 
verno, Sindacati e Confindustria? No 
grazie, era stata la risposta di Monti, 
perché queste corporazioni non so¬ 
no rappresentative dei giovani, non 
possono avviare politiche che rifor¬ 
mano il sistema pensionistico o il 
mercato del lavoro. Di mediazione il 
discorso del banchiere europeo, sì al 
patto, ma con attenzione alle genera¬ 
zioni future perché «politiche che 
rafforzino la tutela di chi già lavora, 
sono politiche che sfavoriscono 
l'ampliamento dell'occupazione che 
è invece il problema fondamentale di 
oggi». 

Il convitato di pietra del meeting 
ciellino, il destinatario di critiche e 
apprezzamenti è il ministro del Teso¬ 
ro Carlo Azeglio Ciampi che dopo 
aver spiegato e rispiegato le intenzio¬ 
ni di quel suo «patto» lanciato il 21 
agosto sulle pagine de «Il Sole 24 
Ore», comincia a mietere sempre più 
consensi. In un primo momento era¬ 
no stati i no a prevalere, ma fin dalla 
prima ora la Cgil aveva espresso una 
posizione dialogante. Su «la Repub¬ 
blica» di ieri Cofferati ha spiegato che 
la proposta di Ciampi è il cemento in¬ 
torno al quale costruire lo sviluppo 
dei prossimi anni. E un sì con poche 


perplessità perché il segretario della 
Cgil non crede che dietro la flessibili¬ 
tà di cui parla il ministro del Tesoro si 
possa nascondere più facilità nel li¬ 
cenziare i lavoratori. Sul fronte sinda¬ 
cale restano ancora le perplessità del¬ 
la Cisl. Certo un D'Antoni che chiede 
lo sciopero generale accusando il go¬ 
verno di immobilità sul fronte occu¬ 
pazione e Mezzogiorno non può es¬ 
sere conciliante. Così la posizione re¬ 
sta quella del giorno dopo: «Mettano 


nero su bianco le loro proposte, per 
ora siamo all'elenco delle buone in¬ 
tenzioni». E ancora, anche per avva¬ 
lorare la necessità di una protesta più 
volte annunciata: «Questo governo 
deve ancora applicare i patti che sono 
già stati sottoscritti». La Uil che in un 
primo tempo aveva risposto: «basta 
flessibilità, ce n'è già tanta», ora è pos¬ 
sibilista a patto però che flessibilità e 
investimenti avvengano nello stesso 
momento e non come è successo al 


Sud per patti territoriali e contratti 
d'area dove i sindacati hanno già 
concesso ampie flessibilità senza che 
però si siano ancora visti investimen¬ 
ti veri e nuovi posti di lavoro. A Con¬ 
findustria non è piaciuto l'accenno 
di Ciampi al controllo dei profitti 
unitari a vantaggio di quelli globali: 
«Se si bloccano le attese di profitto 
per quali ragioni un'impresa dovreb¬ 
be pensare di realizzare nuovi investi¬ 
menti? - si è chiesto Cipolletta - Pro¬ 
grammare nuovi investimenti solo 
per aumentare la produzione rientra 
in una visione dirigista». 

Sul fronte dei partiti si sono espres¬ 
si i diessini con un sì: «L'Accordo del 
'93 - dice Altiero Grandi - è servito a 
mettere un freno a disavanzo e infla¬ 
zione. Ora, ha ragione Ciampi, serve 
un patto che dia il via a sviluppo e oc¬ 
cupazione». Sì anche da parte dei Po¬ 
polari: «È la naturale evoluzione del 
luglio '93 - dice Gianfranco Morgan- 
do - Non capisco il perché di tanta en¬ 
fasi e di tutte queste strumentalizza¬ 
zioni». No all'inizio e no oggi. Prc 
non ha cambiato opinione: «Bisogna 
trovare il modo per redistribuire il 
reddito - dice Paolo Ferrerò - la politi¬ 
ca dei redditi messa in piedi con l'ac¬ 
cordo del '93 ha soltanto fatto sì che il 
frutto della maggiore produttività sia 
andato nelle tasche delle imprese». 


Rifinanziato 
il «prestito 
d'onore» 

Si torna a parlare dei 
«prestiti d'onore» come una 
delle possibili misure da 
reinserire, potenziandola, 
nella prossima Finanziaria. 
Sono entrati a regime nel 
corso del 1998 e la 
previsione è che, entro la 
fine dell'anno, si 
raggiungano le 4.800 
erogazioni. Ai 1.300 prestiti 
già concessi sene 
aggiungeranno, infatti, 
secondo la società per 
l'imprenditorialità giovanile 
(IG) che gestisce 
l'operazione, altri 3.500 
entro dicembre. Maschio, 
residente al sud, di età 
compresa fra i 26 e i 35 anni 
e con un diploma di scuola 
media superiore: è questo 
l'identikit dell'aspirante 
imprenditore. 


La bilancia dei pagamenti 
toma in rosso (-6700 miliardi) 

Buon attivo della bilancia commerciale italiana nei primi sei 
mesi dell'anno anche se inferiore a quello dello stesso 
periodo del 1997.1 nostri scambi con l'estero a fine giugno, 
secondo le stime dell'llic, registrano un saldo attivo di circa 
18.000 miliardi di lire, frutto di esportazioni per 211.000 
miliardi ed importazioni per 193.000 miliardi di lire. Nello 
stesso periodo del 1997 il saldo attivo indicato dall'llic era 
superiore ai 20.000 miliardi mentre raggiungeva i 13.000 
miliardi l'attivo dei primi cinque mesi del '98. 

Netto peggioramento, invece, della bilancia dei pagamenti 
italiana in luglio che si è chiusa con un saldo negativo di 
6.795 miliardi contro l'attivo di 12.124 miliardi dello stesso 
mese di un anno fa. Nei primi sette mesi del 1998 la bilancia 
dei pagamenti registra un saldo negativo di 21.584 miliardi 
contro il saldo positivo di 9.913 miliardi di un anno fa. Ad 
influire sul dato - spiega l'Ufficio italiano cambi - è stato 
soprattutto il rimborso di prestiti pubblici. 

Alla fine di luglio, invece, le consistenze delle riserve della 
Banca d'Italia erano pari a 108.365 miliardi dei quali 51.507 
miliardi in valute convertibili e 35.584 miliardi in oro. I 
movimenti di capitali non bancari hanno dato luogo a 
deflussi netti per 18.856 miliardi. I capitali italiani hanno 
registrato deflussi per 26.233 miliardi (23.430 miliardi per 
investimenti e 2.803 per prestiti) mentre quelli esteri hanno 
registrato afflussi per 7.377 miliardi dei quali 5.237 miliardi 
per investimenti. I capitali bancari - sempre secondo i dati 
dell'Uic- hanno registrato introiti per 14.751 miliardi mentre 
l'indebitamento netto verso l'estero del sistema bancario è 
salito dai 67.048 miliardi di fine giugno a 80.468 miliardi a 
fine luglio. Le «partite correnti» della bilancia dei pagamenti 
registrano infine un saldo negativo di 2.690 miliardi contro 
l'avanzo di 15.145 miliardi di un anno fa. Tra gennaio e 
luglio, questa voce che era positiva per 27.313 miliardi nel 
1997 è ora negativa per 10.149 miliardi nello stesso periodo. 


Il vicepremier: «La questione è stata affrontata Fanno scorso, il governo non intende tornarci nella Finanziaria» 

Pensioni, Veltroni boccia Marini 

I sindacati contrari alla proposta del segretario del Ppi suiranzianità 


ROMA. Il governo non seguirà la stra¬ 
da indicata dal segretario dei Popolari 
Franco Marini, che ha proposto di in¬ 
tervenire di nuovo sulle pensioni di 
anzianità. In una nota da Palazzo 
Chigi, il vicepresidente del Consiglio 
Walter Veltroni ha dichiarato che «il 
governo ha già affrontato il tema nel 
1997 con le parti sociali e in Parla¬ 
mento. Fu in quell'occasione trovato 
un accordo - prosegue la nota - il cui 
contenuto è diventato norma dello 
Stato per effetto della legge Finanzia¬ 
ria dell'anno scorso. Il governo - con¬ 
clude Veltroni - non intende affron¬ 
tare nuovamente la questione nella 
prossima legge Finanziaria».E sicco¬ 
me da ottobre si entra nella sessione 
di Bilancio e il Parlamento non può 
occuparsi che di Finanziaria, se sarà il 
caso - lascia intendere il vicepremier - 
di questione previdenziale si discute 
l'anno prossimo. 

Lo stop di Palazzo Chigi ieri sera è 
stato l'ultimo di una serie in cui si so¬ 
no distinti naturalmente i sindacati, 
e con misurata diplomazia i Demo¬ 
cratici di sinistra mentre il Polo ap¬ 
plaudiva con Antonio Marzano e 
Luigi Grillo. Certamente Marini se lo 
aspettava, di ricevere dal proprio 
schieramento di riferimento una va¬ 


langa di no. Da consumato ex leader 
sindacale, il segretario dei popolari 
sapeva di toccare una ferita ancora 
dolorante nel riaprire il capitolo pen¬ 
sioni, in particolare quelle di anziani¬ 
tà che poco meno di un anno fa pro¬ 


vocarono la crisi della maggioranza 
per la rivolta di Rifondazione comu¬ 
nista: Prodi non dovette sloggiare da 
Palazzo Chigi grazie alla concessione 
a Bertinotti della legge sulle 35 ore, e a 
larghe esenzioni nel giro di vite che la 
Finanziaria avrebbe posto sull'acces¬ 
so alle pensioni anticipate. 


Ma forse Marini non si aspettava - 
nel lanciare il sasso con una intervista 
a un quotidiano - di essere scavalcato 
a sinistra dal gruppo al quale il segna¬ 
le era rivolto, l'Udr di Cossiga e Ma¬ 
stella. Avendo quest'ultimo ricorda¬ 


to - forte della lezione dell'autunno 
'94 - che sulla previdenza c'è un pic¬ 
colo problema di consenso dei sinda¬ 
cati. Mastella si fa paladino della con¬ 
certazione. «Una nuova revisione del 
sistema pensionistico - ha detto l'ex 
ministro del Lavoro del governo Ber¬ 
lusconi che tentò di farla d'imperio - è 


possibile solo se c'è un grande patto 
sociale e politico che coinvolga le or¬ 
ganizzazioni sindacali, gli imprendi¬ 
tori, e tutti i gmppi politici nella loro 
interezza». 

Da Botteghe oscure il responsabile 
delle questioni del lavoro Altiero 
Grandi raccoglie la sfida sostenendo 
che «Marini ha fatto bene a dire che 
di pensioni si può parlare ma solo do¬ 
po l'approvazione della Finanziaria». 
Per discutere però di fine dei prepen¬ 
sionamenti, miglioramento dei trat¬ 
tamenti pensionistici per i giovani in 
particolare per i collaboratori conti¬ 
nuativi, e di allargamento della base 
contributiva con una «auspicabile» 
ripresa occupazionale. 

Per Rifondazione comunista, che 
reclama una svolta dal governo Prodi 
sulle questioni sociali, quella di Mari¬ 
ni «è una svolta a destra». «È gravissi¬ 
mo che il segretario di un partito della 
coalizione di centrosinistra mentre 
chiede moderazione al Prc, avanzi 
proposte di destra e stabilisca una sor¬ 
ta di equidistanza tra Prc e Udr», ha 
commentato Paolo Ferrerò. Ma Ne- 
rio Nesi è convinto che la proposta 
cadrà nel vuoto perché il governo ha 
già rassicurato le forze politiche e so¬ 
ciali sul fatto che le pensioni non sa¬ 


rebbero state toccate: «per me valgo¬ 
no sempre le dichiarazioni in questo 
senso fatte del Ministro del Tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi». 

Nella Cisl, di cui Marini è stato se¬ 
gretario generale, Natale Forlani si di¬ 
ce contrario e definisce la proposta 
«senza senso vero visto che dopo il 
2000 le pensioni di anzianità si acce¬ 
lereranno per effetto della riforma». 
Per i sindacati confederali - oltre a 
Forlani hanno replicato Adriano Mu¬ 
si della Uil e Walter Cerfeda della Cgil 
- la sortita di Marini «nasconde in 
realtà fini politici», e ribadiscono che 
la riforma Dini del '95 ed i successivi 
aggiustamenti garantiscono «abbon¬ 
dantemente» la copertura della spesa 
pensionistica almeno fino al 2013. 

Secondo gli addetti ai lavori l'abo¬ 
lizione delle pensioni di anzianità dal 
'98 avrebbe fatto risparmiare 5.000 
miliardi l'anno. Comunque dopo la 
riforma del '95 e la Finanziaria '98 
questo capitolo di spesa ha frenato la 
sua corsa: dal '96 le nuove pensioni di 
anzianità sono state 700.000, di cui 
500.000 dall'Inps e 200.000 dall'In- 
pdap, per un importo medio di 30 mi¬ 
lioni l'anno. 


Raul Wittenberg 



Solo il Polo segue 
Marini 
nell'offensiva 
previdenziale, 
mentre Mastella 
dell'Udrgli 
ricorda che ci 
vuole il sì delle 
confederazioni 


L'INTERVISTA 


FIRENZE. Un segretario generale del¬ 
la Cisl per la prima volta ospite, da so¬ 
lo, di una festa de «l'Unità». È succes¬ 
so l'altra sera con Sergio D'Antoni, in¬ 
tervistato nella splendida cornice 
della Fortezza Da Basso a Firenze. La 
tradizione vedeva presenti, gli scorsi 
anni, a questo appuntamento, i se¬ 
gretari delle tre Confederazioni insie¬ 
me. Questa volta gli organizzatori 
diessini, date le polemiche in corso, 
hanno pensato di dar vita ad incontri 
separati. Un segno dei tempi. È stata, 
comunque, una serata movimenta¬ 
ta, con la folta platea divisa in due 
gruppi e con qualche momento di 
contestazione. Quando, ad esempio, 
D'Antoni ha ricordato i tanti scioperi 
realizzati nel passato contro governi 
democristiani, un'impietosa ed inge¬ 
nerosa voce ironica si è levata dalla 
platea, seguita da applausi: «Anche 
adesso, in fondo, c'è un democristia¬ 
no al governo...... Un vero e proprio 

putiferio, si è invece levato più tardi, 
questa volta nei confronti dell'inter¬ 
vistatore (il sottoscritto). I numerosi 
militanti Cisl non hanno gradito una 



domanda volta a chiedere al loro se¬ 
gretario una presa di distanza dalle 
«sirene» di Forza Italia e accoliti che 
tendono a presentare D'Antoni, pa¬ 
ladino dello sciopero generale, come 
un proprio padre spirituale. Il diri¬ 
gente sindacale ha seccamente re¬ 
spinto la richiesta: «Non ho bisogno 
di prendere le distanze, la mia storia 
parla da sola». Lo stesso D'Antoni ha 
però dichiarato, nel concludere la se¬ 
rata, l'improponibilità di uno sciope¬ 
ro generale proclamato dalla sola 
Cisl. «Lo si farà solo se Cgil e Uil saran¬ 
no d'accordo... Nessuno è così pazzo 
in Italia da rompere il movimento 
sindacale...». Ed ecco una sintesi del¬ 
l'intervista. 

Perché proporre proprio uno scio¬ 
pero generale, senza una vera e 


Alla festa dell'Unità di Firenze il leader della Cisl di fronte a un pubblico diviso a metà fa un passo indietro 


D'Antoni «Lo sciopero? Mai senza Cgil e Uil» 


propria piattaforma, senza atten¬ 
dere la fine dei colloqui? 

«I sindacati hanno una piattafor¬ 
ma precisa e su quella hanno indetto 
una manifestazione nazionale il 20 
giugno. Abbiamo lamentato ineffi¬ 
cienze, ritardi inaccettabili del gover¬ 
no. Le cose, da allora ad oggi, sono 
peggiorate. Un sindacato che vuole 
determinare una svolta non può 
aspettare che le cose migliorino da 
sole. Ecco perché occorre un'iniziati¬ 
va più forte: lo sciopero generale. Nel 
passato ne abbiamo fatti tanti. Abbia¬ 
mo scioperato, con Berlusconi, dopo 
due mesi di trattativa, con questo go¬ 
verno dopo due anni di trattativa. Sa¬ 
pete quanti contratti d'area funzio¬ 
nano dei 40 previsti dall'accordo del 
1996? Solo uno e mezzo. Altro che le 
mie presunte aspirazioni politiche ! » 
Nel frattempo fioriscono le pro¬ 
poste come quella di Ciampi per 
un nuovo patto sul lavoro. Perché 
il sindacato non accetta la discus¬ 
sione su queste indicazioni? 

«Io sono pronto, ma bisogna anda¬ 
re a queste discussioni con un movi¬ 


mento, una mobilitazione in campo, 
non disarmati. Anche questo fiorire 
di proposte dimostra, comunque, in¬ 
certezza». 


Il problema è che il movimento 
non c'è, né al Nord né al Sud e an¬ 
che la manifestazione di giugno 
ha visto buchi vistosi, non colma- 
bili con un appello allo sciopero 
generale. Non sarà che lo scontro 
vero, come dice Cofferati, avrà 
luogo soprattutto con la Confin¬ 


dustria? 

«Il rischio c'è. Per questo bisogna¬ 
va muoversi prima. Il governo deve 
organizzare la verifica dell'accordo 
del luglio '93, per non 
lasciare spazio a quelli 
della Confindustria che 
vogliono andare al con¬ 
flitto. Anche qui c'è un 
ritardo colpevole». 
D'Antoni ha mosso 
un'accusa grave alla 
Cgil: d'essere vittima 
di un ricatto politico 
e quindi di non volere 
lo sciopero... 

«L'autonomia consi¬ 
ste nella capacità di va¬ 
lutare le distanze tra im¬ 
pegni presi e impegni 
disattesi da un governo. Stiamo at¬ 
tenti nel preoccuparci delle conse¬ 
guenze politiche delle nostre scelte. 
Così non facciamo del bene a questo 
Paese». 

Perché non prendere almeno le 
distanze da chi, nel centrodestra, 
cerca di utilizzare il segretario ge- 



Non temo 
di essere 
usato 

per le manovre 
del Polo 



nerale della Cisl come un proprio 
padre spirituale? D'Antoni non 
rischia forse di mettere insieme 
un fronte politico che non è il 
suo? 

«Le distanze non le devo prendere 
ora. C'è la storia mia e della mia orga¬ 
nizzazione...» 

Non c'è il rischio, comunque, che 
il sindacato si presenti a questo 
appuntamento d'autunno più 
debole e che la stessa unità d'azio¬ 
ne sia messa in discussione? 

«Non credo a questo rischio. Ab¬ 
biamo, infatti, impostazioni comu¬ 
ni. La differenza sta nelle diverse va¬ 
lutazioni sull'iniziativa da mettere in 
campo. È meglio però discutere aper¬ 
tamente, così come stiamo facendo. 
Poi troveremo una sintesi unitaria. Io 
cambierò la mia idea se cambieranno 
i fatti». 

La grande Cisl non è un ostacolo 
all'unità sindacale organica? 

«Noi proponiamo da cinque anni 
l'unità organica. Sembrava che l'ulti¬ 
mo ostacolo fosse la legge sulla rap¬ 
presentanza. La Cisl, venendo meno 


ad una tradizione storica, ha accetta¬ 
to tale legge. Ora si solleva il proble¬ 
ma della grande Cisl: ma che cosa 
c'entra? È una nuova scusa». 

Per rimanere all'unità d'oggi. 
Non è possibile ammettere che in 
Italia uno sciopero generale pro¬ 
clamato da una sola organizza¬ 
zione sarebbe anacronistico, per 
la semplice ragione che non tro¬ 
verebbe le adesioni necessarie? 

«Non c'è dubbio che lo sciopero, se 
ci sarà, sarà di Cgil, Cisl e Uil o non ci 
sarà. Su questo non abbiate preoccu¬ 
pazioni. Nessuno è così pazzo in Ita¬ 
lia da rompere il movimento sinda¬ 
cale, proclamando uno sciopero con 
una sola sigla. Il problema non esiste. 
Detto questo penso che un dibattito 
sullo sciopero serva a questo sindaca¬ 
to e alla sua autonomia, alla sua con¬ 
quista di protagonismo e per giunge¬ 
re ad una conclusione unitaria. Ve¬ 
dremo alla fine. Io credo che questo 
dibattito abbia un'utilità immediata: 
dare la sveglia al governo». 


Bruno Ugolini 
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nel Mondo 


l'Unità 



Sabato 29 agosto 1998 


Voto unanime delFOnu che chiede però l'immediata estradizione dei sospettati per Lockerbie 


Vìa Eembargo alla Libia 
«Ma consegni gli imputati» 


ROMA. Il caso Lockerbie è destinato a 
tenere banco ancora per un bel po'. 
Dopo le proposte americane e britan¬ 
niche, le controproposte e i colpi di 
scena, ora vi sono alcuni punti fermi, 
ma altri, e non di poco conto, restano 
indefiniti. L'altra notte il consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha deciso di porre 
fine alle sanzioni che, dal 1992, puni¬ 
scono il regime libico. Ma ciò avverrà 
solo dopo la consegna all'Olanda dei 
due agenti dei servizi segreti, Abdel 
Basset Ali al Megrahi e Lamen Khalifa 
Fhimah, sospettati per l'attentato di 
Lockerbie (21 dicembre del 1988,270 
morti). 

Dopo sei anni di Gheddafi intrave¬ 
de la possibilità di riaprire i commer¬ 
ci, i collegamenti aerei, e, più in gene¬ 
rale, i rapporti con la comunità inter¬ 
nazionale. L'embargo, o meglio le 
sanzioni, decise dell'Onu contro la 
Libia non sono paragonabili a quelle, 
più dure, che colpiscono l'Irak. E tut¬ 
tavia le sanzioni pesano come un ma¬ 
cigno sull'economica libica. Si tratta 
di punizioni mirate che impediscono 
la vendita di armi e i collegamenti ae¬ 
rei. Solo dal 1993 il blocco riguarda 
anche il settore petrolifero; sono sta¬ 
te anche ridotte alcune rappresen¬ 
tanze libiche all'estero e congelati be¬ 
ni nelle banche straniere. I danni non 
sono solo economici. Il libici ad 
esempio lamentano il fatto che molti 
ammalati non possono recarsi all'e¬ 
stero per curarsi. Il fatto che l'Onu, ad 
unanimità, ponga fine alla punizio¬ 
ne, decisa sulla scia dei gravi atti di 
terrorismo della fine degli anni ot¬ 
tanta, non può che rallegrare Ghed¬ 
dafi alle prese con una sempre più in¬ 
sidiosa opposizione interna (il 2 giu¬ 
gno scorso avrebbe subito un attenta- 
to). 

Ma i punti irrisolti pesano non po¬ 
co. L'ambasciatore libico all'Onu 
Abuzed Omar Dorda ha ripetuto an¬ 
che ieri che Tripoli «ha bisogno di 
tempo per rivedere le attuali proce¬ 
dure giudiziarie», ma che la decisone 
di accogliere il piano americano è 
«definitiva e irrevocabile». 

In effetti anche sotto il profilo giu¬ 
ridico vi sono punti da chiarire. I due 
libici, ad esempio, verranno giudicati 
sulla base del diritto in vigore in Sco¬ 
zia, e, in caso di condanna, sconte¬ 
ranno la pena in Gran Bretagna. Ma 
più verosimilmente Gheddafi, anche 
per evitare guai in patria, pretende 
garanzie dagli americani ed anche ie¬ 
ri ha ripetuto ai suoi interlocutori che 
non debbono «fare scherzi». Ma gli 
americani, per dirla con le parole del 
vice ambasciatore all'Onu Burleigh, 
pretendono un «sì su tutti i fronti e 
fatti concreti» cioè la consegna dei 
due sospetti. I libici insistono ripe¬ 
tendo che prima vogliono vederci 
chiaro e il ping pong diplomatico è 
destinato a proseguire. Il fatto che gli 
americani, i francesi e i britannici ab¬ 
biano votato, seppur a certe condi¬ 
zioni, la fine dell'embargo ha tutta¬ 
via il peso di una scelta strategica di 
grande rilievo. 

Gli Stati Uniti applicano sanzioni 
contro 73 paesi del mondo. Ultima¬ 
mente anche tra gli inflessibili diri¬ 


genti americani sono emersi i primi 
dubbi sulla politica degli embarghi. 
Nel maggio scorso a Ginevra, duran¬ 
te le celebrazione dei cinquantesimo 
anniversario dell' Organizzazione 
mondiale per il commercio, Stati 
Uniti e Unione Europea raggiunsero 
un accordo sulle sanzioni alla Libia, 
all'Iran e Cuba. Clinton, pochi giorni 
dopo, fece ricorso ai «poteri di so¬ 
spensione» annullando gli effetti di 
due leggi che avevano scatenato non 
pochi problemi con gli europei. Ven¬ 
nero sospese l'Usa (Iran and Lybia 
sanctions Act) e la Helms-Burton. En¬ 
trambe punivano le imprese, anche 
europee, che stringevano rapporti 
con quella dei paesi inseriti a Wa¬ 
shington nella lista nera. In cambio 
della decisione di Clinton gli europei 
si impegnavano a combattere con 
maggiore efficacia il terrorismo. An¬ 
che nei confronti dell'Iran l'atteggia¬ 
mento di Washington sta lentamen¬ 
te cambiando soprattutto dopo la 
svolta riformatrice impressa alla poli¬ 
tica di Teheran dal presidente Khata- 
mi, apparso alla Cnn per «aprire» al¬ 
l'Occidente. Clinton, seppur tra mil¬ 
le cautele, ha detto di essere pronto a 
discutere con i dirigenti iraniani se 
questi prenderanno le distanze dal 
terrorismo. Restano tuttavia in vigo¬ 
re le sanzioni che colpiscono le im¬ 
prese americane che commerciano 
con l'Iran. Da tempo l'Europa non se¬ 
gue gli Stati Uniti lungo questa stra¬ 
da. Pochi giorni fa è rientrato da Te¬ 
heran il ministro degli Esteri francese 
Vedrine che ha confermato le im¬ 
pressioni di Lamberto Dini e Roma¬ 
no Prodi che, per primi, hanno rotto 
l'isolamento di Teheran. Dini ha fat¬ 
to da «apripista» in febbraio, Prodi ha 
incontrato Khatami in giugno. L'Ita¬ 
lia, con sempre maggiore decisione, 
rafforza il «dialogo critico» con gli ira¬ 
niani, chiude il contenzioso con la Li¬ 
bia, e guarda con favore ad una possi¬ 
bile fine dell'embargo che colpisce 
l'Irak. In febbraio, quando si profila¬ 
va un nuovo confronto militare tra 
Stati Uniti e Irak, l'Italia dapprima 
concordò una posizione con i russi 
(visita di Eltsin a Roma) e quindi pun¬ 
tò con successo sulla missione di Kofi 
Annan a Baghdad. E fu proprio il se¬ 
gretario dell'Onu a prospettare la «lu¬ 
ce alla fine del tunnel» agli iracheni, 
cioè la fine dell'embargo. Gli ameri¬ 
cani, almeno pubblicamente, non 
intralciano o condannano la politica 
europea e, in particolare, italiana. 
Quando, nel marzo scorso, Madelei- 
ne Albright venne a Roma non rim¬ 
proverò Dini per la visita a Teheran 
ed anzi l'ambasciata americana fece 
notare che è un diritto degli europei 
individuare una nuova strada in poli¬ 
tica estera al di fuori degli schemi del¬ 
la guerra fredda. Ma è presumibile 
che le aperture italiane a Libia, Iran e 
Irak abbiamo suscitato qualche ma¬ 
lumore in via Veneto e quando Wa¬ 
shington usa il pugno di ferro, come 
nei giorni scorsi in occasione dei raid, 
in Sudan e Afghanistan, solo Blair e 
Kohl vengono avvertiti per tempo. 



Una manifestazione di giovani libici 


P.Kovarick/Ansa 


Il sottosegretario Rino Serri 

«È meglio dialogare 
che imporre diktat» 

Questa l'opinione del 
sottosegretario agli Este¬ 
ri Rino Serri: «Sono mol¬ 
to soddisfatto della pro¬ 
posta avanzata da ameri¬ 
cani e inglesi e della ri¬ 
sposta dei libici. Si avvia 
a conclusione uno degli 
embarghi più discussi, 
anche per le motivazioni 
non sempre sufficiente- 
mente chiarite che lo ac¬ 
compagnavano. L'azio¬ 
ne del governo italiano 
in particolare negli ulti¬ 
mi tempi, ha permesso 
l'avvio di un dialogo, an¬ 
che critico, stringente, 
che permetta di superare la pratica de¬ 
gli embarghi che sembrano poco effi¬ 
caci, ai fini di ottenere risultati ed an¬ 
che dannosi perché colpiscono le po¬ 
polazioni. Anche le sanzioni, che sono 
cosa diversa dagli embarghi, debbono 
essere condotte in modo molto mirato 
e temporaneo. La vicenda libica e altre 
dimostrano che siamo in una fase nella 
quale è possibile superare la gran parte, 
forse tutti gli embarghi, e sostituirli 
con questo dialogo stringente, con le 
pressioni e le iniziative politiche che 
appaiono lo strumento più efficace 
nell'epoca attuale per costruire una 
condizione di sicurezza e di pace». 


Staffan de Misura, inviato Onu 

«Misure dannose 
se colpiscono la gente» 

Questa l'opinione di 
Staffan de Mistura, rap¬ 
presentante dell'Onu a 
Roma: «Gli embarghi so¬ 
no purtroppo spesso una 
soluzione che porta terri- 
bilo danni alla popola¬ 
zione civile. Gli embar¬ 
ghi a pioggia hanno con¬ 
dotto a scarsissimi risul¬ 
tati. Prendiamo il caso di 
Haiti. L'embargo durò a 
lungo, la popolazione 
già poverissima divenne 
ancora più povera e la 
cricca che comandava si 
arricchì con la borsa ne¬ 
ra. La prova del nove fu 
che quando l'embargo divenne chirur¬ 
gico, specifico, e colpì i conti bancari di 
quel gruppo. I dirigenti cominciavano 
a ragionare diversamente. Quando si 
decidono sanzioni gravi e globali si do¬ 
vrebbe prevedere una «clausola», una 
sorta di polizza di assicurazione per 
proteggere le popolazione civile. E 
quando è accaduto in Irak con «oil for 
food», un'iniziativa che sarebbe dovu¬ 
ta iniziare prima. Avremmo avuto così 
una sanzione chirurgica e non a piog¬ 
gia. Gli embarghi devono essere il più 
possibile chirurgici, militari più che ci¬ 
vili e vi deve essere una rete di salvatag¬ 
gio per la popolazione. 




Toni Fontana 


T-F. 


T-F- 


Flavia e Walter Veltroni piangono l’improwi- 
saeimmaturascomparsadi 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

la sua intelligenza, il suo acume, il suo impe¬ 
gno politico e culturale ci mancheranno 
molto. Un abbraccio a Paola e Marco ed a 
tutti i familiari. 

Roma, 29 agosto 1998 


Paolo Serventi Longhi partecipa al lutto che 
ha colpito la redazione del Manifesto per la 
scomparsa dell’amico e collega 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

Roma, 29 agosto 1998 


Giovanni e Daniela Salvi sono vicini a Paola, 
Marco e Carlotta per la perdita del caro 

MICHELANGELO 

Roma, 29 agosto 1998 


Partecipo con profondo dolore alla scom¬ 
parsa di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

amico e intelligente interlocutore di tante vi¬ 
cende della sinistra italiana. Salvatore Bona- 
donna 

Roma, 29 agosto 1998 


Pietro Folena e GiovannaPugliese partecipa¬ 
no al dolore di Paola Scarnati e dei familiari 
perrimprowisaeprematurascomparsadi 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

intellettuale comunista e giornalista libero e 
creativo. 

Roma, 29 agosto 1998 


Giulia Trevisani ricordacon grande affetto 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

Roma, 29 agosto 1998 


Aldo Tortorella e Chiara Valentini partecipa¬ 
no al dolore deifamiliari perlascomparsadi 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

amico carissimo. 

Roma, 29 agosto 1998 


Piero Danioni partecipa al cordoglio per la 
scomparsa di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

è affettuosamente vicino a Marco Ledda ed 
ai suoi familiari. 

Roma, 29 agosto 1998 


Renata e Vittorio Spianazzola piangono la 
scomparsa dell’amico di una vita 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

e ne ricorda le straordinarie doti intellettuali, 
l’intransigenza dell’impegno politico-cultu¬ 
rale, lasignorilità d’animo. 

Milano, 29 agosto 1998 


Giuseppe Cajone abbraccia con affetto Mar¬ 
co Ledda in questo suo momento di dolore 
per la perdita di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

Roma, 29 agosto 1998 


Giannetto Magnanini partecipa commosso 
al dolore della famiglia per lascomparsa di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

ricordando le battaglie condotte nella Fgci e 
gli insegnamenti dei suoi articoli sul Manife¬ 
sto. 

Reggio Emilia, 29 agosto 1998 


Ermanno e Sabina sono vicini con affetto a 
Paola e Marco per la scomparsa di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

Roma, 29 agosto 1998 


Giancarlo Bosetti e Maria Latella sono vicini a 
Paola Scarnati, a Marco Ledda e a tutti quanti 
egli ebbe cari nel momento della scomparsa 
di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

Roma, 29 agosto 1998 


Ciao, 

MICHELANGELO 

Sergia, Chicca, Bruno e Walter non dimenti¬ 
cheranno mai i momenti passati insieme a 
Milano e a Roma, le tue sorridenti polemi¬ 
che, le tue irriverenti battute, il tuo ostinato 
impegno, il tuo profondo calore umano. E, 
con lo stesso loro dolore, stringono forte forte 
AnnaeMasolino. 

Roma, 29 agosto 1998 


Saverio Tutino colpito profondamente per la 
perdita di un vecchio amico pensa che la 
dolce ironia e la ragionevole impazienza di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

mancheranno a tutti, ma non saranno mai 
dimenticate. 

Anghiari, 29 agosto 1998 


Luciano e Alba con affetto abbracciano Mar¬ 
co Ledda e partecipano al dolore della fami¬ 
glia per l’improvvisa scomparsa di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

Roma, 29 agosto 1998 

Carlo Trivelli e la Tosinvest SpA partecipano 
al lutto di Paola Scarnati e sono vicini a Marco 
Ledda per la perdita di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

Roma, 29 agosto 1998 

No! Tu no, 

MICHELANGELO 

amicompagni, comunisti, cosmunisti no, 
non ve ne andate! Restate, ultimi rivoluziona¬ 
ri irriducibili. Ancheconme,GianniToti... 

Roma, 29 agosto 1998 


Emma Colonna partecipa al dolore di Paola 
Scarnati perlascomparsa di 

MICHELANGELO NOTARIANNI 

Roma, 29 agosto 1998 


L’improvvisa ed immatura scomparsa del 
compagno 

AMATO MATTIA 

lascia affranta nel dolore la categoria dei 
giornalai tutta. L’esempio della sua breve esi¬ 
stenza, sarà per noi tutti, guida e conforto 
nell’affrontare con la sua serenità gli ostacoli 
della vita. Alla famiglia giungano le più senti¬ 
te condoglianze. Il presidente del Comitato 
direttivo nazionale del Si.Na.G.I.-Cgil Vasco 
Mati. 

Roma, 29 agosto 1998 


Isa Redaelli ed Enrico Lepri ricordano con 
grande affetto l’amicocarissimo 

AMATO 

Roma, 29 agosto 1998 

28.5.1998 29.8.1998 

OTELLO SALSI 

oggi ricorre il 3° mese dalla scomparsa. Sei 
sempre con noi. La moglie Severina, i figli 
Marco e Mirca. Per la ricorrenza sottoscrivo¬ 
no in sua memoria a sostegno dell’ Unità. 

Reggio Emilia, 29 agosto 1998 


Il 27 agosto avrebbe compiuto 78 anni. La 
moglie, i figli, le nuore e le nipoti ricordano il 
loro caro 

VISCARDO PIVETTI 

da Villa Massenzatico (RE.) deceduto nel 
Mese di Luglio di 15 anni fa. Sottoscrivono in 
suo onore per il sostegno dell’ Unità. 

Reggio Emilia, 29 agosto 1998 


Nell’ottavo anniversario della morte di 

ILDEBRANDO SOLDATI 

la moglie Ida e tutti i familiari lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono per l’ Unità. 

Alfonsine, (RA), 29 agosto 1998 


ALFREDO FELICI 

Stefano, Franca, Mara, Ramona e Tania lo ri¬ 
cordano con affetto a quattro anni dalla sua 
scomparsa. 

Roma, 29 agosto 1998 
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Olocausto 
Dalle Generali sì 
al risarcimento 

MILANO. Via libera del 
consiglio di 
amministrazione delle 
Assicurazioni Generali 
alEindennizzo da 100 
milioni di dollari (poco 
meno di 180 miliardi di lire) 
ai familiari delle vittime 
dell'Olocausto. Il cda ha 
infatti approvato l'ipotesi 
di accordo sottoscritto lo 
scorso 19 agosto a New 
York, che era stato acolto 
da fortissime polemiche tra 
le comunità ebraiche 
internazionali. 
«Un'elemosina» 
commentavano molti 
esponenti. Per diventare 
operativa l'ipotesi di 
accordo approvata dal Cda 
di Generali, sottolinea una 
nota diffusa al termine del 
consiglio, dovrà «essere 
accettata e sostenuta da 
tutte le parti in causa». 


Kabila canta vittoria, ma nella capitale si combatte e i banvamulenge non arretrano 

I ribelli intrappolati a Kinshasa 

I tutsi minacciano di far saltare una diga. Nel nord est controllano ancora importanti città assieme agli ugandesi. 


KINSHASA. I sostenitori del presi¬ 
dente della Repubblica democratica 
del Congo (ex Zaire) Laurent Desirè 
Kabila esultano a Kinshasa, gridando 
«vittoria» e con un fuoco nutrito di 
armi automatiche, apparentemente 
di giubilo, che tiene all'erta l'intera 
città. Nello stesso tempo la radio uffi¬ 
ciale annuncia che, proprio nella ca¬ 
pitale, centinaia di ribelli si sono arre¬ 
si. Secondo l'emittente i governativi 
hanno anche riconquistato la centra¬ 
le idroelettrica della diga di Inga. 

Però i ribelli tutsi banyamulenge 
sarebbero ancora in grado - secondo 
angolane - di resistere ed hanno mi¬ 
nacciato di far saltare la diga, se non 
verrà loro concesso di ritirarsi senza 
perdite. Nel sud-ovest del paese i ri¬ 
belli rischiano di restare intrappolati 
senza via d'uscita e stanno dunque 
tentando il tutto per tutto per rigua¬ 
dagnare la loro regione d'origine, il 
Kivu, da cui il 2 agosto era cominciata 
la rivolta. 

Per tutta la giornata nelle zone 
orientali della capitale (quelle in dire¬ 
zione dell'aeroporto, un milione cir¬ 


ca di abitanti) i rastrellamenti dell'e¬ 
sercito congolese e dei suoi alleati di 
Angola, Zimbabwe e Namibia hanno 
causato la fuga di migliaia di civili 
verso i quartieri occidentali (dove 
non si combatte) ed è continuata, 
ininterrotta, la «caccia all'uomo». 

Dopo le atrocità di mercoledì, con i 
ribelli catturati bruciati vivi o uccisi a 
bastonate dalla popolazione, ieri lo 
stato maggiore dell'esercito congole¬ 
se, con un discorso radiofonico di Jo¬ 
seph Kabila, figlio del presidente, ha 
chiesto ai civili di «astenersi da atti di 
violenza contro soldati che si arren¬ 
dono» - invitando nel contempo i ri¬ 
belli a «deporre le armi e a tornare nei 
ranghi dell'esercito regolare». Nel 
sud-ovest del paese comunque, al di 
fuori della capitale, l'offensiva dell'e¬ 
sercito angolano (circa 2.000 uomi¬ 
ni) e dello Zimbabwe (circa 2.800 uo¬ 
mini) ha permesso ai sostenitori di 
Kabila di riconquistare la maggior 
parte della regione ad eccezione ( ma 
le notizie restano contrastanti) del 
porto di Matadi, principale centro di 
rifornimento per Kinshasa, tuttora 


abitata da cinque milioni di persone. 
Resta un'incognita importante la 
questione della centrale idroelettrica 
di Inga, la maggiore del paese, che i ri¬ 
belli minacciano di far saltare. Secon¬ 
do l'Angola «sono in corso trattative» 
sul posto. 

Statica è poi la situazione nel nord- 
est, con Kisangani (terza città del pae¬ 
se) ancora in mano ai ribelli. Qui l'U- 
ganda continua a tenere dislocate sue 
truppe ribadendo che le ritirerà solo 
«quando il governo di Kabila accette¬ 
rà una soluzione politica del conflit¬ 
to». Secondo Kampala, in questa re¬ 
gione del Congo gli ugandesi stareb¬ 
bero contrastando attacchi dei go¬ 
vernativi, anche qui appoggiati da 
Angola e Zimbabwe. In merito alla si¬ 
tuazione dei civili e del personale del¬ 
le missioni, non vengono segnalati 
problemi. Un missionario italiano 
(in tutto, in Congo, sono 571) ha po¬ 
tuto telefonare ieri all'agenzia delle 
congregazioni italiane Misna. «Dite 
in Italia - ha chiesto - che siamo sereni 
e che preghiamo con il nostro popolo 
per la pace». (Ansa, Afp, Reuters). 


Kosovo: uccisi 
17 albanesi 
tra cui due bimbi 

Un neonato di dieci mesi e 
un bambino di quattro 
anni, decapitato da una 
proiettile sparato da un 
carro armato, sono tra i 17 
civili albanesi che, secondo 
l'Unhcr(Alto 
commissariato dell'Onu 
peri rifugiati), ieri sono 
rimasti uccisi nel Kosovo 
centrale durante una 
offensiva delle forze di 
sicurezza serbe. Alcuni 
attivisti 

dell'organizzazione 
avrebbero visto i corpi di 
otto vittime, compresi 
quelli dei due bimbi. 


( VACANZE LIETE ) 

RIMINI MARINA CENTRO - Hotel Consul Tel. 0541/380762. 
Vicino mare, rinnovato, ogni confort. Giardino, garage. Scelta 
menù. Offertissima agosto/settembre 50.000/45.000. 


Sugli scaffali suona 
già la campanella 


E nei grandi magazzini che in questi giorni, alla 
vigilia del nuovo anno scolastico, si stanno 
riversando milioni di famiglie 
a caccia di zaini, diari, astuc¬ 
ci, quaderni. Siamo 
andati a confronta¬ 
re un pò di offerte, 
prodotto per prodot¬ 
to, così da scegliere al 
meglio nei vostri acquisti. 
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l'Unità 


+ 

la Politica 



È in carica da 834 giorni, ha superato il traguardo raggiunto da Moro negli anni Sessanta 

Prodi; governo «passista» 

L'esecutivo raggiunge il secondo posto nella classifica di durata 
Resta da battere il primato di Craxi, dall'83 all'86 a Palazzo Chigi 


Proposta Mattarella 

Conferma 
3er Scalfaro 
a destra 
diceno 



I componenti dell'Ulivo il giorno della vittoria elettorale 


ROMA. Pedalando pedalando. Prodi 
con i suoi si piazza al secondo posto, 
per durata, tra i governi della Repub¬ 
blica. Proprio oggi Pesecutivo del 
Professore compie 834 giorni, e si la¬ 
scia dietro le spalle il terzo governo 
Moro, che negli anni Sessanta tirò 
avanti per 833 giorni. Resta da battere 
solo il record di Bettino Craxi, che re¬ 
stò a Palazzo Chigi, per la sua prima 
esperienza, dalF83 all'86. In qualche 
modo, è già un record. Dovuto, in¬ 
nanzi tutto, al sistema bipolare che, 
alla meno peggio, ormai marcia a pie¬ 
no ritmo anche da noi. E poi alle ca¬ 
pacità del Professore (per gli estima¬ 
tori) o alla sua furbizia (per i polisti 
che non lo amano, ma che almeno 
questa gliela devono riconoscere). 
Ora, per battere Bettino resta solo da 
superare la «zona grigia» del semestre 
bianco, quando Fimpossibilità di 
sciogliere le Camere da parte di Scal¬ 
faro potrebbe dare una spinta alle im¬ 
pennate bertinottiane della «o svolta 
o rottura», con il segretario di Rifon¬ 
dazione che ha passato Pestate sma¬ 
niando per la rottura. Dopo di quello 
- e non è poco - resta Fobiettivo dei 
cinque anni di durata. E sarebbe il mi¬ 
racolo del maggioritario e di San Ro¬ 
mano. 

Ce la farà o non ce la farà, Prodi? È 
bravo, il Professore, o magari soprat¬ 
tutto fortunato? La parola a due intel¬ 
lettuali che, politicamente parlando, 
stanno su fronti opposti: Lucio Col¬ 
letti, filosofo e deputato di Forza Ita¬ 
lia; Augusto Barbera, costituzionali¬ 
sta ed ex deputato del Pds. E se il pri¬ 
mo guarda torvo il capo del governo, 
ma mena frustate anche sull'incapa- 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA La politica riparte dal 
Parco Nord di Bologna. Da qui al 21 
settembre, in questo scampolo d'e¬ 
state che ancora resta da consuma¬ 
re, si sono dati appuntamento sotto 
i tendoni della Festa nazionale del- 
FUnità il Consiglio dei ministri qua¬ 
si al completo, a partire dal capo del 
governo; i leader dei partiti, da D'A- 
lema a Fini, da Bertinotti a Marini; i 
dirigenti del sindacato e delle asso¬ 
ciazioni sociali ed imprenditoriali; i 
vertici parlamentari. Duecento tra 
incontri e dibattiti per fare il punto 
sullo stato di salute della coalizione 
di maggioranza, sui rapporti con 
l'opposizione, sul cammino acci¬ 
dentato delle riforme, sui conflitti 
del lavoro, sul rilancio dell'econo¬ 
mia e sull'occupazione. Per parlare 
di salute e di cultura, di ambiente e 
di sport, di donne e di giovani. E, 
perchè no, per mangiare e divertirsi. 

La Festa ha aperto i battenti ieri 
pomeriggio, tenuta a battesimo da 
un cielo imbronciato preceduto da 
una pioggia insistente che ha inter¬ 
rotto mesi di siccità facendo scende¬ 
re in picchiata il termometro. Padri¬ 
ni Marco Minniti, coordinatore del¬ 
la segreteria nazionale dei Demo¬ 
cratici di sinistra, Sandro Ramazza, 
segretario della Federazione di Bo¬ 
logna, Stefano Sedazzari e Fausto 
Sacchelli, responsabili nazionale e 
provinciale delle Feste dell'Unità. 

Ramazza ha ricordato che per or¬ 
ganizzare questo appuntamento si 
è fatto affidamento quasi esclusiva- 
mente sui volontari, 5000 persone 
complessivamente, un «patrimo¬ 
nio straordinario» di anziani mili- 


DAII’INVIATO 


RIMINI. «Non si tratta di fare un 
terzo polo, ma di costruire un mo¬ 
vimento che rilanci una riforma di 
sistema. Poi si tratterà divedere chi 
la fa propria, chi la interiorizza. 
Non è aggiungere un altro polo. 
Partito, movimento: del nome 
non m'importa nulla, queste sono 
soltanto dispute nominalistiche. 
Quello che mi preme è una riforma 
radicale e di sistema di questo Sta¬ 
to che è arrivato al capolinea». Dal 
meeting di CI frena e precisa Mas¬ 
simo Cacciari, sindaco di Venezia, 
padre del movimento del Nord 
Est, uno dei leader più in vista del 
cosidetto partito dei sindaci che, 
l'altro giorno, nella città lagunare, 


cità dell'opposizione, il secondo pro¬ 
muove il Professore ma incrocia le di¬ 
ta per il futuro immediato. «Prodi? 
Beh, un bella grassa faina che si è in¬ 
trodotta nel pollaio di Palazzo Chi¬ 
gi...», ridacchia Colletti. Intanto du¬ 
ra, e voi non scommettevate nean¬ 
che su sei mesi di vita del suo gover¬ 
no. «Mah, non è un gran titolo di me¬ 
rito. Ci sono stati regni o pontificati 
lunghissimi che non 
hanno significato 
niente», replica. Ed è 
stato bravo, il Professo¬ 
re? «Non c'è dubbio, 

Prodi ha dimostrato 
doti importanti. Ha sa¬ 
puto reggere il timone 
anche in situazioni dif¬ 
ficili...», riconosce Bar¬ 
bera. «Bravo? Macché, 
furbo o abile, ma bra¬ 
vo... - non si arrende 
Colletti - Comunque, 
sì, su alcune cose è stato 
bravo: a giocare Berti¬ 
notti contro D'Alema, 
a spegnere nell'olio 
parrocchiale ogni maretta intorno a 
Palazzo Chigi...». Ma ammette: «Non 
nego che, rispetto alla prima impres¬ 
sione disastrosa che aveva suscitato, 
unpo'harecuperato». 

Ma nessuno dubita che è stato so¬ 
prattutto il nuovo sistema elettorale 
a garantire la stabilità del governo. 
«Se tornassimo al proporzionale, i 
governi durerebbero sei mesi», ga¬ 
rantisce il filosofo di Forza Italia. «Il 
nuovo meccanismo è stato fonda- 
mentale - dice il costituzionalista - 
Nonostante Scalfaro, ha funzionato 


tanti e di giovani alle prime espe¬ 
rienze politiche (tra i responsabili 
degli stand c'è anche un ragazzo di 
appena 19 anni). La federazione di 
Bologna si è inoltre candidata ad or¬ 
ganizzare la Festa del 2000 quando 
il capoluogo emiliano 
sarà capitale europea 
della cultura. Una pro¬ 
posta fatta propria da 
Minniti, che ha sotto- 
lineato come la festa 
rappresenti un'occa¬ 
sione straordinaria di 
confronto e dibattito: 

«Un grande partito - 
ha detto - deve non so¬ 
lo parlare ma sapere 
ascoltare. E noi stiamo 
ascoltando troppo po¬ 
co». 

Da Sedazzari e Sac¬ 
chelli, e dai giovani di¬ 
rigenti della federazio¬ 
ne bolognese Guido Rossi e France¬ 
sca Puglisi, l'elencazione puntiglio¬ 
sa di numeri e informazioni sulla Fe¬ 
sta, che si svolge su un'area di 
100.000 metri quadrati, metà dei 
quali coperti, il 30% in più dell'ulti¬ 
mo "nazionale" del '93. 

Ogni giorno nei circa 150 stand 


ha lanciato una nuova offensiva 
politica che i giornali hanno tenu¬ 
to a battesimo come «terzo polo». 
Con lui tira il freno anche Enzo 
Bianco, primo cittadino di Cata¬ 
nia e presidente dell'Anci. 

«Sono un bipolarista convinto - 
dice - con tendenze verso il biparti¬ 
tismo e perciò non penso di certo 
alla costituzione di due poli. Credo 
vi debbano essere uno schiera¬ 
mento conservatore e uno rifor¬ 
matore». Non ci sta Gabriele Al- 
bertini, sindaco di Milano, secon¬ 
do il quale fin che si tratta di gover¬ 
no locale si può dialogare fra sin¬ 
daci di parrocchie diverse, ma 
quando si tocca la politica con la 
«p» maiuscola allora si ritorna sot¬ 
to le insegne di appartenenza. E 


il deterrente del ricorso anticipato al¬ 
le urne». Perché dice «nonostante 
Scalfaro», professor Barbera? «Perché 
lui era pronto ad altre soluzioni in 
questo Parlamento, ma Prodi e D'Ale¬ 
ma hanno fatto sapere che non erano 
d'accordo. Una minaccia usata be¬ 
ne». 

E i rischi, quali sono? Barbera indi¬ 
ca il semestre bianco all'orizzonte; 

Colletti il momento 
esattamente successivo. 
Insomma, se supera la 
primavera, poi forse a 
Prodi il record di un'in¬ 
tera legislatura non glie¬ 
la toglie nessuno. «Con 
il semestre bianco si 
aprirà come una finestra 
di sei mesi sulla Prima 
Repubblica. E sarà que¬ 
sta la vera minaccia per 
il governo», dice Barbe¬ 
ra. «Tanti personaggi, 
indubbiamente, torne¬ 
ranno ad occupare, in 
quel periodo la scena. 
Saranno sei mesi di fe¬ 
sta, per costoro...». Ma se Prodi non 
precipita da quella finestra? «Allora 
diventerà immortale, come diventa¬ 
no immortali i governi che muoiono 
di morte naturale...», risponde riden¬ 
do. Per Colletti, il bello (a suo parere) 
o il brutto (perii Professore) comince- 
rà proprio allora. «Eletto il successore 
di Scalfaro, potrebbe saltare tutto. 
Una mia impressione, una sensazio¬ 
ne...». 

La longevità di Prodi, per Colletti, 
ha anche un'altra ragione: l'incapaci¬ 
tà dell'opposizione di centrodestra. 


saranno allavoro 1200-1300volon¬ 
tari, con punte di 2500 nei fine setti¬ 
mana; si potrà mangiare o far spun¬ 
tini in oltre 40 tra ristoranti, osterie, 
bar e pasticcerie (8500 posti a sede¬ 
re); 20.000 i posti auto oltre ad un 


grande parcheggio per bici raggiun¬ 
gibile attraverso percorsi preferen¬ 
ziali e gestito dai senza fissa dimora 
dell'Associazione "Piazza Grande". 
Solo in questo primo week-end è 
previsto il consumo di 450 chili di 
salsiccie e di 300 chili di prosciutto, 
di 20.000bottiglie d'acqua e di mille 


del partito dei sindaci o altri surro¬ 
gati proprio non ne vuol sentir 
parlare. «Il sindaco Cacciari oltre a 
essere sindaco è anche filosofo e 
quindi è giusto che pensi alla pro¬ 
gettualità politica della sua funzio¬ 
ne. Io, essendo un imprenditore, 
immagino nella fattività e nella 
realizzazione concreta del servizio 
pubblico la novità dei sindaci, 
piuttosto che in uno schieramen¬ 
to che li rappresenti». 

Il ragionamento di Cacciari 
punta a far crescere a livello nazio¬ 
nale un'iniziativa politica che ri¬ 
lanci le riforme del sistema politi¬ 
co ed istituzionale. Sindaci, im¬ 
prenditori, movimenti, associa¬ 
zioni, persone: «Ognuno nel pro¬ 
prio ambito si dia da fare». Questi 


«Una cosa che non ha precedenti - 
s'infervora -. Ti credo che il governo 
dura...». Tra Bicamerale e «innamo¬ 
ramento» tra D'Alema e Berlusconi, il 
filosofo ha quasi un travaso di bile 
mentre ripercorre gli ultimi due anni. 
«Il Polo è sostanzialmente latitante, il 
suo elettorato è vicino a una crisi di 
nervi... Era proprio necessario alme¬ 
no un gesto ribaldo e clamoroso, co¬ 
me l'assassinio della Bicamerale... Ma 
poi, boh... Il centrodestra condotto 
solo la battaglia sulla giustizia, parla 
solo di questo, si mette a difendere 


litri di birra e altrettanti di vino. In¬ 
casso previsto: dagli undici ai tredici 
miliardi, con un utile del 10%. 

Eveniamo agli appuntamenti più 
significativi. D'Alema sarà a Bolo¬ 
gna tre giorni: il 9 settembre per un 


dialogo a tutto campo con gli scrit¬ 
tori Manuel Vazquez Montalban ed 
Andrea Camilleri e per presentare il 
libro "Parole a vista" di Enrico 
Ghezzi; il 12 per parlare dell'ultimo 
libro di Luciano Violante e il 20 per 
il comizio conclusivo. Romano Pro¬ 
di verrà il 13 settembre per un dibat- 


sono i naturali soggetti di una ri¬ 
forma istituzionale. Al sindaco di 
Venezia non piacciono i due poli 
così come si presentano oggi per¬ 
ché sono due «cartelli elettorali 
che non sono riusciti a diventare 
dei poli politici» capaci di avviare 
un minimo di riforme. «Abbiamo 
aspettato abbastanza», sbotta. 
«Questo Parlamento, questo ceto 
politico non sono riusciti a fare 
nemmeno una mini-riforma». A 
Cacciari non interessa di chi è la re¬ 
sponsabilità, chi ha fatto «aborti¬ 
re» la riforma. La bicamerale non è 
fallita perché «due o tre persone fa¬ 
cevano le bizze», ma il fallimento 
sarebbe espressione di un «fatto 
politico più profondo e struttura¬ 
le». E cioè del fatto che «non c'è bi¬ 


cause perse come quella dell'arcive¬ 
scovo di Napoli, che con quella faccia 
a me non pare proprio un seguace di 
Cristo... Sa, le facce contano, io mi re- 
golocosì...». 

Ci sono le minacce esterne, ma an¬ 
che quelle interne possono far danno 
al governo del Professore. «Dopo 
l'Euro, c'è stata una caduta di tensio¬ 
ne - ricorda Barbera -. Se non si ritrova 
questa tensione, si può anche durare, 
ma sarebbe solo un galleggiamento 
molto pericoloso... La durata è una 
condizione necessaria ma non suffi- 


tito con Cofferati, Bassolino e Cal- 
lieri. 

Veltroni sarà a Bologna il 2 ed il 18 
settembre per discutere prima con 
Beniamino Placido di cultura e poi 
con Vittorio Foa della sinistra del 
2000. E ancora: Bassanini e Anna Fi- 
nocchiaro, Livia Turco e Napolita¬ 
no, Visco e Bersani, Rosy Bindi e 
Berlinguer, Treu e Dini, Ronchi e 
Burlando ed un gran numero di sot¬ 
tosegretari. 

Tra i leader politici e sindacali sa¬ 
ranno ospiti della Festa bolognese, 
oltre a tutto il gruppo dirigente dei 
Ds, Marini e Fini, Bertinotti e Urba¬ 
ni, Boselli e Manconi, Mattarella ed 
Elia, Casini e Cossiga, Cofferati, 
D'Antoni e Larizza, Ermete Realac- 
ci, Callieri ed Emma Marcegaglia. 
Pier Luigi Vigna, procuratore nazio¬ 
nale antimafia, discuterà di giusti¬ 
zia il 19 settembre con Pietro Folena 
e Giuliano Ferrara. 

Ma non di sola politica vive una 
Festa dell'Unità. Ricco il cartellone 
degli spettacoli, che ha come fiore 
all'occhiello il concerto di lunedì 
prossimo della cantante rock bri¬ 
tannica P.J. Harvey, che presenterà 
in prima mondiale il suo nuovo al¬ 
bum. Ma ci saranno anche la Pfm e 


polarismo politico, che non vi so¬ 
no poli omogenei e tutto diventa 
trasversale, compromissorio, oc¬ 
casionale, eclettico» e con questo 
«non si riforma la Costituzione 
perché non è una leggina tra le al¬ 
tre, è il patto fondamentale». 

La diagnosi del sindaco di Vene¬ 
zia è molto tranciante. «Il vero tra¬ 
sversalismo è tra le forze che vo¬ 
gliono la riforma e quelli che non 
la vogliono, una riforma di sistema 
che né Polo, né Ulivo vogliono». 

Ecco perché Cacciari, nonostan¬ 
te le difficoltà che ha incontrato il 
movimento del Nord Est, non si 
vuole arrendere e rilancia la sua 
battaglia politica per le riforme 
cercando di coinvolgere soggetti 
che non sono quelli tradizionali. 


ciente per un buon governo. Se si de¬ 
ve galleggiare, meglio la crisi...». Col¬ 
letti alza le spalle: «La durata? Impor¬ 
tante, certo, mah...». Cosa? «Veda lei. 
Craxi questo primato l'ha ottenuto, 
ma mica gli ha impedito di finire ad 
Hammamet...». 

Ce la farà il Professore? Bertinotti 
permettendo, almeno Craxi lo batte¬ 
rà di sicuro. Intanto, da oggi può già 
guardare, dall'alto verso il basso, ben 
53 governi sotto di lui. 


Stefano Di Michele 


Luca Carboni e appuntamenti "co¬ 
rali" dedicati ai più giovani, con due 
no-stop a cui parteciperanno band 
ormai famose (dai Prozac + ai 99 
Posse ed altri) e formazioni emer¬ 
genti. 

Due le mostre da gustare: una sui 
50 anni di Tex e l'altra sul melo¬ 
dramma che sarà presentata doma¬ 
ni da Simona Marchini. 

Si parlerà molto anche di libri e di 
scrittori (ricordiamo, trai tanti, Luis 
Sepulveda e Catherine Dunne), con 
spazi dedicati a Leopardi e Pasolini. 

Le donne daranno vita, nella loro 
"Piazza di rose rosse", ad un'arena 
multimediale, con un concorso vi¬ 
deo, musica e cabaret al femminile, 
resoconti delle attività delle ammi- 
nistratrici ed iniziative umanitarie 
perle donne del Kosovo. 

Il nostro giornale, infine. L'Unità 
sarà alla Festa con un suo stand e do¬ 
mani sera alle 21 il direttore Paolo 
Gambescia presenterà insieme al¬ 
l'amministratore delegato Italo Pra- 
rio, al presidente dell'Arca France¬ 
sco Riccio e al direttore editoriale 
Gianfranco Teotino, il nuovo pro¬ 
getto editoriale del giornale. 


Giancarlo Perciaccante 


Solo così spera di costringere le for¬ 
ze politiche a riprendere il cammi¬ 
no delle riforme. Anche Bianco 
non è tenero con i poli, «tutti e due 
per diverse ragioni con respiro cor¬ 
to». Particolarmente severo con 
l'Ulivo. «Se è questa cosa che ab¬ 
biamo visto negli ultimi mesi è as¬ 
solutamente inadeguato. C'è biso¬ 
gno di cabiamento». Bianco è con¬ 
vinto che nel sistema politico ita¬ 
liano via sia ancora una «condizio¬ 
ne di forte anomalia». E l'iniziativa 
politica dei sindaci («non possono 
continuare ad occuparsi solo del 
loro orticello») dovrebbe servire a 
sbloccare questa paralisi e rimette¬ 
re in movimento le riforme. 


Raffaele Capitani 


ROMA. «Cosa c'è dietro?», chiede so¬ 
spettoso Rocco Buttiglione a Sergio 
Mattarella, autore della proposta di 
rieleggere Oscar Luigi Scalfaro alla 
presidenza della Repubblica a «ga¬ 
ranzia» di una «rinnovata intesa sulle 
riforme», a partire dall'elezione diret¬ 
ta del capo dello Stato. Ipotesi non 
nuova, bruciata a suo tempo dal falli¬ 
mento della Bicamerale per le rifor¬ 
me. Da allora si è aperto un autentico 
percorso di guerra. La Finanziaria, il 
voto amministrativo, le elezioni eu¬ 
ropee e - appunto - la scadenza del set¬ 
tennato di Scalfaro costituiscono del¬ 
le autentiche mine per chiunque vo¬ 
glia provare a far saltare quel tanto di 
bipolarismo che l'indeterminatezza 
della transizione istituzionale italia¬ 
na ancora consente. Tanto più che l'i¬ 
nizio del semestre bianco interdice, 
da novembre, la soluzione delle ele¬ 
zioni anticipate, amara quanto si 
vuole ma pur sempre l'alternativa 
più democratica all'immobilismo o, 
peggio, al trasformismo. 

A meno che tutto precipiti nei 
prossimi giorni, il tempo che separa 
le forze politiche dall'inizio del seme¬ 
stre bianco è troppo breve per defini¬ 
re un chiarimento politico vero tra gli 
opposti schieramenti sulle riforme 
necessarie al consolidamento del bi¬ 
polarismo. Che fare, allora: rasse¬ 
gnarsi alle classiche manovre trasver¬ 
sali che nella Prima Repubblica han¬ 
no sempre contrassegnato l'elezione 
del capo dello Stato o provare a co¬ 
gliere l'opportunità offerta da questo 
passaggio per provare a riannodare i 
fili spezzati del dialogo? 

Mattarella merita credito quando 
replica a Buttiglione che «dietro c'è 
soltanto una necessità in cui credia¬ 
mo». E non solo nel suo partito, ov¬ 
viamente interessato a mantenere 
due cattolici al vertice dello Stato. Ma 
l'obbiettivo di mantenere inalterate 
le attuali «garanzie» costituzionali 
(stessa forma di governo, stessa presi¬ 
denza della Repubblica) per il tempo 
necessario a portare a compimento le 
riforme va ben al di là di una conve¬ 
nienza di parte. Solo Antonio Di Pie¬ 
tro (e si comprende bene il perché) 
non ha «niente da dire», anche se ha 
l'accortezza di aggiungere di non vo¬ 
ler contrapporre se stesso: «No grazie, 
sono troppo giovane, e quindi incan¬ 
didabile». Dal resto dell'Ulivo arriva¬ 
no adesioni piene dal socialista Enri¬ 
co Boselli al laburista (ora nei Ds) Val¬ 
do Spini. Il verde Mauro Paissan si di¬ 
ce favorevole in linea di principio e 
scettico sulla praticabilità della con¬ 
dizione di fondo della ripresa del pro¬ 
cesso riformatore. Lo stesso dubbio 
induce Marco Minniti, coordinatore 
dei Ds, a confermare il «giudizio for¬ 
temente positivo» sul settennato e 
sullo stesso ruolo «storico» di Scalfa¬ 
ro, ma ad evitare fughe in avanti sulla 
condizione di una grande intesa per 
l'elezione del presidente : «Ogni cosa 
a suo tempo. Mi auguro che il dialogo 
possa riprendere, ma francamente 
non vedo all'orizzonte una svolta ri¬ 
spetto alla scelta sciagurata compiuta 
da Berlusconi nella Bicamerale». 

In effetti, il Polo (eccezion fatta per 
gli ex de di Pierferdinando Casini) al¬ 
za le barricate. «A Mattarella rispon¬ 
diamo che per le riforme costituzio¬ 
nali non basta un garante al Quirina¬ 
le», scandisce il forzista Claudio Sca- 
jola. Maurizio Gasparri, di An, ricorre 
al latino, «De hoc satis», per dire che 
«di questo presidente ne abbiamo ab¬ 
bastanza». E Alessandra Mussolini 
chiosa: «Rappresenta la vecchia par¬ 
titocrazia». 

Dunque, discorso chiuso? Se uno 
spiraglio c'è, paradossalmente si na¬ 
sconde proprio «dietro» l'interroga¬ 
tivo di Buttiglione. È servito al filoso¬ 
fo non per chiedere a Mattarella ele¬ 
menti per dire «sì» o «no», bensì per 
avvertire che «questa è materia riser¬ 
vata del presidente Cossiga». Il quale 
se ha non pochi conti in sospeso con 
il suo successore al Quirinale, non 
può però ignorare i segnali che gli ar¬ 
rivano, da Franco Marini allo stesso 
Mattarella. Può dargli fastidio (come 
lo ha dato a Clemente Mastella) il ri¬ 
fiuto del «grande centro», ma è suffi¬ 
cientemente avveduto per capire che 
non gli si chiede tanto di fare da «ruo¬ 
ta di scorta» nel caso si sgonfi quella 
di Rifondazione, quanto di abbando¬ 
nare le tentazioni terzopoliste per 
spendersi nella ridefinizione dei con¬ 
fini del bipolarismo possibile. Ma an¬ 
che se così fosse, servirà ad indurre 
Berlusconi a fermarsi davanti al per¬ 
corso minato e tornare sui suoi passi? 


Pasquale Cascella 


Colletti: «Regni 
anche lunghi 
non hanno 
significato 
niente». 
Barbera: «Prodi 
regge il timone 
in situazioni 
difficili» 


Prevista la partecipazione di quasi tutti i leader. Il 9 settembre D'Alema, Camilleri e Vazquez Montalban 

Parte la Festa, en plein di ministri 

È cominciata ieri con Minniti la kermesse nazionale dell'Unità a Bologna 


Le cifre: 
milleduecento 
volontari, 
quaranta fra 
ristoranti e bar, 
ventimila posti 
auto su un'area 
di centomila 
metri quadrati 



Dibattito con Cacciari, Bianco e Albertini al meeting di Rimini organizzato da Comunione e Liberazione 

«Terzo polo? No, movimento dei sindaci per le riforme» 

Il primo cittadino di Venezia: «Questo Stato è al capolinea». Il presidente dell'Anci: «Centrodestra e Ulivo hanno respiro corto». 
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Btp e Cct in calo 
Il mercato compra 
8.500 miliardi 

Richiesta sostenuta e tassi in calo: 
è il risultato dell'asta di cct 
settennali e Btp decennali per 
complessivi 8.500 miliardi di lire 
offerti e interamente assorbiti 
dal mercato. I cct hanno un 
rendimento annuo del 4,69% (- 
0,4), mentre i Btp del 4,74% (- 
0,16). 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.268 

4,52 

MIBTEL 

21.430 

2,59 

MIB 30 

32.081 

2,78 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

INDDIV 

+0,20 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

BANCHE 

-5,45 


TITOLO MIGLIORE 

WSOGEMIB30P37STO +15,94 


TITOLO PEGGIORE 


WCTBKMIB30C26MZ9 -13,02 


BOT RENDIMENTI 

NETTI 


3 MESI 


5,00 

6 MESI 


4,61 

1 ANNO 


4,27 

CAMBI 

DOLLARO 

1.768,39 

-17,33 

MARCO 

987,65 

+0,35 

YEN 

12,328 

0,20 


STERLINA 2.915,19 

29,82 

FRANCO FR. 294,58 

+0,09 

FRANCO SV. 1.196,88 

+4,41 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

2,51 

AZIONARI ESTERI 

2,53 

BILANCIATI ITALIANI 

1,44 

BILANCIATI ESTERI 

-1,21 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,10 

OBBLIGAZ. ESTERI 

+0,04 



26/08 27/08 28/08 


Gruppo Gucci 
Niente aumenti 
dì capitale 

Nessun aumento di capitale in 
vista per il gruppo Gucci. L'ha 
escluso il presidente Domenico 
De Sole, che conferma le 
previsioni sull'aumento di 
vendite e di utili. Nessun 
commento, invece, sulle recenti 
manovre del gruppo Prada sul 
titolo Gucci. 


Il nuovo corso, anticipato ieri dal ministro Berlinguer, sarà presentato dopo l'inizio dell'anno scolastico 

Vi piace il super-diploma per il lavoro? 
La Cgil: risponde ad un'esigenza vera 

Il responsabile del sindacato scuola: «In questo modo si eviterà che i giovani siano occupati senza alcuna competenza» 
Alba Sasso, presidente del Coordinamento insegnanti democratici: «Rompere la rigidità dei percorsi per noi è positivo» 


LE CONDIZIONI DEL SUPER DIPLOMA 


SPERIMENTAZIONE: 


| l'avvio del piano di sperimentazione è previsto entro 
l'anno. Le Regioni interessate sono invitate a segnalare entro il 15 settembre la disponibilità 
ad avviare progetti pilota; 

E!IIIlE5 la durata dei corsi va da un minimo di due semestri ad un massimo di quattro 
semestri; 

giovani studenti che hanno terminato le scuole secondarie superiori 
e lavoratori adulti in possesso del diploma di scuola media superiore; 

EHIailSlIB formare fasce intermedie di «lavoratori della conoscenza», ossia tecnici, 
professionisti d'azienda, operatori qualificati; 

IJ ;7:Vi Ii T iEBM i corsi rientrano nella programmazione regionale e si 
sviluppano tramite accordi con le Regioni, le quali assicurano l'integrazione dei diversi soggetti; 

EmMiB devono corrispondere alla domanda di formazione, quale emerge 
dall'analisi dei fabbisogni sia dei giovani in prima formazione sia dei lavoratori occupati e in 
mobilità. A questo fine la Regione assicura il raccordo con le strutture deputate al governo di 
politiche di lavoro e servizi di impiego; 

sono stabiliti con una pianificazione pluriennale nazionale, 
indipendentemente dalla provenienza (ministeri, regioni, enti locali, privati) e dai destinatari; 

111 ;PIH I ? I [>1 E M h\ i VL la formazione presso aziende o uffici della Pubblica 
amministrazione è obbligatoria per almeno il 30%-40% della durata dei corsi; 

almeno per il 50% devono essere reclutati dal mondo della produzione, 
delle professioni e del lavoro; 

corso non devono essere legati al calendario scolastico ma le date 
di inizio vanno concentrate in coincidenza con l'inizio del secondo semestre universitario 


ATTESTATI: 


|a conclusione dei corsi si possono conseguire sia attestati validi nel 
sistema di istruzione e accreditabili in sede internazionale, sia qualifiche professionali di 
secondo livello riconosciute dalla Regione. 




Intervista al presidente Ivano Barberini 

Lega Coop: 
«Concertazione 
Non miracoli» 


ROMA. Sarà presentato dopo l'inizio 
dell'anno scolastico, alla presenza 
del presidente del Consiglio Romano 
Prodi. Il nuovo «super-diploma» 
((Formazione tecnica e professionale 
superiore integrata, questo il nome 
in «codice scolastico») è in fase di ela¬ 
borazione. Per definire i «contorni» 
del nuovo corso (destinato ai diplo¬ 
mati) sono all'opera parecchi sogget¬ 
ti: i ministeri del Lavoro e della Pub¬ 
blica istruzione, il Murst, le Regioni e 
le parti sociali. Quello che si cerca è 
una proposta snella e flessibile - fan¬ 
no sapere dal dicastero di viale Traste¬ 
vere - che risponda alle esigenze loca¬ 
li del mercato del lavoro. Niente pro¬ 
grammi rigidi e calati dall'alto. Oltre 
all'insegnamento in aula, si prevedo¬ 
no stages presso aziende o sedi del¬ 
la Pubblica amministrazione. L'o¬ 
biettivo è: offrire una specializza¬ 
zione utile a chi ha appena termi¬ 
nato le scuole superiori. 


ROMA. «Un nuovo super-diploma? 
Sono sempre un po' stupito quando 
sento queste cose». Non nasconde le 
sue perplessità Giancarlo Lombardi. 
«Anche se - ci tiene a sottolineare - 
non conosco ancora il documento. 
Per questo non vorrei entrare nei det¬ 
tagli della proposta del ministro». 
Lombardi preferisce parlare di linee¬ 
guida, di opzioni fondamentali, piut¬ 
tosto che di singoli provvedimenti. 
Che, a suo dire, sono anche troppi nel 
nostro Paese. Quello che manca, se¬ 
condo lui, è una «risposta organica» 
alla questione formazione. D'altron¬ 
de, della scuola italiana il deputato 
del Ppi conosce quasi tutte le facce, 
vista la sua esperienza prima come re¬ 
sponsabile del settore per la Confin- 
dustria, poi come ministro della Pub¬ 
blica istruzione nel Governo Ciampi. 
E come imprenditore tessile conosce 
le impasse che la formazione pro¬ 
fessionale ha attraversato. Insom- 
ma, un caleidoscopio di esperien¬ 
ze, che ha il suo baricentro nel dif- 


II provvedimento ha già riscosso 
reazioni positive. Favorevoli i sin¬ 
dacati Confederali. «Costruire una 
fascia intermedia di istruzione tra 
scuola e Università mi sembra una 
cosa buona - dichiara il segretario 
della Cgil-scuola Enrico Panini - 
Tra l'altro questo era uno dei punti 
contenuti nell'Accordo sul lavoro 
tra Confederali e Governo del 
'96». Nel nostro Paese già esistono 
esperienze del genere. Per esempio 
alcuni Istituti tecnici e professio¬ 
nali già hanno istituito corsi post¬ 
diploma. Ma l'ultima proposta del 
ministro Berlinguer, secondo Pani¬ 
ni, risponde a una domanda che 
era ancora rimasta senza risposta. 
«L'intervento affronta una que¬ 
stione in cui l'Italia non ha stru¬ 
menti - continua Panini - Cioè 
quello di offrire una specializzazio¬ 
ne a chi ha terminato gli studi su¬ 
periori. Il cosiddetto super-diplo- 


ficile rapporto tra sapere e saper- 
fare (cioè lavoro). 

Dunque, arriva un corso che po¬ 
trebbe aprire nuove prospettive di 
formazione per i giovani che si af¬ 
facciano nel mondo del lavoro. 
Eppure Lombardi non è affatto 
convinto dell'operazione. «Ripeto, 
il mio non è un giudizio sull'inter¬ 
vento specifico - continua - Ma la 
mia impressione è che oggi nel 
mondo della scuola non sono cer¬ 
to le proposte che mancano. Anzi, 
ce ne sono anche troppe. C'è la 
formazione professionale delle Re¬ 
gioni, ci sono corsi statali e non 
statali, abbiamo una molteplicità 
di interventi promossi dagli enti 
locali. Inoltre, abbiamo ancora il 
problema del diploma universita¬ 
rio, che ha creato tutta una serie di 
sovrapposizioni con i corsi post-di¬ 
ploma. Insomma, non c'è bisogno 
di inventare altre strade, che ri¬ 
schiano di creare soltanto confu¬ 
sione». 


ma consente di evitare il corso 
universitario, che a volte diventa 
troppo lungo. E contemporanea¬ 
mente offre un'opportunità in più 
a una fascia di giovani». 

«Tutto quello che rompe la rigi¬ 
dità di un unico percorso dopo il 
diploma per noi è positivo - di¬ 
chiara Alba Sasso, presidente na¬ 
zionale del Cidi - Oggi esiste solo 
l'opzione Università. Differenziare 
le opportunità è senz'altro una co¬ 
sa buona. Certamente, è da vedere 
come sarà realizzato». Se il nuovo 
super-diploma avrà o meno effetti 
sull'occupazione è difficile da dire. 
«La formazione di per sé non crea 
lavoro - conclude Sasso - Sono le 
politiche per l'occupazione che lo 
creano. Certo, la formazione rende 
più forti sul mercato, ma non crea 
posti». 


B. Di G. 


Se non servono altre strade, cosa 
serve allora? «Direi che è arrivato il 
momento di fare ordine - prosegue 
Lombardi - Si continua ad indicare 
la formazione come la questione 
fondamentale per l'accesso al lavo¬ 
ro. Allora, che si faccia finalmente 
un discorso organico, con tutti i 
soggetti coinvolti: sindacati e im¬ 
prenditori inclusi. È bene che gli 
imprenditori dicano chiaramente 
di che cosa hanno bisogno per il 
futuro, e su questo si metta ordine 
nei percorsi formativi. Senza un 
quadro di riferimento, senza indi¬ 
cazioni sulla domanda del mondo 
del lavoro, non ci sono corsi che 
tengano. Bisogna sapere che la 
scuola è una cosa seria, quindi va 
strutturata. Per questo sono per¬ 
plesso sull'avviamento di nuovi 
corsi. Chi prepara i docenti per 
questi corsi? In quali sedi si prepa¬ 
rano i programmi?». 

Insomma, quello che manca, 
per l'ex ministro, è una regia orga¬ 


nica. È questo che non fa scattare 
il circolo virtuoso tra scuola e lavo¬ 
ro. Un rapporto, quello tra forma¬ 
zione e mondo delle imprese, che 
a sentire Lombardi è addirittura 
peggiorato negli ultimi decenni. 
«Alla vecchia scuola di avviamen¬ 
to professionale, che pure è servita 
a molto, non è stato sostituito nul¬ 
la - dichiara senza mezzi termini - 
Il vero problema che in questo 
campo le responsabilità si palleg¬ 
giano tra Regioni, Ministero del la¬ 
voro, Pubblica istruzione». Ma gli 
imprenditori, in questo scenario 
pieno di ombre, non hanno pro¬ 
prio nessuna responsabilità? Il fat¬ 
to, ad esempio, che le Borse lavoro 
non vengano utilizzate abbastan¬ 
za, non indica un ritardo sul fron¬ 
te imprenditoriale?«La responsabi¬ 
lità degli imprenditori è quella di 
mettere a punto meglio i loro fab¬ 
bisogni - continua Lombardi - Sul¬ 
le borse lavoro, poi, c'è da dire che 
è difficile che una piccola impresa 


riesca a fare formazione. Per que¬ 
sto, in molti casi, questo strumen¬ 
to è stato utilizzato solo come un 
modo per avere forza lavoro a bas¬ 
si costi». 

Sul fronte delle imprese c'è an¬ 
che un altro paradosso: la maggior 
parte chiede manodopera non¬ 
specializzata. In questo senso, la 
formazione sembra quasi un optio¬ 
nal inutile a chi cerca un'occupa¬ 
zione. «È un paradosso verissimo - 
conclude Lombardi - Direi che in 
Italia convivono lavori effettiva¬ 
mente nuovi, con quelli più tradi¬ 
zionali, che non richiedono un al¬ 
to livello di formazione. E secondo 
me queste due realtà continueran¬ 
no a convivere ancora a lungo. Per 
questo c'è bisogno di sapere quello 
che il mercato vuole. Se c'è un'alta 
richiesta di lavoratori tradizionali, 
bisogna costruire percorsi mirati a 
questo». 


Bianca Di Giovanni 


MILANO. Occupazione, sviluppo 
del Mezzogiorno, concertazione, 
lavoro nero. Il presidente della Lega 
delle cooperative, Ivano Barberini, 
parla delle posizioni dell'organizza¬ 
zione (4 milioni di soci, 217mila di¬ 
pendenti) sui temi della ripresa au¬ 
tunnale. 

Occupazione anzitutto. Quale 
ruolo potrà giocare la Lega delle 
cooperative? 

«Partiamo dai dati. Le cooperati¬ 
ve che fanno capo alla Lega, negli 
ultimi anni, hanno fatto registrare 
un aumento dell'occupazione al rit¬ 
mo dell'1,5-2 per cento all'anno. 
Nonostante gli ostacoli burocratici 
e le posizioni spesso ostili allo svi¬ 
luppo cooperativo e alla sua filoso¬ 
fia, specie al sud. Se sommiamo i 
progetti in corso a quelli di possibile 
prossima realizzazione, siamo at¬ 
torno ai 3mila miliardi di investi¬ 
menti. L'occupazione, insomma, 
per noi è una priorità assoluta. Da 
perseguire attraverso lo sviluppo 
delle aziende esistenti e la creazione 
di nuove imprese, soprattutto nel 
Mezzogiorno». 

In quali settori? Negli anni ottan¬ 
ta la Lega puntava a diventare il 
terzo polo dell'economia italia¬ 
na. È ancora così o siete attenti so¬ 
prattutto alla distribuzione e al 
consumo? 

«La cooperazione di consumo è 
quella che ha conosciuto lo svilup¬ 
po più significativo in questi anni. 
Oggi è leader nel proprio settore, è 
una realtà in crescita ed ha grossi 
progetti di sviluppo nel sud, specie 
in Campania e Puglia. Ma sugli oltre 
45mila miliardi di fatturato dalle 
cooperative che fanno capo alla Le¬ 
ga, il consumo pesa più o meno per 
un terzo. Il resto è prodotto da realtà 
che rappresentano un po' tutti i set¬ 
tori. È in forte crescita la cooperazio¬ 
ne nei servizi, nel settore manifattu¬ 
riero, in quello sociale, nell'agro-in¬ 
dustriale. E ognuno di questi settori 
può concorrere a risolvere i proble¬ 
mi occupazionali». 

La prossima settimana torna a 
riunirsi il tavolo per lo sviluppo e 
l'occupazione; si riapre la verifica 
dell'accordo del 23 luglio. Che 
idea ha la Lega delle cooperative 
della concertazione. 

«La concertazione è una risorsa. 
Vogliamo che sia rafforzata. Non è 
possibile pensare che i problemi del 
paese possano essere affrontati e ri¬ 
solti con ricette miracolose o facen¬ 


do leva sui rapporti di forza. In que¬ 
sto senso va accolta la proposta di 
Ciampi per un nuovo patto sociale. 
Anche se, naturalmente, va discus¬ 
sa nel merito». 

Tra le tante questioni sul tappeto 
si parla molto di emersione del la¬ 
voro nero. È un tema sul quale 
avete esperienze positive da por¬ 
tare. 

«Sì, quella della cooperazione ha 
dimostrato di essere una formula 
applicabile per far emergere il lavo¬ 
ro nero. Gli strumenti legislativi ci 
sono. I risultati anche. Ma c'è di più. 
L'esperienza ci dice che esistono 
strade percorribili anche per rende¬ 
re produttivi gli ammortizatori so¬ 
ciali. È il caso della legge Marcora 
che prevede, al posto dell'applica¬ 
zione della cassa integrazione, la 
promozione di cooperative di lavo¬ 
ratori cui affidare il rilancio delle 
aziende in crisi. Per questa strada si 
sono recuperati i cantieri di Livor¬ 
no. Si sono creati quasi 6mila posti 
di lavoro. Con effetti positivi, alla fi¬ 
ne, per lo stesso erario». 

Ma cosa chiedete al governo per¬ 
ché il movimento cooperativo 
possa incidere sempre di più sullo 
sviluppo e l'occupazione? 

«Servono azioni di sostegno ca¬ 
paci di creare un tessuto favorevole 
a questo genere di iniziative. Servo¬ 
no incentivi, infrastrutture, che 
non siano mirati solo sulle grandi 
imprese, ma siano in grado di spin¬ 
gere la gente a mettersi in cooperati¬ 
va». 

Chiedete anche voi più flessibili¬ 
tà? 

«C'è uno specifico del mercato 
del lavoro che riguarda le imprese 
cooperative come le altre. Comun¬ 
que noi non siamo per esasperare la 
flessibilità, tantomeno quella in 
uscita. E siamo per la difesa dei due 
livelli contrattuali. È indubbio però 
che una maggiore flessibilità - mi ri¬ 
ferisco all'uso del part-time, dei 
contratti a termine, a strumenti per 
far fronte agli esuberi - incoragge- 
rebbe a sperimentare la via dell'im¬ 
presa. A volte su questi fronti siamo 
più penalizzati degli altri. Insom- 
ma, serve un occhio alla creazione 
del tessuto associativo. Senza conta¬ 
re che al sud c'è un'altra questione, 
di fondo, da risolvere: quella della 
criminalità. Il nostro è uno dei set¬ 
tori che paga di più». 


Angelo Faccinetto 


L'INTERVISTA 


Il parere di Giancarlo Lombardi (Ppi) 


«Altri corsi servono a ben poco 
Occorre una regia organica» 

Le imprese dicano di cosa hanno bisogno 
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CONCESSIONARIA PER BOLOGNA E PROVINCIA 



• VIA EMILIA PONENTE, 211 - 40024 CASTEL S. PIETRO TERME (B0) - TEL. 051/941134 


• VIALE CARDUCCI, 26 - 40125 BOLOGNA - TEL 051/397787 



ESCLUSIVISTA VEICOLI COMMERCIALI E INDUSTRIALI 
ESCLUSIVISTA - PATROL GR 200SX - MAXIMA QX 
continua il contributo alla rottamazione su MICRA - ALMERA e PRIMERA 


NISSAN 



GRAZIE ALLA SODDISFAZIONE DEI NOSTRI CLIENTI SIAMO TRA I PRIMI IN ITALIA 
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L'incubo del pianeta 
dove vivono le scimmie 


23.05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE 

Regia di Franklin J. Schaffner, con Charlton Heston, Linda Harrison, 
Roddy McDowall. Usa (1968). 92 minuti. 

CANALE 5 

Rovesciamento totale dei rapporti di forza. In un 
pianeta dominato dalle scimmie, i due unici umani, un 
uomo e una donna, sono prede senza via di scampo e 
vittime di esperimenti crudeli. Fantascienza d'annata 
per questa parabola sul cinismo della scienza e della 
tecnologia datata 1968. Gli attori-scimmie non 
indossano maschere ma sono resi credibili dall'abile 
truccatore John Chambers (che infatti ebbe un Oscar). 
Esistono quattro seguiti. 


24 ORE 


GIÙ LA MASCHERA RETEQUATTRO 12.30 
Protagonista della trasmissione, ideata e condotta 
Guido Prussia, sarà Giorgio Bongiovanni, che dieci 
anni fa, a Fatima, sostiene di aver ricevuto le 
stimmate e che parlerà di ufo ed extraterrestri. 

USHUAIA ITALIA 1 14.30 

Nono appuntamento con «Ushuaia-Le vie 
dell'avventura. Nella puntata di domani Nicolas 
Hulot compirà un volo a bordo di una mongolfiera 
sopra le Alpi, dalla Francia all'Italia, seguendo le 
correnti d'alta quota. In scaletta, un servizio sulle 
tecniche di caccia dei rettili e degli squali. Infine, il 
servizio di chiusura sarà dedicato agli orsi neri della 
Kamchatka, Russia orientale. 

PALCOSCENICO RAIDUE 23 00 

Per il quinto e ultimo appuntamento con il ciclo 
«Palcoscenico», una commedia-culto di Raffaele 
Viviani: Morte di Carnevale. Protagonista l'attore 
napoletano Nino Taranto nei panni del nipote 
sfortunato di un ricco strozzino. 

INVIATO SPECIALE RADIOUNO 8.34 

Un reportage da Cipro, nella zona greca e in quella 
turca divise da un muro, che esiste già da un quarto 
di secolo, sarà trasmesso dal settimanale del Gr. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


La zingara (Raiuno, ore 20.43).4.249.000 


PIAZZATI: 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.46). 4.046.000 

Doppio lustro (Canale 5, ore 20.35). 3.502.000 

Cocco di mamma (Raiuno, ore 20.56). 3.277.000 

Saint Tropez (Canale 5, ore 20.56). 3.235.000 



La lunga notte 
del cinema napoletano 


1.05 FUORIORARIO 

Le cose (mai) viste di Enrico Ghezzi & co. 

RAITRE 

Una notte intera di cinema in prima visione tv («Sotto 
il vulcano - Morte di un corpo napoletano»), dedicata 
alla scuola partenopea. Si comincia con II verificatore , 
opera d'esordio di Stefano Incerti, già assistente di 
Mario Martone. Poi è la volta de I racconti di Vittoria, 
film a episodi di Antonietta De Lillo. Seguono 
Ferdinando uomo d'amore di Memé Periini, Calcinacci di 
Giuseppe Gaudino, Morte di un matematico napoletano 
di Mario Martone. L'appuntamento prosegue anche 
domani con film di Nina Di Majo, Fabio Segatori. 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.15 BELLISSIMA 

Regia di Luchino Visconti, con Anna Magnani, Walter Chiari, Tina 
Apicella. Italia (1951)85 minuti. 

Il celebre capolavoro viscontiano sul falso mi¬ 
to del cinema. Maddalena è una popolana ro¬ 
mana che sogna per la sua bambina un avveni¬ 
re da star. E per ottenerlo è disposta ad ogni sa¬ 
crificio. Si accorgerà presto, però, della ferocia 
che regola questo ambiente. 

RAITRE _ 

15.45 LA GUIDA INDIANA 

Regia di Gordon Douglas, con Clint Walker, Edward Byrnes, John 
Russell. Usa (1959) 91 minuti. 

Kelly, un cacciatore bianco amico degli india¬ 
ni, si è innamorato di una squaw alla quale ha 
salvato la vita. La ragazza è corteggiata anche 
dal capotribù e da suo nipote, ma lei non ri¬ 
cambia nessuno dei due. Inoltre, un fanatico 
ufficiale continua a sconfinare in territorio in¬ 
diano... 

RAIDUE _ 

20.35 LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA 

Regia di Richard Brook, con Elizabeth Taylor, Paul Newman, Buri 
Ives. Usa (1959) 108 minuti. 

Tratto dal dramma di Tennessee Williams il 
film ritrae fobie e tensioni di una famiglia ame¬ 
ricana ricca ma infelice. La «gatta» del titolo è 
Maggie la bella e trascurata moglie di Brick, 
uno dei due figli della famiglia Pollit. 

_RETEQUATTRO_ 

20.50 ANDRE 

Regia di George Miller, con Keith Carradine, Chelsea Field, Joshua 
Jackson. Usa (1994) 92 minuti. 

Tony e la sua famiglia adottano un cucciolo di 
foca, rimasto orfano. Sulla sia di Free Willy per 
un certo periodo l'ecologia è andata di moda 
ad Hollywood. 

RAITRE 


4, RAIUNO # RAIDUE I A RAI 


Iti 




RETE 4 


ITALIA 1 


Hm CANALE 


MATTINA 



6.00 EUR0NEWS. [1748487] 

6.40 ANNA MARIA. Telefilm. “Scorie 
nocive”. [3095894] 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E... Contenitore. 
[4882523] 

10.00 MARATONA D’ESTATE - XXI EDI¬ 
ZIONE. Musicale. [2215271] 

10.50 NAPOLETANI A MILANO. Film 
commedia (Italia, 1953, b/n). 
Con Eduardo De Filippoo. 
[2973639] 

12.30 TG1-FLASH. [92184] 

12.35 MATL0CK. Telefilm. [7365691] 


7.15 CERCANDO CERCANDO. Rubri¬ 
ca. [6593897] 

8.00 TG 2 - MATTINA. [15542] 

8.10 I FIGLI DEL LEOPARDO. Film co 
mico (Italia, 1965). All’Interno: 
9.00 Tg 2 - Mattina. [4812349] 
10.00 TG 2 - MATTINA. [78097] 

10.05 LASSI E. Telefilm. [7850417] 

10.30 TG 2 - MATTINA. [9116349] 

10.35 IL COMMISSARIO KRESS. Tele¬ 
film. [3932271] 

11.35 CI VEDIAMO IN TV. Rubrica. 
All’Interno: 11.50 Tg 2 - Matti¬ 
na. [4613368] 


6.00 EROS E COSTUME. [4893356] 

6.35 LE GRANDI SENTENZE. Attua¬ 
lità. [39751349] 

7.10 IL GRANDE DITTATORE. Film co 
mico (USA, 1940, b/n). 
[3189310] 

9.15 BELLISSIMA. Film psicologico (I- 
talia, 1951, b/n). [7254707] 

11.00 GLI ANNI IN TASCA. [70271] 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [74287] 
12.05 IN TOUR. Attualità. [6929233] 

12.55 AUTOMOBILISMO. Mondiale di 
Formula 1. Gran Premio del Bel¬ 
gio. Prove. [3388610] 


6.50 ZINGARA. Telenovela. 
[1798788] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [3447368] 

8.50 TRIAL 0F LIFE. Documentario. 
[4499542] 

10.00 SABATO 4 BIS. Rubrica (Repli¬ 
ca). [128894] 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE. 

[8833252] 

11.40 IVA SHOW. Gioco (Replica). 
[2669417] 

12.30 GIÙ LA MASCHERA. Attualità. 
[53558] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [56674436] 

9.35 GYMMY - IL MONDO DEL FIT¬ 
NESS. Rubrica. [11677436] 

10.10 WHISKERS - IL MIO AMICO GAT¬ 
TO. Film-Tv commedia (USA, 
1996). Con Brent Carver, Mi¬ 
chael Caloz. Regia di Jimmy 
Kaufman. [6794639] 

12.20 STUDIO SPORT. [2180894] 

12.25 STUDIO APERTO. [3250813] 

12.50 FATTI E MISFATTI. [7049788] 

12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele¬ 
film. “Ciak si gira”. [817165] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[7103233] 

8.00 TG 5-MATTINA. [6252] 

8.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm. 

“Vento dell’Est”. [9828788] 

9.35 DIECI SONO POCHI. Telefilm. 
[11679894] 

10.10 AFFARE FATTO. [9786417] 
11.00 LA FAMIGLIA H0GAN. Telefilm. 
[8558] 

11.30 PAPÀ NOE. Telefilm. “Vita da ca¬ 
ni”. [28320] 

12.30 DUE PER TRE. Situation co 
medy. [5349] 


7.00 TELEGIORNALE. [28542] 

7.05 CALCIO. Mondiali Francia ‘98. 

Olanda-Messico (Replica). 
[7755436] 

9.00 TELEGIORNALE. [24788] 

9.05 SCANDALO A FILADELFIA. Film 
commedia (USA, 1940, b/n). 
[3229558] 

11.00 ATLANTE. [2573368] 

11.35 VISTI DALLE STELLE. Rubrica. 
[6436894] 

11.40 IR0NSIDE. Tf. [2065287] 

12.45 TELEGIORNALE. [189356] 
12.55 AIRW0LF. Telefilm. [5617788] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [4349] 

14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 

Rubrica. [9937788] 

15.15 LA POZZA DEGLI ALLIGATORI. 

Documentario. [209523] 

15.50 SOLLETICO. Contenitore. 

[21322813] 

18.00 TG 1. [92962] 

18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica reli¬ 
giosa. [2566436] 

18.30 REPARTO FARFALLE. Film Tv (U 
SA, 1994). Con Meredith Baxter, 
Keegan Macintosh. Regia di 
John Kent Harrison. [78962] 


13.00 TG 2-GIORNO. [2504] 

13.30 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua. 
[5691] 

14.00 METEO 2. [55829] 

14.05 FOTOROMANZO. Film commedia 
(Italia, 1986). [9343184] 

15.45 LA GUIDA INDIANA. Film we¬ 
stern (USA, 1959). [9665523] 

17.25 Bergamo: CALCIO. Coppa Italia. 
Atalanta-Cremonese. Ritorno. 
[3039766] 

19.25 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
[755146] 


14.00 TGR / TG 3. [8617320] 

14.35 MA CHE TI PASSA PER LA TE¬ 
STA? Telefilm. [584610] 

15.00 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
Rubrica sportiva. AH’intemo: — 
.— Ciclismo. Giro del Veneto; 

16.15 Basket. Torneo maschile 
di Roseto degli Abruzzi; 17.45 
Bordeaux: Ciclismo. Campionati 
del mondo su pista. [79509287] 
19.00 TG 3. [19829] 

19.35 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [501252] 


13.30 TG 4-TELEGIORNALE. [3287] 
14.00 I VIAGGI DELLA “MACCHINA 

DEL TEMPO”. [8788] 

14.30 IL SENSO DEL MISTERO. Tele¬ 
film. [6707] 

15.00 AMICO CUCCIOLO. [7436] 

15.30 UN GIORNO A CASA DI... Rubri¬ 
ca. [8833] 

16.00 CHICAGO HOSPITAL - IN CORSA 
PER LA VITA. Tf. [764610] 
18.00 PERDONAMI. [93962] 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. [3461252] 

19.30 GAME BOAT. Contenitore. 
[4343962] 


13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito 
re. [5704233] 

14.30 USHUAIA - LE VIE DELL’AVVEN¬ 
TURA. [869639] 

16.00 BIM BUM BAM ESTATE. Conte¬ 
nitore. [85243] 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RO. Telefilm. [99894] 

18.30 STUDIO APERTO. [32078] 

18.55 STUDIO SPORT. [1364707] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film. [4436] 

19.30 PAPPA & CICCIA. Telefilm. “U- 
guali e diversi”. [3707] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [6078] 

13.30 A REGOLA D’ARTE. Attualità. 
[24417] 

13.45 IL RAGAZZO DEL PONY EX¬ 
PRESS. Film commedia (Italia, 
1986). [7545184] 

15.50 T0TÒ . ÈVA E IL PENNELLO 
PROIBITO Film comico (Italia, 
1959, b/n). [3821287] 

17.45 UNA BIONDA PER PAPÀ. Tele¬ 
film. “Basta il pensiero” - “Convi¬ 
venza impossibile”. [8646829] 

18.45 TIRA & MOLLA ESTATE. Gioco. 
[8958349] 


14.00 LE PIACE BRAHMS? Film senti 
mentale (USA, 1961). Con Ingrid 
Bergman, Yves Montand. Regia 
di Anatole Litvak. [555720] 
16.00 TAPPETO VOLANTE UNF0RGET- 
TABLE. Talk-show. Conduce Lu¬ 
ciano Rispoli. [23441] 

17.00 LO SPERONE NUDO. Film we 
stern (USA, 1953). Con James 
Stewart, Janet Leigh. Regia di 
Antony Mann. [555900] 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. [8405] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [64349] 

20.35 RAI SPORT - NOTIZIE. 

[8699900] 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conducono 
Giorgio Comaschi e Cloris Bro- 
sca. [6338349] 

20.50 Da Salsomaggiore: MISS ITALIA 
NEL MONDO 1998. Varietà. Con¬ 
duce Carlo Conti con la parteci¬ 
pazione di Melba Ruffo. Regia di 
Simonetta Tavanti. [98072184] 


20.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Attua 
lità. Conduce Stefania Orlando. 
Regia di Giovanni Caccamo. 
[3735287] 

20.30 TG 2 - 20,30. [93558] 

20.50 FALSE TESTIMONIANZE. Film Tv 
thriller (USA, 1995). Con Hai Hol- 
brook, Rick Schroeder. Regia di 
Gilbert Cates. [98077639] 


20.00 FRIENDS. Telefilm. [53233] 

20.45 CIAK, ANIMALI IN SCENA. Di 

Giorgio Celli. All’interno: 20.50 
André - Un amico con le pinne. 

Film commedia (USA, 1994). 

Con Keith Carradine, Tina Majori- 
no. [525252] 

22.35 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. 

[5657981] 

22.50 TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [2829707] 


20.35 LA GATTA SUL TETTO CHE 

SCOTTA. Film drammatico (USA, 
1958). Con Elisabeth Taylor, 
Paul Newman. Regia di Richard 
Brooks. [7244813] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba- 
roncelli. [31523] 

20.45 SOSPETTI IN FAMIGLIA. Film-Tv 
poliziesco (USA, 1995). Con 
Charles Bronson, Daniel 
Baldwin. Regia di Ted Kotcheff. 
[806639] 

22.40 CALCIO. Milan-Flora Tallin. 
[3232542] 


20.00 TG 5-SERA. [39165] 

20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con 
Tullio Solenghi, Gene Gnocchi. 
[403146] 

21.00 BANANA J0E. Film avventura (I- 
talia/Germania, 1982). Con Bud 
Spencer, Gianfranco Barra. Regia 
di Steno. [10487] 


20.00 TMC SPORT. [30523] 

20.20 TELEGIORNALE. 

LE CENERENTOLE DELL’ARTE. 

Rubrica. 

METEO. [505558] 

20.45 L’UOMO CHE VENNE DAL 
NORD. Film avventura (GB, 
1970). Con Peter 0’Toole, Sian 
Phillips. Regia di Peter Yates. 
[206271] 

22.45 TELEGIORNALE. [243726] 


NOTTE 


23.05 TG 1. [5204610] 

23.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

[5203981] 

23.15 PREMIO LETTERARIO VIAREG¬ 
GIO. Speciale. [3286788] 

0.05 TG1-NOTTE. [6995189] 

0.15 AGENDA-ZODIACO. [6917301] 
0.25 BANK0MATT. Film drammatico 
(Svizzera/Italia, 1988). Con Bru¬ 
no Ganz. [4266943] 

1.55 GOLDEN CIRCUS 1993. 
[56527092] 

3.30 ADESSO MUSICA. [6342699] 
4.35 TG1-NOTTE (Replica). 


23.00 PALCOSCENICO - TEATRO PER 
IL SABATO SERA. Contenitore. 
AH’intemo: — Morte di Carne¬ 
vale. Prosa. Di Raffaele Viviani; 
23.50 Tg 2 - Notte. [7196349] 
1.30 METEO 2. [1705108] 

1.35 NON LAVORARE STANCA? Ru¬ 
brica. [4782905] 

1.45 MI RITORNI IN MENTE - RE¬ 
PLAY. Musicale. [4981672] 

2.50 CONSORZIO NETTUNO - DIPLO¬ 
MI UNIVERSITARI A DISTANZA. 

Attualità. 


23.00 LA PRINCIPESSA SUL PISELLO. 

Varietà. [78875] 

24.00 TG 3. 

METEO 3. [15566] 

0.10 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru 

brica sportiva. [7744856] 

1.05 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: AH’intemo: Il verifica¬ 
tore Film; I racconti di Vittoria 
Film; Ferdinando uomo d’amore 
Film; Calcinacci Film; Morte di 
un matematico napoletano. 


23.00 LA DAMA ROSSA UCCIDE SET¬ 
TE VOLTE. Film giallo (Italia, 
1972). [3775707] 

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [5885479] 

1.30 HOMBRE. Film western (USA, 
1967). [1832856] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [2344059] 

3.30 VALERIA E MASSIMILIANO. Te 

lenovela. Con Leticia Calderon, 
Juan Ferrara. [2305721] 

4.20 RUBI. Telenovela. 


0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. [4175363] 

1.20 R0MANTIC UNDERTAKING. Film- 
Tv (USA/Canada/Germania, 
1994). Con William Katt, Valerie 
Buhagiar. Regia di Peter Me Cub- 
bin. [56531943] 

3.30 DON TONINO. Telefilm. “Delitti 
ad arte”. Con Gigi Sammarchi, 
Andrea Roncato. [6332214] 

5.00 AMERICAN G0THIC. Telefilm. 
“Pensieri oscuri”. 


23.00 SLIDING D00RS. Speciale sul 
film. [99349] 

23.05 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Film fantascienza. [3785523] 

1.00 TG 5-NOTTE. [6504189] 

1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli¬ 
ca). [6507276] 

2.00 A REGOLA D’ARTE. Attualità (Re¬ 
plica). [5184127] 

2.15 NYPD - NEW YORK P0LICE DE¬ 
PARTMENT. Tf. [1912672] 

3.15 TG 5. [8486856] 

3.45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. 


23.10 INTORNO AL DELITTO. Attualità. 
“Viaggio in Italia attraverso i luo¬ 
ghi e i misteri di alcuni casi di 
cronaca nera”. [9349184] 

23.45 CALCIO. Campionato spagnolo. 
Valencia-Atletico Madrid. Finale 
di ritorno. [6339542] 

1.45 TELEGIORNALE. 

METEO. [8644063] 

2.15 LA CROCIERA DEL TERRORE. 
Film drammatico (USA, 1960). 
[3531059] 

4.15 CNN. 


Tmc 2 

13.30 1+1+1. [535455] 
14.00 FLASH. [275417] 
14.05 C0L0RADI0 ROSSO. 

Rubrica. [2433610] 

15.15 SUPERSP0RT. Al 
Ring. [4627610] 
16.00 MOTOCICLISMO. Su- 
perBike SuperPole. 

Al Ring. [780078] 

17.00 RUGBY. Torneo Bledi- 
sloe Cup. Australia- 
Nuova Zelanda. 
[596287] 

19.00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [534691] 

19.30 FLASH. [531184] 
19.35 OFF LIMITS. (Repli¬ 
ca). [7747504] 

20.30 BASKET. Torneo Euro- 
classic. [675287] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
Rubrica musicale. 
[542610] 

23.00 TMC 2 SPORT. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[73845813] 

18.30 CON I PIEDI PER 
TERRA. [980981] 

19.00 SUDIGIRI. [630829] 

19.30 IL REGIONALE. 

[5599001 

20.00 VITÙ SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. Varietà. 
[618287] 

20.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [1256504] 

20.30 IN DUE SI LITIGA ME¬ 
GLIO. Film-Tv comme¬ 
dia (USA, 1984). 
[711558] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [3260436] 

22.30 IL REGIONALE. 

[332320] 

23.30 D0P0S0LE. Rubrica. 
[991097] 

24.00 VENDETTA. Film-Tv 


Europa 7 

8.30 MATTINATA CON... 

Rubrica. 

[25944894] 

11.45 CINEMA. [32479981] 

14.30 PLAYLIFE. Rubrica 
sportiva. [519417] 

15.00 ALBA DI PACE. 

[4319558] 

17.30 CARABINIERI SI NA¬ 
SCE. Film commedia 
(Italia, 1985). 
[1791610] 

19.15 TG. News. [8242504] 

19.55 SEVEN SHORT. Va¬ 
rietà. [3885320] 
20.50 RAG. ARTURO DE 
FANTI BANCARIO 
PRECARIO. Film com¬ 
media (Italia, 1980). 
[712981] 

22.40 LA LICEALE AL MA¬ 
RE CON L’AMICA DI 
PAPÀ. Film comme¬ 
dia (Italia, 1980). 


Cinquestelle 

12.00 MOTOR SPORT TELE- 
VISION. Rubrica spor¬ 
tiva. [254558] 

12.30 SUPER SPORT. Docu¬ 
mentario. 

[66477436] 

17.30 TENNIS TAVOLO. 

[973691] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni (Replica). 
[5236097] 

20.30 CONSULTORIO PER 
LA VITA. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Ce¬ 
rusico (Replica). 
[354542] 

21.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 


Tele+ Bianco 

12.50 IL PACIFICATORE. 

Film azione (USA, 
1996). [45396962] 

15.00 SPORT WEEKEND. 

[159720] 

16.00 CALCIO. Camp, ingle¬ 
se. Middlesbrouugh- 
Derby County. 
[2356900] 

17.55 CALCIO. Campionato 
inglese. Eventon-Tot- 
tenmhan. [34778287] 
20.30 CALCIO. Supercoppa 
di Lega. Juventus-La- 
zio. [1657417] 

22.45 ALLA RICERCA DI 
JIMMY. Film comme¬ 
dia. [503097] 

0.15 OMICIDIO NELLA 
MENTE. Film giallo. 
[1985011] 

1.40 VANISHING POINT. 

Film thriller (USA, 
1996). 


Tele+ Nero 

13.55 IL PRINCIPE DI HOM- 
BURG. Film drammati¬ 
co. [3491875] 

15.15 TERRA UMANA. 

[6622707] 

16.10 FINO ALLA FINE. Film 
thriller (USA, 1996). 
[4078504] 

17.40 UNA RAPINA TIRA 
L’ALTRA. Film com¬ 
media (USA. 
[6700287] 

19.05 STORIE DI AMORI E 
INFEDELTÀ. Film 
commedia (USA, 
1991). [5345610] 
20.30 LOVEST. Film comme¬ 
dia (Italia, 1997). 
[875610] 

22.00 LAKES. Miniserie. 
[50638558] 

2.10 LO STRANO MONDO 
DI ZÈ DO CAIXAO. 

Film horror. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma preferito, digitare i 
numeri ShowView© (stampa¬ 
ti vicino al programma da voi 
scelto) sul telecomando (nel 
caso che il vostro videoregi¬ 
stratore sia dotato del siste¬ 
ma ShowView©) o sull’unità 
ShowView© (nel caso che il 
vostro videoregistratore non 
sia dotato di sistema 
ShowView©). Quindi, lasciate 
il telecomando sul videoregi¬ 
stratore. Per il corretto funzio¬ 
namento è indispensabile 
che il telecomando sia pre¬ 
ventivamente impostato sui 
canali guida ShowView©: 
Rail : 001; Rai2: 002; Rai3: 
003; Rete4: 004; Canale5: 
005; Italial : 006; Tmc: 007; 
Tmc 2: 009; Italia7: 010; 
Cinquestelle: 011 ; Odeon: 
012; Tele+Nero: 013; 
Tele+Bianco: 014. 

Per informazioni: “Servizio 
clienti ShowView©” Tel. 
06/68.33.565. 

ShowView© è un marchio 
GemStar Development Cor¬ 
poration© 1998. Tutti i diritti 
sono riservati. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 
11; 12; 13; 15; 17; 19; 23; 24; 2; 5; 
5.30. 

6.16 Italia, istruzioni per l’uso, di 
Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli; 
7.33 Radiouno Musica, con 
Alessandro Manzoni. A cura di Fabio 
Ciotti; 7.45 L’oroscopo di Elios; 8.34 
Inviato speciale; 10.05 Consigli per gli 
acquisti, un programma di Lillo Perri e 
Mila Vajani; 10.30 SabatoUno: 
Andante con moto. l a parte; 13.28 
Glorie e pentimenti (Replica); 14.04 
SabatoUno: Andante con moto. 2 a 
parte; 15.30 Bolmare; 18.33 Diversi 
da chi? Storie di handicap, di Giovanni 
Paolo Fontana; 19.28 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Radiouno Musica, con 
Paola De Angelis; 19.57 Permesso di 
soggiorno; 20.25 Calcio. Supercoppa 
di Lega 1998. Juventus-Lazio; 22.30 
Per noi; 22.50 Bolmare; 23.02 
Estrazioni del Lotto; 0.33 Solomusica; 
5.45 Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 
6.00 Buoncaffè, monologhi mattinieri 
di Peppino di Capri; 6.16 Riflessione 
del mattino; 8.03 Radiospecchio, le 
mille opinioni dei radioascoltatori, un 
programma di Anna Mirabile; 9.10 
Mattina d’estate; 11.54 Mezzogiorno 
con... Luca Carboni; 12.56 Pensione 
Quizas; 13.38 Hit Parade. The Best: Il 
meglio della settimana; 15.02 Fusi 
orari; 18.00 Invito a teatro. All’inter¬ 
no: Persone naturali e strafottenti; 
18.30 GR 2 - Anteprima; 20.00 Radio 
Open; 20.30 Soci da spiaggia; 23.00 
Suoni e ultrasuoni presenta: 
Audiozone. Cinema per le orecchie; 
1.00 Solomusica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture, la musica del mattino 
scelte da Valerij; 7.30 Prima pagina, i 
giornali del mattino letti e commentati 


da Padre Pasquale Borgomeo, diretto¬ 
re della Radio Vaticana; 9.02 Appunti 
di volo; 10.15 Festival dei Festival; 
12.00 Italiani a venire; 13.00 Di tanti 
palpiti. Sabato all’Opera; 13.50 
Poesia su poesia. Autoritratto di 
Michele Sovente; 14.00 Due sul tre; 
19.01 L’uomo che credeva di non 
essere; 19.40 Radiotre Suite Festival; 
20.00 BBC Prom 53. All’interno: 
Simon Boccanegra; 23.30 Esercizi di 
memoria. 

ItaliaRadio 

Gr radio: 7; 8; 12; 15. Gr flash: 7.30; 
9.00; 10.00; 11.00,16.00; 17.00. 

6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-segna 
stampa; 8.10 Ultimora; 9.05 Avanti 
Popolo; 10.05 Piazza grande; 12.05 
Avanti Popolo; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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Con la fine del monopolio nelle Tic, accanto a quelle rosse di Telecom ecco quelle verdi della società che fa capo ad Olivetti 

Arrivano le nuove cabine 
telefoniche di Infostrada 


Rinviato a settembre il piano industriale 

Poste: slitta il CdA 
Non c'è accordo 
con il Tesoro 



L'amministratore delegato di Infostrada Riccardo Ruggiero Dal Zennaro/Ansa 


ROMA. Termine anche nelle strade il 
monopolio dei telefoni: arrivano le 
prime cabine pubbliche di Infostra- 
da, la società che fa capo all'Olivetti. 
Entro l'anno saranno 200, tutte verdi 
(il colore che contraddistingue sia In- 
fostrada che Omintel, il gestore di te- 
lefonini del gruppo Olivetti). La pri¬ 
ma cabina telefonica è stata attivata e 
presentata all'aeroporto di Linate a 
Milano. Subito dopo arriveranno an¬ 
che negli scali di Malpensa e di Vene¬ 
zia Marco Polo. Poi Roma e le mag¬ 
giori città. Le cabine saranno installa¬ 
te nei centri ad alto transito: stazioni 
ferroviarie, città d'arte e località turi¬ 
stiche. Accanto alle cabine rosse della 
Telecom spunteranno dunque an¬ 
che quelle verdi di Infostrada, dalle 
quali si potrà chiamare qualsiasi de¬ 
stinazione (locale, nazionale, inter¬ 
nazionale, verso cellulari) con sconti 
sulle tariffe: le riduzioni - afferma la 
società - arrivano «fino al 40% per le 
chiamate interurbane». I telefoni, 
dotati di lettore di carte telefoniche 
con banda magnetica e con chip, 
funzioneranno inizialmente con le 
nuove carte telefoniche prepagate 
Infostrada (tagli da 3.000. 5.000 e 
10.000 lire, acquistabili in edicola, 
dal tabaccaio o presso i distributori 
automatici vicini alle cabine stesse). 
Entro la fine dell'anno, la società pre¬ 
vede di attivare la possibilità di chia¬ 
mare anche utilizzando le carte di 
credito, italiane o estere, collegate ai 
principali circuiti internaziolnali. 

«Dopo le dichiarazioni arrivano i 
fatti. Anzi in questo caso arrivano pri¬ 


ma i fatti, perché non avevamo 
preannunciato l'installazione di 
queste cabine, che rappresenta una 
dimostrazione di concretezza». Ric¬ 
cardo Ruggiero è presente all'aero¬ 
porto di Linate alla messa in opera 
delle prime cabine di Infostrada, del¬ 
la quale è amministratore delegato. 
Operazione che segna la fine del mo¬ 
nopolio telefonico oltre che nel servi¬ 
zio alle aziende anche in quello nei 
luoghi pubblici, in attesa di arrivare 
al servizio per le famiglie «che - spiega 
Ruggiero - sarà attivo entro la fine del 
1998». «Nel 1995, quando noi erava¬ 
mo zero - sottolinea Ruggiero - sareb¬ 
be stato impensabile installare una 
cabina a Linate, ma grazie al grande 
aiuto del Gruppo Olivetti che ha cre¬ 
duto nella telecomunicazione siamo 
cresciuti in fretta. Negli ultimi due 
mesi è raddoppiato il numero delle 
aziende che hanno scelto Infostrada, 
passando da 4.000 a 8.000 clienti e 
10.000 famiglie hanno sottoscritto 
un contratto per la sperimentazione 
del servizio residenziale. L'azienda 
conta oggi un migliaio di addetti, un 
numero destinato a crescere con il 
servizio per le famiglie». «Basterà 
chiamare il 155, dalle 8 alle 23 - spiega 
Ruggiero - e, una volta siglato il con¬ 
tratto, entro 48 ore il servizio sarà 
operativo. Si userà lo stesso telefono 
della Telecom e non ci sarà bisogno di 
linee nuove, per avere un servizio che 
costail 40% inmeno». 

E grazie all'accordo firmato ieriper 
l'interconnessione con la rete Tele¬ 
com, la Tiscali Spa, una delle sei socie¬ 


tà che hanno ottenuto la licenza del 
ministero delleTelecomunicazioni 
per la gestione della telefonia fissa, 
potrà cominciare a offrire, fin dall'i¬ 
nizio di settembre, i propri servizi a 
Roma e Milano. Per utilizzare il servi¬ 
zio Tiscali sarà sufficiente comporre il 
codice 10030. Secondo le previsioni 
del gruppo, le tariffe offerte al pubbli¬ 
co consentiranno all'abbonato un ri¬ 
sparmio valutabile tra «il 40% e il 
60% rispetto alle tariffe attualmente 
in vigore per le telefonate interurba¬ 
ne interdistrettuali, internazionali e 


versoi cellulari». 

Intanto, in casa Telecom, scoppia 
la «guerra dei ticket»: un caso di di¬ 
storsione della concorrenza viene de¬ 
nunciato nel settore de ibuoni pasto, 
un mercato da 1.500 miliardi con¬ 
trollato in Italia da una ventina di 
aziende. La denuncia, presentata al¬ 
l'Autorità garante della concorrenza 
e del mercato, è rivolta contro Tele¬ 
com, accusata da tre aziende cheo pe- 
rano nel settore dei buoni pasto di 
non aver mai indetto una gara per 
l'affidamento del servizio e di aver as¬ 


segnato la gestione dei servizi sostitu¬ 
tivi di mensa ad un pool composto da 
cinque imprese stipulando con tale 
raggruppamento una convenzione 
reiterata poi di anno in anno. Sul pie¬ 
de di guerra sono scese le società Qui 
tickets, con sede a Genova, Buonchef 
(gruppo Chef Italia, con sede a Mila¬ 
no) e La Cascina di Roma. L'esposto è 
contro Telecom, TIM ed il pool che 
gestisce illoro servizio buoni pasto: 
Gemeaz Cusin, Passlunch Sode¬ 
xho, Pellegrini Nord, Repas Lunch 
Coupon, e Ristoservice. 


ROMA. Slitta a settembre il consi¬ 
glio d'amministrazione delle Poste 
Italiane, che avrebbe dovuto varare 
il Piano industriale 1998-2002, pre¬ 
messa per risanare i disastrati conti 
della società. 

Causa principale del rinvio (an¬ 
che se alle Poste sostengono che 
non si tratta di uno slittamento, 
perché il consiglio d'amministra¬ 
zione in realtà non sarebbe mai sta¬ 
to ufficialmente convocato) sareb¬ 
be la mancanza di un accordo tra il 
Ministro del Tesoro, azionista della 
società, Carlo Azeglio Ciampi e 
l'amministratore delegato delle Po¬ 
ste, Corrado Passera, sul finanzia¬ 
mento del Servizio Universale, ossia 
i servizi che finora le Poste hanno 
garantito a tutti e sull'intero territo¬ 
rio nazionale, dalla grande città al 
paesino in cima alla montagna. 
Una prestazione il cui onere, valuta¬ 
bile intorno a 1.500 miliardi l'anno, 
Passera vorrebbe fosse coperto dal 
bilancio dello Stato. Una richiesta 
che però sembra trovare resistenze 
negli uffici di via Venti Settembre, 
alle prese con le rigorose esigenze di 
bilancio, in vista della Linanziaria 
1999. 

Una scelta comunque dovrà esse¬ 
re fatta entro febbraio, termine en¬ 
tro il quale il governo dovrà recepire 
una direttiva europea che pone due 
alternative: i costi per garantire il 
Servizio Universale dovranno esse¬ 
re coperti con le entrate dei servizi 
rimasti in monopolio (raccoman¬ 
date, telegrammi e lettere tradizio¬ 


nali il cui recapito è però gestito an¬ 
che dai privati) o con la costituzione 
di un apposito fondo alimentato da 
quote versate da tutte le aziende po¬ 
stali, pubbliche e private. Peraltro, il 
commissario europeo alla concor¬ 
renza, Karel VanMiert, ha già messo 
sotto osservazione i trasferimenti 
statali del Tesoro alle Poste. Una 
presa di posizione è intanto arrivata 
dalla Corte dei Conti che, nella sua 
ultima relazione, afferma che il ser¬ 
vizio universale «va finanziato prin¬ 
cipalmente con la gestione dei ser¬ 
vizi riservati postali e di quelli finan¬ 
ziari (conti correnti ndr), quest'ulti- 
mi da svolgere in piena osservanza 
della mormativa europea». 

Il Piano d'impresa, che avrebbe 
dovuto avere il definitivo via libera 
del cda il prossimo 2 settembre, 
aspetta quindi ancora il gradimento 
del Tesoro e, a quanto si apprende, 
ostacoli sembrano esserci anche sul 
capitolo «Servizi Pinanziari», il co¬ 
siddetto Bancoposta. 

Passera lo vorrebbe rafforzare in 
quanto attualmente «presenta una 
situazione reddituale e un posizio¬ 
namento competitivo in progressi¬ 
vo deterioramento, rispetto ad un 
sistema bancario che si sta raffor¬ 
zando», è scritto nella bozza di Pia¬ 
no d'impresa di fine luglio. Alcune 
parti del documento, però, sono già 
state valutate dal Cda del 22 luglio 
scorso, mentre l'intero Piano ha 
avuto la valutazione positiva di 
massima da parte del ministero del¬ 
le Comunicazioni. 


Piattaforma 
digitale 
anche 
per le radio 

L'impegno del ministero 
per la realizzazione di una 
piattaforma digitale 
anche per le radio è stato 
annunciato dal 
sottosegretario alle 
Telecomunicazioni, 
Vincenzo Vita, al 
congresso mondiale delle 
radio comunitarie, 
tenutosi a San Donato 
Milanese, organizzato da 
Radio Popolare, che ha 
diffuso una sintesi 
dell'intervento. Per 
Vincenzo Vita «la radio ha 
un grande futuro 
tecnologico, soprattutto 
se si progetta non 
limitandosi ai sistemi di 
diffusione esistenti, che 
hanno mostrato tutti i 
loro limiti». «La 
trasmissione digitale - ha 
affermato Vita - permette 
l'esistenza di un maggior 
numero di emittenti e 
migliora la qualità del 
segnale. Un intelligente 
utilizzo del satellite, che 
non è appannaggio della 
sola televisione, e delle 
tecnologie disponibili dà 
alla radio una prospettiva 
di sviluppo». Vita ha 
ricordato che al ministero 
si sono già tenuti incontri 
preliminari con la Rai e 
con l'associazione che si 
sta occupando del 
progetto. Vita ha 
concluso: «Vogliamo 
accelerarci tempi 
concludendo il progetto 
quest'anno. 

Sperimentazioni sono già 
in corso. L'offerta al 
pubblico potrebbe 
diventare concreta nel 
1999. Ostacoli tecnici non 
dovrebbero esserci. 
Qualche difficoltà 
potrebbe essere 
rappresentata dai ritardi 
nell'approvazione del 
disegno di legge 1138, 
relativo all'emittenza che 
il Governo ha presentato 
nel febbraio scorso. Per 
questo c'è da augurarsi 
che l'iter parlamentare 
riprenda quanto prima». 


Prezzi: scende la bolletta del gas 

Da settembre calerà di 17 lire al metro cubo. Ferma la luce 


Agricoltura: truffa miliardaria 
all'lnps in provincia di Matera 


ROMA. Buone notizie per i consu¬ 
matori: nel bimestre settembre-ot¬ 
tobre la bolletta del gas da riscalda¬ 
mento diminuirà di 17 lire al metro 
cubo. L'annuncio è stato dato ieri 
dall'Autorità per l'energia elettrica 
ed il gas. Nessun cambiamento, in¬ 
vece, per la bolletta della luce. 

Per quanto riguarda in particola¬ 
re il metano per riscaldamento, per 
l'artigianato, per la piccola indu¬ 
stria ed il terziario, si tratta della ter¬ 
za riduzione consecutiva bimestra¬ 
le da quando l'Authority ha modifi¬ 
cato il meccanismo di indicizzazio¬ 
ne delle tariffe del gas, affiancando 
all'indice del prezzo del gasolio na¬ 
zionale quello del gasolio interna¬ 
zionale (le riduzioni precedenti era¬ 
no state 12 lire al metro cubo in 
maggio-giugno e 17 lire in luglio- 
agosto). Questa volta il calo è stato 


provocato dalla discesa dei prezzi 
del gasolio nazionale. 

Complessivamente, quindi, il ri¬ 
basso delle tariffe deciso tra maggio 
e ottobre raggiunge le 46 lire al me¬ 
tro cubo, pari all'8,4% rispetto al 
prezzo medio nazionale che è di 556 
lire, al netto delle imposte. L'attuale 
sistema di indicizzazione sarà co¬ 
munque rivisto nell'ambito della ri¬ 
forma complessiva delle tariffe del 
gas che l'Authority varerà nei pros¬ 
simi mesi. 

Il mancato ribasso della bolletta 
della luce deriva invece dal fatto che 
le tariffe elettriche hanno già recepi¬ 
to - dice l'Autorità - «le consistenti 
riduzioni dei prezzi internazionali 
dei combustibili della scorsa prima¬ 
vera». Le attuali variazioni sono in¬ 
vece inferiori al 2% che fa scattare 
l'adeguamento tariffario. Linora 


(cioè a partire dal bimestre marzo- 
aprile), il ribasso del combustibile è 
stato del 18,3% ma questo non si è 
trasferito sulle tariffe e quindi sulle 
bollette degli utenti perché i rispar¬ 
mi sono utilizzati per accelerare la 
restituzione all'Enel e agli altri pro¬ 
duttori dei rimborsi non erogati ne¬ 
gli anni passati. La restituzione di 
questi rimborsi cesserà nei primi 
mesi del 1999. 

La riduzione delle tariffe energe¬ 
tiche va in controtendenza rispetto 
all'offensiva tariffaria delle assicu¬ 
razioni e agli aumenti attesi dei bi¬ 
glietti aerei e ferroviari, nonché del¬ 
l'acqua e dei servizi postali. Anzi, 
per il 1998 il documento di pro¬ 
grammazione economica prevede 
aumenti generalizzati seppur con¬ 
tenuti tra lo 0,2 e il 2%, con punte 
del 4,7% per le Poste e del 3,9% per i 


farmaci. In particolare l'altro giorno 
aveva sorpreso gli osservatori l'au¬ 
mento del 230% dell'assicurazione 
sui motorini. L'Ania, l'associazione 
delle imprese assicurative, si era di¬ 
fesa sostenendo che l'aumento era 
legato alla maggiore incidentalità e 
alla conseguente lievitazione dei 
costi. Tuttavia la questione sarà af¬ 
frontata sia dal presidente della 
commissione Trasporti della Came¬ 
ra, Enrico Staj ano, sia dal ministro 
dell'Industria Pierluigi Bersani che 
ha avviato accertamenti. Comun¬ 
que le tariffe assicurative non sono 
più amministrate dal Cip, il Comi¬ 
tato interministeriale prezzi; ma 
dalle singole compagnie che al mo¬ 
mento secondo il ministero dell'In¬ 
dustria sono abbastanza differen¬ 
ziate da consentire la scelta al con¬ 
sumatore. 


Una nuova truffa miliardaria, dopo quelle già venute alla luce 
in Calabria negli anni scorsi, ai danni dell'lnps è stata 
scoperta nella provincia di Matera dai Nil (i carabinieri del 
ministero del Lavoro) che hanno svolto un'indagine sul 
caporalato in agricoltura. Parallele operazioni di analogo 
impatto ed allarme sociale sono in corso di svolgimento nelle 
province limitrofe coinvolgendo i Nil di Cosenza, Potenza, 
Taranto, Brindisi. Per il momento sono 172 le aziende 
agricole ispezionate dai carabinieri. Nove persone sono state 
deferite «per aver illecitamente reclutato, trasportato e 
retribuito manodopera agricola» per un totale di 115 
braccianti. Altre 4 persone sono state denunciate «poiché 
ritenute responsabili di illecita intermediazione ed 
interposizione nelle prestazioni di lavoro» e altre 17 persone 
sono state deferite per aver instaurato falsi rapporti di 
lavoro. Ancora una volta, i controlli incrociati tra rapporti di 
lavoro non denunciati all'lnps e caporalato hanno messo in 
evidenza non solo il «lavoro nero» e lo sfruttamento da parte 
dei caporali, ma anche l'evasione contributiva per miliardi da 
parte delle aziende agricole. 


GEAT - AZIENDA SPECIALE 


Via Bergamo, n° 5 - 47036 Riccione (Rn) 


Ai sensi dell’art. 6 della L. 25.02.87 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1996 e 1997 (*) 
a) Le notizie relative al conto economico sono le seguenti (in milioni di lire): 


COSTI 


DENOMINAZIONE 

1996 

1997 

Esistenze iniziali d’esercizio 

58 

361 

Personale: 



- retribuzioni 

6286 

6842 

- oneri per contributi 

2521 

3048 

- accantonamento per T.F.R. 

465 

506 

TOTALE 

9272 

10396 

Oneri per prestazioni a terzi: 



- lavori, manutenzioni, riparazioni 

662 

814 

- prestazioni di servizio 

1438 

1809 

TOTALE 

2100 

2623 

Acquisto materie prime e mater. 

1307 

1534 

Altri costi, oneri e spese 

1224 

1183 

Ammortamenti 

847 

1013 

interessi su capitale di dotazione 

178 

147 

interessi su mutui 

0 

0 

Altri oneri finanziari 

103 

144 

Utile d’esercizio 

579 

388 

TOTALE 

4238 

4408 

TOTALE COSTI 

15610 

17789 


b) le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 


ATTIVO 


DENOMINAZIONE 

1996 

1997 

Immobilizzazioni tecniche 

7269 

8094 

Immobilizzazioni immateriali 

408 

456 

Immobilizzazioni finanziarie 

2309 

1151 

Ratei e risconti attivi 

508 

67 

Scorte d’esercizio 

361 

357 

Crediti commerciali 

2685 

2210 

Crediti verso Ente proprietario 

2948 

2000 

Altri crediti 

1043 

2674 

Liquidità 

333 

3013 

Perdita d’esercizio 

0 

0 

TOTALE ATTIVO 

17844 

20222 


Penultimo ed ultimo bilancio consuntivo approvato dall’Ente Locale 


RICAVI 


DENOMINAZIONE 

1996 

1997 

Fatturato per 
vendita beni e servizi 

14444 

16489 

Contributi in conto esercizio 

0 

20 

Altri proventi, rimborsi 
e ricavi diversi 

782 

923 

Costi capitalizzati 

13 

0 

Rimanenze finali d’esercizio 

361 

357 

Perdita d’esercizio 

0 

0 

TOTALE RICAVI 

15810 

17789 


PASSIVO 

DENOMINAZIONE 

1996 

1997 

Capitale di dotazione 

7298 

8152 

Fondo di riserva 

0 

58 

Saldi attivi rivalut monetaria 

0 

0 

Fondo rinnovo e fondo sviluppo 

0 

174 

Fondo di ammortamento 

847 

1849 

Altri fondi 

1784 

1586 

Fondo Trattamento Fine Rapporto 

2344 

2505 

Mutui e prestiti obbligazionionari 

0 

0 

Debiti verso Ente proprietario 

1073 

2084 

Debiti commerciali 

2620 

2134 

Altri debiti 

1238 

938 

Ratei e risconti passivi 

61 

6 

Utile d’esercizio 

579 

388 

Utile esercizi precedenti 

0 

348 

TOTALE PASSIVO 

17844 

20222 


Il Presidente della Commissione Amministratrice: Elvio Montanari II Direttore: Salvatore Ercoles 
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Gestione Speciale Vitattiva 

Cuiiiposizione degli investimenti: 




Categoria ai attività 

al 31/03/1998 

** 

al 30/00/1998 

% 

Titoli emessi dallo Stato 


L. 

466,965.533.453 

LÌ5.EÌ7 

L. 

4 07.855.7 51.006 

24.73 

Obbligazioni ordinarie italiane 


L. 

46 6.762.085.197 

25,66 

1- 

433.748.007.447 

22.92 

Obbligazioni ordinarie estere 


L. 

801.359.654.731 

44,08 

L 

883.417.940.512 

46.69 

01 diliga 7.i (iti i ri inveri ili ili indiane: 


!.. 

19.940.650.500 

1,10 

L. 

19.940.600.006 

1.05 

quote di tondi e am unì 


L. 

0 

0,00 

L. 

15-357.214,409 

0,86 

Pronti contro termine 


L. 

6 3.4 49.883.652 

3.49 

L. 

70-855.547.466 

3.75 

Totale delle attività 


L. 

1.Si 8.977.657.033 

400,00 

L. 1.892.185.461.740 

100,00 


Gestione Speciale Vitatllva Polizze Collettive 

Composizione degli investimenti: 



Categoria di attività 


al 31/03/1&9B 

% 

al 30/00/1998 

% 

Titoli emessi dallo Staio 


L,. 

L 76-Afri .4 58.420 

23.15 

L. 

177.634.979.252 

22,15 

Obbligazioni ordinarie [Laltanc 


L. 

104.197.514.874 

13,63 

L. 

97.778.259.040 

12,24 

Obbligazioni ordinarie csLerc 


L. 

475.153.588-277 

51,56 

L. 

457,674.701.840 

61,03 

Obbligazioni convertibili italiane 


L. 

9.685.050-000 

1,51 

L. 

9,985.006.060 

1,25 

Quote di tornii domimi 


L. 

0 

0.00 

L. 

8.136.054.512 

1,02 

PrvuiLL conLro Lermirte 


L. 

3.125.143.325 

0.41 

L. 

18.480.600.044 

2,31 

Totale delle attività 

* 

L. 

764.423.704,896 

100,00 

L. 

799,095,885,268 

100.00 


gSsoT 

Gestione Speciale Unicasa 







Composizione degli Investimenti: 




Categoria tU attività 


al 31/03/1998 

% 

al 30/06/1998 

% 

Obbligazioni ordinarie italiane 


L. 

3.299.938,050 

61,30 

L, 

3.290-942.502 

61.63 

Pronti contro termine 


L. 

2.083.428.883 

38,70 

L. 

2.054.076.735 

38,37 

Totale delle attività 


L. 

5-383-366 963 

100,00 

L, 

5.354.019.240 

100,00 

1 VALJJWJm/A 
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Composizione degli investimenti: 




Categoria di attività 


al 31/03/1998 

% 

al 30/06/1998 

% 

Titoli emessi dallo Stato 


ECU 

2.674.406.21 

72,86 

ECU 

3,158.535,42 

75,98 

Obbligazioni di organismi internazionali 

ECU 

600.405.62 

27.14 

ECU 

993.007,69 

24,02 

Totale delie attività 


ECU 

3,670.895.83 

100,00 

ECU 

4,157.143,11 

100,00 

Valore deU BCU 



1.960,45 



1.931,63 



Lavoro 

Gestione Speciale Lavoro 
Composizione degli investimenti: 




Categoria di attività 


al 31/03/ 1998 


al 30/06/1996 

% 

Tìtoli enie*£i dallo Stato 


L. 

50.636.582.957 

27,97 

L. 

67.177.002.590 

35,96 

Obbligazioni ordinarie italiane 


L. 

25,558.696.928 

H ; 2y 

L 

22.556.321.914 

12.07 

Obbligazioni ordinarie estere 


L. 

58-S70.057.719 

32.91 

L 

7 2.2 98.597.02S 

36,70 

UbblLgaziotii convertibili ili-diane 


L. 

0 

0.06 

L. 

271.594.080 

0,15 

Tìtoli azionari italiani quotaci 


L. 

6 

0,06 

L. 

4.474.776.510 

2,40 

Pronti contro termine 


L. 

44.420.432.785 

24.83 

L. 

■20.027.248.197 

10,72 

Totale delle attiviti 


U 

178.891.464,390 

100,00 

L. 

166.805,840,419 

100,00 

. r s . * 
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ZALLCALL 11 20:56:13 08/28/98 


Sabato 29 agosto 1998 



l'Unità 


+ 

_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


A 



BULGARI 

7451 

-2,32 

A MARCIA 

541,8 

-6,59 

BURGO 

10191 

-3,08 

ACQ POTABILI 

6205 

-9,81 

BURGOPRIV 

14300 

-1,7? 

ACQUE NICOLAY 

4008 

-3,40 

BURGO RNC 

12900 

5,09 

AEDES 

11443 

-1,90 




AEDES RNC 

5631 

-7,66 

c 



AEM 

2046 

-3,40 

CAB 

19608 

-1,77 

AEROPORTI ROMA 

10888 

-4,56 

CAFFARO 

1759 

-2,39 

ALITALIA 

5822 

-3,86 

CAFFARO RISP 

2200 

0,00 

ALLEANZA 

22140 

-3,51 

CALCEMENTO 

2417 

-4,95 

ALLEANZA RNC 

15703 

-4,67 

CALP 

5811 

-1,82 

ALLIANZ SUBALP 

18815 

-2,27 

CALTAGIRONE 

1763 

-0,28 

AMGA 

1250 

-1,50 

CALTAGIRONE RNC 1675 

0 00 

ANSALDO TRAS 

3054 

-3,32 

CAMFIN 

3809 

-5,95 

ARQUATI 

2393 

-5,23 

CARRARO 

8535 

-2,45 

ASSITALIA 

9835 

-5,90 

CASTELGARDEN 

5690 

-4,08 

AUSILIARE 

6082 

-1,70 

CEM.AUGUSTA 

3157 

-6,04 

AUTO TO-MI 

8754 

-2,68 

CEM.BARLETTA 

7250 

0,00 

AUTOGRILL SPA 

11259 

-3,46 

CEM.BARLETTA 



AUTOSTRADE P 

6865 

-3,74 

RNC 

6100 

-3,17 




CEMBRE 

5915 

-3,40 

B 



CEMENTIR 

1895 

-4,44 

B AGR MANTOV 

25869 

-3,47 

CENTENARI ZIN 

285,4 

-0,97 

B DESIO-BRIANZA 

5529 

-4,71 

CIGA 

1757 

-1,73 

B FIDEURAM 

10304 

-4,05 

CIGARNC 

1614 

-4,27 

B INTESA 

8581 

-6,79 

CIR 

1614 

-5,50 

B INTESA PR 

4323 

-6,93 

CIRRNC 

1492 

-3,87 

B INTESA R W 

1088 

-5,23 

CIR RNC PR B97 

1355 

-4,98 

B INTESA W 

1848 

-7,14 

CIR RNC PR B98 

1800 

0,00 

B LEGNANO 

10340 

-2,60 

CIRIO 

1012 

-3,98 

B NAPOLI 

2337 

-7,00 

CMI 

4024 

-4,19 

B NAPOLI RNC 

2072 

-7,09 

COFIDE 

822,2 

-5,42 

B SARDEGNA RNC 

31561 

-4,80 

COFIDE RNC 

804,7 

-3,65 

B TOSCANA 

8246 

-6,98 

COMAU SPA 

4600 

-4,60 

BANCA CARIGE 

15182 

-2,45 

COMIT 

11362 

-5,90 

BANCA DI ROMA 

3486 

-5,86 

COMIT RNC 

9142 

-6,86 

BASSETTI 

15767 

-1,73 

COMPART 

1388 

-5,06 

BASTOGI 

107,7 

-5,86 

COMPART RNC 

1098 

-5,02 

BAYER 

66494 

-1,29 

CR BERGAMASCO 

32092 

-2,40 

BAYERISCHE VITA 

13758 

-5,61 

CR FONDIARIO 

4505 

-6,07 

BCA INTERMOBIL 

6194 

-1,29 

CR VALTELLINESE 

17621 

-4,11 

BCA POP MILANO 

12628 

-4,10 

CREDEM 

4737 

-5,28 

BCO CHIAVARI 

5550 

-2,60 

CREDIT 

8560 

-7,59 

BEGHELLI 

4621 

-4,82 

CREDIT RNC 

6593 

-5,92 

BENETTON 

2652 

-5,39 

CRESPI 

3638 

-4,09 

BINDA 

SOSP 

... 

CSP CALZE 

12955 

-2,41 

BNA 

2469 

-4,67 

CUCIRINI 

1990 

0,00 

BNAPRIV 

1540 

-2,84 




BNA RNC 

1401 

-6,41 

D 



BNLRNC 

5321 

-8,08 

DALMINE 

480,5 

-1,29 

BOERO 

9600 

0,00 

DANIELI 

11490 

-2,49 

BON FERRARESI 

16052 

-3,88 

DANIELI RNC 

5549 

-3,09 

BREMBO 

18244 

-7,86 

DE FERRARI 

6007 

0,12 

BRIOSCHI 

451,3 

0,29 

DE FERRARI RNC 

3189 

0,13 

BUFFETTI 

4971 

-2,16 

DEROMA 

11304 

-1,64 


MERCATO AZIONARIO 


E 


EDISON 

14942 

-2,00 

EMAK 

5362 

-0,78 

ENI 

9440 

-3,69 

ERG 

5566 

-5,65 

ERICSSON 

87017 

-2,90 

ERIDAN BEG-SAY 

334429 

0,91 

ESAOTE 

4147 

-7,68 

ESPRESSO 

10468 

-4,94 


F 


FALCK 

11525 

-4,70 

FALCKRISP 

13039 

0,00 

FIAR 

5450 

-8,91 

FIAT 

5478 

-5,36 

FIAT PRIV 

3135 

-3,83 

FIAT RNC 

3127 

-3,81 

FINPARTORD 

1081 

-6,33 

FIN PART PRIV 

696,9 

-3,62 

FIN PART RNC 

758,4 

-6,91 

FINARTE ASTE 

1590 

-0,44 

FINCASA 

328,2 

-8,12 

FINMECCANICA 

1648 

-4,30 

FINMECCANICA 



RNC 

1341 

-4,83 

FINMECCANICA W 

153,3 

-2,36 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GABETTI 

2549 

-3,85 

GARBOLI 

2290 

0,00 

GEFRAN 

6941 

2,01 

GEMINA 

1339 

-4,56 

GEMINA RNC 

1689 

-3,49 

GENERALI 

59920 

-3,19 

GEWISS 

32794 

-1,07 

GILDEMEISTER 

6508 

-7,35 

GIM 

1626 

2,72 

GIM RNC 

2018 

-1,90 

GIM W 

400 

0,00 

H 

HDP 

1091 

-4,55 

HDPRNC 

987,7 

-3,26 


I 


1 GRANDI VIAGGI 

1956 

-4,16 

IDRA PRESSE 

4004 

-3,98 

IFI PRIV 

27115 

-5,11 

IFIL 

6221 

-6,39 

IFILRNC 

3676 

-3,47 

IM METANOPOLI 

1773 

-2,58 

IMA 

12545 

-4,96 

IMI 

27002 

-4,81 

IMPREGILO 

1297 

-5,19 

IMPREGILO RNC 

1328 

-3,42 


INA 

4727 

-7,11 

INTEK 

1298 

-0,15 

INTEKRNC 

1050 

-3,85 

INTERPUMP 

7627 

-0,81 

IPI SPA 

2737 

-2,49 

IRCE 

9903 

-5,60 

ISTCR FONDIARIO 

25500 

0,00 

ITALCEM 

14024 

-3,89 

ITALCEM RNC 

6341 

-6,30 

ITALGAS 

7337 

-1,73 

ITALMOB 

46575 

-2,92 

ITALMOB R 

25594 

-4,89 

ITTIERRE 

4243 

-6,85 

J 

JOLLY HOTELS 

10352 

-0,96 

JOLLY RNC 

11340 

0,00 

L 

LA DORIA 

5501 

-6,87 

LA FOND ASS 

9106 

-3,50 

LA FOND ASS RNC 

6611 

-6,27 

LA GAIANA 

4250 

0,00 

LAZIO 

5332 

5,15 

LINIFICIO 

760,2 

-5,65 

LINIFICIO RNC 

745,8 

-0,96 

LOCAT 

1741 

-3,49 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

2550 

-5,83 

MAGNETI 

2463 

-4,53 

MAGNETI RNC 

2402 

-5,40 

MANULI RUBBER 

6720 

-6,03 

MARANGONI 

5007 

-0,22 

MARZOTTO 

19041 

-2,91 

MARZOTTO RIS 

22000 

0,00 

MARZOTTO RNC 

11500 

-3,19 

MEDIASET 

9973 

-3,13 

MEDIOBANCA 

19756 

-5,58 

MEDIOBANCA W 

5987 

-6,69 

MEDIOLANUM 

52699 

-3,47 

MERLONI 

8681 

-2,38 

MERLONI RNC 

3981 

-1,80 

MILANO ASS 

5193 

-6,11 

MILANO ASS RNC 

3405 

-5,68 

MITTEL 

2930 

-5,18 

MONDADORI 

16517 

-5,84 

MONDADORI RNC 

17700 

0,00 

MONRIF 

1420 

0,71 

MONTEDISON 

1754 

-5,09 

MONTEDISON RIS 

1883 

-8,81 

MONTEDISON RNC 

1254 

-2,34 

MONTEFIBRE 

1227 

-7,54 

MONTEFIBRE RNC 

1157 

-3,58 

N 

NAI 

3619 

-9,53 


NECCHI 

835,5 

-6,43 

NECCHI RNC 

2000 

0,00 

0 

OLCESE 

1750 

... 

OLIVETTI 

3966 

-8,32 

OLIVETTI P 

3235 

-5,10 

OLIVETTI R 

3411 

-7,01 

OLIVETTI W 

3138 

-10,03 

P 

P VERONA-S.GEMIN 162705 

-3,14 

PAGNOSSIN 

9763 

-5,96 

PARMALAT 

2490 

-3,23 

PERLIER 

669 

0,00 

PININFARINA 

29488 

-4,11 

PININFARINA RIS 

38500 

0,00 

PIRELLI SPA 

4727 

-4,02 

PIRELLI SPAR 

3126 

-4,87 

PIRELLI CO 

2963 

-4,42 

PIRELLI CO RNC 

2699 

-5,76 

POL EDITORIALE 

4190 

-3,23 

POP BG CR VA 

36763 

-2,66 

POP BRESCIA 

38643 

-2,62 

POP COMM IN 



DUSTR 

33917 

-4,56 

POP INTRA 

20829 

-1,43 

POP LODI 

16701 

-4,76 

POP SPOLETO 

16345 

-3,74 

PREMAFIN 

1018 

-6,86 

PREMUDA 

1836 

-6,23 

PREMUDA RNC 

4100 

0,00 

R 

RAS 

22530 

-4,53 

RAS RNC 

14826 

-5,16 

RATTI 

3254 

-9,00 

RECORDATI 

14800 

-3,90 

RECORDATI RNC 

8900 

0,00 

RENO DE MED 

4948 

-3,02 

RENO DE MED RIS 

6300 

0,00 

RENO DE MED RNC 

6200 

0,00 

RICCHETTI 

2013 

-3,50 

RINASCENTE 

15090 

-1,33 

RINASCENTE P 

6326 

-5,69 

RINASCENTE R 

7460 

-2,19 

RISANAMENTO 

24667 

0,00 

RISANAMENTO RNC 15483 

0,00 

RIVA FINANZ 

5727 

0,33 

ROLAND EUROPE 

4889 

-2,20 

ROLO BANCA 

40122 

-5,85 

ROTONDIEVOLUT 

5287 

0,17 

s 

S PAOLO BRESC W 

5547 

-8,83 

S PAOLO BRESCIA 

8604 

-4,44 

S PAOLO TO 

25763 

-4,81 

SABAF 

15883 

0,19 


[ CAMBI 1 

VALUTA 

28/08 

27/08 

DOLLARO USA 

1768,39 

1785,72 

ECU 

1949,30 

1951,97 

MARCO TEDESCO 

987,65 

987,30 

FRANCO FRANCESE 

294,58 

294,49 

LIRA STERLINA 

2915,19 

2945,01 

FIORINO OLANDESE 

875,18 

875,52 

FRANCO BELGA 

47,89 

47,87 

PESETA SPAGNOLA 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

259,36 

259,22 

LIRA IRLANDESE 

2480,52 

2479,83 

DRACMA GRECA 

5,71 

5,70 

ESCUDO PORTOGH. 

9,64 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1122,57 

1133,07 

YEN GIAPPONESE 

12,33 

12,53 

FRANCO SVIZZERO 

1196,88 

1192,47 

SCELLINO AUSTR. 

140,36 

140,31 

CORONA NORVEGESE 

219,62 

214,40 

CORONA SVEDESE 

215,60 

212,21 

MARCO FINLANDESE 

324,51 

324,29 

DOLLARO AUSTRAL. 

999,67 

998,57 


ORO E MONETE 


DENARO LETTERA 
ORO FINO (PER GR.) 15.640 15.680 

ARGENTO (PER KG.) 275.000 277.000 

STERLINA (V.C.) 121.000 126.000 

STERLINA (N.C.) 123.000 138.000 

STERLINA (POST.74) 122.000 127.000 

MARENGO ITALIANO 113.000 118.000 

MARENGO SVIZZERO 99.000 103.000 

MARENGO FRANCESE 97.000 102.000 

MARENGO BELGA 97.000 102.000 

MARENGO AUSTRIACO 96.000 100.000 

20 MARCHI 122.000 127.000 

10 DOLLARI LIBERTY 424.000 439.000 

10 DOLLARI INDIANO 559.000 629.000 

20 DOLLARI LIBERTY 679.000 719.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 689.000 729.000 

4 DUCATI AUSTRIA 291.000 314.000 

100 CORONE AUSTRIA 499.000 528.000 

100 PESOS CILE 314.000 344.000 

KRUGERRAND 506.000 539.000 

50 PESOS MESSICO 607.000 639.000 


MERCATO RISTRETTO 


SADI 

4710 

-2,48 

SAES GETT 

17413 

-2,47 

SAES GETT PRIV 

18800 

0,00 

SAES GETT RNC 

10835 

-5,75 

SAFILO 

8574 

-5,39 

SAFILO RNC 

15533 

0,00 

SAI 

19232 

-3,44 

SAIR 

9342 

-4,55 

SAIAG 

11812 

-0,10 

SAIAG RNC 

5796 

-2,87 

SAIPEM 

6163 

-4,36 

SAIPEM RNC 

7070 

0,00 

SAVINO DEL BENE 

3535 

-3,36 

SCHIAPPARELLI 

414,1 

-3,90 

SEAT 

1110 

-5,05 

SEAT RNC 

798,3 

-4,93 

SIMINT 

12968 

-1,84 

SIRTI 

8632 

-4,04 

SMI METALLI 

1001 

-1,09 

SMI METALLI RNC 

1157 

-0,09 

SMURFIT SISA 

1505 

0,00 

SNIABPD 

1975 

-0,95 

SNIABPD RIS 

1995 

-6,12 

SNIABPD RNC 

1633 

-2,80 

SOGEFI 

5305 

-3,62 

SOL 

5159 

-5,13 

SONDEL 

4921 

-1,07 

SOPAF 

1284 

-1,61 

SOPAFRNC 

946,5 

-5,73 

SORIN 

6891 

-4,16 

STAYER 

1413 

-3,68 

STEFANEL 

2702 

-6,86 

STEFANEL RIS 

4700 

0,00 

STMICROELECTR 

101828 

-3,24 


T 


TARGETTI 

5830 

-5,69 

TECNOST 

4796 

-2,95 

TELECO 

8725 

0,35 

TELECO RNC 

7085 

-0,37 

TELECOM IT 

13685 

-4,21 

TELECOM IT RNC 

8939 

-4,39 

TERME ACQUI 

1512 

-7,80 

TERME ACQUI RNC 

1300 

-3,70 

TIM 

11686 

-4,58 

TIMRNC 

6485 

-4,72 

TORO 

27781 

-5,20 

TOROP 

13438 

-4,83 

TOROR 

13098 

-5,56 

TORO W 

17786 

-3,32 

TRENNO 

4648 

-1,15 

u 

UNICEM 

15187 

-3,26 

UNICEM RNC 

6435 

-6,48 

UNIPOL 

6966 

-3,70 

UNIPOLP 

4561 

-6,48 


UNIPOL PW 

1122 

-4,35 

UNIPOL W 

1183 

-5,81 

V 

VIANINIIND 

1226 

-1,68 

VIANINI LAV 

4467 

-0,56 

VITTORIA ASS 

8510 

-3,09 

VOLKSWAGEN 

125422 

-5,62 

W 

WCTBKMIB30C22M 

11430 

-8,94 

WCTBKMIB30C24M 

9749 

-10,31 

WCTBKMIB30C26M 

8256 

-13,02 

WCTBKMIB30C28M 

6805 

-11,55 

WCTBKMIB30C30M 

5797 

-12,22 

WCTBKMIB30P22M 

757 

10,75 

WCTBKMIB30P24M 

862,4 

8,08 

WCTBKMIB30P26M 

1182 

13,44 

WCTBKMIB30P28M 

1618 

13,23 

WCTBKMIB30P30M 

2173 

11,55 

WSOGE- 

MIB30C30ST0 

8800 

-11,82 

WSOGE- 

MIB30C32ST0 

9509 

0,00 

WSOGE- 

MIB30C35ST0 

7122 

-5,83 

WSOGE- 

MIB30C37ST0 

6133 

-7,75 

WSOGE- 

MIB30C40ST0 

5272 

-8,14 

WSOGE- 

MIB30P27ST0 

4051 

12,97 

WSOGE- 

MIB30P30ST0 

5289 

12,22 

WSOGE- 

MIB30P32ST0 

6649 

11,50 

WSOGE- 

MIB30P35ST0 

8042 

11,90 

WSOGE- 

MIB30P37ST0 

10167 

15,94 

Z 

ZIGNAGO 

20000 

0,00 

ZUCCHI 

15950 

0,00 

ZUCCHI RNC 

8200 

-2,81 

ZUCCHINI 

11322 

-6,51 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

AUTOSTRADE MER. 26000 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

BCA PROV NAPOLI 

1300 

-6,47 

BONAPARTE 

50 

-3,85 

BORGOSESIA 

95 

0,00 

BORGOSESIA RIS 

99,5 

0,00 

FEMPAR 

42 

0,00 

FERR NORD MI 

2400 

-4,00 

FINPE 

440 

0,00 

FRETTE 

10800 

0,00 


IFIS PRIV 

1670 

0,00 

ITALIANA ASS 

17690 

-2,75 

NAPOLETANA GAS 

3610 

0,00 

POP CREMA 

88500 

-2,53 

POP CREMONA 

14700 

-6,37 

POP EMILIA 

97900 

-3,55 

POP LUINO VAR. 

11000 

0,00 

POP NOVARA 

13100 

-6,43 

POP SIRACUSA 

24500 

0,00 

POP SONDRIO 

40000 

-3,15 

POP.CRE. 7% CV 

150 

-2,91 


POP.EMILIA 02 CV 

162,5 

-2,23 

POP.EMILIA 99 CV 

174 

-1,14 

POP.EMILIA CV 

220 

-0,72 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

SICC 

2320 

-3,33 


| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

102,03 

-0,02 

ENTE FS 94-04 

118,60 

-0,06 

ENTE FS 94-04 

102,71 

0,00 

ENTE FS 94-02 

100,79 

0,19 

ENTE FS 89-99 

100,45 

-0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,90 

0,20 

ENEL 1 EM 86-01 

103,00 

1,70 

ENEL 1 EM 93-01 

103,20 

-0,10 

ENEL 1 EM 91-01 

105,88 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

104,05 

0,00 

ENEL 2 EM 85-00 

111,80 

0,09 

ENEL 2 EM 89-99 

108,56 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

113,25 

0,34 

ENEL 2 EM 91-03 

104,24 

0,01 

ENEL 3 EM 85-00 

0,00 

0,00 

IRI IND 85-00 

101,20 

0,00 

IRI IND 85-99 

100,60 

0,00 

AUTOSTRADE 93-00 100,95 

0,00 

MEDIOB 89-99 

105,00 

0,00 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

10.340 

10.596 

ADRIATIC AMERIC F 

31.358 

32.518 

ADRIATIC EUROPE F 

30.945 

31.790 

ADRIATIC FAR EAST 

8.826 

8.948 

ADRIATIC GLOBAL F 

24.297 

25.046 

ALPI AZIONARIO 

15.063 

15.378 

ALTO AZIONARIO 

22.744 

23.137 

AMERICA 2000 

24.851 

25.584 

AMERIGO VESPUCCI 

14.142 

14.606 

APULIA AZIONARIO 

19.291 

19.755 

APULIA INTERNAZ 

13.834 

14.214 

ARCA AZ AMER LIRE 

33.720 

33.991 

ARCA AZ EUR LIRE 

21.157 

21.565 

ARCA AZ FAR E LIR 

8.842 

8.816 

ARCA AZ IT 

35.581 

36.539 

ARCA VENTISETTE 

24.202 

24.493 

AUREO GLOBAL 

20.092 

20.659 

AUREO MULTIAZIONI 

16.997 

17.405 

AUREO PREVIDENZA 

35.187 

36.171 

AZIMUT AMERICA 

19.590 

20.303 

AZIMUT BORSE INT 

19.566 

20.207 

AZIMUT CRESCITA 

31.151 

31.912 

AZIMUT EUROPA 

19.821 

20.593 

AZIMUT PACIFICO 

9.496 

9.574 

AZIMUT TREND 

21.755 

23.006 

AZIMUT TREND EMER 

6.667 

6.968 

AZIMUT TREND ITA 

20.234 

20.655 

AZZURRO 

54.290 

55.809 

BLUECIS 

15.721 

16.094 

BN AZIONI INTERN 

22.181 

22.797 

BN AZIONI ITALIA 

21.031 

21.562 

BN OPPORTUNITÀ 

12.229 

12.488 

BPB RUBENS 

15.235 

15.414 

BPB TIZIANO 

27.616 

28.337 

CAPITALGES EUROPA 

12.396 

12.881 

CAPITALGES INTER 

17.466 

18.038 

CAPITALGES PACIF 

6.157 

6.176 

CAPITALGEST AZ 

31.448 

32.300 

CAPITALRAS 

34.307 

35.329 

CARIFONDO ARIETE 

23.353 

24.067 

CARI FON DO ATLANTE 

21.512 

22.193 

CARIFONDO AZAMER 

12.704 

13.169 

CARIFONDO AZ ASIA 

7.064 

7.192 

CARIFONDO AZEURO 

13.706 

14.192 

CARIFONDO AZ ITA 

17.179 

17.671 

CARIFONDO CARIGA 

12.893 

13.298 

CARIFONDO DELTA 

43.584 

44.775 

CARIFONDO M GRAZ 

11.321 

11.668 

CARIFONDO PAES EM 

6.655 

6.990 

CENTRALE AME DLR 

16,233 

16,771 

CENTRALE AME LIRE 

28.988 

29.888 

CENTRALE AZ IM IN 

8.820 

9.087 

CENTRALE CAPITAL 

43.716 

44.677 

CENTRALE E AS DLR 

4,571 

4,652 

CENTRALE E AS LIR 

8.162 

8.290 

CENTRALE EM AMER 

10.229 

10.470 

CENTRALE EM EUROP 

11.640 

11.804 

CENTRALE EUR ECU 

23,019 

23,714 

CENTRALE EUR LIRE 

44.932 

46.201 

CENTRALE G8 BL CH 

19.246 

19.655 

CENTRALE GIAP LIR 

7.543 

7.575 

CENTRALE GIAP YEN 

601,947 

614,305 

CENTRALE GLOBAL 

31.366 

32.091 

CENTRALE ITALIA 

26.161 

26.750 

CISALPINO AZ 

28.702 

29.478 

CISALPINO INDICE 

23.598 

24.297 

CLIAM AZIONI ITA 

16.642 

17.113 

CLIAM FENICE 

9.475 

9.650 

CLIAM SESTANTE 

13.892 

14.232 

CLIAM SIRIO 

15.124 

15.576 

COMIT AZIONE 

22.991 

22.991 

COMIT PLUS 

22.164 

22.164 

CONSULTINVEST AZ 

19.768 

20.429 

CREDIS AZ ITA 

22.369 

22.991 

CREDIS TREND 

14.319 

14.776 

CRISTOFOR COLOMBO 

25.052 

26.092 

DIVAL CONS GOODS 

11.471 

11.736 

DIVAL ENERGY 

10.069 

10.259 

DIVAL INDIV CARE 

12.215 

12.487 

DIVAL MULTIMEDIA 

12.127 

12.484 

DIVAL PIAZZA AFF 

13.784 

14.202 


DUCATO AZ AMERICA 

11.449 

11.814 

DUCATO AZ ASIA 

5.265 

5.362 

DUCATO AZ EUROPA 

12.989 

13.419 

DUCATO AZ GIAPPON 

6.940 

7.009 

DUCATO AZ INTERN 

55.103 

56.941 

DUCATO AZ ITALIA 

23.647 

24.361 

DUCATO AZ PA EMER 

5.078 

5.407 

DUCATO SECURPAC 

15.449 

15.804 

EFFE AZIONAR ITA 

11.608 

11.912 

EPTA AZIONI ITA 

22.871 

23.524 

EPTA MERCATI EMER 

8.701 

8.934 

EPTA SEL AMERICA 

9.254 

9.585 

EPTA SEL EUROPA 

8.980 

9.242 

EPTA SEL PACIFICO 

9.958 

10.002 

EPTAINTERNATIONAL 

26.215 

27.066 

EURO AZIONARIO 

11.710 

12.042 

EUROM AMERIC EOF 

35.437 

36.575 

EUROM AZIONI ITAL 

29.154 

29.862 

EUROM BLUE CHIPS 

25.445 

26.157 

EUROM EMMKT EOF 

6.360 

6.656 

EUROM EUROPE EOF 

29.516 

30.339 

EUROM GREEN EOF 

17.008 

17.480 

EUROM GROWTH EQ F 

14.940 

15.381 

EUROM HI-TEC EQ F 

19.847 

20.648 

EUROM RISKFUND 

43.597 

44.668 

EUROM TIGER FARE 

11.638 

11.618 

EUROPA 2000 

32.190 

33.078 

F&F LAGEST AZ INT 

23.354 

24.075 

F&F LAGEST AZ ITA 

44.153 

45.236 

F&F PROF GEST INT 

27.231 

28.122 

F&F PROF GEST ITA 

37.489 

38.469 

F&F SEL AMERICA 

21.847 

22.643 

F&F SEL EUROPA 

32.947 

34.012 

F&F SEL GERMANIA 

18.843 

19.494 

F&F SEL ITALIA 

21.018 

21.596 

F&F SEL NUOVI MER 

5.778 

6.082 

F&F SEL PACIFICO 

8.688 

8.808 

F&F SELTOP50 INT 

11.174 

11.533 

FERDIN MAGELLANO 

6.859 

6.865 

FIDEURAM AZIONE 

24.606 

25.294 

FINANZA ROMAGEST 

25.691 

26.409 

FONDERSELAM 

21.998 

22.614 

FONDERSEL EU 

24.086 

24.744 

FONDERSEL ITALIA 

26.753 

27.513 

FONDERSEL OR 

8.404 

8.458 

FONDERSELPMI 

17.894 

18.476 

FONDICRI ALTO POT 

13.516 

13.824 

FONDICRI INT 

33.838 

34.262 

FONDICRI SEL AME 

13.377 

13.480 

FONDICRI SEL EUR 

13.480 

13.786 

FONDICRI SEL ITA 

35.442 

36.355 

FONDICRI SEL ORI 

6.814 

6.865 

FONDINV EUROPA 

29.649 

30.517 

FONDINV PAESI EM 

8.653 

9.248 

FONDINV SERVIZI 

27.104 

27.890 

FONDINVESTTRE 

33.616 

34.548 

FONDO CRESCITA 

20.304 

20.928 

GALILEO 

27.646 

28.379 

GALILEO INT 

22.207 

22.758 

GENERCOMIT AZ ITA 

21.425 

22.031 

GENERCOMIT CAP 

24.761 

25.525 

GENERCOMIT EUR 

37.822 

38.863 

GENERCOMIT INT 

31.251 

32.012 

GENERCOMIT NOR 

42.321 

43.551 

GENERCOMIT PACIF 

8.164 

8.258 

GEODE 

22.881 

23.563 

GEODE PAESI EMERG 

7.336 

7.720 

GEODE RISORSE NAT 

5.620 

5.826 

GEPOBLUECHIPS 

13.692 

13.968 

GEPOCAPITAL 

30.388 

31.149 

GESFIMI AMERICHE 

17.723 

18.289 

GESFIMI EUROPA 

20.509 

21.147 

GESFIMI INNOVAZ 

18.893 

19.507 

GESFIMI ITALIA 

23.394 

24.032 

GESFIMI PACIFICO 

7.687 

7.808 

GESTICRED AMERICA 

16.167 

16.615 

GESTICRED AZIONAR 

26.323 

27.078 

GESTICRED BORSITA 

26.929 

27.677 

GESTICRED EUROAZ 

31.630 

32.554 

GESTICRED F EAST 

6.524 

6.604 


GESTICRED MERC EM 

6.515 

6.950 

GESTICRED PRIVAT 

14.390 

14.792 

GESTIELLE A 

23.371 

24.127 

GESTIELLE AMERICA 

20.035 

20.783 

GESTIELLE B 

22.173 

22.962 

GESTIELLE EM MKT 

9.409 

9.971 

GESTIELLE EUROPA 

23.926 

24.643 

GESTIELLE F EAST 

8.376 

8.484 

GESTIELLE 1 

19.920 

20.526 

GESTIELLE WC 

12.731 

13.152 

GESTIFONDI AZINT 

21.989 

22.628 

GESTIFONDI AZ IT 

25.211 

25.899 

GESTN AMERICA DLR 

17,363 

17,979 

GESTN AMERICA LIT 

31.005 

32.041 

GESTN EUROPA LIRE 

19.442 

19.969 

GESTN EUROPA MAR 

19,692 

20,244 

GESTN FAREAST LIT 

11.228 

11.340 

GESTN FAREAST YEN 

896,018 

919,633 

GESTN PAESI EMERG 

8.208 

8.668 

GESTNORD AMBIENTE 

13.125 

13.414 

GESTNORD BANKING 

17.833 

18.607 

GESTNORD PZA AFF 

19.348 

19.862 

GESTNORD TRADING 

10.372 

10.694 

GRIFOGLOBAL 

18.816 

19.270 

GRIFOGLOBAL INTER 

12.447 

12.744 

IMIEAST 

9.259 

9.384 

IMIEUROPE 

33.741 

34.665 

IMITALY 

37.049 

38.105 

IMIWEST 

36.071 

37.227 

INDUSTRIA ROMAGES 

23.231 

23.793 

ING SVI AMERICA 

32.839 

33.945 

ING SVI ASIA 

6.132 

6.185 

ING SVI AZIONAR 

35.798 

36.692 

ING SVI EM MAR EQ 

6.520 

6.978 

ING SVI EUROPA 

33.775 

34.841 

ING SVI INDGLOB 

23.870 

24.533 

ING SVI INIZIAT 

26.043 

26.958 

ING SVI OLANDA 

26.008 

26.501 

INTERB AZIONARIO 

43.496 

44.630 

INTERN STK MANAG 

22.027 

22.703 

INVESTILIBERO 

12.945 

13.028 

INVESTIRE AMERICA 

34.627 

35.732 

INVESTIRE AZ 

32.661 

33.573 

INVESTIRE EUROPA 

25.325 

25.985 

INVESTIRE INT 

20.010 

20.528 

INVESTIRE PACIFIC 

10.291 

10.442 

ITALY STK MANAG 

21.733 

22.068 

LOMBARDO 

35.839 

36.878 

MEDICEO AM LATINA 

7.591 

8.247 

MEDICEO AMERICA 

16.663 

17.188 

MEDICEO ASIA 

4.660 

4.656 

MEDICEO GIAPPONE 

7.755 

7.843 

MEDICEO IND ITAL 

14.778 

15.192 

MEDICEO MEDITERR 

21.269 

22.202 

MEDICEO NORD EUR 

14.158 

14.586 

MIDA AZIONARIO 

32.312 

33.318 

OASI AZ ITALIA 

19.965 

20.527 

OASI CRE AZI 

20.955 

21.557 

OASI FRANCOFORTE 

22.062 

22.703 

OASI HIGH RISK 

15.884 

16.355 

OASI ITAL EQ RISK 

25.497 

26.305 

OASI LONDRA 

13.062 

13.494 

OASI NEW YORK 

17.024 

17.585 

OASI PANIERE BORS 

14.734 

15.146 

OASI PARIGI 

22.623 

23.494 

OASI TOKYO 

10.251 

10.455 

OCCIDENTE 

17.835 

18.374 

OLTREMARE AZION 

22.873 

23.523 

OLTREMARE STOCK 

18.201 

18.773 

ORIENTE 

8.219 

8.260 

ORIENTE 2000 

12.030 

12.172 

PADANO INDICE ITA 

21.702 

22.200 

PERFORMAN AZ EST 

19.752 

20.281 

PERFORMAN AZ ITA 

19.873 

20.500 

PERFORMAN PLUS 

11.072 

11.044 

PERSONALF AZ 

23.394 

24.026 

PHARMACHEM 

22.507 

22.848 

PHENIXFUND 

24.741 

25.492 

PHENIXFUNDTOP 

22.666 

23.257 

PRIME M AMERICA 

33.518 

34.445 

PRIME M EUROPA 

37.204 

38.116 


PRIME M PACIFICO 

19.327 

19.451 

PRIMECAPITAL 

80.549 

82.919 

PRIMECLUB AZINT 

13.370 

13.788 

PRIMECLUB AZ ITA 

28.651 

29.507 

PRIMEEMERGINGMK 

9.657 

10.072 

PRIMEGLOBAL 

25.330 

26.110 

PRIMEITALY 

29.587 

30.470 

PRIMESPECIAL 

17.641 

18.346 

PUTNAM EMMKT DLR 

3,452 

3,658 

PUTNAM EMMKT LIT 

6.165 

6.519 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,100 

8,422 

PUTNAM EUR SH ECU 

5,139 

5,143 

PUTNAM EUR SH LIR 

10.032 

10.020 

PUTNAM EUROPE EQ 

15.810 

16.409 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,336 

8,632 

PUTNAM GLOBAL EQ 

14.885 

15.383 

PUTNAM INT OP DLR 

5,230 

5,422 

PUTNAM INT OPLIR 

9.339 

9.662 

PUTNAM PAC EQ DLR 

3,970 

4,050 

PUTNAM PACIFIC EQ 

7.089 

7.217 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,809 

8,106 

PUTNAM USA EQUITY 

13.945 

14.446 

PUTNAM USA OP DLR 

6,601 

6,868 

PUTNAM USA OPPORT 

11.787 

12.240 

QUADRIFOGLIO AZ 

28.643 

29.400 

QUADRIFOGLIO BCH 

11.192 

11.512 

RISP ITALIA AZ 

29.039 

29.777 

RISP ITALIA B 1 

33.028 

33.846 

RISP ITALIA CRE 

24.607 

25.245 

ROLOAMERICA 

18.981 

19.597 

ROLOEUROPA 

18.768 

19.305 

ROLOITALY 

19.606 

20.152 

ROLOORIENTE 

7.611 

7.675 

ROLOTREND 

19.093 

19.688 

RSA AZIONARIO 

22.113 

22.744 

RSA EMERG MARKETS 

7.222 

7.523 

RSA EQUITY 

10.039 

10.284 

RSA FREE 

9.504 

9.686 

RSA SMALL CAP 

19.570 

20.124 

SPAOLO ALDEBAR IT 

32.008 

32.831 

SPAOLO AZ INT ETI 

12.600 

12.749 

SPAOLO AZION ITA 

16.345 

16.742 

SPAOLO AZIONI 

30.893 

31.652 

SPAOLO H AMBIENTE 

28.689 

29.178 

SPAOLO H AMERICA 

18.555 

19.149 

SPAOLO H ECON EME 

8.180 

8.556 

SPAOLO H EUROPA 

17.445 

17.743 

SPAOLO H FINANCE 

37.670 

38.969 

SPAOLO HHIG RISK 

10.308 

10.298 

SPAOLO HHIG TECH 

9.800 

10.155 

SPAOLO H INDUSTR 

23.180 

23.770 

SPAOLO H INTERNAZ 

23.993 

24.659 

SPAOLO H PACIFICO 

8.108 

8.176 

SPAOLO JUNIOR 

36.153 

37.102 

SPAOLO SOLUZION 4 

9.889 

10.028 

SPAOLO SOLUZION 5 

38.772 

39.685 

SPAZIO AZIONARIO 

10.407 

10.575 

TALLERO 

13.624 

14.066 

TRADING 

14.196 

14.524 

VENETOBLUE 

29.155 

29.928 

VENETOVENTURE 

24.561 

25.249 

ZECCHINO 

20.953 

21.482 

ZENIT AZIONARIO 

21.547 

21.547 

ZENIT TARGET 

15.615 

15.615 

ZETA AZIONARIO 

32.081 

32.892 

ZETA MEDIUM CAP 

9.439 

9.655 

ZETASTOCK 

30.606 

31.381 

ZETASWISS 

41.838 

42.978 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.228 

21.621 

ALTO BILANCIATO 

20.924 

21.188 

ARCA BB 

50.437 

51.048 

ARCA TE 

23.681 

23.813 

ARMONIA 

20.804 

21.050 

AUREO 

42.893 

43.481 

AZIMUT 

31.547 

31.958 

BN BILANCIATO ITA 

16.365 

16.595 

CAPITALCREDIT 

25.756 

26.039 

CAPITALGES BILAN 

36.458 

36.952 


CARIFONDO BLUECH 

16.207 

16.441 

CARIFONDO LIBRA 

53.713 

54.559 

CISALPINO BILAN 

32.769 

33.338 

EPTACAPITAL 

25.245 

25.572 

EUROM CAPITALFIT 

38.178 

38.848 

F&F PROFESS RISP 

32.662 

33.098 

F&F PROFESSIONALE 

92.399 

93.947 

FIDEURAM PERFORM 

15.488 

15.771 

FONDATTIVO 

18.347 

18.591 

FONDERSEL 

73.777 

74.819 

FONDERSELTREND 

15.784 

16.051 

FONDICRI BIL 

21.753 

21.981 

FONDINVEST DUE 

39.236 

39.826 

FONDO CENTRALE 

33.456 

33.917 

FONDO GENOVESE 

14.151 

14.255 

GENERCOMIT 

49.678 

50.408 

GENERCOMIT ESPANS 

12.675 

12.882 

GEPOREINVEST 

27.105 

27.483 

GEPOWORLD 

20.303 

20.568 

GESFIMI INTERNAZ 

22.191 

22.569 

GESTICRED FINANZA 

26.219 

26.551 

GIALLO 

17.462 

17.702 

GRIFOCAPITAL 

29.701 

30.111 

IMICAPITAL 

50.905 

51.620 

IMINDUSTRIA 

21.794 

22.221 

ING SVI PORTFOLIO 

49.391 

49.998 

INTERMOBILIARE F 

30.479 

30.798 

INVESTIRE BIL 

24.412 

24.730 

MULTIRAS 

43.483 

44.258 

NAGRACAPITAL 

33.517 

33.960 

NORDCAPITAL 

25.337 

25.679 

NORDMIX 

23.183 

23.507 

PRIMEREND 

47.068 

48.034 

QUADRIFOGLIO BIL 

33.963 

34.493 

QUADRIFOGLIO INT 

18.121 

18.440 

ROLOINTERNATIONAL 

21.834 

22.112 

ROLOMIX 

22.274 

22.602 

SPAOLO SOLUZION 3 

11.250 

11.294 

SPAZIO BIL ITALIA 

10.062 

10.081 

VENETOCAPITAL 

24.341 

24.661 

VISCONTEO 

46.416 

47.131 

ZETA BILANCIATO 

33.370 

33.884 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.135 

10.143 

ADRIATIC BOND F 

24.686 

24.601 

AGRIFUTURA 

25.457 

25.430 

ALLEANZA OBBLIG 

10.898 

10.898 

ALPI OBBLIGAZION 

10.701 

10.737 

ALTO MONETARIO 

10.727 

10.722 

ALTO OBBLIGAZION 

12.564 

12.552 

APULIA OBBLIGAZ 

11.185 

11.173 

ARCA BOND 

18.126 

18.116 

ARCA BOND DLR LIR 

13.036 

13.008 

ARCA BOND ECU LIR 

11.736 

11.745 

ARCA BOND YEN LIR 

9.714 

9.614 

ARCA BT 

13.130 

13.127 

ARCA MM 

20.701 

20.696 

ARCA RR 

13.915 

13.911 

ARCOBALENO 

22.403 

22.290 

ASTESE MONETARIO 

10.068 

10.068 

ASTESE OBBLIGAZ 

10.114 

10.108 

AUREO BOND 

13.530 

13.512 

AUREO GESTIOB 

15.794 

15.775 

AUREO MONETARIO 

10.569 

10.569 

AUREO RENDITA 

28.919 

28.902 

AZIMUT FIXED RATE 

14.023 

14.011 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.841 

11.847 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.266 

10.256 

AZIMUT GARANZIA 

18.993 

18.993 

AZIMUT REDDITO 

21.840 

21.823 

AZIMUT REND INT 

13.139 

13.108 

AZIMUT SOLIDAR 

11.750 

11.749 

AZIMUT TREND TAS 

12.562 

12.541 

AZIMUT TREND VAL 

11.005 

10.969 

BN LIQUIDITÀ 

10.549 

10.545 

BN MONETARIO 

18.207 

18.209 

BN OBBL INTERN 

12.211 

12.173 

BN OBBL ITALIA 

10.899 

10.887 

BN PREVIDENZA 

23.587 

23.612 

BN REDD ITALIA 

11.860 

11.864 


BN VALUTA FORTE 

10,098 

10,133 

BPB REMBRANDT 

12.356 

12.349 

BPB TIEPOLO 

12.577 

12.573 

BRIANZA REDDITO 

10.420 

10.411 

CAPITALGES BO DLR 

11.352 

11.310 

CAPITALGES BO MAR 

10.777 

10.746 

CAPITALGES MONET 

15.673 

15.674 

CAPITALGES REND 

14.902 

14.897 

CARIFONDO ALA 

15.368 

15.361 

CARIFONDO BOND 

13.798 

13.808 

CARIFONDO CARIGM 

16.770 

16.768 

CARIFONDO CARIG O 

15.083 

15.067 

CARIFONDO DLR O 

7,331 

7,336 

CARIFONDO DLR O L 

13.092 

13.074 

CARIFONDO DMKO 

10,408 

10,407 

CARIFONDO DMKOL 

10.276 

10.266 

CARIFONDO HI YIEL 

9.141 

9.326 

CARIFONDO LIREPIU 

22.630 

22.627 

CARIFONDO MGROB 

10.609 

10.592 

CARIFONDO MAGNA G 

14.147 

14.145 

CARIFONDO STR CUR 

12.815 

12.852 

CARIFONDO TESORER 

11.432 

11.435 

CENT CASH DLR 

11,642 

11,639 

CENT CASHDMK 

11,096 

11,097 

CENTRALE BOND AME 

12,534 

12,453 

CENTRALE BOND GER 

12,548 

12,488 

CENTRALE CASH 

13.120 

13.118 

CENTRALE CONTO CO 

15.216 

15.213 

CENTRALE EM BOND 

9.795 

9.868 

CENTRALE MONEY 

21.867 

21.782 

CENTRALE REDDITO 

30.434 

30.416 

CENTRALE TASSO FI 

12.219 

12.210 

CENTRALE TASSO VA 

10.509 

10.510 

CISALPINO CASH 

13.407 

13.405 

CISALPINO CEDOLA 

10.985 

10.984 

CISALPINO REDD 

21.105 

21.112 

CLIAM CASH IMPRES 

10.544 

10.547 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.691 

12.691 

CLIAM OBBLIG EST 

14.135 

14.082 

CLIAM OBBLIG ITA 

12.138 

12.138 

CLIAM ORIONE 

10.277 

10.269 

CLIAM PEGASO 

10.168 

10.167 

CLIAM REGOLO 

11.768 

11.805 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,223 

7,223 

COLUMBUS IB LIRE 

12.898 

12.872 

COMIT OBBL ESTERO 

11.090 

11.090 

COMIT REDDITO 

11.640 

11.640 

CONSULTINVEST RED 

11.291 

11.314 

COOPERROMA MONET 

10.314 

10.311 

COOPERROMA OBBLIG 

10.566 

10.550 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.863 

11.881 

CREDIS MONET LIRE 

11.777 

11.772 

CREDIS OBB INT 

11.964 

11.916 

CREDIS OBB ITA 

12.186 

12.169 

DIVAL CASH 

10.381 

10.379 

DUCATO MONETARIO 

12.850 

12.856 

DUCATO OBB DLR 

11.774 

11.695 

DUCATO OBB EURO 

11.016 

10.983 

DUCATO RED INTERN 

13.431 

13.395 

DUCATO RED ITALIA 

35.122 

35.105 

EFFE MONETAR ITA 

10.195 

10.192 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.448 

10.444 

EPTA 92 

18.822 

18.708 

EPTA EUROPA 

10.059 

10.032 

EPTA HIGH YIELD 

8.856 

9.069 

EPTA LT 

11.988 

11.967 

EPTA MT 

10.976 

10.970 

EPTA TV 

10.535 

10.536 

EPTABOND 

31.328 

31.312 

EPTAMONEY 

21.173 

21.170 

EUGANEO 

11.163 

11.163 

EURO OBBLIGAZION 

10.991 

11.021 

EUROM CONTOVIVO 

18.251 

18.248 

EUROM INTERN BOND 

14.491 

14.485 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.327 

11.326 

EUROM NORTH AME B 

13.245 

13.199 

EUROM NORTH EUR B 

11.461 

11.440 

EUROM REDDITO 

21.320 

21.302 

EUROM RENDIFIT 

12.803 

12.802 

EUROM TESORERIA 

16.870 

16.867 

EUROM YEN BOND 

14.613 

14.409 


EUROMONEY 

13.719 

13.691 

F&F LAGEST MO ITA 

12.430 

12.428 

F&F LAGEST OB INT 

17.505 

17.508 

F&F LAGEST OB ITA 

27.358 

27.347 

F&F LAGEST PORTF 

10.713 

10.778 

F&F MONETA 

10.570 

10.568 

F&F PROF MON ITA 

12.542 

12.540 

F&F PROF REDD INT 

11.721 

11.713 

F&F PROF REDD ITA 

19.193 

19.184 

F&F SEL BUND DMK 

11,468 

11,432 

F&F SEL BUND LIRE 

11.323 

11.277 

F&F SEL P EMERGEN 

7.784 

8.139 

F&F SEL RIS D DLR 

6,017 

6,015 

F&F SEL RIS D LIR 

10.746 

10.721 

F&F SEL RISER LIR 

13.876 

13.874 

FIDEURAM MONETA 

22.481 

22.475 

FIDEURAM SECURITY 

14.909 

14.913 

FONDERSEL CASH 

13.566 

13.563 

FONDERSEL DOLLARO 

13.486 

13.407 

FONDERSEL INT 

20.297 

20.206 

FONDERSEL MARCO 

10.735 

10.715 

FONDERSELREDD 

20.228 

20.228 

FONDICR11 

12.747 

12.747 

FONDICRI BOND PLU 

8.619 

8.843 

FONDICRI IND PLUS 

14.691 

14.710 

FONDICRI MONETAR 

21.525 

21.533 

FONDIMPIEGO 

27.064 

27.365 

FONDINVEST UNO 

13.845 

13.840 

FONDOFORTE 

16.627 

16.626 

GARDEN CIS 

10.756 

10.755 

GENERCOM AM DLR 

6,910 

6,909 

GENERCOMAM LIRE 

12.339 

12.314 

GENERCOM EU ECU 

5,961 

5,974 

GENERCOM EU LIRE 

11.636 

11.639 

GENERCOMIT BR TER 

11.224 

11.224 

GENERCOMIT MON 

19.716 

19.716 

GENERCOMIT OB EST 

11.554 

11.540 

GENERCOMIT REND 

12.815 

12.824 

GEPOBOND 

13.159 

13.103 

GEPOBOND DLR 

6,455 

6,441 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.526 

11.479 

GEPOCASH 

10.867 

10.866 

GEPOREND 

11.180 

11.172 

GESFIMI MONETARIO 

17.669 

17.663 

GESFIMI PIANETA 

12.466 

12.412 

GESFIMI RISPARMIO 

12.371 

12.357 

GESTICRED CASH MA 

12.588 

12.587 

GESTICRED CEDOLE 

11.205 

11.207 

GESTICRED MONETE 

20.791 

20.791 

GESTIELLE BT ITA 

11.116 

11.113 

GESTIELLE BOND 

16.641 

16.545 

GESTIELLE BT EMER 

10.948 

11.029 

GESTIELLE BT OCSE 

11.339 

11.325 

GESTIELLE LIQUID 

20.343 

20.336 

GESTIELLE M 

16.727 

16.773 

GESTIFONDI MONETA 

15.055 

15.054 

GESTIFONDI OB IN 

13.636 

13.565 

GESTIRAS 

44.120 

44.084 

GESTIRAS COUPON 

12.647 

12.643 

GESTIVITA 

13.087 

13.058 

GINEVRA MONETARIO 

12.011 

12.010 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.422 

13.415 

GLOBALREND 

17.851 

17.808 

GRIFOBOND 

11.258 

11.281 

GRIFOCASH 

11.300 

11.308 

GRIFOREND 

14.618 

14.661 

IMIBOND 

22.923 

22.810 

IMIDUEMILA 

26.361 

26.356 

IMIREND 

16.873 

16.868 

ING SVI BOND 

23.545 

23.476 

ING SVI EMER MARK 

14.438 

15.260 

ING SVI EUROC ECU 

5,145 

5,150 

ING SVI EUROC LIR 

10.042 

10.034 

ING SVI MONETAR 

13.440 

13.438 

ING SVI REDDITO 

26.789 

26.768 

INTERMONEY 

13.913 

13.881 

INTERN BOND MANAG 

11.632 

11.571 

INVESTIRE BOND 

13.886 

13.837 

INVESTIRE CASH 

33.404 

33.401 

INVESTIRE MON 

15.454 

15.451 

INVESTIRE OBB 

34.034 

34.036 


INVESTIRE REDDITO 

10.706 

10.695 

INVESTIRE STRAT B 

17.142 

17.549 

ITALMONEY 

13.337 

13.329 

ITALY BOND MANAG 

12.671 

12.668 

LAURIN 

10.275 

10.278 

LIRADORO 

13.941 

13.998 

MARENGO 

12.884 

12.886 

MEDICEO MON AMER 

12.140 

12.103 

MEDICEO MON EUROP 

11.209 

11.197 

MEDICEO MONETARIO 

12.864 

12.862 

MEDICEO REDDITO 

13.956 

13.945 

MIDA MONETARIO 

18.678 

18.677 

MIDA OBB 

25.484 

25.463 

MIDA OBB INT 

18.572 

18.500 

MONETAR ROMAGEST 

19.776 

19.774 

NAGRAREND 

15.097 

15.110 

NORDFDOLL DLR 

12,381 

12,360 

NORDF DOLL LIT 

22.109 

22.028 

NORDF GL EURO ECU 

10,544 

10,527 

NORDF GL EURO LIR 

20.581 

20.509 

NORDF MARCO DMK 

12,363 

12,345 

NORDF MARCO LIT 

12.206 

12.177 

NORDFONDO 

24.269 

24.258 

NORDFONDO CASH 

13.443 

13.440 

OASI 3 MESI 

11.121 

11.120 

OASI BOND RISK 

14.961 

14.897 

OASI BTP RISK 

18.263 

18.237 

OASI CRESCITA RIS 

12.568 

12.561 

OASI DOLLARI LIRE 

12.110 

12.038 

OASI F SVIZZERI L 

8.811 

8.771 

OASI FAMIGLIA 

11.294 

11.285 

OASI GEST LIQUID 

12.473 

12.469 

OASI MARCHI LIRE 

10.303 

10.262 

OASI MONET ITALIA 

14.456 

14.432 

OASI OBB GLOBALE 

21.345 

21.307 

OASI OBB INTERNAZ 

18.323 

18.271 

OASI OBB ITALIA 

20.046 

20.016 

OASI PREVIDEN INT 

12.425 

12.422 

OASI TES IMPRESE 

12.319 

12.315 

OASI YEN LIRE 

7.638 

7.544 

OLTREMARE BOND 

12.260 

12.184 

OLTREMARE MONET 

12.101 

12.099 

OLTREMARE OBB 

12.821 

12.818 

PADANO BOND 

14.058 

14.013 

PADANO MONETARIO 

10.722 

10.726 

PADANO OBBLIG 

14.097 

14.090 

PASSADORE MONETAR 

10.272 

10.270 

PERFORMAN CEDOLA 

10.256 

10.261 

PERFORMAN MON 12 

15.356 

15.357 

PERFORMAN MON 3 

10.796 

10.796 

PERFORMAN OB EST 

14.381 

14.317 

PERFORMAN OB LIRA 

14.825 

14.811 

PERSEO MONETARIO 

11.153 

11.152 

PERSEO RENDITA 

10.448 

10.450 

PERSONAL BOND 

12.178 

12.136 

PERSONAL DOLLARO 

13,029 

12,997 

PERSONAL LIRA 

17.529 

17.518 

PERSONAL MARCO 

12,330 

12,311 

PERSONALF MON 

21.247 

21.249 

PHENIXFUND DUE 

25.019 

25.015 

PITAGORA 

17.929 

17.922 

PITAGORA INT 

13.548 

13.497 

PRIMARY BOND ECU 

8,840 

8,850 

PRIMARY BOND LIRE 

17.255 

17.242 

PRIME REDDITO ITA 

13.605 

13.595 

PRIMEBOND 

22.766 

22.660 

PRIMECASH 

12.081 

12.071 

PRIMECLUB OB INT 

12.359 

12.302 

PRIMECLUB OB ITA 

26.528 

26.509 

PRIMEMONETARIO 

24.293 

24.293 

PUTNAM GL BO DLR 

7,328 

7,336 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.085 

13.073 

PUTNAM USA B DLR 

5,683 

5,673 

PUTNAM USA B LIRE 

10.148 

10.110 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.184 

15.386 

QUADRIFOGLIO MON 

10.219 

10.217 

QUADRIFOGLIO OBB 

24.148 

24.219 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.321 

10.338 

RENDICREDIT 

13.322 

13.341 

RENDIRAS 

23.580 

23.576 


RISP ITALIA COR 

20.327 

20.330 

RISP ITALIA MON 

10.387 

10.389 

RISP ITALIA RED 

27.220 

27.211 

ROLOBONDS 

14.311 

14.287 

ROLOCASH 

12.672 

12.671 

ROLOGEST 

27.263 

27.298 

ROLOMONEY 

16.602 

16.599 

ROMA CAPUT MUNDI 

15.019 

15.037 

RSA BOND 

12.965 

12.937 

RSA MONETARIO 

11.221 

11.216 

RSA OBBLIGAZION 

22.253 

22.240 

SCUDO 

12.142 

12.113 

SFORZESCO 

15.140 

15.118 

SICILCASSA MON 

13.608 

13.606 

SOLEIL CIS 

10.648 

10.646 

SPAOLO ANTAR RED 

18.231 

18.225 

SPAOLO BREVE TERM 

11.260 

11.257 

SPAOLO CASH 

14.442 

14.440 

SPAOLO H BOND DLR 

10.812 

10.761 

SPAOLO H BOND EUR 

10570 

1055; 

SPAOLO H BOND FSV 

10009 

995; 

SPAOLO H BOND YEN 

9203 

9085 

SPAOLO H BONDS 

11.825 

11.795 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.182 

11.180 

SPAOLO OB EST ETI 

10535 

1052^ 

SPAOLO OB ITA ETI 

11127 

11121 

SPAOLO OB ITALIA 

11.229 

11.22; 

SPAOLO SOLUZION 1 

10.127 

10.126 

SPAOLO SOLUZION 2 

10.668 

10.676 

SPAOLO VEGA COUP 

12.398 

12.390 

SPAZIO MONETARIO 

10.058 

10.057 

SPAZIO OBBLIGAZ 

10.035 

10.046 

TEODORICO MONETAR 

10.625 

10.625 

VASCO DE GAMA 

21023 

20971 

VENETOCASH 

19.223 

19.228 

VENETOPAY 

10.489 

10.487 

VENETOREND 

23.761 

23.76; 

VERDE 

13.204 

13.197 

ZENIT BOND 

10.692 

10.692 

ZENIT MONETARIO 

11.257 

11.257 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.418 

11.418 

ZETA MONETARIO 

12.433 

12.431 

ZETA OBBLIGAZ 

25.657 

25.691 

ZETA REDDITO 

11.181 

11.177 

ZETABOND 

24.237 

24.151 

FINA VALORE ATT 

5687,900 

5726,612 

FINA VALUTA EST 

1845,797 

1851,335 

ING INSUR BALANCED 

10142,89 

10280,35 

ING INSUR EQUITY 

10018,28 

10229,12 

ING INSUR SECURITY 

9968,213 

9995,943 

SAI QUOTA 

0,00 

27859,07 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 

66,98 

66,98 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 192941 

196792 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11974 

11969 

FONDIT. DMK LIT (O) 

9097 

9086 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12510 

1249; 

FONDIT. YEN LIT (O) 

6798 

6712 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14426 

1441 £ 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

21878 

22787 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18004 

1840C 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18963 

19592 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

20775 

2147; 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

5534 

5611 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)3962 

396f 

FON. F. RATE LIT (O) 

11420 

1142; 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

50,32 

51,23 

INT. SEC. ECU (B) 

60,77 

62,7; 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,18 

5,18 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,85 

4,82 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,56 

5,56 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,17 

5,18 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,36 

5,35 

INT. B. DLR ECU (B) 

5,79 

5,77 

INT. BOND YEN ECU (B) 

4,61 

4,57 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

8,77 

9,15 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

5,83 

5,97 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,35 

6,59 

INT.S.C.US ECU (B) 

4,42 

4,60 

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,17 

3,22 


TITOLO 

PREZ- 



ZO 

DIFF. 

CCT ECU 26/09/98 

99,37 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

99,90 

0,00 

CCT ECU 26/10/98 

99,94 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

99,91 

0,00 

CCT ECU 14/01/99 

100,01 

-0,01 

CCT ECU 21/02/99 

100,03 

0,03 

CCT ECU 26/07/99 

101,70 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

102,31 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

107,29 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,90 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

102,70 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

105,50 

0,00 

CCT IND 01/10/98 

99,72 

-0,01 

CCT IND 01/11/98 

99,75 

-0,03 

CCT IND 01/12/98 

99,78 

-0,05 

CCT IND 01/01/99 

99,70 

-0,21 

CCT IND 01/02/99 

99,93 

-0,07 

CCT IND 01/03/99 

100,04 

0,04 

CCT IND 01/04/99 

100,14 

-0,08 

CCT IND 01/05/99 

100,16 

-0,14 

CCT IND 01/06/99 

100,20 

0,00 

CCT IND 01/08/99 

100,26 

-0,07 

CCT IND 01/11/99 

100,52 

-0,18 

CCT IND 01/01/00 

100,68 

-0,10 

CCT IND 01/02/00 

100,94 

-0,08 

CCT IND 01/03/00 

100,99 

-0,10 

CCT IND 01/05/00 

101,25 

-0,15 

CCT IND 01/06/00 

101,45 

-0,06 

CCT IND 01/08/00 

101,67 

-0,04 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,01 

-0,02 

CCT IND 01/01/01 

100,90 

-0,13 

CCT IND 01/12/01 

101,11 

-0,11 

CCT IND 01/08/01 

101,24 

0,02 

CCT IND 01/04/01 

100,95 

-0,24 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,18 

-0,25 

CCT IND 01/08/02 

101,29 

-0,27 

CCT IND 01/02/02 

101,11 

-0,15 

CCT IND 01/10/02 

101,30 

-0,29 

CCT IND 01/04/02 

101,05 

-0,23 

CCT IND 01/10/01 

101,11 

-0,20 

CCT IND 01/11/02 

101,48 

-0,14 

CCT IND 01/12/02 

101,48 

-0,20 


TITOLI DI STATO 


CCT IND 01/01/03 

101,49 

-0,08 

CCT IND 01/02/03 

101,44 

-0,33 

CCT IND 01/04/03 

101,52 

-0,27 

CCT IND 01/05/03 

101,60 

-0,25 

CCT IND 01/07/03 

101,89 

-0,10 

CCT IND 01/09/03 

101,78 

-0,23 

CCT IND 01/11/03 

100,50 

-0,24 

CCT IND 01/01/04 

100,68 

-0,22 

CCT IND 01/03/04 

100,57 

-0,30 

CCT IND 01/05/04 

100,59 

-0,31 

CCT IND 01/09/04 

100,60 

-0,29 

CCT IND 01/01/06 

102,30 

0,15 

CCT IND 01/01/06 

102,24 

-0,01 

CCT IND 01/05/05 

100,66 

-0,26 

BTP 01/10/99 

103,20 

-0,29 

BTP 15/09/01 

110,00 

-0,15 

BTP 01/11/07 

109,81 

-0,14 

BTP 15/01/01 

101,91 

-0,14 

BTP 15/04/01 

100,90 

-0,17 

BTP 01/07/01 

100,95 

-0,16 

BTP 01/02/06 

130,60 

-0,24 

BTP 01/02/99 

101,81 

-0,12 

BTP 01/02/01 

112,05 

-0,20 

BTP 01/07/06 

127,11 

-0,05 

BTP 01/07/99 

103,10 

-0,11 

BTP 01/07/01 

110,74 

-0,17 

BTP 15/09/00 

102,68 

-0,07 

BTP 15/09/02 

105,42 

-0,18 

BTP 01/01/02 

106,18 

-0,13 

BTP 01/01/00 

102,30 

-0,08 

BTP 15/02/00 

102,55 

-0,10 

BTP 15/02/03 

102,84 

-0,16 

BTP 15/07/03 

100,84 

-0,16 

BTP 01/11/06 

121,30 

-0,08 

BTP 01/08/99 

103,01 

-0,30 

BTP 15/04/99 

102,51 

-0,54 

BTP 15/07/00 

110,85 

-0,43 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 18/09/98 

99,74 

-0,03 

BTP 01/10/98 

100,26 

-0,02 

BTP 01/04/99 

102,10 

-0,12 

BTP 17/01/99 

102,03 

-0,17 

BTP 18/05/99 

104,43 

-0,41 

BTP 01/03/01 

119,10 

-0,29 

BTP 01/12/99 

105,80 

-0,15 

BTP 01/04/00 

109,00 

-0,28 

BTP 01/11/98 

100,78 

-0,05 

BTP 01/06/01 

119,60 

-0,18 


BTP 01/11/00 

113,04 

-0,05 

BTP 01/05/01 

N.R. 

0,00 

BTP 01/09/01 

121,42 

0,00 

BTP 01/01/02 

123,48 

-0,16 

BTP 01/05/02 

125,57 

-0,22 

BTP 01/03/02 

106,38 

-0,22 

BTP 15/05/00 

102,85 

-0,26 

BTP 15/05/02 

106,82 

-0,16 

BTP 01/05/08 

102,51 

-0,14 

BTP 01/05/03 

101,89 

-0,22 

BTP 01/09/02 

127,95 

0,10 

BTP 01/02/07 

114,13 

-0,47 

BTP 01/11/26 

127,85 

-0,26 

BTP 01/11/27 

117,14 

-0,34 

BTP 22/12/23 

148,10 

0,00 

BTP 22/12/03 

115,00 

0,00 

BTP 01/01/03 

130,00 

-0,01 

BTP 01/04/05 

133,55 

0,00 

BTP 01/03/03 

128,85 

-0,15 

BTP 01/06/03 

128,29 

-0,08 

BTP 01/08/03 

124,67 

-0,23 

BTP 01/10/03 

120,80 

-0,26 

BTP 01/11/23 

151,30 

-0,20 

BTP 01/07/07 

115,00 

-0,19 

BTP 01/01/99 

101,01 

-0,11 

BTP 01/01/04 

119,25 

-0,20 

BTP 01/09/05 

135,65 

0,01 

BTP 01/01/05 

127,14 

-0,17 

BTP 01/04/04 

119,90 

-0,17 

BTP 01/08/04 

120,33 

-0,45 

CTZ 30/10/98 

99,05 

-0,03 

CTZ 15/01/99 

98,28 

-0,02 

CTZ 15/03/99 

97,56 

-0,08 

CTZ 15/10/98 

99,41 

0,00 

CTZ 14/05/99 

97,00 

-0,04 

CTZ 30/12/98 

98,43 

-0,04 

CTZ 15/07/99 

96,40 

-0,02 

CTZ 15/03/99 

97,51 

-0,16 

CTZ 30/09/99 

95,65 

-0,02 

CTZ 15/06/99 

96,70 

-0,03 

CTZ 15/12/99 

94,92 

0,01 

CTZ 16/03/00 

93,92 

-0,04 

CTZ 15/10/99 

95,50 

-0,02 

CTZ 29/05/00 

93,12 

-0,08 

CTZ 31/01/00 

94,34 

-0,07 

CTZ 31/07/00 

92,46 

-0,09 



CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

24 

L’Aguila 

17 

20 

Verona 

15 

19 

Roma Ciamp. 

23 

27 

Trieste 

13 

18 

Roma Fiumic. 

23 

27 

Venezia 

15 

19 

Campobasso 

18 

25 

Milano 

16 

22 

Bari 

19 

30 

Torino 

16 

18 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

14 

...OP 

Potenza 

17 

25 

Genova 

22 

26 

S. M. Leuca 

25 

29 

Bologna 

16 

18 

Reggio C. 

22 

31 

Firenze 

21 

20 

Messina 

24 

29 

Pisa 

20 

21 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

22 

18 

Catania 

20 

34 

Perugia 

18 

19 

Alghero 

18 

23 

Pescara 

20 

24 

Cagliari 

21 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

17 

Londra 

9 

20 

Atene 

23 

33 

Madrid 

15 

33 

Berlino 

10 

16 

Mosca 

7 

13 

Bruxelles 

9 

16 

Nizza 

20 

27 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

7 

18 

Ginevra 

12 

24 

Stoccolma 

10 

12 

Helsinki 

6 

16 

Varsavia 

4 

15 

Lisbona 

19 

21 

Vienna 

11 

19 


Il servizio meteorologico deH’Aeronautica militare co¬ 
munica le previsioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: la perturbazione che sta attraversando 
l’Italia seguita a muoversi verso sud-est. Durante la 
notte il sistema nuvoloso raggiungerà il settore jonico 
e per domani abbandonerà le nostre regioni. Al suo 
seguito la pressione tornerà progressivamente ad au¬ 
mentare, ad iniziare da nord; tuttavia, sul medio e sul 
basso versante orientale della penisola permarranno 
residue condizioni di instabilità. 

TEMPO PREVISTO: al nord: cielo prevalentemente se¬ 
reno o poco nuvoloso con addensamenti sull’arco alpi¬ 
no orientale, dove non si escludono isolati e brevi pio¬ 
vaschi. Al centro e sulla Sardegna: sereno o poco nu¬ 
voloso sulla Toscana e sull’isola. Inizialmente variabi¬ 
le sul resto del centro con residui annuvolamenti spe¬ 
cie sulla dorsale appenninica e sul versante adriatico 
con la possibilità di qualche precipitazione mattutina. 
La tendenza è per un complessivo miglioramento del 
tempo nel corso del pomeriggio, pur con temporanei 
addensamenti cumuliformi sui rilievi laziali ed abruz¬ 
zesi. Al sud della penisola e sulla Sicilia: cielo nuvolo¬ 
so sulle regioni peninsulari con precipitazioni sparse, 
anche temporalesche. Variabile sulla Sicilia con ampie 
schiarite a ponente ed annuvolamenti sul versante jo¬ 
nico. Nel pomeriggio il tempo andrà progressivamente 
migliorando, ad iniziare dall’isola. 

TEMPERATURA: in ulteriore e generale diminuzione. 
VENTI: moderati settentrionali con rinforzi di maetrale 
al sud. 

MARI: mossi o molto mossi quelli meridionali; mossi i 
rimanenti bacini con tendenza ad attenuazione del mo¬ 
to ondoso, ad iniziare dal settentrione. 
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+ 

Milano 


Vicino al ristorante collegamento via satellite con la kermesse nazionale a Bologna 


Festa doppia al Valtellina 


È con gli Homo Sapiens al Pala- 
vobis alle 21,30 (ingresso gratui¬ 
to), il principale appuntamento 
musicale di questa sera alla Festa 
dell'Unità (MM1 Lampugnano). 
Il gruppo nato alla fine degli an¬ 
ni Sessanta ripropone trentanni 
di successi, tra i quali l'indimen¬ 
ticabile «Tornerai Tornerò» e 
«Bella da Morire», con la quale 
vinse l'edizione del 1977 del Fe¬ 
stival di Sanremo. Oltre alla mu¬ 
sica, di vario genere nei diversi 
spazi adibiti ai concerti, non 
manca l'appuntamento con il ci¬ 
nema alla tenda Europa alle 21,- 
30, questa sera con il film «Face 
off» di John Woo, con John Tra¬ 
volta e Nicolas Cage. Per i buon¬ 
gustai, però, la tappa a Lampu¬ 
gnano è di rigore soprattutto 
per assaggiare le specialità i ri¬ 
storanti della Festa: a comincia¬ 
re dal Valtellina (nella foto), 
con i pizzoccheri, gli gnocchetti 
la polenta taragna, la casoeula, 
il cervo, e il risotto con le qua¬ 
glie. E dopo cena, la Grapperia 
Valtellina, oltre 30 qualità di 
grappe. Inoltre nello spazio 
adiacente al Valtellina, già da 
ieri sera e fino al 20 settembre 
vengono trasmessi in collega¬ 
mento via satellite gli appunta¬ 
menti più importanti della Fe¬ 
sta nazionale a Bologna. Poi al 
ristorante «I Navigli», dove si 
servono i piatti della tradizione 
lombarda: risotti, ambrogini, 
ossobuco, rane, ùsei scapà, filet¬ 
to di pesce persico del Lario; al 
Mediterraneo si può trovare un 
ricco menu di pesce: insalate di 
mare, ostriche, trenette all'asti¬ 
ce o alle vongole veraci, branzi¬ 
no, spada, coda di rospo, gam¬ 
beretti e scamponi in guazzetto. 
Al Fungo, invece, si può cenare 





IL VALTELLINA 


LA GRAPPERIA 


OGGI 


DOMANI 


Ore 21.00 Dancing 

BALLO LISCIO 

Ore 21.30 Tenda Europa 

Proiezione del film «Face off» 

Ore 21.30 PalaVobis 
Concerto e ballo con gli 

HOMO SAPIENS 

Ore 21.30 La pasticceria 

Concerto di 

Davide Ambrosini clarinetto 
Antonio Arrigoni chitarra 
Musiche di A.C. Jobim, D. Ellington 
D. Ambrosini 

In collaborazione con l'Associazione 
«Les Cultures», Lecco 

Ore 22.00 Birreria 

Concerto di 

KANZONACCIO 


Ore 18.30 La Pasticceria 

Concerto di duo di chitarre 

GIANLUCA PROSERPIO 
e ALDO GAURISCO 

Musiche di J.S. Bach, E. Granados, M. De Falla 
In collaborazione con VAssociazione 
«Les Cultures », Lecco 

Ore 21 Dancing 
TRIO BRUNO e MARY 

Ore 21.30 Tenda Europa 
Proiezione del film 
«Grazie, Signora Thatcher» 

Ore 21.30 PalaVobis 
Concerto di musiche cubane con i 

SIERRA MAESTRA 

Ore 22 Birreria 

CONCERTO 


MITO AMERICANO 

Concerto conclusivo questa sera 
per la rassegna "Notturni a Villa Si¬ 
monetta" . Alle 22 il Quintetto voca¬ 
le Alti & Bassi presenterà "Il mito 
americano: viaggio nella musica 
americana del Novecento". Il pro¬ 
gramma della serata rivista in chia¬ 
ve vocale un percorso dedicato al¬ 
l'altro Novecento: l'incontro tra la 
musica afroamericana e la tradizio¬ 
ne classica europea che diede origi¬ 
ne al jazz e allo swing. Villa Simo¬ 
netta si trova in via Stilicone 3 6, l'in¬ 
gresso è libero. 

PICCOLO TEATRO 

Con lunedì 31 agosto riapre la bi¬ 
glietteria del Nuovo Piccolo Teatro 
di Largo Greppi. Il servizio a orario 
continuato dalle 10 alle 18.30 (do¬ 
menica e festivi 10.30-18.30). Si po¬ 
trà prenotare e acquistare i biglietti 
per tutti gli spettacoli. 

ULTIME POESIE 

Si conclude questa sera all'ex 
Ospedale psichiatrico Paolo Pini 
(via Ippocrate 45) "Versi di fine esta¬ 
te", il festival di poesia curato da 



APPUNTAMENTI 


litanie in villa 
e note americane 


Giancarlo Majorino. A partire dalle 
21.30, sono previsti gli interventi di 
Marta Fabiani, Maria Pia Quinaval¬ 
le, Vivian Lamarque, Maurizio Cuc¬ 
chi, Gregorio Scalise e Giancarlo 
Majorino. Ingresso 7.000 lire. Bar 
Jodok e Libreria Sogno di mezza 
estate aperti sino a mezzanotte. 

TITANIC NEL PARCO 

Per la rassegna "Cinema nel par¬ 
co" di Villa Ghirlanda a Cinisello 
Balsamo questa sera è in program¬ 
ma la proiezione di "Titanic", il film 
di James Cameron che quest'anno 
ha battuto ogni record di incassi ed 
ha eguagliato, con 11 statuine, il re¬ 
cord degli Oscar. Tra i protagonisti 
Leonardo Di Caprio, Kate Winslet e 
Billy Zane. Inizio spettacolo ore 
21.30, ingresso 9.000 lire, (ridotti e 
anziani 6.000lire). 



NUMERI UTILI 


FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21 -8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.za Firenze: ang. Di Lauria 22 

.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

Via Lorenteggio, 208 
C.so Magenta, 96 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2 .48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S.Gottardo 1 ...89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 
Viale Lucania, 10.57404805 


P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 

TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 

EMERGENZE 

Polizia.113 

Questura.22.261 

Carabinieri.112-62.761 

Vigili delfuoco.115 - 34.999 

Vigili Urbani.77.031 

Polizia Stradale.326.781 

Ambulanze.118 

Croce Rossa.3883 

Centro Antiveleni... 6610.1029 

Centro Ustioni.6444.2625 

Guardia Medica.34567 

Guardia Ostetrica 

Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 


Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 

SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 
Servizioveterinario 

Usi.5513748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 02.76.00.33.06 

Or. 15 L. 9.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000 

The patriot di D. Semler 
con S. Seagal 

CI 

BRERA SALA 2 ▼ 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna¬ 
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) GG 

INEMA PRIME VISI( 

ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 02.869.27.52 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Buffalo 66 di V. Gallo 
con Ch. Ricci, V. Gallo 

Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da 
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com¬ 
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) GG 

INI 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 13.000 

Hong-kong-Colpo su colpo di Tsui Hark 
con C. Van Damme 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Ricominciare a vivere F. Whitaker 
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connick jr. 

ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Servizio ristorante 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 02.659.57.79 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.15-19-20.45-22.30 L. 13.000 

Scegli il male minore di D. Hackay 
con C. Feore, T. Goldwyn 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.760.023.54 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Pioggia infernale di M. Salomon 
con C. Slater, M. Freeman, M. Driver 

ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.25-20-22.35 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

PLINIUS SALAI A ■ 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15.15 L. 9.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16.30 L. 9.000 -18.30-20.30-22.30 L. 12.000 

Moebius di G. Mosquera R. 
con G. Angelelli, R. Carnaghi 

COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

GLORIA SALA GARBO ▼ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) GGG 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 13.000 

Patsy Cline di C. Kennedy 
con R. Roxburgh, M. Otto, M. Day 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

ANTEO SALA DUECENTO À 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 16 L. 9.000 - 18.10-20.30-22.30 L. 12.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con S. Audran, M. Aumont 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 16.30 L. 9.000 - 21 L. 13.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) GGG 

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■ 

C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 02.48.00.89.08 

Or. 15.40 L. 9.000 -18-20.20-22.30 L. 13.000 

Il grande Lebowsky di J. Cohen 
con J. Bridges, S. Buscemi 

Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili¬ 
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli 
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) GGGG 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 13.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) GG 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15 L. 9.000-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M.V. Sydow, P. August 

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 02.65.97.732 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 12.000 

Angeli armati di J. Envies 
con P. Luppi, D. Ricasar 

COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 02.59.90.13.61 

Or. 15 L. 9.000 -16.55-18.50-20.45-22.40 L. 13.000 

Il dottor Dolittle di B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt 

MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 02.551.64.38 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Wishmaster-ll signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 14.35-17.10-19.45-22.30 L. 13.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) GG 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 15.15 L. 9.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Il cane dell’ortolano di P. Miro 
con E. Svarez, C. Gomez 

APOLLO Y 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 02.78.03.90 

Or. 14.45 L. 9.000 -16.40-18.35-20.30-22.30 L. 13.000 

Il dottor Dolittle di B. Thomas 
con E. Murphy, K. Wilson, K. Pratt 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 02.76.02.07.21 

Or. 16.30 L. 9.000 -18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

cp8Sesso e potere di B. Levinson 

con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson 

Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non 
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania. 
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) GGG 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 02.76.02.06.50 

Or. 16.30 L. 9.000 -18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Tarzan-ll mistero della città perduta di C.Schenkel 
di C. Van Dien 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.15-22.35 L. 13.000 

Dio c’è di A. Arderò 
con R. Rossi, C. Noschese 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 02.29.53.11.03 

Or. 16.15 L. 9.000-18.20-20.25-22.30 L. 13.000 

Un colpo di fulmine di J. Woods 
con L. Fiorentino, K. Corrigan 

ARCOBALENO ▼ 

Viale Tunisia, 11-Tel. 02.29.40.60.54 

15.50 L. 9.000 - 18-20.10-22.30 L. 13.000 

Rischio d’impatto di R. Howard 
con K. McGillis, K. Sutherland 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 02.76.00.21.84 

Or. 15.30 L. 9.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Apri gli occhi di A. Armenabar 
con P. Cruz, E. Noriega 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 02.76.02.08.18 

Or. 16.30 1. 9.000 -18.30-20.30-22.30 L. 13.000 

Family pian di F. Gerber 
con L. Nielsen, J. Reinhold 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 L. 13.000 

Wishmaster-ll signore dei desideri di R. Kurtzman 
con T. Todd, R. Englund 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 02.76.02.21.90 

Or. 17.15 L. 9.000-19.50-22.30 L. 12.000 

Arizona dream di E. Kusturica 
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis 

Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur¬ 
realismo barocco, graffiante e visionario. Emi1 Kusturica 
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) GGG 

ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 02.76.02.38.06 

Or. 16.15 L. 9.000-18.20-20.25-22.30 L. 13.000 

Otto teste e una valigia di T. Schulman 
con J. Pesci, K. Swanson 

DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J.McNaughton 
con K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 02.79.99.13 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 
con M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

ODEON 5 SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 L. 13.000 

Favole di C. Sturridge 
con H. Keitel, P. O’Toole 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI, 
un ufficiale russo, un ex del TIRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) G 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 02.481.34.42 

Or. 15.30 L. 9.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

Ricominciare a vivere F. Whitaker 
con S. Bullock, G. Rowloands, H. Connick jr. 

ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 02.76.00.12.14 

Or. 16 L. 9.000 -18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Erotique di L.Porden,M.treut e C.Law 
con K. Lopez-Dawson, M. Sagebrecht 

DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 14.30 L. 9.000 -17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico 
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) GGGG 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 02.76.02.23.43 

Or. 15.15 L. 9.000 -17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

Sex crimes-Giochi pericolosi di J. McNaughton 
di K. Bacon, M. Dillon, N. Campbell 

ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 L. 13.000 

Deep impact di M. Leder 

con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman 

Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un 
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio¬ 
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) GG 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 02.236.51.24 

Chiusura estiva 

ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 02.76.00.02.29 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 di R. Donner 

M. Gibson, D. Glover, J. Pesci 

DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 15 L. 9.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000 

Conversazioni private di L. Ullmann 
con M. Von Sydow. S. Froler 

Svezia anni Venti: tradisce il marito con uno studente di 
teologia. Poi confessa freddamente. Un pungente sguardo 
di donna (con la mano di Bergman). (Drammatico) GGG 

NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 02.76.02.00.48 

Or. 15.15-17-18.45-20.30-22.30 L. 13.000 

L’incantesimo del lago 3 di R. Rich 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 L. 13.000 

L’angolo rosso di J. Avnet 
con R. Gere, B. Ling 

E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso 
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno 
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) G 

TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 02.29.51.31.43 

Chiuso 

BRERA SALA 1 ▲ 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 02.29.00.18.90 

Or. 15.30 L. 9.000-17.50-20.10-22.30 L. 13.000 

L’oggetto del mio desiderio di M. Hytner 
con J. Aniston, P. Rugg VM 14 

DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 02.47.71.92.79 

Or. 14.55 L. 9.000 -17.30-20.05-22.40 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 02.87.53.89 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 L. 13.000 

Full monty di P. Cattaneo 

con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) GGGG 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 02.89.40.30.39 

Or. 15 L. 9.000-17.30-20-22.30 L. 13.000 

Arma letale 4 Di R. Donner 
con Mei Gibson, D.Glover, J.Pesci 

VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 02.86.46.38.47 

Or. 15.15 L. 9.000-17.40-20.05-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) GGG 

© Mediocre O© Sufficiente ©O© Buono 

GGGG Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


▲ Sa 

ile accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 
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Grazie al cinema impegnato, alla storia, 


alla musica del '900, 


e ai musei del mondo, 


abbiamo scoperto di essere 


parenti stretti con lui 


e suo cugino 'Dilettevole'. 



L'occasione colta 
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BILANCIO CONSOLIDATO AL 31/12/1997 

IIpresente Bilancio Consolidato ed il Bilancio relativo alVesercizio 1997, già comparso su queste pagine in data 27 agosto 1998, sono stati 
certificati dalla Società Ria & Partners e vengono pubblicati su richiesta de L’Arca Società Editrice de l’Unità SpA, in ottemperanza di quan¬ 
to disposto dall’art. 7 della Legge 5 agosto 1981 n° 416. 

Si precisa, pertanto, che dal 1° gennaio 1998 le attività relative al quotidiano e alle iniziative editoriali multimediali de l’Unità sono state 
acquisite da l’Unità Editrice Multimediale SpA. 


STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO: 


ATTIVO 

ANNO IN CORSO 

Eeserc. Prec. 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

B) IMMOBILIZZAZIONI 



1 Immobilizzazioni immateriali 



1) Costi di impianti ed ampliamento 

1.013.970.713 

2.323.034.956 

2) Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 

5.793.232.620 

7.937.858.532 

3) Diritti di brevetto industr. e dell’ingegno 

1.008.000.000 

1.296.000.000 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 



5) Avviamento 

0 

0 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 

0 

0 

7) Altre 

0 

2.078.233.441 

TOTALE Immobilizzazioni immateriali 

7.815.203.333 

13.635.126.929 

Il Immobilizzazioni materiali 



1) Terreni e fabbricati 

0 

0 

meno: fondi ammortamento 

0 

0 

2) Impianti e macchinari 

5.426.475.317 

3.311.968.180 

meno: fondi ammortamento 

-1.379.348.817 

-498.305.063 

3) Attrezzature industriali e commerciali 

760.773.455 

651.572.110 

meno: fondi ammortamento 

- 316.383.914 

- 211.958.040 

4) Altri beni 

91.259 

91.259 

meno: fondi ammortamento 

18.252 

0 

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 

0 

0 

TOTALE Immobilizzazioni materiali 

4.491.589.048 

3.253.368.446 

III Immobilizzazioni finanziarie 



1) Partecipazioni in: 



a - Imprese controllate 

0 

0 

b- Imprese col legate 

300.000.000 

360.000.000 

c-Altre imprese 

270.000.000 

270.000.000 

meno: Fondo svalutazione partecipazioni 

0 

0 

2) Crediti 



a - Verso imprese controllate entro 12 mesi 

0 

0 

» » » oltre 

0 

0 

b - Verso imprese collegate entro 12 mesi 

0 

21.996.000 

» » » oltre 

0 

0 

c - Verso imprese controllanti entro 12 mesi 

2.139.414.294 

120.256.000 

» » » oltre 

0 

0 

d - Verso altri entro 12 mesi 

0 

0 

» » » oltre 

0 

0 

3) Altri titoli 

6.400.059 

6.400.059 

4) Azioni proprie 

0 

0 

TOTALE Immobilizzazioni finanziarie 

2.715.814.353 

778.652.059 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 

15.022.606.734 

17.667.147.434 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 



1 Rimanenze 



1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 

707.021.365 

881.742.744 

2) Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati 

2.242.159.830 

937.993.590 

3) Lavori in corso su ordinazione 

0 

0 

4) Prodotti finiti e merci 

13.010.965.000 

9.750.967.009 

5) Verso altri 

0 

0 

TOTALE Rimanenze 

15.960.146.195 

11.570.703.343 

Il Crediti 



1) Verso clienti entro 12 mesi 

7.024.545.485 

13.333.761.717 

» » oltre 

0 

0 

meno: F.do Svalutaz. Crediti 

-500.000.000 

-200.000.000 

2) Verso imprese controllate entro 12 mesi 

0 

0 

» » oltre 

0 

0 

3) Verso imprese col legate entro 12 mesi 

1.287.360.154 

1.839.351.779 

» » oltre 

0 

0 

4) Verso controllanti entro 12 mesi 

25.288.383.878 

536.655.801 

» » oltre 

0 

0 

5) Verso altri entro 12 mesi 

114.070.520.449 

103.258.590.370 

» » oltre 

0 

0 

TOTALE Crediti 

147.170.809.966 

118.768.359.667 

III Attività finanziarie 



1) Partecipazioni in imprese controllate 

0 

0 

2) Partecipazioni in imprese collegate 

0 

0 

3) Altre partecipazioni 

0 

0 

4) Azioni proprie 

0 

0 

5) Titoli 

0 

0 

TOTALE Attività Finanziarie 

0 

0 

IV Disponibilità liquide 



1) Depositi bancari e postali 

783.750.834 

149.157.071 

2) Assegni 

0 

0 

3) Denaro e valori in cassa 

41.806.627 

62.206.412 

TOTALE 

825.557.461 

211.363.483 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

163.956.513.622 

130.550.426.493 

D) RATEI E RISCONTI 



Ratei Attivi 

22.739.502.945 

18.914.109.755 

Risconti Attivi 

22.273.409.492 

7.849.507.657 

TOTALE Ratei e Risconti 

45.012.912.437 

26.763.617.412 

TOTALE ATTIVO 

223.992.032.793 

174.981.191.339 

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 



Quote del la capogruppo 



1 Capitale 

10.000.000.000 

10.000.000.000 

Il Riserve 

6.375.898 

0 

Vili Utili (Perdite) portati a nuovo 

73.950.400 

- 1.802.620.476 

IX Utile (Perdita) d’esercizio 

-28.444.791.230 

-13.287.181.179 

Quote di terzi 



1 Capitale 

2.000.000 

2.600.000 

Il Riserve Utile/perdite d’esercizio 

2.000.000 

2.600.000 

TOTALE Patrimonio netto di gruppo e di terzi 

18.512.365.732 

5.089.801.655 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 



1) Trattamento di quiescenza ed obblighi simili 

0 

0 

2) Per imposte 

0 

0 

3) Altri accantonamenti 

7.018.310.483 

861.083.145 

TOTALE Fondi per Rischi ed Oneri 

7.018.310.483 

861.083.145 


C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO LAV. SUBORDINATO 

6.805.061.875 

4.622.048.378 

D) DEBITI 



1) Obbligazioni entro 12 mesi 

0 

0 

» oltre 

0 

0 

2) Obbligazioni convertibili entro 12 mesi 

0 

0 

» oltre 

0 

0 

3) Debiti verso banche entro 12 mesi 

76.440.859.127 

51.250.437.207 

» oltre 

0 

0 

4) Debiti verso finanziatori entro 12 mesi 

201.407.933 

128.740.810 

» oltre 

0 

0 

5) Acconti entro 12 mesi 

858.447.603 

924.671.227 

» oltre 

0 

0 

6) Debiti verso fornitori entro 12 mesi 

51.064.325.345 

43.596.886.154 

» oltre 

0 

0 

7) Debiti rappr. da titoli di credito entro 12 mesi 

5.700.335.884 

23.209.143.771 

» oltre 

0 

0 

8) Debiti v/ imprese controllate entro 12 mesi 

0 

0 

» oltre 

0 

0 

9) Debiti v/ imprese collegate entro 12 mesi 

809.215.951 

63.147.032 

» oltre 

0 

0 

10) Debiti verso controllanti entro 12 mesi 

19.901.000.000 

273.284.796 

» oltre 

0 

0 

11) Debiti tributari entro 12 mesi 

3.449.055.995 

4.816.079.519 

» oltre 

0 

0 

12) Debiti v/ istituti di previdenza entro 12 mesi 

23.099.445.491 

12.614.922.781 

» oltre 

0 

0 

13) Altri debiti entro 12 mesi 

35.279.926.446 

22.134.587.151 

» oltre 

0 

0 

TOTALE Debiti 

216.804.019.775 

159.011.900.448 

E) RATEI E RISCONTI 



1) Ratei passivi 

11.877.006.392 

15.575.961.023 

2) Risconti passivi 

0 

0 

TOTALE Ratei e Risconti 

11.877.006.392 

15.575.961.023 

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

223.992.032.793 

174.981.191.339 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

ANNO IN CORSO 

Eeserc. Prec. 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 



1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 



a) da rivendite e abbonamenti 

92.286.719.785 

132.073.568.807 

b) da pubblicità 

14.996.637.748 

26.974.949.187 

2) Variaz. delle rimanenze di prodotti in corso 



di lavorazione, di semilavorati e finiti 

4.564.164.231 

9.696.006.319 

3) Variazione dei lavori in corso di lavorazione 

0 

0 

4) Incrementi di immobilizz. per lavori interni 

0 

0 

5) Altri ricavi e proventi 

7.941.372.566 

7.806.755.953 

» » » contributi in c/esercizio 

15.366.497.555 

17.195.804.938 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 

135.155.391.885 

193.747.085.204 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 



6) Per materie prime, sussidiarie e di consumo 

12.364.317.522 

19.187.925.027 

7) Per servizi 

108.466.090.347 

121.043.201.058 

8) Per godimento di beni di terzii 

3.545.110.888 

3.839.296.253 

9) Per il personale: 



a) salari e stipendi 

33.338.077.992 

33.713.148.654 

b) oneri sociali 

14.442.756.810 

11.949.009.634 

c) trattamento di fine rapporto 

2.448.753.459 

2.413.279.678 

d) trattamento di qiescenza e simili 

0 

0 

e) altri costi 

3.541.814.824 

3.322.249.590 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 



a) ammort. delle immobilizzazioni immateriali 

6.308.548.867 

3.518.801.982 

b) ammort. delle immobilizzazioni materiali 

1.003.987.419 

493.886.366 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

0 

0 

d) svalutazione crediti attivo circolante e 



delle disponibilità liquide 

333.167.100 

200.000.000 

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 



sussidiarie, di consumo e merci 

174.721.379 

1.178.194.982 

12) Accantonamento per rischi 

0 

0 

13) Altri accantonamenti 

1.460.000.000 

589.836.296 

14) Oneri diversi di gestione 

4.594.867.713 

4.507.912.322 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 

192.022.214.320 

205.956.741.842 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 

-56.868.822.435 

-12.209.656.638 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 



15) Proventi da partecipazioni: da controllate 

0 

0 

» » » : da col legate 

0 

0 

» » » : da Soc. col legate 

0 

0 

16) Altri proventi finanziari : 

0 

0 

a) da crediti immobilizzati : da controllate 

0 

0 

» » » : da controllante 

0 

0 

» » » : diversi 

0 

0 

b) da titoli immobilizzati (esci, partecipaz.) 

0 

0 

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante 

0 

0 

che non costituiscono partecipazioni 

0 

0 

d) proventi diversi dai prec.: da controllate 

0 

0 

» » » : da controllante 

0 

0 

» » » : diversi 

4.559.890.102 

6.700.460.851 

17) Inter. e altri oneri finanz. : da controllate 

0 

0 

» » » : da controllante 

0 

0 

» » » : diversi 

-13.737.495.903 

-12.888.910.012 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

9.177.605.801 

6.188.449.161 

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÀ FINANZIARIE 



18) Rivalutazione 



a) di partecipazioni 

0 

0 

b) di immobilizz. finanz. (esci, partecipaz.) 

0 

0 

c) di titoli iscritti nell’attivo circolante 



che non costituiscono partecipazioni 

0 

0 

19) Svalutazione: 



a) di partecipazioni: 

-1.645.775.103 

-195.218.145 

b) di immobilizz. finanz. (esci, partecipaz.) 



c) di titoli iscritti nell’attivo circolante 



che non costituiscono partecipazioni 

0 

0 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 

-1.645.775.103 

-195.218.145 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 



20) Proventi: plusvalenze da alienazioni 

0 

0 

» : altri 

35.447.251.233 

8.307.555.423 

21) Oneri : minusvalenze da alienazioni 



» : imposte relative ad esercizi prec. 

0 

0 

» : altri 

- 6.751.586.732 

- 3.002.706.658 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE 

28.695.664.501 

5.304.348.765 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

-38.994.538.838 

-13.288.475.179 

22) Imposte sul reddità d’esercizio 

0 

1.306.000 

23) Risultato dell’esercizio 

-38.994.538.838 

-13.289.781.179 

24) Ripianamento perdite 

10.549.747.608 

0 

Quota minoranza 

0 

2.600.000 

26) Utile (perdita) dell'esercizio 

-28.444.791.230 

-13.288.487.179 

CONTI D’ORDINE 



1 Garanzie prestate: 



1) Fidejussioni - Avalli 

2) Altre garanzie personali 


a) a favore di imprese controllate 

a) a favore di imprese controllate 


b) a favore di imprese col legate 

b) a favore di imprese collegate 


c) a favore di altri 171.541.000 

c) a favore di altri 


Il Beni di terzi in deposito 547.068.950 



III Depositari nostri beni 



IV Impegni 



» (spazi pubblicitari MMP1998/2002) 8.750.000.000 



» (valore netto acquisto ramo editoriale) 90.000.000 



» (valore netto cessione ramo editoriale) 58.000.000.000 



V Rischi 



TOTALE 67.558.609.950 






















